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In cui- li rapprefentano le di lei cccelfe Prerogative, e le: abbondamiffime Gratie , che concede 

a' fuoi amatiffimi Rofarianti. 
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FIGLIA AMATISSIMA 

DI G IESU',E DI MARIA; 
GRAN PRODIGIO 

DI GRATIA,EDI SANTITA', 
VAGHfSSIMO ORNAMENTO 

DELLE PIU' ILLUSTRI VIRTU' .. 

A Grandezza, tt etti 
vi inalzò, Gloriofiffi. 
ma Santa, il vofuo 
amantiffimo Dio con 
ecceff o di Gtatia, e 

--��-.,. il f uh lime merito, che 
· · 1 vi guadagnafie con 

mirabili efercitii di ogni heroica virtù, vi 
rendono oggetto di fiupore al Mondo tut-

. t}+ l to, . 



to, e Vi acquiftan-o fempre piìi nel ChHHa­
nefimo Veneratori, i quali ambifcono di 
port'are il vofi�o �ome � vi fahrican? �!tari, 
f pargonò per tutto le vofire Imagm1, im• 
pegnan� Je lingue, e: le penne à formarvi 
panegirici, vi invocano con preghiere, e 
f of P,f ra�o· di god�:e·· la voflra pot�nte pro-

. tètt1one . - Ancor 10 anfiofamente defide­
ro di compatire nel numero de' vofl:ri Di­
voti, e per contiaffegno della mia divo­
tione vi tributo quefio libricciuolo; e infie­
me fpero, che 1a vofira Benignità debba 
gradirlo, non perche lo meriti la viltà delr 
Offerta, ma perche contiene le lodi della 
Santiffima V ergine del Rofario, che vi 

. · accarezzò collie dilettiffima Figl�a, e vi 
·. favorì con maravigliofiffime gratie. Vo .. 
. glio quì riferirne alcune poche . Vofl:ra 
Madte vidde à comparirvi [ effençlo voi 
Bambinélla in culla J f u'l volto con prodi .. 
giof o portento una Rofa,. e però volle 
Rofa-chiamarvi, abenche nel Battefimo 
vi (uff e poflo· ti nome di Ifabella ,-ò di Eli­
fabetta .- Giunta alf ufo di ragione.f ofpet• 
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. , · tafi e., èhe Rofa vi nomina� ero per vani .. 
tà, e per fare applaufo 1con -la vagh_ezza di 
tal nome alla fiorita bellezza , che vì ador• 
na:va il fembiante . Inquietata da fcrupo� 
li andafie alla Chiefa dì S. Domenico, e 
avanti all'altare ·della Regina del Rofa;,. 
rio efponefte i voftri timori, chiedendole 
humilmente il rimedio. Vi efaùdl là. Ver­
gine , parlaçdovi al cuore con internà ilhi­
ftratione , e facendovi conofcere, che· pia­
ceva al fuo Divino Figliuolo, che· Rofa. 
fufie chiamata , anzi vi aggiunfe il f uo di 
'Marìa' volendo' che per' r aV,Veriire .fu-
1le nominata Rofa di Santa Marìa . Q!!e• 
fio fù il primo dé' fegnalatì favori , che ot-1 

tenefie
1 
dalla V ergine del Rofario . Cte• 

fcendo voi nelf eià,crefceva à difmif ura nel� 
la vofiraPatria di Lima il grato odore del­
le voftre virtù, onde da più Monafieri fu• 
fie invitata à chiudervi ne' loro facri Chio-

-· , firi, e fingolarmente fufl:e accettata · nel 
· Monaftero della Santiitìma Incarnatipne, 
che vi�e fotto la Regola del P. S. A o-o­
il:ìno, Atcòrdato -il tutto, ufcifie di Ca-, � 4 fa 



fa coila compagnia di -un fofo Fratello, 
incaminandovi al Monafiero, e paif an .. 
do vicino alla Chiefa di S. Domenico, 
entrafie n�lla medefima, e pròfiratà a van• 
ti alla Madonna del Rofado le chiede• 
fie la fi1a benedittione , e fervore nella in• 
traprefa carriera . Ma terminata l' oratio• 
ne, refia�e del tutto immobile , pareo•. 
dovi, che le ginocchia fuifero inchioda• 
te nel pavimento . II Fratello con ogni 
sforzo non puote f ollevàrvi, nè vincere 
r occulta violenza ' ch_e. vi rendeva imll]_O­
bile non meno di una .rupe ben radicata 
nel fuolo . :  Non giovando alcuna prova, 
ò indufiria , finalmente conofcefie, che 
quefio era uno fcherzo del Cielo , che vi 
imEediva di andare ai Ch_iofiri, per far;. 
vi feguitare l' efempio di S. Caterina da 
Siena ·nella Cafa Paterna . Sollevafie il 
cuore alla Regina del Rofario, pròmet• 
tendof e di tornare fotto la ubbidienza de" 
Genitori ,_e f ubi�o potefie le�arvi �a ter-· 
ra fenza a JUto di alcuno .- V 1vefie 1n Ca• 
fa, come in una Mònafiiça Clauf ura, e in 

4uella 



que1ta tnedefima Cappella del Rofario · 
vefiHle folennemente r Habito del Terzo . 
Ordine del Patriarca S. Domenico ; ove 
anche rapita in efiafi godefie le infiruttio­
ni di Marìa , che vi perf uafe à perfeverare 
in talè fiato , onde ·voi vi dedicafie tutta 
à fervire Iddio, e à venerare la Divina · - Madi:e con le Angeliche Salutationi del 
Rofario . Qyella Cappella fù fempre il.· 
Paradifo, ove gufiafie ogni hora celefii. 
delitie . In tutti i bifogni ricorrefie come 
al vofiro rifugio alla n1iracolofa Imagine 
deHa Madonna del Rofario ivi adorata, 

, di1nandando per voi, ò per altri con fer• 
ventiffi1?e p�eci favori, rip_ortando fem­
pre ogni gratia bramata, e 1 impetrato be­
nefìci9 vi era manifefiato dalla benignif: 
fima vofl:ra Signora ò con la voce , ò con 
if guardi, ò con gefii, provando intanto 

. l'Anima voi.ha un' inef plicabile contento ., 
Maggiore allegrezza penetrò il vofiro 
cuore, quando mirafie la Vergin�, che 
con occhio tutto fetenità, e dolcezza hora 
guardava voi, h9ra il fi.to Figlio, che io 
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forma dì Bambino fi fi:dngeva al fe1io ; e 
aff hora l'ìfieff o Giesù tutto tenerezza , e 
amore vi diife : �oja del mio cuore , tu farai 
mia Spofa. Sì gran favore vi ptivò difen• 
fo , di moto , e di' voce , e appena pòtefie 
fciogliere le.' _lingua,per ringratiarne l'amo• 
rofo Signore . Marìa , che vi havea pro• 
curato quefte feHciffime Nozze , vi �iffe 
con vofir.o giubilo : Mira , ò R.. ofa , quanto 
fia fiata fingo/are , e Juhlime quefta Gratia , 
con la qu4/e fi è compiaciuto di honor arti ti tuo 
pio . Dopo di havend difpenfato nel tor-. 
fo di vofua vita altre maravigliofe- gratie· 
fenza. numtiro la Vergine del Rofario , 
volle anche honorarvi già morta . Qyan• 
do il vofiro cada vero fiì portato con Jjom­
pa trionfale,nella Chiefa di S: Domenico , 
e alzato fopra akµni gradini,acdoche fuffe 
4a tutti veduto , e venerato , il Popolo af-

, follato vidde nella Cappella del Rofario 
· con grande ftupore . la miracolofiffima 
· Imagine di Marìa tutta f plendori nel vi• 
fo , tutta luce negli occhi , che · fi1famente 
guardava il vofiro corpo . Ogni tino of: . · fcrvg 



ie1·vò sì gran prodigio de1 cofiante amore 
della Regina del Rofario , che palesò la 
ft�a affettio�� vetfo di voi _a?che priv� di 
vita quagg1u , mentre del1t1ava I Annna. 
vofira nel Paradifo . Se dunque voi fufie 
tanto favorita dalla çlementiffi.nia V ergi• 
ne del Rofario , in ricompenfa dell' affet• 
to , e della divotione, che à lei profeffafie, 

, poff o perf uadermi, che debba effervi ca­
ro un libro , che tratta de' pregii di lei , e 
delle gratie, che a' ft1oi Rofarianti conce• 
de . �e fio f uppofto aggradimento della 
prefente Operetta, che humilmente vi of• 
forifco, mi incoraggifce à f perare il vofiro 
patrocinio ; Ma aifai più la Carità, con 
cui fempre giovate ai vofiri Di voti , f ve• 
glia neff animo mio gran fiducia , che fiate 
per efaudire le mie preghiere, con le quali 
vi f up plico à ottenermi dalla pietofiffima. 
Imperatrice degli Angeli un' accefo fervo .. 
re, per offequiarla , quanto merita , col 
Rofario, e à impetrarmi dal benignitlìmo 
Giesù vofiro S�fo il ·· perdono· de' i;niei 
peccati , la. fua. affiftenia nel punto d�lla 
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1 mia morte , e l' eterna Beatitudine , per 1a 
quale iì è compiaciuto l'onnipotente Iddio 
cli crearmi . L, acqtiifl:o di tante gratie fa .. 
rà. una bella gloria della vofira interceffio­
ne ; e mentre fpero da voi sì vaib beneficii , 
amhilèo di dichiararnli - . . 

- · 

· Il Minimo de' voflri J' ervi, e Divoti 
F tà Giovanni Battifia Mazzoleni. 



ALL1 ZELANTI PROMOTORI 
DELLA DIVOZIONE • 

. DI MARIA , E DEL ROSAR,IO. 

I prefento in quefli trenta 
Sermoni un' intreccio di 
lodi di Maria ,- e della 

.-si'OI-.,,. fua benefitenza,che può lfµj�•ìfi· mirabilmente giovare à 
'fJ§�w�,�� promuovere /' amore d/· 

R._ of arianti verfo à j� Gran Sig!iora , f . la loro divotione verfo al 
1?._ofario ricompenfato dalei con innumètabili 
heni . lo , che per più anni fono flato Promotore 

► · del S acrofanto 'R_of ari o ,  hò conoj'ciuto per efpe­
rienza, che i Popoli Jòmmamente godonoà Jen .. ·tire le Glorie della Divina Madre , ma iwfie• 

, me le Gratie , che ai fuoi Divoti concede /ohde 
hò flimato hene à pubhlicare alle flampeqilefli 
Argamenti , fpçrando , che debbano e.fferc di molta utilità , à chi predica ladivotione della 
�egina del'R.,of ario.Jnfatti ogni unotkfidera, � �, 
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,be la Perjòna. amata abhondi non meno di li--_ 
beralità à beneficio altrui,cbe di proprie ecfç/ .. 
len�e . La. Grandezza, r.be non difpenf a favo., 
ri , può cagionar mar avig lia , ma non pitò gua•. 
dagnarfi adoratori _;Jepoi impiega if{uo poter� 
à j,n;venire gli altrui bifogni , vede/i fubito ve­
nerata da ogni lin.gua, da ogni cuore . Per 9ue• 
fii rijfrjfi voi piijfimi .Promotori del 'R_ojario 
.potete fervirvi di quefli Difcorfi con ficurezzti 
di incontr4re il genio dt' Popoli , i quali volen• 
tieri afcolteranno gli alti pregii della Impera• 
tricf degli Angeli, che adorano, e lafegr,ala.ta 
mfrcede , con cui fuole rimunera.re , chi la bo;. 
nor a. colk An.ge!icbe J' alutationi : Così eglino­
faranno allettati ad amar Jèmpre più la Ver· 
gine , r à fperare in lei _;  e amando, e fperando, 
dzveniran-no maggiorm�nte fervorofi nella re ... 
tita d·d'R._ofario . ·se defidrrr,te di Japere , ove 
fi trovano gli efemp;;· , che riferifco nel fine de' 
S er-moni , potrte vederli nei duf1 mie; Tometti 
intitolati : Gratie del Rofario . Pregate, 
[ddio•, e. la V erginr per me , e• vivete felici •. . 



F A C U L T A S  

.'R._everendiffimi P 4t�is Magiftri Generalis 
· Ordiflis , 

NOS F R, A N.T ONINUS CLOCHE 
' Sacra: Theolog_i� Pi-ofeffor Ordinis Pra:• · 

dica_torum hurnilis. Magitl:er Gc:neralis , 
· &; Servus. falutem .. 

e Um , uti nobis exponit , A .. R .. P. Fr.Joannes Ba• 
pt.ifia Mazzoleni Sacr� Theologire Mag,ifler Pro-

vincire Nofirre Utriufqne Lombardi::e , Opus , cu.i ci� 
tulus , Sermoni i11 lode della Sa�tiffi:ma Vergine del Ra. 
far.io ($c. compo(uerit , illudque pra,lo fubjicere clefi­deret ; Nos. harum ferie , nofirique Officii Auchori-. tate,, quantum i_n no bis. eU,. & fenzatis.alias fervandis, 
paternè indu.lgemus. ,. du.mmodo ab A .. R. R. P. P . . 
Magifiro Fr .. Carolo Maria Valcarengp,.& Fr.Carolo. 
Hieronymo de Maphreis Leélore Pr.ima.rio. in Con­
ventu Parmenfi luce dignu.m judicetur , eorumque Ccnfodo in fcriptis calculo approbecur .. In Nomine 
P�tris ,. & FiJii , & Spiritu.s Sané.H Amen . In �uorurn F1dem &c.. 

Datum, Rom� in. Con.ventu nofiro S .. Maria, {uper Mìnervam . die i.o. Decembris 17.10. · 

Fr. Antoninus. Cloche MagHler Ordinis . · 
Lgcus + SigUli • , · · 

Reg. fa!. 56. 
Fr. Carolus Hyacì�thu1 Lafcaris 

Magiftcr , & Profoci1.1s . 
A P· 
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A P P R O B A T I  O .  

E
. X commillione Reverendiffimi: Patris Fr. Antonia - ni Cloche rotius Ordinis Pra:dicatorum Magi firi Generalis attentè perlegimus librum ab A. R. P. Fr. Joannc: Baptifia Mazzoleni S. Theologire MagiHro compoµcum cum titulo : Sermoni in lode della San .. ,iffima Vergine del Rofario (jc. Cumque nihil in eo repertum fit Catholicre Fidei ; aut bonis morì bus oppofìtum , fed omnia fiyli fuavitate , & fentencia­
rum pondere ducanc ad aiigendum Beatre Virgjnis Marire cultum ,  ejufdernque Rofarii devotionem , ideò confenfu unanimi prrelo dignum cenfuimus . Dat. Parmre in Convemu S. Petri Martyris . die 2,6. F t• bruarii 17u • . 

Er. C arolus Maria 'Vt1lcare11gus S. Thcologite Magiflcr • ($ Prior in codcm . C 011VC1ttll , 
Pr. Carol11.r Hieronymus dç M11phMis m eodcw C011ve11t11 Lcllor Primt1ri1ts . ' 

Die 2.6. Febt-111rii 1711. 
IMPRIMATUR . 

F. V. M. Mazzoleni Inqui!itor Generalis Parmz . 

IMPRIMATUR . 
Aloyfius dalla Rofa Vie, Capitularis . 

· V. C. Malini Pr�{es � 
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La Sovrana Regina del Cielo moftra6 
fommamente benefica con i Divoti 

del · fuo Rofario . 

C�:::Zi«.ic!!'\".� Grandi fanno iilufire pompa ' della lo.ro Grandezza , quan­do rallegrano i Popoli con liberalità di Gratie . Eglino, che, -per elTer potenti, hanno lunghe le mani , devono ha­verle anche aperte per fov­venire gli a ltrui bifogni con doni . Finfe la Poesia , che le mani forate delle Figlie di Danao ricevevano à fiumi l'oro , e che ancora fubito lo fpargevano . Il medeftmo fù detto con verità di Fran­cdèo primo Rè di Francia , perché non pocea tratte­nere ciò , che raccoglieva da' Valfalli , . tutto di nuovo . difpenfandclo con generofa beneficenza . Dirà fempre Ja Fama , che Alelfandro Macedone non donava meno di ricchi ralenti , ò d' intere Città. . Comparirà fempre gloriofa la pietà dell' lmperator Tito , che dolevafi di­h.tver perduto quel giorno , in cui non haveva benefi­cato con gratie . Vivono fempre nella memoria de' [e. coli que' Principi , che intendono quelJa verità ben ca­pita dall' Imperatore Trajano ·, nit!lam majorcm effe A Prin-



2: Principi; fclicitatem , quam fociffe felice,n ; ed apprefe­ro da Seneca , che generofi , . (5 mf!gnifici ef/; juvare , rf:J prodeffe : In quella maniera fanno i Grandi immorta­lare il loro nome nei fafl:i della lode , meritarfi fiatue , e trofei , rapire i cuori aci amargli , ed obbligare e . le lingue , e le penne à tributare fublimi encomii alla lo­ro magnaàima pietà . Ma quello è poco à paragone di quella Corona di eterna Gloria , che Iddio premiatore de' meriti hà defiinato a' Benefattori nell' Empireo , ove fempre viveranno amanti , e amati da Dio , perche quaggiù il Proffimo amarono , e beneficarono . La Re­
gina del Cielo ben coaofce Ì· pregii della Beneficenza ; e quanto più grande , tanto più con noi liberale , vuole i 

che ancor noi fiamo delle: fue abbondanti grarie parte­cipi .  Se la veneriamo col foo Rofario , fempre ci diC. penfa beneficii , onde la dobbiamo fii-mare no!lra feliçe forte , 11ofira vera fortuna • 
Che fia proprietà. d i  ciò , che è buono. ,. à diffondere 

in altri la fua bontà , fìcche avaro non la trattenga in fe fieffo , ma la conceda à heneficiq altrui , lo diffe 
S. Oionifio A reop.agica con quel celebre affioma , che bomtm eft dijfi,jìv.um fui ipfìus . �ii:ndi i Teologi info­gmno , che Iddio , eifeodo un bene infinito , comu.� nica fommamente fe fielTo , e la propria bontà , e  per­ciò non folamerue l '  Effem:a Divina co.municaft ad intra dal Padre colla generatione al Figlio, e dal Padre , e dal Figlio con reciproco amore allo Spirito Santo ,. 
·ma ancora Iddia diffonde fe fie(fo ad c:xlra- , volendo, 
.che le fue perfettioni fiano partetipate daUe fue amate: -creature- nell' ordine della Natura , della Gr atia , della Gloria , e della Unione Hipofiatica , LaJiberalità: nafcc dalla bontà . L.ibwalita:f efi virtu.r,max;mè . propria e;'ut2 qui bomis. ef} > dice H Oottore Angelico . ( il ,  contr. Geni. · C11p. 
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J C ap. 2 3.) Se dunque è così , pet conofcere , quanto la Vergine à imitatione di Dio :Ga con noi benefic� , fac .. ciamo rifleffione a lla fua Comma bpntà , ed a1 gran beni , che à lei coucelfe la mano liberale di Dio . .Egli fopra tutte. le creature l' amò , la efaltò , l' adornò co.1! . tutte le doti , meric i , e virtù , che nei Santi , e negli Angel i  erano difperfe ,  e le diede cali perfettioni , che egli Colo può conofcerle . Balla dire , che la ele!fe con incomparabile prerogativa per Madre , etfendo· ben con veniente , che dla , gode11do sì a l ta dignità , godeffe ancora ogni pienezza di gratie . Le puote dire con ra­gione l 'Arcangelo Gabriele Gr;rtia plrna . E noi nella recita del Rofario , replicandole l' ifielfo nelle An,ge• liche Salutationi , fi dichiariamo, c.he iben ci è nota 1• ab-bondanza de' favori , che le donò l' amorofo Signore· , e fperiamo di parteciparli dalla fua bontà . Appunto lddio le diede tanta copia di gratie , aççioche ançor noi ne poreffimo godere . Toti.us beneftcii plçn-itudincm pofuit in .Maria , ut /i fj&tid fpci in nobiJ cfi ,fì quid grati� , fi qv.id falutis , ab ca novcrimus rcdu.1ulat1e , attefia . i l  mel­l ifluo A bbate di Chiara valle . ( In Nativ. B. V. ) E tan-to è certo 1 che ancor noi godiamo della pienezza d(:llc gratie della fortunata Vergine , che iI medeiimo Santo, riflet tendo à queIIe parole : Gratia plcna , hebbe à dire : plcna /ìbi , fupcrplcna nobis- ; dc pfrnit11dinc cjus omncs ac­cepìmuJ" . ( Serm. de aquttdHlfo . )  Coll' ifie{fo femimen­co S. Bonaventura allegro diceva : O Fermina plma , ét [#pcjplena Gratia , de cuju1 plenitl!dinis abundantia refpcrja vh-cftìl omttis creatura . (in Spi:c. C. 7.) Con mi fiero chiamafi ne, Sacri Cantici fons bortorum , putçus tzqHarum vive11tium , pozzo , che in sè raccoglie acque abbondanti di gratie , ma anche fonte , che foole con c!fc inaffi.are , e f«-Jndare Je 4nimè de' Fedeli ,  e le ren� A 2 d-e 



4 de à guifa di horti ricolme di amenità , e d i  frutti . 0' 
pure diciaino , che Marfa è un mifiico Mare , in cui fi radunano à torrenti le gratie , onde puote fcrivere il Serafico Dottore :[tcP1t in mari aquarum , ita in Maria funt congregatione.rgratiarum . Che fe i l  n,are non tra t­tiene nel fuo vafi iffimo feno Je acque , ma à comune beneficio della terra per tutto Je fparge , cost Ja V er­gine t}enigm1Iima non vuole confervare fofamente per fe fl:effa i doni divini , ma gli fparge con libera le bene­ficenza fopra di noi , quando la veneriamo coHe lodi del Rofario . Ammiri , chi vuole , Ia liberal i tà deIIa Regina Saba , la quale , [emico i l  grido gloriofo delle gran  doti del Rè Salomone , · a ndò à trovarlo , e gli portò regali sì pretio{ì , che leggiamo nel 1 erzo de' Regi al capo de­cimo : venit ad ettm cum apparatu multo , (:f divitiis , e�mclis portantibu, aromata multa , (:f aurum . infiniium nimis , & gemmas prtttiofas . Non funt allata itltra aro­mat� tam multa , qu11111 ea , quee dedit Regina Saba Regi -Salomoni • Eh che la Regina del Cielo , Himata da S. Epifanio Thefaurus flupendus Ecclefia:: , arricchifce ·con maggiori dovitie di gratie i fooi Di voti . Teforie­ra della Gra tia Divina ; che appunto ipfa eft thefau­raria Gratite , come parla l' Idiota ( prol. dc contempl. ) la  impetra dal Rè Sovrano a l le Anime , e le corona con sì pretiofo reforo . Polfo ch iamare Maria Ai-ca , di Dio , poiche fe l' Arca portò nella .Cafa di  Obede­dom abbondanza di ben i , e la Vergine introduce ogni felicità nel l' Anima de' Rofarianti . Amantiffima Ma­dre , che infegna aì Fedeli fuoi diiettiffimi Figlii à oc-. tenere le benedittioni dall' Eterno Padre con miglior fo_nuna d i  Giacobbe , che co lJa direttione di Rebecca impetrò Ia be.neditt ione d' Ifacco . Sole non meno 

bene-



s bé'nenro , che Iuminofo , clefta ut Sol , che non fi con­tt'r:�a c1 i abbe l l ire i l  mondo con gli fplendori delJe fue gltVÌ(' , m1 fo il Sole feconda la terra , ella feconda Io fpir · t:J on f. nct i  di v irtù , e di meriti . Anzi fe il Sole p1.·r c urrn li mondo fparge lumi , e beneficii ,  Maria in Ol,P-i ! uog , in ogni tempo , e à tutti fiupende gra­tie concede . Lafoia ai Principi d i  l imitata potenza quel-
1; n,:i.CTìma , che è meglio dar poco à molti , che .molto à poch i , poiche ella Gran Signora dell' Univerfo , e difpenfiera del le Gratie Divine dona molto , non che à molti , à tutti . E in fatti chi è ,  che fana infermi , rinforza languidi , e ogni .forte di più crudele morbò difirugge ? Maria . Chi è ,  che confola afflitti , rallé­gra mdli , e sbandifce da tutti i tributati le Iagrime , i fo[piri , i lamenti ? Maria . Chi è ,  che conduce al porco i naufragami , che mantiene in vita i moribon­di , e corre , e foccorre i n  ogni più funella necdiità , in ogni più tragico pericolo ? Maria . Sì sl omnib1ts mi{ericordice fimnn aperit , ut de plenitudi»c eju; acçi­piant irniverfi , captivus rcdemptionem , �ger curationcm ì triftis confolationem , peccator veniam , ·jufius Gratù1m , 
i1: non fìt , qHi fè abfcondat à calore ejits , dice S. Bernar­òo . ( Serm. 98. ) Tutti , tutti , maffim.amente i Rofa .. riami con partiale amore favor it i  dalJa Regina degli Angeli , fempre da lei altifiìme gratie ricevono . Se tutti fperimentano un diluvio d i  mali lafciati l i  per in­felice heredità da Eva , ancora provano maggiori be. ni , che Maria riparatrice dei danni di Eva largamen­te difpenfa . Tanto da lei richiede l' amore , con cui tutti riguarda , poiche fe il fuo Divino Figliuolo di­ceva ai fooi Difcepoli : benefacite his , qTJi odmmt ,i,,os . ( Maub. S· ) molto più la fua pietoliima Madre im• parò à benttìcare i fuoi Divoti , i quali profrffano di A 3 amarla , 



6 amarla e accordano fovente con gli Affetti del cuore Je lodi 'della lingua , falutandola col Rofariò . J Santi Padri ,  confiderando la liberale beneficenza. di Maria , efortano i Fedeli à ricorrere à lei , e gli afiì­curano , che riporteranno facilmente beneficii da una Regina ugualmente pietofa , e potente . S. Antonino, riflettendo , che la Vergine chiamafi fcelix Cceli porta, afferma con franchezza , che da efia defcendono fopra di noi coµiofi beni dal Cielo . . Per b-an, , dice egli , bonA fpiritualia de C�lo nobis exportant11r . S. Bernardo infe­gna , che lddio ànfiofo di vedere honorata da noi la 
Gran Madre del Verbo , l' hà fatta vi va , e inefaufia 
(orgente di o--gni bene . lntuemini quanto devotionis af­fellu à nobir .Mariam voluerit honorari , qui totisa. boni plenit11di;fem pofirir in Maria , dice il Samo Abbate . Fc-· lici voi Rofarian ti , fc ,  honorando la V ergine col Ro­{ario , fece ficuri di riportare da sì liberale benefattri­
ce foprabhondante mercede . Credete ·pure à Giovan­ni Gefnero , che Rofarium eft devi,tio , ob quam Maria fuir Clientibus , (j Filiis JpiritualibuJ' plurima gratia­r11m do11a, elargitur . ( dccaf 1.fo[. 7.) Anzi vi promette Gofuvino Henrici ( Dom. ì.pofi Epipb.) che il Rofa­rio ottiene dalla liberalità di Maria bencficii fenza mi­fura· . Ubi Rofarù:m , dice egli , ibi omnia bona . Sempre verificandoG , che 1• amore della Regina del Cielo por­ta feco ogni forte di felicità , onde puotè fcrivere l' Idio­ta : inventa Maria , invcnirur om1t( bonum • ' Di quanto vi hò detto , può afficurarvene Anna di Giesù Orfolina di Bourges , che con ragione numerare fi deve trà le più gran Serve di Maria , e trà i pii1 Divo­ti del Rofario , e perciò fomma1nente dalla piècofa Ma­dre di Dio beneficata con gratie . ·Dal principio della fu.!I vita fino al fine tenne nelcuore la Vergine-, aman-dola 



r 7 dof a con tenerezza , adorandola con o!feqnio , e non . meno J >,hebbe fempre sii la lingua , chiamandola c�l · dolci ili mo nome di foa Ma re , parlandole con giubi. 1 o , ed efona ndo tut ci ad amarla , ad invocarla . E pet. che .è diffici le amare la  Regina del Cielo , e non rive­rirla con gli Angelici faluti del Rofario , perciò quella Religiofa con uguale cofi:mza , e attentione di!fe per t urco i l  corfo di fua vira il Rofario , e Jo portò al co,llo, al braccio , e in mano , come~ marca deHa fua fervitù , e come contrafegno della · fua' divotione verfo à .Maria. La Madre di Dio , che non li lafcia mai vincere nel!' amore da' fuoi Rofarianti , corrifpofe all' affetto -di Anna con abbondanti , e fingolariffime gratie . Le par­lò più volte , chiamandola Figlia . La vifitò , rallegran­dola con ineffabile contento . Le diede in braccio il ' ·  Bambino Gi-esù , facendole godereàelitie di Paradifo. La infiruì à guifa di Maefira nella Perfe ttione , e nelra via ,dell' eterna falvezza . Oh che felice forte de, Rola­rianti , che ricevono tante gratie dalla Vergine , che ,ogni uno può dire : vcnerìmt mibi omnia b011a-parittr . <fUm illa . ( Sap. Cap. 7. ) Ancor noi , recitandc, 
divotamente il Rofario à Maria , faremo favoriti dalla faa 

beneficenu . 
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. La Vergine fà l' ufficio di Avvocata 
per i divoti Rofarianti . 

Elici quelJi , che godono il patrocinio di un' accreditato , fedele , e fapiente Avvocato . Se Innocenti ii fentono ac­cufaci avanti a, Tribunali , abenche l' Accufatore vanti potenza , ed il Giudice fini­firameme informato minac­ci condanne , il faggio Avvo­cato parla con sì efficace elo­quenza , che cangia i l  cuore del Giudice , confonde la malign i tà  del Nemico , e fà ,  che ì fuoi fortunati Clienti _ riportino appiauG ; e non rimproveri , affolu- · 'tioni , e non caflighi . Se poi Rei temono la fpada sfoderata d i  Afir�a , il prudente Avvocato mitiga il rigore del le · Leggi , fcufa l' enormità del delitto , efalca i pr,cgii della Clemenza , e con le catene d, oro di Hercole Galli-co lega gli orecchi , l' anìmo , e le mani del Giudice , che vinto dalla Pietà non può col­pire i Malfattori . Tutta opera dell' Avvocato , che con arte mirabile giunge à . dominare con la facun­dia della lingua gli affc:tti di chi giudica ne' Tribuna-
li 1 



l i  , meritandoli l' amore di tutti quelli , che ter�i­narono nelle Curie molefi iflìme cure , l i tiggii inquie­ti ; e fiimolati dalla gra t i tudine lo chiamano vaga Aurora , che fece fvanire le ccn::bre de' travaglii , fa­cendoli godere un  bel fereno di con tenti , e placido Zeffiro , che tranquillò le b.xafche dcll,e [venture , e li conduffe à iìcuro porco d i  felicità . La Fama par .. Jerà frmpre de' Tu!li i , de' Demo!teni ,  e di altri Ora­tori , i quaH parlarono à beneficio altrui ; e fecero , che la Retorica acquiHaOè trofei di gloria , ò dife110 deife dalle calunnie l ' innocenza , ò placaife la feverità arma ca contro i delitti . Non vi fono lodi , che bafii-110 , per encomiare un benefico Avvocato , che. acco­glie con arn0revolezza i Clienti , afcolca con patienza le loro ragioni , tratta con frdél rà le caufe , e con e!ito fel ice li l ibera da ogni afflittione , da ogni pericolo , ò impetrando fentenze favorevol i ,  ò efiinguendo in un fiume di eloquenza l' accefo fdegno del Giudice . Ma oh quanto più felici fece voi Rofarianti , che havete avanci al Tribunale di Dio per Avvocata la Regina del Cie lo , Ia Madre del medefimo Giudice . Voi vi guadagnate guefia gran forte , col falutare la Vergine col la  recita del Rofario . Ella con fomma benignità ode le vofire preghiere , con maravigliofa fapienza parla per voi , e per effère cariffima al Giudice vi impetra fegnalatiffime gratie . 1 Regolarmente non {i concede alle Donne à patro­cinare le altrui caufe nel Foro , fe però {i tratta di u 11 Figlio , può la Madre fare I' ufficio di  Avvocata per lui . La Vergine Sanciffimà , confervando quella hu. miltà , che la efaltò ad effere gloriofiffima Madre di Dio , non fi fdegna di dichiararfi ancora Madre pieco .. fiffima di voi Rofarianti � e amandovi come Figlii , vi afçolta 



IO afcolta c611 affetto di Madre , ·per poi difendervi , ben. chè Donna , come Avvocata d a l le vendette della .Divi. na Giufiitia , Sete voi tal' hora ridotti à una eilrema miferia dal peccato , perche miferos facir · populos pecca-.. 
tum ? [ Proverb. 14. ] Non temete . Vi fii mate pupi l l i  fventurati , perche privi  della Gratia d i  quel Celefl:e Padre , che vi abbandonò come peccatori , onde potete \ efclamare. , pupi lii faéli fum11.1 abfque P atr'e ? ( Thren. 5 .)  .Non . pavemate . Nelle caufe de' J\fiferi , de' Pupilli , qi Figlii abbandonati può la  Donna efercitare la fua 
Pietà , parlando per loro ne' Tribuna l i . [ In Decreto 3; qu�ft. 3 . -ea'p. Jimt a.utcm . ]  L' effer Donna non nega à Marfa di effere voH:ra Avvocata . Compatifce la vofira fiacchezza , che vi ridulTe con graviffimo danno .dell ' Anima vofira ad offendere quel Dio , che doverefl:e unicamente amare ; e Lenigniffima afcolra le vo11re voci cli pentimento . Vi accoglie con la dolcezza nel. cuore , col mele sù la l ingua- , col rifo sù 'I labro , col fereno negti occhi , e perciò potete ricorrere con figlia­le confi-denza à sì amorofa Madre . Havete bensì per Avvocata appreffo all' Eterno Padre Giesì1 çhrifio . 
Advocatmn habenurs apud Patrem .7efum Chriflum . [ r .  
Jo: 2. ] Ma egl i  è anche Giudice , onde havete mli>tivo · di temerlo . Maria è tutta -Pietà , tutta Mi(ericordia., Replicatele ·nelle Angeliche Salutationi del Rofario quella preghiera : ora pro nobis. peccatoribus , e anìcura­tevi , che vi afcolterà , fenza rimproverarvi 1' oltraggio, che facefie al iuo Pi vino Figi iuolo , ma clementiffima praticherà la fua Sapienza à yofiro prò , facendo per voi l' Avvocata annti al Tribunale del fuo ifl:effo Fi-gliuolo , · . · - _ . -· Se la Vergine fi mofira benigtiiffi111a nell' afcoltare 
i. Voihi bifogni , altrettanto comparifce· Avvocata fa. 

pientc 



t t  piente riel trattare le vo!l:re caufe . A' (avore d i  voi Ro­fariami fi può dire , che Rofas loqttiri1r , rama è la fa. cundia , e la perfuaGva , con cui parla per voi . Si gua­dagna la benevolenza del Giudice , ricordandog li la fa& Mift:ricordia infìnicamen,te maggiore della vofira mal­vaggità . Gli rapprefema le voH:re necellità per impe• trarvi foccorG , ò fcufa la voftra fragilità , per ottenere dalla Divina Clemenza perdono . Parmi di vederla al. la prefwza del G iudice , e d i 'fentirla à dire : Deb pe'I• donate da buon Padre a• voflri Figlii benche cattivi . S1 banno demeritato di effere voflri Fig!ii , voi non bavere per­àNto di ef[erli Padi'e . Col perdo:1arli , farete rifplendere la voflra Pietà , ed emenderete la loro perfidia . Farete &onofcere , che fete voi più buono , che eglino non fono mal­vaggi . Guardateli , come Opere delle voflre mani , e nolf guardate alle loro opere perverfe . Vinca la voflra Clemen­za la loro malitià . Campatiteli , fe troppo debbli cedetti• ri> alle gagliarde [coffe di Satanal[o , nè vogliate far gode. re colui colla perditione delle Anime fantificate col Batte. · fimo , e redente con prezzo di Sangue fu•[ Ca/vario . N 011 partirò da voi ,fe prima da voi non parte lo [degno . E put\ l' Eterno Padre refifiere à sì efficaci preghiere della V ergine , che ama come Figlia ? E può refifiere il Fi­glio à sl ferventi fuppliche di Maria , che rifpetta , co­me Madre ? Eh che la fapientiffima Avvocata leva dalJa mano dd Giudiç�irato il fulmine , Io d-ifarma , e placa . Parmi , che dié'a": tenui e11m ·, nec dimittam . ( Cant. 3. ) Strinfe il fuo Figliuolo colle fafcie appena- nato nel prefcpio , e adctfo lo firinge , e lega colle preghiere , an­zi vanca!i di non voferJo fciogliere , fe egli le bramare gratie 11011 concede . Jp[a dicit de Filio : t'em1i eum , ne­fcilice t percuteret , ttec dimitr am , [ed contimta prcc11m ;,,. ft«11tù, f urorcm ejHs rçtinçb() , fc,riffc: à mio propofito va-ga�en• 
-- - - -----
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I2, gamente R.icardo di S. Lorenzo . [ !Jb. 2. de laud. Virg.] In quella maniera quel Dio chiamato De,:s u!tionP!m. (pf 93.) lafcia le giu lte vendette , perche pregai-o di Maria , e donando beneficii , f i  fa conof,.ere Pater mi. fericordiarmn , & DeuJ totius confòlarioniJ . Paragonato à una pietra ( Petra autem erat Cbriffus , dice 1' Apoito­Jo ) ( r. Cor. IO, ) era tu_t to durc;zza , e tra n.a ndava frinti l le di fdegno , ma ficcome la pietra de deferto percoffa dalla verga Mofaica fgorgò rufrel l 1  di acq�1a , così Iddio mifi-ica pietra al tocco del l e  preghiere d1 Maria, raffomigliara à u na verga , [ dicendo(ì di lei , egredieti1r virga de radice .'JèjJe . Jf I I .  J verfa fiumi di latte , e di grat ie . Gli Efpoficori de!le Divine Scrittu­re tributano elogi i alla fapienza di Abigai l le , perche con faviezza maravigliofa parlò à favore del Marito , e imroduffe la Clemenza nel cuore di Davide , mentre in effo fremevano femimenti di  fevera vendetta . Lo­qano altamente la Tecuite , perche efercicò sì bene l'uf­ficio di Avvocata , che moderò l ' i ra del _Rè , e ottenne al reo Affaionne il perdono . Encomiano Ja Regina Efierre , perche alla prefenza di A ifuci-o feppe parla­re con sì dolce maniera , che il Regnante refiò rapi to , come d� un' incan to , non meno dalla perfoafiva della voce , che dalla bel lezza del volto della Oratri­
ce , e trattenne que' colpi , che già già cadevano fo'l capo del Giudaifino • Parlano con gloria di quella prudente Donna , la quale andata alle mura della Cit­tà di .A bela affediata da Gìoabbe , dimandò fii abboc­ca dì con quel Generale , che atterriva i Cittadini con a«a!ti , e molto più con minaccie di efl:erminii , e di ftragi ,  e parlò con tale energia , che acquifiò pace , 
e fal vezza alla Patria . Ma quei lumi, fono molto in­f�riori al nofiro Sole ,  cioè quelle Donne alla Re .. 

,&ina 



r I j  gina del Cielo , e fe quelle dominarono colla facun­clia iI cuore degli Huomini , e Maria s' impoifeffa col- · la fua fapienza del cuor di Dio . La Vergine vanta sì gran vantaggii , per eifere Madre dell' ill-eifo G iudice . Le Leggi humane non vogliono , che i Parent i ,  e Domeitièi del Giudice facciano l' ufficio di Avvocato . Domeftirns .7ttdicis à p11blicis aRibHs arccatur . ( l. Domeft. C. de AflefT. (j Do­,ncfl. ) �_ello rigore non {i pratica nel Tribunale del Cielo , ove il Giudice Divino afcolta come nofl:ri Av­vocati  · i Santi fuoi Domefiici , anz i  hà defiinato à patrocinare le nofire caufe fino la foa cai-iffima Ma­dre . Oh nofira gran fortuna . Che non fi concede à una Madre ? �ando Berfabéa prefentoffi al Tro­no di Salomone fuo Figlio , e gl i  diffe : pct itionem unam parvulam ego depreco,· à te , ne confundas facicm meam .  Egli con rifpetto rifpofe : pctc. Mam· mea , ncqire· cnim fas eff , ut aver tam faeicm 'htam . ( 3. Reg. 2,.) Con maggior riguardo riceve Giesù le preghiere della fua Divina Maclre , alla q\i ale non i fdegnò di e� fere uhbidientiffimo Figlio . Negli antichi fecoh 11 fa­ceva temere Iddio come un formidabj le Leone . Leo rugict , qz:is no11 timebìt ? Jiife Amos Profeta . [ Cap. 3.J . ma i ncarnatofi nel ventre verginale d i  Maria fi refe manfueto come un' Agnel lo . Eccr: Agmu De.i , di­cea il Battifia . ( }o: r. ) ffora confiderfamo , che 
r Agnello trà 1a confuGone di m.i lle voci del gregge difiingue , e conofce Ja voce de!la Madre , e fobico corre à lei ad accarezzarla , à compiacerla . Agnus l.a. tinè diElus eft ab agnofccndo , qui vocem matris in toto grege balantis agnofcit . E' olfervatione del mio_ Beato Alberto Magno . Così il Divino Agnello tij>pena fen­te la voce , le preghiere della foa cara Madre , che la 

cono-



14 conofce , e corre ad accogl ierl.a con riverenza , ad e!audirla con affetto . Ed è tanto vero , che fcritfe 
S. Antonino , che impojfibi.lr: /ft eam non exaudiri ,. [ 4-. p. tit. 15·  C. 1 7. J Narrano Valerio Mallìmo , e Plutarco , che Coriolano mal traccaco da Roma arn.la. va contro di lei armato , per fare memorabile venderra 
òeg-li oltraggii con defolamenri , ton efierm i nii . Tre. marono i Romani , non ha vendo forze per opponer­fi al nemico . Gli màndàrono incontro i fooi Amici , i Parenti" ,  i Sac�rdoti , e non {i placò . Pina! 1;1en te a n. 
dò ad incontrarlo fua Madre , la quale tanto cliffo , e tanto pianfe ,  che non puote Coriolano re(ìfter.e , e diCfe : vicifti iram meam Patria : Ingrata Patria bai vinto l' animo mio cfpug11ato dalle preghiere di mia Ma. drç . Ella col pi�mo bà efiinto il mio f degno , e coli' armi d, amore hà fuperato le mie [quadre armate da!l' odio . Vicifli iram · meam Patria , perche à una Madr�· non fi pof[cmo negare Gratie da v.n Figlio . Eh che il 
Figliuolo di Maria moHrali a!fai più pronto à fcor. darfi le offefe d i  voi Rofaria11ti , quando per voi Io 
prega la fua dilettiffima Madre Marfa . Vi fiimere. Ile fortunati , fo fapei1e , che profirati avanti a l  Tri. bunale di Dio pregaifero per voi tutti gli Angeli , 
e tutti i Santi del!' Empireo . Ma fappiate , che go­
dete miglior forre , perche havetc per Av vqçata I �  Divina Madre . La' Vergine fola fri pera tutti i Bt:.i• 
ti del Cielo con gli eçceai del rner i ro , della Graria, e della eccelfa digni tà dì Mad re di Di9 , onde el la fola piò facif.meoce impem� Gra tie , e perdono dal Giu. dice , perche figlio . Se voi otfe�irete divoti � lei Rofarii , ella Avvocata propida afferir� per voi dfica• d foppliche à Dio . Cosl fece con una Dorina la qt1alç nella Germa. n1a 
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r5 nia ( correndo !'. anno 1650. ) dopo di havete com­me!fo un grave peccato , ft ollinò à non \'Olerlo _ confeffare , così perfoafa la Mifera dalla vergogna, e qal la afiutia del Demonio , che le chiufe 1a bocca con quel roffore , che le levò , quando la indulfe al fallo enorme . Che poteva fperarfi ? Chi non nave .. rcbbe temuta la perdita di quell' Anima ? E pure il Rofario  gli aprì la Hrada a l  penti memo ; e alla falute, poiche non tralafciando la Donna.la recita del Rofa­rio ', mafie la Ciemen�a della Regina del Cielo à ri­guardarla con oc;chii mifericordiofi , a fare l1 Avvo·cata 
per lei apprelfo à Dio , e n' hebbe tal Gratia , che ammollita nçl cuore , pentita della colpa , detefiò · con amare Jagrime ai piedi d�u_n Confeifore · l' ofiinato Glentio , ed il çomme!fo delitto . 

• I 

Ogni Rofariante fperi Grat�e da Dio per mezzo di Ma.ria , dichiarata di loro potentiffima Avvocata , 
�i� -
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Maria Vergine fi fà conofcere Rifugio 
de' Rofarianti . 

• '• 
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./' .... e A Giu�i tia no� tiene fa de­
ii.,n-nii;;;::::i..· ~ J� fira a, mata d1 fpada , per 11.f"�'-'..,;f"_"s .... ,;,.""'""'' � · , ferire fobico la colpa appe-·1 na nata . Non hà affetto al. le fl-ragi- , nè con· genio ti­ranno fì diletta di tormen­ti , e di pene . Ella , che vantafi nobil iffima vimì , non vuole perdere sl bella gloria , coL degenerare in fierezza per foverchia feverità . Vi è un gran divario trà Ja Giufiitia , e la crudelt� ; trà il cafiigo , e la vio­lenza . Non prnticarono la Giufiitia , ma bensì il più barbaro furore i Caligol i , i Ti berii , i Neroni , e ii mo rarono più tofio Carne6cì , che Principi . Guai al Mondo , fe Afirea nutriffe penGeri feroci , perfe. guita!fe colle pene le colpe , e per rntto piantaffe pa­· tiboli . La Ginfli tia ama la compagnia della Pietà , efercita mo,deratione ne, cafiighi , concede tempo di emendarli a' Malfattori , e luogo di r ifogio , per ripa­rarfi <la' colpi del iùo rigore ; Per quefro ne:Ua Mofaic� Legge vi erano fei Città di rifugio , ddlinate per ficu. 
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' 17 rezza ai Delinqnenti ;·ove trovavano tra11qnillo ripo-fo , perche non vi temevano prigio�Ie , arrefii , nè pe-· 
ne: . I Greci conceffero ai Rei l'Altare della Mifericor• dia , e Romulo ai Romani I' afilo , e fervi va à loro di 
ficura difèfa contro ogni attentato della GiuHitia . Si gode immunità ancor da noi ne' Sacri Tempii con­ceifa , non folamente da' Sommi Pontefici , ma anche dai piiffimi Imperatori Teodofio , e Valentiniano . Anzi leggiamo , che Alarico . Rè de• Goti benche Ar­riano conobbe il rifpetto , che devdi alla Cafa di  Dio, poiche , prefa , e faccheggiata ltoma , promulgò editto fotto pena di morte di non oltraggiare le Chiefe de11 Principi degli Apofl:oli , ò chinnq.ue fi fnffe in effe ri"'. tirato . Hora che diremo del noHro dementiffimo Id­dio , del quale fcriff"e S. Agofiino ; invitus quodpmmod" vindicat ? Egli contede à noi per Città di Rifugio • per afilo , per riparo la fua piet0fiffima Madre , la qua­le acce tta fotto il manto della fua protettione i Pec• catori , e fingolarmente 'fiima impegno del fuo amo• re , che profeffa ai fuoi cari Rofarianti , affifierli con tutta la fua· autorità' , e potenza , difenderli dai ful­mini della Divina Giufiitia , e impetrarli felicemente il perdono . Fortunati Rofarianti , che bavere per ii­curo rifugio contro i rigori della Giuilitia la Madro della M-i.fericordia . · · Sia feinpre benedetta la infinita Bontà del no'flrc, 
Dio , che non corre fuhito al cafiigo , afpettando l' e­menda de'falli , e ci conceqe per nofiro· Rifugio Maria . Appunto Oionifio Ca.rtufiano chiama Ja Vergine Sin.: • gitlare Perditorum Refugium . . ( lib. 2. dc laud. Virg.,) S. Efrt-m à lei rivolto falutandola le diceva : Ave Pc,­&atorum Rcfugium , <d Hofpitium , ( Serm .. de laufl.Deip;) S, Gio: Damafceno la introduce à dire : Ego Civit(IS' · 

· B Refu-



18 Refugii om.nib111 ad me eo11fugit11tibu1 . (Orai. 2. de àorm. Virg. ) Ricardo di S. Vittore eforta il Peccatore à ri. correre per ajuto alla Vergine con dire : Pe&tator debet �d tRm ,onfugere , quia cft Civita! Rçfugii. (lib. 2. p. 3.) Anzi la Chiefa cutta la invoca , e la prega del fuo po­tente foccorfo , èhiamandola R�f11gium Peccatotum . Tale' fi fa conofcere la mifericordiofa Regina del Cie .. 
Jo à voi Rofarianti , quando per i voflri peccaci temete 
la vendetta della Divina Giufiitia , e correte à lei , per 
eCiè1e protetti , e difefi . I Fanciulli , quando fono da qualcheduno fpaventati , ò offefi , hanno per naturale 
coftume di correre in braccio alle Madri , éJ fub ear11m pRllio fa ttbfcondere , ab eifq11t fawrem , (1 prttfi,li11m 
implorare , come offerva il B. Tomafo da ViUanuova . E voi , che , non fervendovi bene del lume di ragione, c. del libero arbitrio , fuperafie la fiolidezza de'- Fan­ciulli , ricorrete pure alla Vergine , che vi ama con te• nerèzza di' Madre , mentre fete minacciati dal.Giudi­
ce , che vi atterrifce . Ba ila 1 'che fiate Rofarìanti , per effer� protetti , e difefi da Mar:ia . Voi coronate la Re. 
gina degli Angeli colle Rofe Angeliche de\ Rofario, ed è tanto caro à lei queilo fioriro.diadema , che fcri(fe (iio: da Cartagena : Rofacèn Corona ex Angelici., .Salu­t�tionibus contexta frequenter coronari vebcmemer gaudet Deipara Vitgo . [ hom. 4. de Rof. ] In quefta n1anier4 
vi rendete ficuri della protettione della Gran Madre 
di Dio . 

Non havete da invidiare la felìcìtà dì quei Cìttad�ni cli Gierico , i quali fi falvarono nella Cafa dì Raabbe , 
mentre la Città tutta era inondata dal faogue degli altri Cittadini f venaci dalla fpada di Gìofuè , perchc 
quella foiJ. Cafa , e quantì in etra trovavanfi , gode­'l;ano franchiggia , e non provavano la fierez.za della firage ; 
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{lrage ; adempiendoli quen> alta promeffa : Rabab vi­
vat cum univçrfis , qui cum ça in domo f,mt .  ( Jof. 6.J 
�ella Donna rapprefenta la Vergine , .dice S. Ber• 
nardo ( Serm. 2,. de Ajfumpt.) poiche , fe quella , per 
bavere alloggiato le Perfone di Giofuè ,  fù cagione di 
fallite à sè , e à tutti i fuoi , la V ergine , havendo rice­
vuto nel fuo puriffimo ventre Giesù Nofiro Salvato .. 
re , hà meritato di falvare da ogni rigore di Giufiitia, 
fe lleffa , e i fuoi Divoti . Per ha vere un fimile argo­
mento , entriamo col penfiero nel famofo Tempio di 
Salomone . · Che 6guraffe la Madre di Dio·, è comune 
fentimento de' Santi Padri , ed abenche fiano molte 
Je fimiglianze trà effi , confidero folamente à mio pro­
Fofito , che in quel Tempio vi era il Santuario chia­
mato Sanéla S11nélor11m ; tanto da ogni uno rifpettato, 
e di tale ficurezza , che ritiratofi in effo qualfivoglia 
Malfattore , non temeva offefa , � violenza . S. Idel­
Jonfo-appunto dà à Maria i l  titolo di Santuario , anzi 
Ja chiama S anéla S anélor1tm . ( Sçrm. 6. de Afµunpt.) 
f. i Peccatori , che fanno ricorfo à quello venerabile 
Santuario ,  v'i- trovano fcampo , e ficurezza , ahe11che. 
frano gravi i loro delitti , e la Giufl:itia minacci di pu .. 
n.irli , S, Bernardo mi pòrge un' altra prova , mentre 
fà un belliffimo paralello trà l'Arca di Noè , e Ja San­
iiffi ma Vergine , paragonando Noè fabricatore deJl• 
•rea à Giesù Autore delle Grandez:ze di Maria , il di­
luvio deJJe acque alla inondatio11e 4e' Feccati del Mon­
do , i legni dell' arca con arte lavorati alle iUullri virtù 
conccffe dalla Gratia à Maria , la ficurezza di quella 
da ogni peri�olo alla efentione di quefla da ogni nau. 
fragio di vitio , e finalmente la liberatione , di quanti 
�ran<> nell' arca , dalla comune rovina , alla Iiheratìone 
di tiitti quelli ,  che vivono fotto l' amorofo , e poteri--
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tiffimo patrocinio della Regìn1 del Cielo , la quale falva i fuoi Di voti da un diluvio di pene , quando an­che maggiormente freme fa Giufiitia , e punifce fevera 
i delitti . T.utti i fonti , i fiumi , i mari congiurati a• danni de' vi venti fcorrevano per ogni parte dell' uni­verfo , e con un diluvio di  acque vedevafi punito un diluvio di colpe . E l' arca Noetica fol falva . Non vi era argine , che trarteneife la precipitofa corrente , porto , che non fofle fommerfo nel vafiiffimo Ocea� no , monte , le di cui altezie non fuffero fuperate dall' orgeglio dell' onde con deplorabile , e u niverfak,nau. f-ragio del Mondo . E l' arca Noetica fol fai va · · Gli Huomini , che poco temendo , e troppo f prezzando lddio , gli accefero di giufio fdegno il cuore , e gli ar .. marono colle Jorofreleraggini di firali fa defira , pu. nit� dalla vendetta del Cielo miferanieme perirono in .. fteme colle Befiie , e colle Fiere , di cui imitarono con 
una vita befl:iaJe la natura , e i coilnmi . E l' arca Noe� - tica fol falva . Oh quanto furono fortunati quell i , i quali nel defolamento del �ondo trovarono nella na� ve del Patriarca Noè rifugio , e falvezza ; L' itl:effa fe� licità provare-voi Rofarianti , quando col Rofario en. comiace la Vergine , e la pregate ad effere vofl:ro afìlo, vefiro rifugio . La medefima Regina del Cielo diffe à u·n Romito , che pregava per un Popolo opprdfo dal­la pefiilenza , meas laudes omifcrunt . Cofioro fi fono tirato adoffo il caHigo , negindomi il folito tributo di lode . Finirà il contagio fubito , che comìncieranno di nuovo à recitare ·i l  Rofario . E' favolà ; che Troja protetta dal foo Pa�Iadio ·non temetfe gli affalti di rnc,.. ta Ja Grecia , e che foggiaceffe à ftrani i nforrnnii , per dfore relbta priva di quel fimulacro . E' ben verità , che non deve temere offefe , chi per mezzo del Rofarit và 
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.và à ricoverarli fotto il manto di Maria ,.e chi trafcura 
tal vantaggio , non può afpectare , che fciagure dovu­
te a' fuoi misfatti . Gli fie(Ii Animali ne' pericoli della vita l' hanno fai. 
vata, ricorrendo al patrocinio de' Santi , tanta è la Bon• 
cà di Dio , che provede lino alle Beltie , e dà gloria 
alla Santità . Un· Cervo perfeguitato dai Cani cii un 
Cacciatore non trovava fcampò , e ilanco dal corfo già 
già refiava mifera preda de' velcri veloci , e fieri , e pu­
re trovò il foo rifugio , cuoprendofi fotto il manteJlo 
di S. Humberto , poichè atr hora i Cani non hebbere 
più ardimento di oltraggiarlo . [ Sur. 7. Sept. ] Una 
feroce Orfa , vedendoii hormai ado!fo i Cani del Rè 
Dragoberto nelle felve della Brabanza , fi pofe fotto 
Ja tonica del S. Romito Gisleno , e quieta vi riposò , 
fenza temerne i denti , ò i latrati . ( Sur. 9. 0él.) An• 
che un Cinghiale falvoffi dalle infidie de' Cacciatori , 
correndo alla Cella di S. Marciano . ( Zacch. Lip. 2.0. Apr.) <l!!eLH , ed altri fimili avvenimenti ricordano 
la Benignità di Dio, il quale provede coll' ajuco de'San­
ti anche alle Bef.lie . Non è dunque maraviglia , fe hà 
conce!f o alla Regina de' Santi di eff ere rifugio degli 
Huomini , che favorifce , ama , e tratta eome Piglii . 
�iferi noi , fe non trovaffimo nella Vergine immuni-: 
tà , e franchiggia . Sareffimo tanto infelici , quanto 
fiam peccatori . Se EJla non fulTe il vero Atlante , che 
fofieneffe il Mondo , farebbe caduto fopra di noi , per 
vendicarfi della nofira ribellione contro il Sovrano Mo-

, narca dell' Univerfo . Crelum , (:J Terra jamd11dmn 
r1tiffent , /i non Maria prccibHs fuftentaffet , è parere di 
S. Fulgentio . (lib. 4. mytbolog. ) Ma non vorrei , che voi 
peccatori cavafie dal mio difcorfo in vece di medicina 
veleno, invece di una di vota confidenza una orgogJiofa 
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profontione . Mi conviene perciò dichiararmi , chè la 
Vergine. non ama , nè ripara dai colpi della Giull:itia 
quei Peccatori , che amano il peccato , oftinaci abbo­
rifcQno og·ni buon penfiero di pentimento , fi vantano 
della propria iniquità , e Ceguirano alla cieca i dclìrii de' 
fenfi , i difordini ,(!elle paffioni . Accoglie bc:nsl con 
Comma pietà i Peccatori , che bramano di etfere Jibera. 
ti dalla tirannide del peccato, dal rimorfo deJla co­
fcienza , dal timore del cafiigo . Oh à quefii la Ver. 
zine porge la mano , per foUevarli dalla caduta , gli 
fcioglie da lle catene , e placando con efficaci preghiere 
l' ira del Giudice , gli impetra il perdono . Pentiti de' 
vofiri falli ricorrete pure ò Rofarianti colla recita del 
Rofario à Maria , e vi farà ficuro rifugio . 

Vi ferva di efempio una Donna efiremamente fce­
lerata , la quale nella Citcà di Anverfa fi diede ad ogni 
forte di detefiabile dilfolucione , tutta applican a> pia. 
ceri , à delicie , à fodisfatcioni de' fenfi . Acciecata dal 
peccato giunfe à tale pazzia , che credendo di godere 
veri dilett i , fe fi donava al Demonio crudeliffimo tor. 
mentatore de' fooì fervi , con ifcrittura di propria ma. 
no fi dedicò per ifchiava à Satanaffo .  Cosl vitfe la rea 
Femina mol to tempo . Ma quel Dio , che fommamen• 
te gode della Converfione dc' Perverfi , con un rag. 
gio di luce celefie le fece conofcere il fuo miferabilo 
fiato . Pentita fi prefentò ai piedi del P. Henricò Pu. 
teano , che dirigeva i Confratelli del Rofario , e pro­
feffava ardemiffimo amore alla Madre di  Dio , fi di. 
chiarò rea di horrendi misfatti , detell:ò la diabolica 
fervitù , à cui erafi obbligata , cd invocò la protertione 
di Maria per mezzo del Rofario . La Madre delJa Mi. 
fcricordia rapì colei dalle mani del Demonio , e dalla 
morte eterna . Mentre il P. Henri'° , dopo di haver• 

la 
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:la munita '<:on i Sacramenti , off'eriva per lei il Sacro• 
fanto Sacrificio , .  {i vidde fcendere trà un' ofcuro tUt"• . 
bine la carta , con cui ha vea giurato vaffallaggio al De-
monio . Bel trofeo della Pietà di Marfa , la quale 

invocata col Rofario placò lo fdegno della Di­
vina Giufiitia , liberò la  · Donna dalla 

fervitù del peccato , e del Demo-
nio l e fi fece conofcere 

di lei a(ilo , e 
rifugio . 

B 4 SER• 
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S ·E R M O N E 
I V,. ., " 

La Regina del Cielo efercita la fua potenza 
à favore dei Divoti del Rofario . 

A Potenza fpeffe volte per funefl:a [ventura de' Popoli non ifparge raggi di bene­ficenza , ma accende Come­te a' danni de' Regni . Non ifiringe fcettri benigni , che allettano i V alTaili ,  ma in­fanguinate fpade , che gioif-
i cono nelle firagi . Non por­ta sii 'I capo rifplendemi diademi ,  che promettono delitiofi feren i ,  ma vele­nofe ceraHe di Medufa , che atterrifcono , ed ucci­dono . Non fignoreggia sù i Tro1ìi con modella , e venerabile Maefià , ma vi  compàrifce con porpore lordate di fangue ; e con- decreti , che à guifa di fai. mini atterrano , e defolano . Infeliciffima Roma , quando dominata da' N eroni , da' Caligoli , e da al­tri fimili mofiri , fi vidde sforzata à mirare , quan­to male può fare una potenza tiranna . Nell' Africa _Jlon fanno prova sì fpietata della foro poffanza i Leo­ni , i Dragoni , i Serpenti , come tal'hora fanno gli lluomini per fallo della loro potenza negli efierminii delle 
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de Ife Città , nei defolamemi delle Provincie ., nelle tra .. gedie dei Reami . Alcuni non {i fl:imano Grandi ; fe · run fanno gran male , e 110n {i credono Potenti , fe n?n poifono danneggiare fenza mifura . La Gran Re­gma del Cielo abbomina di sì perniciofa potenza le de. 
tefh bi li fierezze , ed efercita la fua potenza tutta pietà, ed amore à prò de' fooi carifiimi Rofarianti . Vuole , che rutta la foa potenza ferva all' amore , con cui Ji ri-guarda , onde fono fel ici , fapenddi acquifiare colla re• cita del RQfario il favore di sì poffente , e benefica Si-gnora . Maria god e  sì gran potere , che tutto può , onde di­ce S. Pier Damiano : data efl illi omnis poteflas in CM­lo , t/:J in terra . Nihil il/i impof!ìbilc . Hà voluto lddio , chi: la. Vergine efaltata fopra tutte le creature , parte­cip�ffe ancora la Onnipotenza Divina , e perciò le di-ceva S. AnfeJmo : te De11s fic exaltavit , ut omnia tibi fe· · ,um p�f!ìbili�fTe donaverit . E S. Bonaventura : quia Dominus pote tif/ìmi,s tccum , tu es potentiffima facum . Concorre negl fteffi fentimenti S. Brigida con dirle : quid cfl , qi1od non poteris ? q11od -tu vis , hoc faélum efl . , Bafia , che ella voglia il nofiro bene , e fubito è fatto . Hor chi può dubitare , che 1a Madre di pietà non voglia il nofiro bene ? Sì ella amando i Di voti del Rofario con tenerezza da Madre , fempre prega per loro il fuo Di­vino Figliuolo , ed ogni gratia o ttiene . I Principi , che concedono autorità , e confidenza à un Privato , non fogliono negargli gratie , molto meno le negano alla Madre , alla quale canto devono per legge di natura . L� Vergine ne1la Corte del Cielo è venerata da tutti i Beati come Regina , favorita , e riverita dall' ifieffo Dio come Madre , e perciò nu1la à lei fi. nega . Pra .. tica co1Ia Div�na Madr� Iddio çiò > ,he diffe già Salo-

mone 
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,nione alla fua : ·pete Matei• mea ; itcquc cnimfas eff , ut 
avertamfaciem meam . Di Chri fl o dice S. Paolo , eh� 
exauditu.r efl pro fa,a rcverentìa , cioè per rjfpetto dona­
to al Figlio di Dio . E poffiamo anche dire di Marra , 
fcrive S; Bernardo , che viene efaudita pro fua rcv{f'en. 
tic, , per rifpetto , che devefi alla M .. dre di Dio .- · Le 
preghiere di tutti g!i A ngeli , e di ttmi i Santi infteme 
non patrono tanto nel Paradìfo , qua mo po!fonoquel­
Je della Divina Madre : anzi fe rntti gli _ Habitatori del 
Cielo chiede��ro una gratìa à Dio , e la Vergine fola 
chiedeffe il contrario , elJa farebbe efaudita . Si fing11-
mus B. Virginem aliqirid pojl1:1lare , totamque Ccrlcflem 
Curiam i!li re/iJ1ere , potentior effet ; majorifquc efficaci.:e, 
(:J valoris-apud Deim Virginis , q_uam reliqztomm omnÌl1m 
Sanllorum oratio , dice Francefco Suarez . [ T. 2. in 3. p. 
difp. 2 3. J E la ragione è portata da · S. Giovanni Dama. 
fce:no , percioche rrà la Madre di Dio , e Ji fervi di:ctro 
vi è una infinita differenza . Matrfr Dei , (;ffervorum 
Dei infinitum efl difcrimcn , come parla il Santo . Hà 
dunque fodo fondamento di dire la Gran Signora èelh1 
Celefie Gerufalemme : in Hieruf alem peteflas mèa, 
e{erci tando colafsù à beneficio del Mondo , e maffima­
me me à favore de' R ofariami la fua potenza pre!fo ,al 
Trono di Dio , impetrando ogni dono , ogni gratia . 

Nè foJamente 1a Sovrana Imperatrice dell' Empireo 
efercira nel Cielo , ove regna in Trono di Gloria , . Ja 
fua autorità à beneficio dei Divoti del fùo Rofario , 
ma ancora fà conofcere la fua potenza contro tutto 
l' inferno , rendendofi for111idabi1e à tutte le legioni 
di Lucifero , e fernpre vitroriofa dei mofiri degli abiffì. 
I Di�voli odiano i Rofarianti , perche lodano Maria , 
e con frodi , e con infidie li combattono , e gli affalifco­
-uo, ma i R.ofarianti temere non devono, _perche la 

poten• 



'17 po_temiffima Vergine li difende , e caJpefla il capo fu. 
per bo de' nemici infernali . Semiramide Regina degli Affi rii , quando udiva il fuono di tromba nemica , ò firepito di efercito hofiile , lafciava fubito Io fpecchio > nè punto curavafi di inannellarfi il crine , ò di ingem. marfi il petto , e pronta fi armava di ferro , e correva ' 
alla difefa de' fooi Vaffalli . E Ja Regina degli Angeli con maggiore prontezza corre al foccorfo de, Rofarian• . ti , Cubito che li vede affaliti daHe violenze di Satanam,. e Heroina invitta fa rintanare nei torme.ncofi abi(ft t• avverfario debellato , e corona i cimenti de' fuoi Di­voti con Diademi di meriti . Non trionfò con tanta J� de quella Capiente Femina in A bela di Seba Figlio di 
Bochri , liberando colla morte di colui da etlerminii -la 
Patria , nè Eilerre di Aman, facendolo fofpendere à u11 
patibolo , nè Giuditta di Oloferne , che uccife colla di 
lui propria fp�da , nè GiaeJe di Sifara , à cui penetrò le: tempia con-chibdi , nè la Donna Thebita del Rè Ahi• · nielech , che fraca!Iogli il capo_ , con quanta gloria la potc:nciffima , e fempre vincirrice Vergine abbatte le Furie delP inferno , gli accrefce i tormenti , ne· fvela le frodi , fprezza le forze i\ e cpn pompofi trofei di tutti i 
Demonii trionfa . Oh,·gran vantaggio dei Di voti del 
Rofario , i quali deboli , e codardi facilr,pentc cedereb-·· bero agli affalti del Diavolo , fc fa fortiffima Amazzone del Paradifo non correffe à combattere contro l' avver­
fario feroce , cQncedendo à _loro in premio dehecitato Rofario palme , e vittorie , Si etlen�e anche la gran potenz1a della Vergine contro tutti i pericoli , ne' quali fovente i Rofarian• 
ti fi perderebbero , fe non le fovvenHfe col f uo pg,. 
tere t Nelle oçcafioni del peccato dcJurperebbero con 
enormi colpe la bellezza dcW ,aima > fc ellà nQD 

.&li 



28 
�li fvelaffc la lordura dell'. infàno piacere , e il cafii. 
go defiinato à chi pecca . Dal furore degli elementi 
,fpefTe volte è infidiaca Ja loro vita , ma li foccorre 
.Ja protettrice Signora , poiche efiingue gli. incendii 
òel fuoco , rafTerena i turbini dell' aria , tranquilla le 
rempefie. dell' onde , quieta i terremoti della terra ; e 
.non vuole , che perifcan<? i Confratel l i  deJ Rofario , 
·per tutto , e in ogni tempo proteggendogli , e affill:en­
doli con infuperabile potenza . . N ihil ejt1s refiftit p0te11-
1ite . Omnia ejits obeditmt imperio . Omni/il ejirs poref/ati 
fervilmt , òice Giorgio Nicomedienfe . Freme di [degno 
Iddio , e minaccia i meritati cafiighi alle creature ri­
bel li ? Matia Jo placa , e lo cangia di Leone in  Agnello . 
Il Demonio con ofiinate tencationi affalifre notte , e 
dì i Rofarianti ? Maria con un folo fguardo lo atter­
rifce , e atterra . Gli elementi imperverfano ,  e invece 
di fervire à noi , ci preparano rovine ? Maria li rende 
-con un cenno domati , e tibbidiemi : Deb poten�iffima , 
e irgualmente ·pietoft./Jìma Signora , fempre pìù impegnate 
-à nofiro favore la voflra autorità , il i.Joflro potere , e noi 
'impegneremo il noffro cuore à amarvi , e la lingua .à can­
tare le vofire lodi nel Sacrofanto Rofario . Mala noflra 
pelle , bona rnnfla pofce . Efiliate gli infortunii , le fcia­
gure , le infermità , e tanti 1rltri mali , cbe fono sì fami­
gliari · in quefla valle di lagrime ; e fate , che ;godendo noi 
il voflro patrocinio ,godiamo ancora ogni felicità , ogni bene . 

(:Singolarmente vi fupplicbiamo à c11]lodire l'Anima noflra , 
�.cioche con cecità lag;-imevole non acconfenta lfgli appetiti 
p-ègolati de' fan/i , e non perda mai con incomparabile da11-
·no la Gratia di Dio_ . Ab Regina del Cie_lo pregate il vo­
flro Divino F iglil1olo , che ci f alvi , e f alfJi faremo , poicbe 
benignif/ìmiu Filius tuus , Dom1'nu1 nofler Je[uI Cbriftns , 
,omc p11rla.S, Anfo/mg,- crit ad.çan,cdmd1tm , q.uidqHid 
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. . . 1, ,velis , J!Yomptiflìmus ,  (:J cxaudibi!is : . tttntummoào itaque velis Jalutem nofiram . Bafta ,  tbe voi ci vogliate [alvi , e f alvi faremo , perche tutto potete . Speriamo pure nella, potenza di Maria · fempre favorevole ai Rofarianti .; Per afficurarfi , fempre più abbracciamo la divotiqne del Rofario . Vediamo , che in que!l:o mondo multi colunt perfonam Potcntis , & ami-ci f'unt dona tribue»ti.t . (PrO'Verb. 19.) Ma chi più potente trà le creature di Maria ? Chi di lei più liberale di doni ? Dunque offe­quiamola colJa recita del Rofario , ricordandofi , che ella già diffe al B. Alano : cupio vcbementer falutcm Ho­minum , q11� obtincrnr recitando �of arium gi-atij/ìmum 
Filio mco . Praticò quella sì benefica potenza 1a V ergine con Frà Atidrea da Solofra nel Regno. di Napoli Laico Cappuccino , à cui conferì molte grade , Jo ricreò fovente con delitie fpirituali neW animo , e dopo quefia caduca vita gli impetrò i beni eterni del Pa­radifo . Si grandi favori egli ottenne da Maria per mezzo del Rofario-, nella recita del quale perfeverò fino ali' ultimo fiato . Concedeva poco tempo al fonno , e alla quiete , poiche non tro.vava ma�gior ripofo , che nel Rofario , e con ragione , poiche di­cendolo fentiva nell' interno tale dòlcezza , che non poteva per qualfivoglia facenda tralàfciarlo , nè in• terromperlo , onde e notte , e giorno più volte Io recitava , e l' offeriva à Marfa . L' amore verfo alla Madre di Dio fondò sì alte radici nel cuore di An­drea , che anche in punto di morte � non potendo più parlare , pure diceva con languida , e interrotta voce le Angeliche Salutationi , che com pongono il Rofario . Corrifpofe à sì di voto Rofariante la Re. gina del Cielo con abbondanza di gratie , e balla di .. . �,  



re �
oche gqi.dollo ai godimenti dell' Empireo . Egli 

,nedefimo rivelò dopo morte à una pia · Matrona 
della Citt4 di Teano ,  ( apparendole in fogno ]  che 

· iodeva l' eçerna Gloria impetratagli dalla favorevole 
J>Qtenia deJI� Madre di Di_o ,  per _have�la venerata 

c;Ql &ofar10 , Se defidenamo d1 fpenmentare 
allçQr noi le gratie della po!fanza 

di Mar�� , faluciamola di voti · 
c;ol Rofario . 



S E R M O NlÈ 
.. v,. 

La Vergine Santiffima libera i Rofarianti 
1 • dal ·Peccato . 

M!!������� - Hi può defcrivere lo fiato 
infeliciffimo del Peccatore ? 
Sono di lui afiài men miferi 
quegli sfortunati Schfa vi •;die 
portano. al piede catene , più 
de' giumenti aggravati da pe­
fi., percoffi da flagelli con bar­
bara inhumanità , e condan­
nati à vivere trà fienti , e à 
morire trà pene . .  Il peccato, 

,_quanro più lufinghiero , tanto più crudele , trattà atfai 
peggio il Peccatore· con infermità , con infortunii , con 
infamie , e con sì fl:rane offefe , che· fupera la barbarie 

· di ogni Tiranno . Non hà mai il-feccatore quiete , ò 
pace nell' animo , perche non efi pax impiis . f Jf. 48. ] 
Non gode la dolcezza dell' amore , perche freme fo. 
vente di furore , e di fdegno . Non conofce i pregii 
della virtù , perche:: fi cGntamina nella .ignominia. de• 
vitii . Si gloria della Fede , e vive , come fe Fede non 
haveffe . E' dotato del lume di ragione , e ubbidifce 
alla cieca ai delirii delle paffioni • Hà cuore , p�r poter' 
amart lddio , che è infinitamente buono , è infinita• 

mente 



ii :· mence amabile , e impiega i fooi affetti aell' amo'.e di  viliffime creature . Scolidame�_te cerca·felicità. nel pec­cato , e non v i  trova :, che efirème fciagure , e- à guifa di Perillo {i fabrica pene , e  tormenti . Giunge à odia­re iè medefono , e1fendo veriffimo , che i J  Peccatore non ama , ma odia fe fielTo , come infe.gna l' Angelico Dottore [ :z.. 2. q. 25 .  a. 7. ] con quel fentimento del Profeta Reale : qui diligit iniquitatem , odit animam 
funm . ( pf. 10. ) E appunto con odio furiofo malcratta l' Anima , poiche la priva della Gratia , dei meriti , dell' amore' del Creatore , della heredità della Gloria , della compagnia ·degli Angioli , degli eterni beni del Cielo , della Beata V ifione di Dio ; e barbaramc11te la foggetta alle - laidezze de' fen{ì , alle lordure de' vitii , _ -agli oltraggii delle Furie . La precipita negli abi(Iì , la rende Schiava pet· tutta 1' eternità dei Diavoli , e la . . imprigiona fenza fperanza di libertà nell' Ergafioio tormentofièlimo dell' Inferno . Il Peccatore con ma­nifefia pazzia fe la prende contro il medefimo Dio , vilipende la fua Legge , il fuo Decalogo_, il fuo Domi­nio , anzi difiruggerebbe col genio crudeliflìmo_ del peccat:ofddio , fe Iddio ne Juffe capace . E pure non conofcendo J' Huomo cieco le fue miferie , applaude al peccato , l' accarezza , e.d ama come fua delìria . Tra­dito rion vede , che il peccato gli prepara trà i fooi vez­ii fupplicii , trà le fue lufinghe tormenti . Maria Ver­gine Madre di Pietà vede r inganno del Peccatore , hà compaffione degli errori , che lo guidano alla per. ditione . Non sà abbandonarlo ; benche nemico del fuo Divino Figliuolo . Lo chiama , lo [veglia , e fe egli, aprendo gli occhi , conofce i fuoi falli , e pentito ricor� re al di lei alto Patrocinio :, ella lo accoglie amorofa , r Io fciòglie,daila, tirànnide del peccato . Se voi Rofa. rianti 



3:; riami fete cadnti ne' lacci ingannevoli del pecc�co , almeno in una sl deplorabile fciagura havete quefia buona fortuna , che la Re<rina del Cielo [ che ama con tenerezza di Madre i Di:oti del fuo Rofario J vi av-. verte dd voHro errore ; e [e à lei con pen timento ri-· conece , v i  protegge , e vi l ibera dal peccato , che è la funefii\ cagione d i  ogni vofl:ra mi feria . Che Marra aju c i  i Peccatori , che tanto empiamente· oftèndono i l  foo Divino Figliuolo , è mirabile prodi­gio della fua Pietà . Non vi è Madre , che tanto ami un Figlio , quanto la Vergine ama il fuo Figliuolo , perche niuna Madre hebbè mai da alcun Figliò tante. Grandezze , e Gratie , quante Giesìi conceffe à Marta . Perche dunque ella non abborrifce i Peccatori , ma li protegge ? �efla è un;i finezza del fuo amore , che {i efl:ende al Figlio , e ai Peccatori , e amando quefti , non I i  fomenta nel la ribellione , ma 1 i  riduce colle in� dufl:rie del la fna Mifcricordia il. detefl:are le offefe , e a l l ' amore d i  'Dio . I Sand Padri concordano in  que­fio parere , che la Vergine non fi · adiri contro i Pecca­tori , che oltraggiano il fuo Figliuolo , ma · che Ii pro­tegga , per rende1:gli amici del medefimo . A I lei r ivol­to S. Agofiino diceva : lit Ù unica fpes peccatorz,1m . 
( Smn. 2. ('e Dom. Annun.) S. Efrem la chiama Spem dejperantiurn , porttmi naufragantium , (j mrxilio defii. tl1toru;�, tmicam adjutricem . ( de ltmd. Virg. ) E S. Ber. nardo eforta ogni Peccatore à cercare 1a potente pro­tettione di Maria , con dirgli :· Si crimim1m imrnanitatc tiirbatus , confcienti,e freditatc conf;![us , .7udicii bo;-rorc perterrirus , baratbro incipias abjòrberi trifiiti.e , defpe­rationis ab)1To , cogita Mariam . ( bom.2. [,,,per MijJus efl.) Anzi tu tta la Chiefo divocamente prega la Yergin.e à illm�inare i ciechi Peccacori , à frioglierli dai facci del-C la  



la }jpa ,  con dirle : Solve vine/a rd.r , profcr lumen cre­tis . e fovente raccomandafi al la fna benigniffima pro­
tettione. E ben han rnçti ragione dì confidare canto 
in Maria , perche à guifa di quel pierofo Padre ,  �he 
accolfe con abbracciamenti , e con baci il Figlio pro­
digo , ella con amorofe vifcere di Madre rièeve i Pec­
catori , che bramano d i  e!fere l iberati cl.alla catena del 
peccato , onde ella fie!fa di{fe à S. Brigida : Ego fum 
Mater omnium Peccatontm fe volentium emendare . ( / ib. 4. rcvc.l. Cap. 1 3 8 . )  Così acquifla D10 ai Peccatori , e i feccatori il Dio . Gloriofo trionfo della Carità , con cui la Vergine procura ogni nofiro bene . Per tefii.. monianza della meddima S. Brigida Iddio chiam;\ Ja 
Vergine Cala mica de' Peccatori , ( lib. 3. rcwl. ) perche 
fuole tirargli à sè , e farli rivolgere al loro Polo , c-he è 
Dio . �ella Donna defcritta nel Vangelo , che cercò 
con fomma follecirndine Ja Dramma perduta , parmì , che rapprefenti  la diJ lgenza , con ia quale Maria và in traccia de' Peccatori perduti , gli i llumina con fance infpir:tcioni , e per tale conquifla. fa dimofirnt ion i  di gioja . Opera Maria al  contrario di Eva ;. qnefia ci por­tò mali fenza fine col peccato , e quella ci l i bera dal peccato , che è il maflìmo di tmri, i mali ; anzi dil1ìpata la deformità de' vi tii , ci abbel l i fce con i l l uflri fregi di meriti , onde puote dire S. Agoflino : autrix -peccati E.va , autrix meriti Mal'ia . ( Ser.m. 2. de Axm-1nc. }, Il nome i fieffo di  Maria , che !ìgnifìca i lluminatrice-., .ci porge un luminofo argomento . Che i- Pecc;i tori vi­vano alla cieca , e trà horrende tenebre più ofcure di quelle , che i ngombra vano l' Egitto per cafiigo di Fa­taone , fpeffe vol te fi fegge_ nel le Dtvine Scr.i trnre , e i Santi P:hl ri cou tale allegoria defèrivono i pericoli, de­gli Empii dk ,adere ne' precipitii . Se d t1nque ta Vergi-ne 



35 ne porta lumi nel nome , con effi illumina le cieche menti . Li fa conofcere la verità , e pofie in fuga le çe-11ebre degli errori , riiplendono chiari raggi di belliffi- · ma luce , onde à' ·moltiffimi Peccatori illuminati da Maria. fi può dire : eratir aliquai1do tcncbrte , mmc au­tem lux in Domino , come fcriffe agli Efelìi nel capo qu inco l' Apofiolo . Confermali quefio bel fentimen• to da S. Giovanni , il quale racconta nell' Apocalilfe ( C ap. 1 i.) che comparve nel Cielo una Donna tutta luce , mulicr amiffa Sole , (j hma fub pcdibus cjus , (j i11 capite ejH.f corona ficllarum duodecim . Che in quefia Donna venga fig.nificata la Santiffima Vergine , Io di­cono Epif�nio , Agofiino , Bernardino da Siena , ed altri Santi ; e con rag io� , poiche · fe dei Giufii fi 4ice : fulgebunt .7 ufli fìrnt So/ in confpeé1u Dei . ( Mattb. 3 . ) molto più convengono gli fplendori alla Vergine , poi­che d i  gran longa è foperiore agli altri Giufii nella vir­
tù , e nel merito . Ma come inii.eme luce di Sole , di ]una , e di fielle ? Q;1efli lumi non fogliano già fadi vedere in compagnia , poiche i l  Sole non porta à noi la chiarezza del giorno , fe non mancatà- 1a luce della luna , e delle fielle , -nè la luna , e le fieIIe rifplendono, fe non tramontato iJ Sole . Tit ttavia quefii f plendo­ri fi adunano tutti in Maria , e Io fperimemano i Giu­fli , i quali vivono nel giorno della  Gratia , e godono della luce di Maria , che à gnifa di Sole gli accrefce tplendori , e lo fperimentano anche quegli Huomini , i qual i vivono nella notte del peccato , poiche , ricor­re11do à Maria , vedono , che à guifa della luna , e del­le !lel le gli fcqopre la via fall.acé , in cui andavano er­rando , e la vera {trada , che guida al Cielo . CI.le fe i l  
Dottor delle Genti fcriife ai Corintii ( Epift. 2 .  cap. 4.) 
Drns , qui di;çit dç H'n(btù fom,·n fplendefc-cr� ; ancor' io C z diròJ 



36 . . . dirò , che Ja'Gran Madre di Dio cangia coI!a fua inter­ceffione le tenebre de' Peccat0ri in  chiariffim.a luce di Gratia . E perche la Gra tia , che difirugge il pecc.ato , è do.no di Dio , la chiede al fuo Divino Figliuolo , con dirg l i : 
Caro Figlio , che mi facefte piena di Gratia , deb concede­
te !a G,·atia ancora · a' miei Rofariantz"'. F11Jfe tanto libe­
r,d.c di Gratia verfo di me , non .ne. fiate avaro verfo i 
miei Divoti . Guardate non ali' offefe ,  che eglino vi fece­
ro , ma alle mie preghiere , con cui imploro la voftra clemen­
za . E' /lata grande la loro temerirà , ma è afJai maggiore 
la voftra mifericordia . fl!!ando una i11gù1ria ( · afJai gra­
rve , Jì rende piùgloriofala Pietà col perdono . Non -lafci� 
te perdere , chi havete redento col Sangue . Ricordatevi, 
ibe dice(fe : 11011 veni vocare Ji1ftos , _(ed Peccatores . Deb 
ingratia mia c811cedete à q11ejii Peccatori , che à me ricor. 
,·ono , la vojfra G-tatia . Così Maria , che Mater Gratia: 
fi chiama da Santa Chiefa , •;i ott iene la Divina Gratia, che difiruggc il peccato con maggior vigore , che non efiingue l' acqua il fuoco . Ella , al dire di Rica-rdo di 
S. Lorenzo , efl ,mt! ia Chanan�a , qitee clamat 11d Deum 
proFilia , ideft pro peccatrice Anima , ed efaudita fentc 
a dirfi :Jiat tibi ,ficut vis . ( Mattb. 5 . ) Fortunati Ro­farianti , fe tanto vi impetra Maria . Confidate pure 
11el l a  Pietà d i  quella Vergine , alla quale fo!ete offerire un Diadema di Rofe col la recita del Rofario . Repli­
catele le Angeliche Salutacioni , e afficuratevi , che fe 
i l  peccato vi  cangiò di Hnomini in Befiie. , ella vi can­gierà di Befiie in  Huomini , anzi in tanti Angeli di co­ftumi . Cosi v i  afiicura Giovanni da Cartagena con di­
rè' : Beata Vii-go Ccelc:flibus Angclicarum Salutationum 
n.7'l1ibitis Ro/ìs Peccatorcs brmo1um animalimn more vi­
',.:otrc:s nedum in Hominu , fad in .A.nt,dos mirabilitcr con. 
-ceì·tù . (bom . 1 .  de Rof ) Ve� 



37 Vediamo queffa verità nel la convedione di una Donn� lafciva , che nella Città di Cagliari in Sardegna vivea con brutti , anzi brutali coibumi , fenza ragione , e tutta fenfo , fenza akun penfiero dell' Anima , e tut­ta applicata alle fodisfattioni del corpo . Haveva colei un Rofario , del quale però non fi fervi va mai , anzi nè meno Io portava in mano , ò per non ha vere impaccio, ò perche vergognavaft di panar feco ciò , che ferve d i  culto alla Regina de, Vergini , dalla quale ella era tan­to lontana , per haver deturpata la Verginità con ofce­niffime i mpudicitie . Ufcendo di Cafa , vi lafciò il Ro­fario pendente da un chiodo . R,itornata trovò il R.o­fario fciolto , e fparfi per terra i Pater Nofter , e le Ave 
Marie . Stimò la Donna profana ca_foale i l  fat to , e rac­colfe le fparfe pallottole , le infilò , ç! ripofe a!l' ifleffo chiodo il Rofario . Più volte fucceiie , che iì fciolfe il Rofario , onde cominciò colei à conofcere , che era un, avvifo di Dio . Atterrita , e tremante fece rifleffìo ­
ne , che correva à gran paffi aW Inferno accompagnata da numerofa truppa di Drudi affafcinati dalla fua lafci­via . Le vennero à naufea Ié -avvelenate dolcezze de> fenfuali piaceri . Raccomandoffi alla Madre di Dio , alla quale dicea : Ab Madre di Gfrsù vorrei cr:rcai-i: il 
vofiro ajuto , ma come po!Jo fperarlo ,fe hò offefo e lui , e '!;Oi per tànti anni con laidiffime disboncflà ? lo , che traman­
do per tutto puzza à' impudiàtia , potrò ba-..:crc propitia 
la Vergine ? Di una F emina sì immonda f:trctc voi Pro­
tettrice ? Deb Regina del Cielo fate 'Vedere , quanto [ere 
mifericordiof a .  Impetratemi dal voftro Divino F iglùtolo 
il perdono dc, miei peccati . Maria efaudì 1 e  preghiere deUa Rea pentita , e le impetrò da Dio un  m l  dolore , che proll:rata ai·piedi di un Confdfotc dc:rc il-ò con ab­bondanti lagrime le foe enon;nif:Gme coì;_)e . Se ramo 

e 3_ free 



31 
Ieee 1a Vergine per una Peccatrice , che (prezzava il 

Rofario , che farà per voi , fe Jo reciterete 
,on divotione ? 



.. 

1, 

S E R M O N E  
V J,. 

La Madre di Dio per fua pietà aflifte 
ai Rofarianti ne' pericoli di perdere . 

la vita eterna . Tanno in gran pericolo il Funàmbolo , il Soldato , il Navigante . Appena fi può numerare trà vivi colui , che 'h>alla sl1 la corda , canto ·è facile , che ad ogni paffo in­contri un precipitio . Chi milita trà armaci non me­no di furore , che di ferro , hà fempre a' fianchi la mor­
te compagna fedele di Marte . Chi naviga nel mare , 
fe vive , almeno enarrat pericula ejus . [ Ecci. 43. ]  effendo una miracolofa fortuna poter fupetare le fu­riofe fortune de] mare , e perciò al parere di Talete· un marinajo vecchio devefì fiimare un nuovo mira .. colo . Ma affai più conviene teme�e il pericolo , in cui trovali l' Huomo , fino che vive nel mondo , di per .. dere l' innocenza , l' Anima , il Paradifo , e Dio � Oh quanti lacci , oh quanti inciampi per tutto . U Mp.n�o ingannatore cradifce più che Circe , chiunqué di l ui: {i fida , e cangiando l' Huomo in befiia , ]o pi-i<J va di quel bel iume , che fcuopre ì pre�ii della virtù ._ 

C · + Il 



.40 Il .Qemonio gli fà (empre guerra co� gagliarde tema .. doni ,  e fonza dargli ripofo , per tutto lo aiTa!ra , a nfìo­fiffimo di rnbbargl i  la G loria , e di eferaitare i l  foo rabbiofo [degno contro di lui in una eternità di  tor­menti . I SenG , e le Paffioni , quanto più lufingano , tanto piì\ guidano alla perdit ione , chi incauto , e in­cantato non {ì guarda dal t radimento dei loro alletta­menti ; e vezzi . Sino le Potçnze più .uni te all' Anima fono contrarie alla fua faJute , nientre J' Intel!e r ro ap­prende i! falfo per ç,ero;. e ia V oJon tà cieca abbraccia invece d'el bene il male . Che più ? L' Anim.1 {kiTa , per compiacere l' amato corpo , fi mette à ripemaglio di perderfi . Oh quanti pericoli . I Salomon i ,  gli Ori. geni , i Terrn!Jiani , e tanti altri il1uflri a llievi delle più egregie  virtù , colla foro rovina fanno chiara , ma funefia teLlimonianza , che un buon principio non hi fempre . u_n buon fine .. A h  fe peccarono fino nel Cielo gli Angioii , e nel Terrefire Paradifo Eva , e Adamo , q�al ficm·ezza può trovarfi. nel mondo ? Ni,fquam efi fetu!Ìflils , J:ratrcs , dice� fpaventato S. Berna rdo , ne­que Jn Ca:fo , neque in Pa,t.'ad1fo , multo mimrs in mundo . Nulli1;dir_11eno facciamo animo , Rofariand . Sempre veglia la V ergine fopra di noi ; o!ferva i nòfiri peri- , coli , e ci avv ifa del precipitio , accioche nq,n cadiamo, ddl' infid i.a del Ne\nìco , accioche non refiiamo vin ti , e delle frod i  dei, bçni della terra , accioche conofcen­done Ia_ yanità , cerchian10 i veri beni  del Cielo . . .  Chi non è affiHito da Marfa , facilmen�e cade ne Ha , _colpa , e pp-i nella pena . Se Noè non fuffe fiato nell' arca , f�rebbe perito ne,He acque del dil_uvio , e perche queg' arca :lignifica la Vergine , al dire di S. Bernardo, chi, d;t lei non è protetto , rcfl:a ben prefio fommerfo �n ui1 diluvio di peccati , e di c;dlig-hi . Che far�pbe · fiato 



• 

. ' ·41'. fiato del bamhineHo Mosè , fe nol falvava la pietofa Figlia del crudele Faraone ? Po{lo in una cefiella fo'l fiume .Nilo andava portato dalla corrente con ficu­rezza alla morte . Doveva ucciderlo l' acqua., fe noa l' haveva uccifo il ferro . La Figlia del Rè vide il pé .. ricoio del f a,nciuilo , da cu i l iberollo , moira à com­paaìone de' fuoi gemiti , e della fua i nnocenza con­dannata fema alcun reato à morire . Oh quanti incon­trerebbero l' eterna morte , [e la clementiilìma Regi­na <le! Cielo , affa i  più pierofa di quella Principeffa d' Egitto , non gli aflìtle.{fe ne' maggiori pericoli � Datano , e Abifone precipitarono nell' inferno , dc­fcendenuit vivi in infernum , come leggiamo nel l ibro de' Numeri , ( Cap. 16 . J  perche noh furono foftenmi dal la terra , che iì apr ì . dirupta efl terra fub ,pcdibu.t cotJ.lin . Maria è una terra benedeçta , che produife il frut to della v i ta , di cui diffe il Profeta reale : terra no­ffra da bit f,·11fium jìmm . ( p[. 84. ) Che fe quefia terra non ci fofi:iene , cadiamo non meno d i  Datano , e di ,Abirone nel!' inferno . Subtraélo nobis adjutorio Mari.e, flatim labim11r in peccatZJm , (j deindc in infernum , come fcri ve R icardo di S. Lorenzo (lib. 2. de laud. Virg. C-3-) Bafia dire , che non può falva rfi , chi volta le  fpalle à Maria , ed è abbandonato da  lei , ficcome per J' oppofl:o non può perdedì , chi profeffa divotione à Maria , ed è bt:nignamente da lei guardato . II penfiero è di S. A n  .. feJmo , che alla Vergine diceva : fìcut , è be�tiffima Vir­go ; onmis à te averfus ,.(:) à Je defpelfos , ncùf[c eff , ut inw·eat , ita omnis ad. · te çonverfiu , (:J à te refpeltus , impojfìbi/� ejf , ut pere11.t . Sentenza da imprimedì nel fUore de' Rofarianti , per imprimervi foda fper�nza. di eterna falvezza per la pr0tettione di Maria , la quale ripara da ogni pericolo di perdicion� . Tema , rem� - fola .. 
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. ,4? fotamente , ch i non sà guadagnarfi l ' amore della Gran Madre di Dio ; ma voi Rofarianti rallegra tevi , perche meri tare · i l  fuo affetto uil la di vocione à lei ca. riffi ma del Rofario . Non vi [paventino le infidie di S.itanaffo ,  che afpi-ra a l l-a v�fira dannatione , efiremamence odiandovi , perche fete  lodatori d i. Maria fua abborrità nemica . , 
·Non può vedervi per l' odio , che vi porca , e fempre vi vede , ed o!Ierva > per rovinarvi . I Cacciatori non ·difpongono rame ret i , nè ra n ci lacci , per far pre­da di uccel l i , quante trame inventa colu i  à danno dei Di vot i della Vergine , e del R.ofario . Semina zizania 
trà i l  frumento delle opere bt1one , accioche non ne godano il fnitto ; e à gmfa d i  rapace Ladrone fià a l la firada , per rnbbarli la pietà dal cuore , la virtù dall' anima , e dall' Anima la Gratia . Ma la Vergine arren­tiffima a l le frodi del Demonio avvifa del pericolo i-fooi amaciffoni R9farianci . Le Sentinelle , che fuoprono gl i  {tr;uagemmi ,de' Nemici , e le Guardie , che dall' 2 lto delle navi  vedono i Corfari , non avvertono con tanta prontezza i Guerrieri , e i Naviganti del loro peri• glio , con quanta diligenza la Vergine fvela ai fuoi Di.· voti gl i affa lti del le [quadre diabol iche . Dalila avvifa. Ya bensì Sanfot}_e delle inlidie de' Filifié i ,  e gli' d icea :  
Pbilifliim-fuper te Samfon . ( .7i1d. 1 6 .) Non haveva pe­
rò penfìero di falvarJo , ma di tradirlo . A I  contrario Maria [vegl ia i Rofarianti , e gli eforta à guardarli dal­le in fidie de' Fil ifiéi infernal i , che .li perfeguitano con implacabile [degno . Infelice Sanfone tradito dalla • - Donna Filifiéa . · Formnati Rofarianti fai vati in ogn i  pericolo d a  Maria . Ella fola trionfa d i  tutte l e  forze . del l ' inferno ; e fe gli Angeli del Cielo vinfero tutti i feguaci di Lucifero , la Regina degli Angefi mofira mag-



maggior poffanza per debellare i mofiri degli a6itii , combattendo à favore de> Rofarianti . Nella-Città di Fiorenza per negligenza de' Cuitodi ufd dal Semtglio un ferociffimo Leone , e [correndo per le contrade mife tutti i Cittadini i n  confuGone , chiudendofi ognLuno 1 nelle cafe atterrito . Incontrò quella fiera un Fan- • -r ciullo , che firinfe trà le ugne , per lacerarlo , per divo■ rarlo . Oh gran pericolo . La Madre clel Fanciullo refa coraggiofa da difperato amore corfe , e levò dalle bran-�he della Befiia il Figliuolo , reilando i l  Le.one come , incantato , e attoni to . Sì prodigiofa hifioria è narrata. da Giovanni Villani , e da altri . Anche il Leone infcr. nale , i l  quale circuit , qitd'rens , quem devoret , Gome paro Ja il Principe degli A pollo l i , [ 1 .  Petr. 5. J fpeJTe volte . tiene nelle mani coloro , che oltraggiano Div . Se pe-. rò.quefii ricorrono alla Vergine, ella con àmore di Ma­dre l i  rapifce dalle fauci iHe!fe del mofiro Tartareo o Chiunque hà ottenuto sì gran favore , dica col Profeta Reale : pcrìcula inferni invemwimt me . (pf. I I4.) e dia lode alla fua potente , e amorofa Liberatrice . Nè folamente 'fi prende impegno la nofira clemen. tiffima Signora di abbattere colla fua potenza gli infi .. diatori Denionii , ma anche di placare con Je fue pre­ghiere l' armata Giufiitia del fuo Divino Figliuolo • accioche trattenghi la vendetta , e conceda ai Peccatori tempo di penitenza . Le foe fuppliche riefcono di tan­to profitto ai fuoi Di voti , che hebbe à dire S. Pier Da­.miano : �rm,um v� non [f11ticr , pro quo femfl oraverit Maria . Iddio placato tratta con i Rofarianti , come SalomoQ.e trattò con Ahiatar Sacerdote . Si era quefii fatto,compagno della tirannide di Ado111a , e percif> era incorfo nel delitto di tradimento contro il Rè , ma per• ,hc havera 'portato l' Arca del Si,;nore , Salomone ncm. . • l'uccif e • 



44-4 . r uccife . Equihm vir mortis e.r , gli di(Ie , fed hodie non te- inwficiam , qitia porta/ii 4r,·am D�mini . (3 .  reg. 2. ) Così perdona Iddio i piti grav i  peccat i  ai Rofarianti , perche portano riel cuore Maria Arca millica del Signo­re . Oh quanco· è bene�ca Maria a i  fuoi Divoti . Sem • . pre più lodatela colla lingua , recitandò -à foa gloria il Rofario , ed amacela con tutto il cuore ; per motivo di gratitudine , e per, ifperanza , che debba off�rvare più di Argo tutta occfai i vofiri pericoli , per l iberarvene . Di. tele pure foveme : à perirnlis cunc1is libera ·nos fcmpr..r Virgo b(nediéta , e l' haverete pronta i n  foccorfo . Con • quella benign i.tà , co11 1a quale afcolta l e  vofire preghie­re , anche vi ailifierà ne'perìcoli del la <lannatione . Non vi [degnate di ha vere per Maefiro il Difcepolo , il qua­le per comune ammaefrramento Iafciò fcritto . ,Omnes Pm;atores ,  r(j P.çccarrices dcbent gloriofam Virgiriem di­ligere , r/j eam crebizìs cum Angelica Salutatìon�fal11rarc , . · qi1ia omnibus parala cft fucrnrrerc cam dcvo12 invocanti­bu.r . ( Serm. d, An11. B. Virg. )  I focceilì di Suòr Francefca '1el Santiffimo Sacra. mento fanno palefe 1a verità d i  quanto fin' hora vi hò detto ; Prinia.di entrare nei ChioHri di Santa Terefa , trattenendofi nel fecoio con foverchia Iibercà con uti Giovane , {ì trovò in  una pericolofa amicitia . Il De­monio non trafcurava di accendere con ·tentationi ga­gliarde il fuoco , ficche correva rifrhio di perire il fiore verginale trà ard0ri impuri .. �iando però fù piìi _vici­na à perderfi , illuminata conobbe il periglio ,.efiinfe cli quell' amore la fiamma , fuggì ogni occafione di vede-. re , e di udire l' amato oggetto , riportando delle foe pailioni gloriofa v�_tcoria . Attribuì fempre sì feiiçe fuc­ceifo à Maria foa. fingolare Avvocata , che c;ominciò . fiuo dall' età di otto. anni à ve1ierare ,olla recita-dell1 

. interQ 



. ' 4) 
intero Rofario . Si può ben credere , .che queIIa Don• zella ramo di vota deIIe Salt1tationi·Angeliche per mez,. zo di effe ,  e col Patrocinio d.i Maria confervaffe il pre-gio della Verginità , non perdeffe la Gratia di Dio , e fo!fe liberata dal pericolo dell' eterna danna­tione . Per hav€re ancor noi favorevole ne' pericoli la Vergine , recitiamo divotamente il Rofario . 
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S E R M O . N E  
V I  I► 

La Madre di Pietà pratica 1a fua Mifericordia · con j Di voti -del Rofario . . 

Ofl:rarono di  ha�ere imprelfa 
, nel cuore b barbarie gli Sroi-

1 ci ,  che defrri ffero la Miferi­
"ig d. . . r f' · çor 1a per una vic101a pa1-

fione , indegna di habitare 
negli an imi  nobili , e gene­
ro!ì ; e vollero , che i lor() 
Difcepoii fulfero infenfari 
nelle proprie , e ne l!e a lmù 
miferie , e per confeguenza 

Jiemici della-lu1manità , e della na tura , Si può d i 1;e di 
Mae!lri tanto cnldel i ,  che erano del  rutto con crarii 
à Deucal ione , poiche qudl:i di fa(

f
i fece HLlotu in i , 

ed egl ino con si inlmmani  infegnament i  cangiavano 
gli Huomini in fa{Iì . G riJava Zenone Prencìpe degli 
Stoici : 11�minem ,nifçricordcm çff( , ni/ì Jiult11m , (j fowm, 
tanto v i le concetto ha•·eva coltii d e l la m ifericordia , 
Nè vi mancò , ch i prerefe di privare Iddio del glor iofo 
at tributo del /a  mifnicordia , !l l 111ando , che Ia m i Ceri� 
çordia fia una i tnperfettione , che i11 troduce nel cuore 
del Mifericord iofo fa miferia altrni , e qna affl i c civa 
,ompafiìone ) che non poiTa çonvcnire à Dio � per ef. 

' 
- �� 



47 [ere perfettamente felice , anzi il fonte di ogpi felici-tà . Non intendono cofl:oro ciò ,  èhe infegnò l' ·Ange­Jico S. Tomafo ( p. p. q. 20. a. 3 . ) che Iddio �on . hà i_n fc fl:e!f o quell' affetto _di paffione , che la m1fencord1a nel nofiro cuore imperfetto introduce , ma però vanta tutta la perfettione della mifericordia , che· confille 11ell' effetto di fovvenire alle altrui miferie , diHruggen­dole con opportuno foccorfo . Non fi dia orecchio à · Fi!ofofi Idolatri , à Heretici facri_Ieghi , che ofrurano gli f plendori della mifericordia ; ma fi afcoltino Dot­tori illufiri per tirolo di Santità , per eminenza di dot­trina , i quali à gara efaltano con (ublimi encomii i pregii della mifericordia , chiamandola S. Agofiino cocchio , che guida al Cielo , S. Ambrogio abbondan-, za di virtù , S. Pietro Damiano belliffimo ornamento dell<!, natura Immana , e S. Giovanni Grifoflon10 Re­gina .delle vi-rcù , à cui , 1oggiunge Caffiodoro , nme le altre fenza comrall:o cedono la corona . Vircìi sì nobile non può mancare alla Gran Madre di Dio , nella di cui An ima formnara tutte le virtù impreffe Ja Gratia . . Sì la V ergine glorìafi di e[ercitare la mi­feri_cordia à prò de' miferi , fingo!armente à favore de• fuoi cari Rofarianti , onde li foccorre nelle avver.fità > negli infortnnii , negli a!falti di nemica fortuna . Dall' Apoitolo è chiamato lddìo Pate, mifericordia­ru� [ 2. Cor. 1 .  J e da Santa Chiefa la Vergine chiama!i Mater mifericordi.e , ò perche hà par_toriro il Figlio di Dio , che è l' iffeila mifericordia , ò perche à guifa di amorofa Madre offerva attentamente le · mifrrie de .. Fedeli , e Ie diflrugge con pronto rimedio . Si dia una_ occhiata alla miferia dell' Huomo , per conofcere la mifericordia della V ergine , che lo foccorre . Egli per il peccato Originale hebbe quattro ferite nell' Ani-



j .  

4! . . . . n,a , dicono i Teologi . La ignoranza neJl' inteIIetto , l'er cui non cono!èe lit verità . La mali tia nel la va. fontà , con cui abbandona il vero bene , e ?.bbraccia avidamente il male . La frego]atezza nel ! '  i rafcibile , per cni non mantiene il dominio della ragione , e fì !afcia trafponare dal foro re dc! Je pailioni à f manie , à rabbie , à crudeltà proprie d i  befiie , e d i  nere . Nel. 
la co,ncupifcibile la continua battag l ia de' fenG contro 
la ragione , della carne coptro io fpi ri ro , dd corpo contro l' Anima , e fp,,dfo in qucfto oflinato d nello vince l ' inferiore nemico . Oltre à quelle mifetie dell' Anima molte fono quelle ,  che ingombrano il corpo , formato d i  viliffima materia ,. pieno di fetori , debole cli forze , incofian te nelJe a t tioni , a!fed iato da infcr. mità fenza riumero , perfeguitato dalla morte , 01ipref­fo da cure , da fatiche , da affanni . Si aggiungano le altre miferie efieriori , l' ecceffi vo calore del Sole , cbe l' offende ; le nocive influenze delle Stelle , che gli ca. gionano pellilenze , morbi , e fierilità ; l ' inclemenza dell ' aria , che Io berfaglia con freddi , con tempe11e , con dili.tvii di acque , con rnoni , con folm in i ; Ia ho­fiilità della terra , che madrigna , e non n1Jdre pro­duce fpine ne'_ campi , nurri[ce veleni nel !' herbc , e alimenta ferpenti  nelle forefie ; gl i o l traggi i del fuo-�co , che incendia con fiamme voraci Palaggi , Ville , Città ; gli infulti dell'acqua· , che imbratta a i  Viandan ti i fentieri , che incommoda gli Agricoltori nel le cam­pagne , che fommerge ai Navigami ricchi flìme flocte ; gli a!faiti degli Huomini , che infierifcono con vcrr- . dette , dei Demonii , che comba t tono con importune tentationi , del Mondo , che i nganna con fa lfè appa­renze , della carne , che tradifce coa Iufinghe , degli accidenti , elle abbattono ogrii delitia , della povertà , · c l1e 
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. 49 che 1poglia �i ogni fofianza , deI!a fortuna , che di­il:rugge ogni gloria . Ma dove lafcio le infinite mi fe­rie , che arma a' danni dell' Huomo il peccato , il quale con genio tiranno priva di ogni merito , della amicicia di Dio , della ficredità dell' e terno regnò- ,. tt. foggetta à horribiJi fupplitii , à funeHiffime tragedie , . à deplorabili firag•i ? Al r.iBeffo di tante miferiè voi Rofariami temete , tremate , Eh non temete , .per- . che. la miferìcordia della Regina del Cielo è atTai màg­giorc , che la nofira miferia ; e à lei può replicare ogni uno con Ricardo Vittorino : ubicumqut: fucrit mi feria , tua , ò Beatiffima , & currit' , t/1 fuccurrit mifariçordia -. E' virtù tanto proprià della piiffima Vergine la mi­fericordia , che feco nacque , nè mai l' abbandonò , on-de può dire con Giobbe : ab i�fàntia mc11 · c•·clvit_ mr­eum mife)·atio , (:! dc utero. marrii mett egref[a. c/f mecum- . ( .7ob. 31 .) Trà le virtù , che à guifa di gemme pre. tiofe compongono una corona reale aW Anima di Mil- · ria , vi rifplende affai Juminofa la gioja deIJa miferi­cordia . Non è . la Vergìne · una flatua infenfaca , éb_e_ non veda le altrui miferie , e non· ne habbia compaf. fione . Non hà Argo ranti o·cchi , nè Briareo tarit� • mani ; come n' è proveduta· la Regina degli Angeli , per o!fervare i no{hi bifogni , e per focccirrerli · ,ç_on opre fem pre fin pende . Chi ;non sà , quamo bene ot­t�niamo dal Divino Figliuolo di Maria ? Dunqne àn­cor' ella di tanto bene è cagione ; arg�mentando cosi il m io A lberto non men Grande per fantità , che per dottrina ; qitidquid eft caufa cauf .e , cft · cauf11 caufati , {ed .Beatiffima Virgo efl cauf11 Filii , Filiu! efl caùf.­totius boni , & omni.r mifcricordite , ergo éJ Mater erit cttufa lotius mifericordi.c . ( Super MijJuI q. 7S· 11. 7.) Ella è figurata in quella Donna chiamata Rut , il di D cui 
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' cui µome è interpre·cato videnr ,  (:J foflinanJ ', e fi ap. _plica alla Veg·ine da S. Booav-en-tura , con dire : R,ub [,gnificat vidcns , r/j feftinanf ; (:J fignat B. Virginem , git� eft videns n�fir�s m�{erias-, . r/.1 feftinans ad impen. ·,lenda,:n fuam miferzcord1am . ( m f pec. C. 4. ) Sole ri. fplendeme , e benefico , che difcaccja Je tenebre delle miferie ; e fe il Sole oritur fuper bo11os , (:J malos , come habbiamo in S. Ma creo al c.apo. qui mo , anche la pìe­,ofa Vergine omnib,u exorabi/e,m , (:J clementiffimam [e txponil , omni11mq11c necejfìtatcs amplijfìmo qHodam mife. rat11'f 4Jfeil11 , come parla S. Bernardo·. ( Serm. 98.) 
E tanto è vero , che l '  ifieifo S. Abbace , anfiofiffimo per altt"O di vedere da tutti honorata la Regina del Cielo , concede licenza di tacere le lodi , e le glorie di cffa , à chiunque à lei ricorre nelle neceffità , e non 
prova gli effetti delia fua mifericordia ; onde alla fieffa 
rivolto diceva : Sileat mifaric<Jrdiam tuam , Virgo Bea­'" ,[, quiJ efl , qui invocaram te _ in necejfìtatibus fuis Jib; rneminerit def11iffe . ( Serm. 4. affump.) Fortunati Ro­
farianti , perche neJJe infermità la nofira piero.fìffima · Signora vi ferve di falmifera medicina , nelle \lacta­glie degli �nfortunii d i  tranquilliffima pace , nelle bo­
rafche delle a vvedi1 à di ftcuri ffimo porto , e nelle mi­naccie della Divina Giufiitia di cfficaciffima A vvoèa­ta ; e tanto bene dovete da lei fperare , perche é Ma-dre di gracia , .tli pietà , di mifericordia . La efperienia delle continue , efempre màravigliofc 
ira ci e ,  che , conce.de à tutti , in ogni tempo , e in ogni luogo la mifericordia della pi etofiffima Madre di Dio , ci flimo!à à credere à S. Pietro Damiano , che ella ten­ga in mane tmti i tefori della Divina mifericordia , e li d ifpenfi à noi ogni vol ta , che à lei ricorriamo , onde ci •ffirnra , che in manibHs ej«s f unt tbcfauri mifarat ionunt 

Domini . 
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. St Domini. Per contrafegno di gratitudine ogni lingua 
encomia Maria , ogni penna ne Ccrive panegirici , o�n� 
pennello ne dipinge imagìni, ogni fcalpell<:> ne  fabnc­
ilatue , e coloffi . Si inalzano altari , fi edificano tem­
piì , ove pendono voti fenza numero in memoria delle 
innumerabili gratie ottenute dalla -miferìcordia della 
Regina del Cielo . Sapendo i Fedeli il benigniffimo ge .. 
nio di Maria , fempre-con frutto la pregano , e le dic� no : S anfla Maria f11ccitrre miferis , e fubito vedono i� un baleno f pari te le tenebre delle mi ferie alla ·comparfa Juminofa della fua pjetà. Dunque Maria t1on recedal ,b ore , non recedat à corde , come eforta S. Bernardo . Voi Rofarianti fempre tenete sù Ja lingua Maria , lo­
dandola col Rofario , e nel cuore amandola , e l' bave­
rete fempre propitia. Udite il B. Alano, che vi dice : pr, 
mali.r fugiendis acdpite , (j orate pfalreriHm Virgini.f Ma­ritt . ( De pfal. B. V. Cap. 51. )  E non vi farà miferia ; 
the vi offenda , perchè la mifericordia di Maria ,i (iOD• eederà tefori di gratie Francefco Berti da Candano habitante alla--Riccia vicino à Roma , conobbe i prodigii della mifericordia da Maria in un' infortunio , che gli doveva cofi:are la vita . Mentre tornava dalla fua vigna col Rofario in mano, 
fii affaltato all' improvifo da un fno uemico , che non 
gli diede tempo à fcampo, ò à difefa , e lo ferì malamen. 
te nel capo . Chiamò egli in fuo ajuto la Madonna , 
the all' hora falutava col Rofario, ma ella , per far mag­giormente conofcere , quanto può , e quanto fa à prò de, Rofariami , permife , che il Feritore crudele feiui­taffe à ferirlo nel petto , e in altre parti . · Il fangue , che il Languente fpa,rgeva , le piaghe , che fi aprivano , i 
gemici , con cui il Moribondo chiedeva pietà , non mo­
vevano à compaffione lo fpietato Avverfario , i1 quale 
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no!�partl , fe non quando fiimò morto F rancef co , e fe lo vidde fotto i piedi , fenz:a dare alcun fegno di vita r La Vergine , imitando il foo Divino Figliuolo ,  il qu_a. le non corfe fubi'to à fanare l ' agonizzante Lazaro , tardò à foccorrere il di voto Francefco , accioche , cre­fcendo il bifognò , compariffe la grandezza del benefi­cio . Mentre dunque egli ·vedevafi hormai in mano del­la morte , vidde una grave , e maellofa Mati•ona , 1a 
quale con fomma clemenza lo alzò da terra , coe gra­tiofe parole eforcollo à non temere , lo guidò à cafa , e )o confegnò a' Parenti , a' quali diede· un vafo di un­guento , comandandoli di ungergli le ferite , e poi in un baleno difp.irve . Tutti rimafero non meno confo. lati , che ammirati , conofcendo , che sì ammiranda Si­gnora non era , che la Regina del Cielo ; e molto più la fiimarono tale , quando viddero con quanta facilità ,quell' unguento fanò le mortali ferite di Francefco , che hebbe ragione di rendere mille gratie aJla pietofif. lima Madre di Dio., e di replicare con maggior fer­vore à honore di lei il Rofario . Oh tiuanto è ìnif�ricordiof;i la Vergine ai fuoi Rofarianti, e tale farà con ·noi , fe collanti Ja falureremo con gli Angelici � faluti del facrofamo Rofario . 



La Vergine combatte , e abbatte 11 Demonio, 
liberando i fuoi Rofarianti dalle · . .. 

di lui infidie . , 

A noflra vita è una continua 
battaglia . Habbiamo fempfC 
à fronte il-Nemico , che non 
ci concede· mai nè pace ,-nè 
tregua . Appen� colui hebbe 
l'effere, che cominciò à corn­
battere contro quel Dio me .. 
defimo , che ·gli .diede 1' elfe-

f re , ed abenche fuile debet:. 
• la�o , e conofca di non poter 

coatrafl:are colla onnipotenza del Cielo , almeno penfa 
di vendicarficoilà ftrage delle Anime cariffime al Crea­
tore . · Non può tolerare l' altieroLucifero-, che Ia-Na:. 
cura Humana fia fiata preferira alla Angelica neHa 
Incarnatione deJ Verbo , e che noi· {iamèi dellinati ad 
occupare le fedie beate dell' Empireo , da cui egli cri 
fuoi Seguaci per la fua temeraria ribellione precipitò, 
onde pieno d' invidia , e non men di furore nòn -ci Ja. 
fda godere quiete , ò ripofo . Egli , che pena ne' tor­
menti dcli' Inferno , non vorrebbe , che akun' Huo­
mo andalfe à godere le delicie del Patadifo ,. Con rrup: 
pe innumerabili atfalif,e la noftra fiacchezza fpe!f e Ilo!• 

D i te -



' ' 
I 

' ,.... 
te di(armata da ogni difefa di virtù , e perciò vitto. 
riofo ci rende fuoi fchiavi incatenati da vitii . A' mi .. 
fora delle fue vittorie crefce in sì crudele Avverfario l'orgoglio , e iJ defiderio delle nofhe rovine . La ma .. 
lignità del fuo genio ci prepara in ogni lu9go , in ogni 
tempo efierminii , infortunii , tragedie . Q!.tafi che non 
gli bafii la fua•-forza fuperiore d� gran longa alla no­
fira debolezz_a ,  � ferve deII: inganno , e fi .finge amico, 
ufando vezzi' , lu!ìnghe ; allettamenti , che fono arme 
poderofiffime per tradire le Anime incaute , che fi 
foggecrano alle incliriationi de' fenft , i 'luali , dil�t­
tandofi dc' prohibiti piaceri , fabricano al le Anime fu. 
nefii fupplicìi . �efio ingannevole firatagemma lo 
fà conquifiatore di moltè prede , à guìfa delle Sirene , 
che 11ccidono , chi fi lafcia incantar.e dalla dolcezza del 
loro canto . Senza dubbio fa maggior male con le Gra. 
tic , che con le Furie , con le delitie·, che con le fierez. 
�e , còn la fint3 apparenza di amic_o , che con la terri­
bile figura di avverfario . Guai à chi -non fi guarda daf. 
le infidie. del Traditore , e non fà refifienza fino ai 
penfieri , che introduce nella nofira mente , ballando 
à colui , che fe gli dia t&n folo c<2nfenfo . Hor ,chi non 
teme , e tre_ma , ha vendo à cimentarG con un nemico 
sl potente , e ingannatore ? Ma nori vi .perdete d' ani­
mo , ò miei Rofarianti , poiche Maria vofira · protet• 
trice vede i vofiri pericoli , fortiffima Amazzone. del 
Paradifo pugna per voi contro l' Inferno , e ·  femprct 
rincitrice numera infieme con le battaglie le fue vit• 
Jorie . L' humiliffima Vergine fempr,e calpefta il {u. 
perbo Lucifero , tutta luce · diffipa il Principe delle te• 
nebre , e _ amantiffima della vofira falutè abbatte U ne• 
mico, , che afpira à privarvene . 

La nofira Vergine guerriera fupera nella fortezza a 
e nel 



. JS e nel valore Ie CamilIF., le Zenobit, .Je Semiramid.i ,  le Tomiri , le Amazzoni , Je Giqditte , ed alçre Dçm­ne , che con ardimento più che virile maneggiarona brandi , e fpade , e mofirarono heroico coraggio· ne'_ campi di Marte , poiche ella fempre combatte , e , fellt!, pre v ince un' Avverfario ferociffimo , e a!fuefatto à vincere . Vantavafi colui di haver vinto colle fue. frodi la troppo credula Eva con graviffimo danno di tUttc> il genere Immano , ma poco durò il fuo tripudio·, poi• che ferÌd à didì da Dio : inimicitiaI ponam inter 'le , ($ mulierem . ( Gen. 5.)  Farò nafcere una Donna , c.hè tj farà fem pre guerra , e ti premerà col piede trionfante: la foperba cervice ·. Jpfa contcrer. caput 11111m . Parole ,  che comunemente fi applicano da' Santi Padri alla Gloriofa Madre di Dio , defiinata à rifarcire i pregiu­dicii d i  Eva col foggiogamento di Satàna • Perciò 
S. Bernardo , congratulandoli coJJa vittoriofa Maria , Je dicea : t11 bdlarrix egregia primùm eum , qui primut Evam f11pplantavit , expugnare aggrejfa es . Per quella lo Spirito Sapto dichiarolla non meno terribile di un Efercito ben' ordinato , e prode ; tcrribilit , 11t cajir .. rum acics or�inata . ( Cant. 6. ) e volle efprimere·, quan• to fia formidabile à tutte le. diaboliche fquadre , con 

. l dire : q11id vidctis in Sunamitidc , nifi choro:r caftrorum ? Temendo in fatti i Demonii più lei fold , che un> iefcr• cito intiero di Santi , e .di Angeli , perche di tutti que• fii ella fola .eccede la vinù , la potenza , e 1a forza . Da quì nafce lo (pavento , che avvi l ifce P animo per. altro altiero dei Diavoli ; e fe talhora ì Soldati imi. moriti .gettano P arme ; e fi mettono in foga � vcden� doft affaltàti da molti , e valorofì Guerrieri , maggior viltà mofi.rano i mofiri Tartarei , fencendc;, il folo no. me di Maria ; onde pnote [cri vere S. Bona venrnra : 
D 4 '1C11 



s8 preghiera , flà fempre vigifanté , e arma� per la vo{h-a falute , e fe un' Angelo fvenò tutte le truppe di Sen� nacheribbe , la Regina degli Angeli vi fà vedere debet. late con Ja foa ·poteriza tutte le [quadre di Lucifero . Avvertite però, che vuole. , che ancor voi combattiate . Non è dovere.languire nell' otio infingardi , e mofirarc fiacchezza �r e codardia con eJJere difarmati . L' arma, che imp.ugnar dovete , è ìl facrofanro Rofario • . Speffo · recitacelo à 1honor di Maria , e vi acquifierete la fua di. fefa ,  -e glorio.li trofei contro Satana . Conofcefete , con quanta ragione il Rofario fia fiato fempre creduto arma formidabiie aJl' Inferno , chiamato perciò arma .. tura apti.ffima ad refiftcndHm Diabolo dal Romanio , au­xiliurn tutum defenfionis contra boftem Animte dal Pepino, pr.ejidium aontra Dcem,mes dal Brandarti , urror.Dremo­num dal Chrifogono, armatura , qu.e malignos fpiritus t�­primit ; dal Beyerlinch , remedium cfficax ad pellenduna. malignum fpirituw dal Gernero . Il B. Alano vi autenti­cherà quefta verità, con dire : S atban fugit , lnftrnHs con­lremifcit , c11m dico , Ave Mariq . ( p. 4. Cap. 30. J Anzi I' ifidfa Regina del Cielo , al riferire del Bzovio , ( ami. 
T. 1 3.J ve ,la fece paiefe , con dire : mrllz.tm boe genm: ,rationis efficacius effe ad Satban contere11d111n : Così Ma­ria rinnoverà i lieti canti di Maria Sorella di Aronne . �efla , paffato il Mar Ro!fo , e pollo in ficuro il fuo · Popolo , vide naufragato infieme colle fue fchiere trà l' acque F àraone , che portava neJl' animo fuoco di fde., gno , e per fegÌlo di giu biloiprefo ,in mano un cembalo, invitò Je Donzelle Hebree à cantare lodi à Dio con di­re : cantemus Domino , gloriosè enim magnificatus e/I , equl!'ln , (j tefcen{orem dejecit in mare . ( Exodi I 5. ) Q!!e­ik illnfue Donna è ftimata figura di Maria Madre t!, Dio da S . .Gregorio Niile.no , da S. Ambrogio , e d� - �ri , 



,. 
altri , non roJamettte per ìl nome di Maria., per il dono 
di Profetia , e per 1a verginirà , di cui fù ornata , ma 
ancora perche molhò allegraza per la fconficca degli 
Egi c tii perfecutori , e per la faJvezza del fuo Popolo � 
ficco me anche la nofira vf ttoriofa Heroina , vedend<> 
foggiogato il Faraone infernale , e difefi i fuoi Divoti 
dai furore di si fiero tiranno , ne fà. dimoftrationi di al• 
Iegrezza , e di giubi lo . Perfeverate pur voi à venerare 
Ja Regina del Cielo col Rofario , ed eIJa farà collante à 
difendervi . 

Farà con voi , come fece col P. Giovanni Amate, 
Domenicano , ché fo defiinato daW ifieffa Vergine à 
promulgare ai Popoli !1 Rofario , come ei fec� con pro­
fitto delle Anime ., e con rabbia deW Inferno . Predi .. 
cava una �are!ima in uno Juogo difcofio poche mi .. 
glia da Lerida chiamato Borgas Blancas , e vi trovàl 
una Donzella malamente tormentata dagli Spiriti in. 
fernali , che non cedevano a' Precetti de' Sacerdoti .. 
Non potè foffrire l' ardimento de' Demonir, e prefo il 
fuo Rofario , Io gettò al collo delJa indemoniata • 
comandando à coloro , che ceffaiTero di molefiarla , e: 
furono necefficati à ubbidire . Non. fi fcordarono però 
dell' affronto , e pretefero di vendicarfene , onde la 
notte feguente andarono ad affalirlo , e per poterlo 
tormentare , procurarono di togliergli il Rofario , che 
teneva ; ed egli all' incontro adoperava ogni forta pe� 
non lafciarfelo levare , e chiamava Giesù , e Maria Re .. 
gina del Rofario , che I' ajucaffe, . Durò quella contefa 
im gran pezzo , ma alla fine Ja Sacratiffima Vergine•· 
ha vendo ahbafianza fperimentato la fedeltà , e la divo­
tione del fuo Servo , andò à liberarlo dalla violenza de­
gli Avverfarii , e comparendo ornata di chiariffima lu­
ce , li �ece rr�ipitare nei cencbrofi a biffi , refiando con .. 

� fgJa. 



60 folatiffimo il Padre Giovanni • La 1nattina feguent 
egli incontrò la Giovane fpiriqua, e per bocca deHa me. òeftma gli dimandarono i Demonii , [e nella notte paf. fata havea havuto timore ? E foggiunfei:o , èhc fi fa. rebbero ben vendicati , fe non fuf(e fiato d ifefo dalia -Madre di Dio , e dal foo Rofario . AU' bora il Santo Religiofo , buttando il Rofàrio al collo della Indema • . niata , diffe : in  virtù di quello Rofario io vi comando fpiriti maligni , che fubito ufciate dal corpo d i  quefi:a povera Giovane , e che non vi torniate mai più . 

E à lor mal grado ubbidirono , lafciandola per fempre libera , e fana . Sempre femprc la Vergine à riguardo del Rofario abbatte il Nemico infernale , e favorifce i fuoi amatiffimi Rofarianti . 
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Se i Divoti del Rofario fi trovano travagliati 
dal la povertà , fono proveduti con mano 

liberale dalla Regina del Cielo . A povertà è tanto abbondan; te ·di mif e rie , e ricca d' in­fortunii, che non s' ingannò., chi chiamolla intera Iliade di mali . Chi ben là conofce , la fiima un com pendio infeli­ciffimo di tormentofe fciagu­'re . Languida , cafcante , ap­pena ft regge in piedi , per­che la fame la priva di forze . Deforme , lacera , lorda comparifce con viliffimi firac­ci , che mettono horrore ; ò pure nuda camina , non perche goda il feliciffin,o fiato dell' innocenza , ma perche la miferia la tratta da befiia ., Hà fempre a' fianchi la morce , perche cofiei la vede per la langui­dezza cadente . E' perfeguitata daUa infermità , che la fiorpia , accioche non poffa fuggire dai difaHri , ò muta 1a renJe , acdoche nè meno fi confoli , col de­plorare la crudeltà del fuo fiero dellino . La netefficà la obbliga à chiedere foccorfo , ma chiedendolo non riceve ., che fprezzo . La vergogna la fà tacere i fuoi. bifogni J e tacendo perifce confumata dalla fame .  Se 
grida , 



62, 
grida , i Nobili fi chiudono l' orecchio; {e piange , de. 
ridono le fue Jagrime ; fe mofira piaghe , ne hanno 
naufea . E nelle Chiefe ifieffe , ove Iddio fuole efau. 
dire le preghiere de> miferi , ella fola invano . d i  man. 
da al le fue miferie foccorfo . Colla triflezza fu '1 voi. 
to , con lagrime agli occhi narra le fue difgratie , chie. 
de ai Ricchi pietà , e mette in mollra piì1 di un cieco 
Tobia , più di un' ulcerato Lazaro , più' di un' affama. 
1:0 Daniele , più di un fitihondo Ifmaele , pii1 di un 
piagato Giobbe , anzi turbe di Mifer-abili , vivi fchele. 
tri , fpiranti cadaveri , berfaglii sformnati di tutte I� 
faette della fortuna nemica , e pure i Facoltofi , che accarezzano cani , cavalli . ed altre befiie , non voglia. 
110 afcoltare i lamenti della povertà , e la lafciano fen. 
za cafa efpofia alle ingiurie di ogni ll:agione , e fen. 
za alcuno alimento , onde la infelice , che non vive , 
per mangiare , non hà ne meno che mangiare , per 
vivere ._ Infelice povertà , quanto più degna de' foccorfi 
della J'Ìetà·, tanto più maltrat�ata dalla _crudele ava. 
ritia . La clementiffima Vergine . tutta vilcere di mife. 
ricordia provede con mano liberale ai bifogni della po. 
verrà . Se vede i Di voti del fuo-Rofario. oppreffi dalla 
fOVertà , li foccorre prontamente , e ptovede aUe lo. 
ro difgratìe con gratie maravigliofe . _ 

La pietà di molti Chrifi iani , che portano amore 
ael cuore , e danno afcolto al Vangelo , non foffre di 
•edere à languire , à perire i poveri , e non foccorrer .. 
li . .  S. Luigi Rè di  Francia lavava aì povereUi i piedi , 
e li fervi va alla menfa . Il B. Amedeo Duca di Savo­
ia ,  à un• Ambafçiatore , che cercò di ve.dere i fuoi ca• 
ni da caccia , mofirò un� gran trnppa · di poveri , che 
invece di bracchi , e di levrieri nutriva , e con effi alt• 
-dava à- caccia del Paradifo . · S. Tomafo di Villanova 

donava 
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61 ; donava a' mendici tutte le entrate del fuo Arcivefco. 
vato di Valenza. S. Carlo Borromeo difpensò in un fol giorno il valore di un Prindpato . S. Giovanni , che acquifl:offi colla beneficenza il nome di Limofiniero , vedendofi fempre più arricchito da Dio , gli dicev.a : vidcbimus , quis vincat , an tu mittendo , a/Il ego difper­gcndo . E perche piì1 dell' Huomo è incl inata la Don­
na alla compaffione ,  e alla pietà , .Paola Romana ., Elifabetta Duche!fa , Heduige Regina , Conegonde Imperatrice , ed altre fenza numero medicarono colle proprie inani ai poveri le piaghe , Ii baciarono le . feri­te , li collocarono i n  morbidi letti , l i  fervirono come Figlii , e cangiarono in contenti le loro affiittioni • Hora argomentate ; quanto più fov\.'enirà i vofiri bi_'!' fogni la Regina del Cielo , fuperando ella ogni Litno­
finiere nella carità , e nella potenza . La Vedova di Sa. 
retta , che provede alla fame di Elia , Rebecca , che efe. bifce rifiori alla fete di Eliezer Servo di Abramo , Tabi­ca , che in J oppe dona vefiimenci à povere Vedove , ed altre Donne celebrate nelle Divine Scritture per meri-. 
to di pietà cedono volentieri la palma alla Pietà di Ma­rta imitatrice della providenza di quel Dio , del quale 
dHfe S. Agofiino : Dcus totzu cfl oculus , lotus manuJ , 
totus pc1. ( Epiff. I I I .)  eifendo ancor' ella tutta oc­
chi , per offervare le nofire neceffità , tutta mani :, per ajutarle con opportuni foccorfi , e tutta piedi , per cor­rere da per tutto con amorofa prontezza à difiruggerle colle fue gratie. Iddio piovè nel deferto manne agli 
Hebrei , mandò corvi à pafcere Elia nelle grotte , e in altre prodigiofe maniere con gli ajuti della fua provi­
denza foccorfe , chiunque in lui confidò. Così anche la Divina Madre fompre benigna afcoltò le preghiere 
de, bifogno!ì , e quanto Fiù erano abbandonati , tan-

te> 



64 to più Ii diede con fingolare pietà i neceffarii fovvc. 11imenti . Parmi di fentiria à re:pJicare que1Je amorofe 1parole del !uo Divino Figliuolo : venite ad mc omnes , qiri la. 
boratìs , (j ego reficiam vos . ( Matrh. I I .  ) Se la poverrà 
'I.li affligge , obbligandovi à fati.be , à fte111i , e peggio vì 
ti·atta , 'cbe trattati non erano i poveri Jfraeliti nell'Egitto 
dalla tirannide di Faraone , ricorrete à me , cbe vi bò 
preparato alimeHti ,  rifiori , ripofi . lo , ·,be mi vanto, di 
eflcre Madre di amore , onde -vado dicendo ; Ego Mate'f 
pulchr� dileélioniJ . ( Eccl. 2+) non pojJo tolerm·e , · che 
la povertà vi oltraggii comu [chiavi , fe vi riconofco per 
E iglii . 01tando una lvladre da povero fta.to viene inalza. 
la ali' a� della Grandezza , vuole , che ancora i fuoi 
Figliuoli godano i vantaggi di sì fublime 1ortu11a ; ed io, 
�be dalla Gratia del fo7Jrano Signore dcli' univerfo mi 
'Vedo dichiarata Imperatrice del mondo , tolerare 11011 dc. 
'IIO , cbe F iglìuoli sì cari languifcano trà mi ferie . Mi con. 
gratulo con voi fortunati Rofarianti , perche havete in pronto il rimedio agli incommodi de Ha povertà . 
Non dovete molto fiancarvi à chiedere mercè a lfa cie­men.rìffima Vergine , perche tiene a pene le ma11i , e già le dillende verfo di voi , per arricchirvi con bene­ficii , onde à lei vengono applicate quelle par.ole : ma­
tmm fuam aperuit ;nopi , (j palmas Juas extendit ad patt• 
per�m . ( Prov. ultimo . ) 11 pietofiffimo Figlio dì Maria providde con miracoii nel deferto al le fameliche tur­
be , che à milliaja lo fegu.irono ; e la foa amorofa Ma­dre rinuova tali prodigìì , foccorrendo aJle neceffità de' 
foo� cariffimi Rofarianti . Ancora oculi ejus in paupe­
rem refpiciunt ; non ifdcgna di volgere gli occhi dalla Eeaticudine del Paradifo a,He rniferie di quaggiù , per .fovvenirle i anzi colla f ua mente confidera le angufiie 
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65 
de' poveri , e pronta Je foccorre , onde S. Bon�vencura a ttet1a , che Beata Maria intclligit Jupcr egcnum , (cJ 
pauperem . Dunque non vi lamentate Rofarianti , fe la povertà vi affligge , mentre col ricorrere alla pietà deHa Ver-. gin e ,  trovate pronto rimedio a l  vofiro male . Offcri­tele pnre divoti J e  Angeliche Refe del Rofario , ed ella vi libererà dalle penofe fpioe  della povertà . Dirò à voi ciò , che diceva Faraone , à chiùnque gli chiedeva alimenti . La fame dipingeva fu'l volto degli Huomìni· l' horrore , e Ii rendeva non meno deformi , e maci­lenti · delle vacche fogn�ce da quel Rè , che prefaggi­rono carelHa . Non più raHegravano in liete menfe Cerere , e Bacco . La terra do!enfi di etfere Madre co­mune , e di non poter dare alimenti ai fuoi Figlii , ·per. che fieri le , e infeconda non gli afferiva alcun frutto . Ricorrevano i Popoli angufiiati al Regnanre , ed egli li diceva : ite ad Jofepb .  ( Gen. Cap. 42. ) Andate da Gii1feppe ,  che tiene pieni i granai , e pietofo vi darà Jot• 
corfo . Gli rapprefencavano , che le falci degli Agri­coltori fl:avano otiofe , e che folamente la falce della morte mieteva con abbondanza Ie vite de' famelici , ed egli pur Ii diceva : ite ad Jofeph . Non temete . Giu­fepp� hà raccolto per comunt beneficio frumenti , e con pieto­J a providenza difpenfandovi grani , darà bando alla ftc-. 
rczza dellafame , e alla crudeltà della morte . Così non che gli Egittii , gli Habitatori di altri Regni , ricorren. do à Giufeppe , trovarono il fofpirato foccorfo . E'ben vero , che , per ottenerlo , diedero i quel Regio Mi-11ifiro e denari , e armenti , e campi , e finalmente la li­bertà . Hor' io dirò à voi Rofarianti . Si trovano al­cuni t rà voi perfeguitati dalla povertà ? itc ad Mariam, che tiene in mano ì cefori delle Gratie Di vine . Le 

E .  mife-



66 miferie , çhe non vanno da!Ia povertà difgiunte vi affe. diano , e rabbiofe_ vi afflig�ano ?_ ite '!d Mariam , che li. berale vorrà �arv1 co_me11�1 , e nllo_n ;; e . per ottenerl i , non dovete , che recitare a fua gloria 1l facrofanto·Ro. 
fario . Vi a11icura il P; Michele da Lilla , che p[ alte. rium Marite ef/; [ummum remedium ad evitandam p,mpcr. t1ttem . [ In comp. cap. 15. J Vi _attell:a Gofu\-ino Hcn. rici , che ad obtinendu'm temporalium àbzmdn.ntiam e/l Dptimum medium Deipart.e Rofarii devotio . [ Dom. lnfr . 
.tj. Nativ. ] E prirna d1 loro fcrilfe il B. A lano , che p[iilterium Virginis Mari.e· egenorum expellit egejiatem . -cp. I, c. I ,  de pf. B. V; ] E tutto quello ' perche la be. nefica Regina del Cielo rimunera con ampia mercede .Je lodi , che le trib1 t no nel Rofario i fuoi Di voti , ed è folita à confolare ,, chiunque in lei confida . Ben Io fàpeva il Beato Giovanni Mfcol'le nato nel Regno di Valenza ,. i l quale porrò 9rande fpieadore al. Ja Religione di San Domtnico , ,in cui fiorì con .emi­-nentj virtù , e ipecialmente !i mofirò in ecceffo miferi. cordiofo con i poveri , che fovvenne con infigne pietà ,. e fpetfo. con Celefii Gratie , e Miracpli . Accadè ù.na volta ,.che u.n Cavaliere per le folite fira.vaganie della fornma era caduto in tanta rniferia , che la fera di Na,. raie non havea tant' oglio. , che batlaffe ,  .per accende. re il lume in. cafa , Hè denari ,: per c.omperarlo . Efpofe­il fuo efiremo bifogno al B. Giovanni , td egli ,, cono­{cendo, 1a piet� di Maria ,. Io perfuafe ad entrare ne!Ja çappeIJa del Santiffimo Rofario , e colà rapprefemare le proprie neceffità alla Madre di D.io. , afficurandolo , 
che queUa l' ha.verebbe confolato . Ubbidì il bifognofo, e fatta la fu;t orazione , fe ne tornò cardi à cafa ,.ove , mentre inGe111e con 1a. Moglie 'flava dif,;:orrendo delle 
loro efitem.e beceffità ,. fe.ntl à batte-re alla f1,1a porta > 
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· 67 
ed ha vendo la aperta · troYò un' Huomo , che gli dilfe : 
Sig11orc , iQ fon vc1wto à portarvi buona quantità di moneti, 
dllllla Villa di Xativa, ,b, vi manda il tal Cavaliere ; ed 
infatti gliela confegnò . Voleva i l  Povero fovvenuto 
fargli la riçevuta , ma l' a ltro rifpofe , non bifògna , e par .. 
tì , nè mai più fi inrefe nuova di Jui . Corfe a llegro il 
Cavaliere à ringratiare il P. Micone , e molto più la . 
Vergine del Santiffimo Rofario , che fuole fovvenire , 

,hi ricorre alla fua pietà . Libererà ancor voi 
R ofarianti daIJa povertà , purche ciò non vi 

fia di pregiudicio alla falute dell'Anima. 
Recitiamo divotamcnce 

�l Rofario . 

!, SER .. 
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S E R ·M o ·N- E 
x,. 

:Maria-Vergine fana da ognj infermità · 
i fuoi cari Rofarianti . · 

Morbi fono tanti , e ramo crudeli , che rendono del tutto infelice la nollra vita . Heredità sfonunaca , che noi figlii di Adamo habbia. mo fatto da11' originale pec­cato . Forieri fpietati delle Parche , che prima tormen-- tano nel letto , e poi a l  Car-. caletto conducono . Tiranni fieriffimi , che , nell' affliggere i nofiri corpi , fu pera no la barbarie de' Decii , de' Tiberii , de' Caligoli , e de• Neroni . Manigoldi rabbiofi , nemici di ogni ripofo , di ogni contento , di ogni delitia , ed amanti di gemiti , di afflittioni , . di funerali . Febri , piaghe , catarri , ce. cità , diarée , paralisie , hidropisie , dificmerie , ed al tre infermità fenza numero in tal guifa perfeguitano 
�• Huomo , che lo alTali(cono in , ogni luogo , in ogni tempo , verificandofi , che totus Homo ex nativùate m�rbus efi , come fcrifi'e Hippocrate ; ond' egli vive più , che languente Lazaro , Lazaretto ammorbato ; anzi per ha vere fempre a' fianchi Perfecutori tanto impla-. . cabili , 
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·69 -ca bili , non è ,  e.be una viva morte , ò pure un fenficivo cada vere . Si duole perciò con ragione della fierezza de'" · morbi , chiunque frnre dolori , e riflette al ene per­-cluto del la fanità , fenza fa quale Lnguifcono i fiori della bel lezza , fi d ifhugge il dolce de' piaceri , à niente fervono le ricchezze , e anche 1' i fidfa potenza de� Re­gnami !limafi infelice .. Non vi affliggete però Rofa­rianri , fe i vollri corpi trovanfi <la malatie maltrattati , . e off'e!ì . La pietofiffima Regina del Cielo non può tolerare i vofl:ri dolori , e fi degna cli efercitare à prò di voi la Medicina in fegnata da Dio per beneficio de­gli Hnomini , giacche çmnis Medicina manat ab Altif­
Jimo . ( Ecci. 28 . ) Ricorrete colla recita del Rofario à 
Maria , e troverete in lei que' rimedii , che trovar non potere negli Aforifmi de' Galeni . Superando ella e �ol fa pere , e co!Ia pietà l' arte de' Medici , vi fanerà ..t da ogn i  ma Je , e in un momento . Per ricompenfa di tanto benefici'o non vuole da voi , che la recita del Rofario . Il benigniaimo Figliuolo di Maria non i(degnò di chiamarli Medico , con dire : non efl op11s valentibus Mt• dirns ,fed male habentibus . ( lVIatth. 9. ) e fanò ciechi , parali tici , lepro!i , e tutti gli infermi , che andavano , ò erano portati à lui , come à un  Medico onnipotente , che sbandiva con un cenno ogl'ti male . Virtus de ilio exibat , éf fanttbat omne1 . Ancora la c!ementiffima ·Ver­gine fi compiace di eliere curatrice de' nofl:ri morbi , non perche Hippocrate chiamò , la Medicina omnium _prtium pr-eflantijfìmam , ma perche ciò praticò i l  foo D,ivino Figliuolo , e fà rifplendere mirabilmente la Pietà . E chi può negare à Maria la polfanza di f:mare , (e ella partorì il Medico , e la Medicina di t ut to il Ge. �ere bi.unano ? Viene meritamenre introdotta da San . .. E i Gio-



Gi��il Oamafceno à dire di (e fieffa : Ego e':)afi o/fici11A 
Medici11,e ,egrotantibiu , Ego fons perenni! curatiomm, . 
( Orat. 2. de dorm. Virg.) Hà elJa in promo tutti i ri. 
medii , pet· fanare tutti i mali , onde fembra una intera 
officina médicinale . U nifcano i Medici , e gli Speciali , 
quanto di falutevole trovali negli Horti , nel le Minie . 

. re , e nell' Indie , ad ogni modo i ·for,o rimedii non fi 
potfono paragonare à quella tanto falucifera Officina, 
che fana facilmente ogni morbo . Vadano gli Infermi 
ai Bagni medicinali di Lucca , di Pifa , di Pozzuolo , e 
ad altri Fonti dotati di fingolari virtù per curare le 
infermità più temute . Oh quanto meglior Fonte è 
Maria , à cui ricorrendo i R0farianti ahgnfl:iati da 
mortali malori , trovano pronto , e faciliffimo rimedi_o . 
Non hanno eglino da bramare la Probatica Pifcina 
di Gerufalemme ' ove ogni ammalato r anHJ' fièbat tà 
q1111cumque detinebatur infirmitate . ( Jo: S.) La Vergine 
appunto viene raffomig.Jiatà à·quella prodigiofa Pifci. 
na da Pietro Bldfenfe , ( Serm. I· de adv. Dom. ) e da 
Ricardo ( Iib. 9. t!e laud. Virg. } ed hanno i Rofarianti 
tJ_uefio gran vantaggio , che fono ajutati , non da un1 

Angelo_, ma dalla Regina degli Angeli , per ricevere 
la fanità fofpirata . Replichi pure la Vergine : Ego Font 
p_erennis rnratio11um , e i Fedeli , e fingolarmente i Ro .. 
farianti con pardali cà da Maria amati , faranno foc. 
codi . 

Q!!anra virtù habbia il Giglio per _fanate varie in• 
fermità , Jeggefi preffo Plinio , Diofcoride , Galeno , 
�d altri Profeffori di Medicina -. E la Vergine appunto 
� figurata nel Giglio , ed à lei vengono applicate ql.lel-

. lè parole de' Sacri Cantici : /ic11t lilium inter fpin1u , /it 
11mfra m:a inter filia.t . Anche la Rofa vanta qualità 
t22irabili per fanare i corpi . E di Maria dice Chiefa · 

Santa : 
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71 
Santa : qua/i pla11t�tio Rfe in .7t�ico . �n�i fe PJi�io 
diffe de' fiori , che natHra in florJhus pmxzt rcmcdu, > 
( lib. 2. Cap. 3 .)  Maria feco porta le prerogative de11 

più bei fiori· , che adornano la Primavera , non fola­
mente perche efala il foaviffimo odore delle più egre­
gie virtì1 con profitto delle Aniine , ma ancora perche 
dona perfetta fanità ai corpi languenti ; onde di lei 
puote fcrivere il B. Amadeo : non folum Animarum fa• 
l1tti , fed ctiam corpornm jànitati pia di/igcntia providtt , 
,re medetur . ( bom. 8. dc laud. Virg. ) Fede ne fanno 
tanti voti fenza numero appefi intorno a�li Altari 
della Madonna del Rofario , pubbliche protefie delle 
Gratie da lei concdfe à chi gemeva tr� Je difgratie di 
dolori , di ferite , e di affanni ; offequiofe dimofirationi 
'di tan ti Rofaria.nti , che foccorfi dalla Pietà di Maria . 
acquifiarono di nuovo la robufl:ezza prima perduta 
nella malignità de' languori , e delle febri ; · tefiimonii 
veraci della fanità , e della aJJegrezza ottenuta da que­
gli fieffi , che inconfolabili tramandavano dagli occhi 
Jagrime , e dalla bocca lamenti , per effere tormencati 
da piaghe , e infidiac i  dalla morte . Dica pure Cefario, 
che medicina Bcat,e Marie Virginis nihil efl cfficadHI , 
nibil f'1111bri1ts . (lib. 7. C. 15.) fanando dla i fuoi di voti 
Rofarianti con· arte incognita agli Hippocrati , ai Ga­
Jenì , agli Efculapii , ed à quanti fiorirono in ogni tem­
po nella Medicina . Lo attcftano tanti l ibri , che rife. 
rifcono - le innumerabili G.ratie ; con le quali fa V ergi • 
ne del Rofario hà donata la fanità à ciechi , à fiorpiati , 
à fcbricitanti , à hidropici , à pazzi , e à infiniti altri , 
che non trovarono rimedio dall' arte humana . Gli 
Hifiorici hanno fiancate Ie penne à fcrivere i prodigii ; 
egraviffimi Autori hanno tributato nobili encomii à 
Maria , per ha vere fanato i morbi più maligni , pilÌ ' . E 4 COntU• 



71 ' ' ' '  contumaci , e mortiferi' , chiamata percio medicina iegritudinmn ·noftrarum da Giovanni Geor1lerra , medi. çina mundi da S. Bonaventura , pelagu1 curoit;onum da S. Giovan Damafceno , vita _viventium da S. Andrl"a Cretenfe . Ma più di quefl:i illutlri titoli è gloriofo quel fal,u Infirmorz.:m , con cu� Chi e fa Santa la invoca , poiche folamente lodiamo ·con nomi afiratti ciò , che è fomma men te perfetto ; onde ficco me di eia mo del No. firo Dio col Profeta reale , che è falu1 noftra , ( pf. 29. J perche comparifce perfettiffimo nel donarci la falute , cosi non fi contentiamo di dire di Maria , che fana gli Infermi , ma che è la falute di effi , perche con ogni eccellenza , e perfettione la fanità concede . Voi Rofarianti fece barbaramente trattati daUa vio­lenza di infermità crudeli ? Ricorrete per mezzo del Rofario à Maria , e farete liberati dalla tirannia , che vi affligge . I Medici vi atterrifcono , con dirvi , che i vofiri mali fono incurabili ? non vi perdete d'animo . La Vergine vi donerà fenza difficoltà 1a-fanità , che bramate . E per fanarvi non vi obbligherà à lunghe inedie , à travagliofe diete , à medicine amare , à ca­glii di ferro , à crucii d i  fuoco . Non vi chiede paga­mento , ò mercede . A ltro da voi non vupie , che di effere honora ta tol Rofario . E' pronta à foccorrervi , fe le offerite il Rofario à lei fommamence caro . Non dovete invidiare la buona forte delIÒ Storpiato fanato da San Pietro , come narrali nel capo terzo de­gli Atti degli Apo!toli . Stava l' infermo avanti à una porca del Tempio di Gerufalemme , chiedendo limofi. na . Dimandolla ancora ai Santi.Giovanni , e Pietro, mentre entravano nel Tempio , e fe noti ottenne deua. ri , acquifiò affai più , perche Pietro _protefioffi di non .havere µè·gro , nè argento p�r fovvenire le f�e mif� 
rie, 



, 11 rie ,. gl i  foggiunfe �nsi , che dovecre lhbito alzarfi , e caminare . ArgentHm , (j aurum pon e{t mibi , gl i  dilfe ]' Apofiolo , quod aur,m babeo ; hoc tibi do . In n0mine Jcf11 Chrijti Nazareni fa1rgc , 1/j ambula . Sollevollo poi col la mano da terra , e ,  fortificate le gambe , feguitò colui il fuo Benefattore , e d iede mifle lodi à Dio . Nò, 
11ò , invidiar non dovete sì prodigìofa fanità ali' infer,, 
mo fanato , impercioche , fe voi otferite il R.ofario al" la Regina del Cielo , ella con maggior prontezza , e fa .. cili cà vi rende fan i • · · · Sperimentò la verità , di gttaflt0 dico , un, Infermo nella Fiandra , il quale era tanto maltratta to da crude-le infermità , che metteva horrore , e cotnpaffione i11 
ogni uno , che mirava i Cuoi morbi , ò Centiva i fuoi gri .. di . Se gli gonfiavano le labra , e putrefatte fpiravan<> fetidiffimi odori , ad og9i modo fofferiva con patienza da Giobbe il tormento , e fa puzza , e perfeverava com di  vocione à falntare Maria col Rofario , (perando da lei la fanità . Non furono vane le foe fperanze . Un gior .. no glt parve , che fulfe prefo da ua' Angelo per la ma .. no , e fulfe introdotto in  un delitiofo giardino , ove gli mofirò vaghiffimi fiori , che colla bellezza. allettavano l' occhio , e con foaviffimi odori profumavano la Cam .. pagna . Ma ttà tutte quelle pompe di Fl@ta portava il vanto un mifieriofo Rofeto , che con centocinquanta candide Rofe , e quindeci altre vermiglie rapprefema .. va le Angeliche Salutationi , e le Orationi Domenica­li , che compongono il Rofario . Dopo la vifia di sl ameno Paradifo lo conduffe in un pompofo Pa1aggi<1 lavorato di gioje ., e di rifpiendemi pietre , nel di c,ui Sa. Ione affifa sù un Trono Reale compariva corteggiata da molti Angeli la Gran Regina del Cielo . All' hora la pietofiffima Siguora , ,en1paffignando la infermicà 

iltl 



c1ef 1uo Divoto , e volendo premiare i Rofarii à :lei of. ferti , con incomparabile benignità lo chiamò à sè, l'ab. bracciò con tenerezza , l' acetirezzò come fuo amaco Fi. gliuolo , e aperto il fuo petto Verginale gli fgorgò dal. le foe puriffime poppe un rufoello di latte pii1 del netta. re pretiofo , e afpergendogli con eff o le fetenti Jabra , fubito Ie purificò, e fanò . Oh favore verameme degno dì eterna maraviglia . · Spettacolo da rapire il Cielo , e Ja Terra à vedere un puzzolente accarezzato dalla Ma. dre di Dio , allattato come un caro Pargoletto , e del 
tutto in un' ìnilante fanato , e tutto ciò à riguardo del Rofario recitato dal di voto lt�fermo à quella clemen-tiffima Signora . Speriamo di ottenere ancor noi la fanità da Maria , e con tale fperanza recitiamo divotamenrc . il Rofario . 

SER.� 
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S E R M. O N E 
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1 Divori dei Rofario fono fempre favoriti 
con ajuto opportuno da Maria . 

Li H uomini , che non danno­
a juto al Proffimo , che nel 
_bifognq languifce , refifiono-

. al comando di Dio , e li di­
chiarano ribelli aJI' ifiel.fa na• 
tura • Li comanda Iddio nel 

_ Deuteronomio al capo ven. 
tefimo fecondo à praticare la 
pietà anche con i giumenti • 

_ che cadono , accioche cono,, 
frano , quanto più fono obbligati à fpvvenire le ne• 
ceffità , di chi vanta la loro medefima fpecie . Gli Ani­
mali per infiinto di namra fi ajutano con mirabile pron .. 
tezza , e fingolarmeme i Cervi , gli Elefanti , e le Api 
hanno rapito ai loro encomii molte penne , c.he han. 
110 riferito la diligenza , con cui fi ajutano . Anzi le 
Fiere ifielfe nelle felve Hircane , e nei dcferti Africa� 
ni ; fiano Tigri , ò Pantére , fiano Leoni ., ò Dragoni', 
depongono tal'hora la fierezza , e foccorrono i Motlri , 
fc li vedono ne' pericoli . Dovérebbero perciò cuo,, 
prirfi di roffore il volto coloro , che negano ubbidienza 
alla natura , e à.Dio • Ngn voaliono tlendere la mae 

no 
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76 . d . • . . . . 11 r -�o à follevare , eh, ca e nei prec1p101 de e 1 venture " 
Non offerifcono una tavola , à c-hi vedo110 hormai af. fono dalle tempeffe degli infonunii . Non portario 
un poco di acqua , per efiinguere gli incendìì di nemica 
fortuna , in cui nobili palaggi , non che cafe plebée perifcono . Non foccorrono con un tozzo di pane un  . mendico , che angufiiato d a  Ifa fame , e più dal roffore replica col povero del Vangelo : fodere non valco , men-· . dicarc crubcfco [ Luc. 16 .  J .  Mira no fenza alcun cor .. doglio più di un  Belifarìo , che chiede l imofina , e fen .. u ricordarfi degi i  olTèquii , che gli ' offerivano , quan­do trionfava nell' auge de!Ja Grandezza , non ne han­no alcùn femimento di compaffione . Provò Davide :queHa difgratìa , quando partito dalla Regia dell' .in­grato Saule , non hebbe ne meno un Compagno , che lo feguitaife nella fua {ventura , é con rammarico fentì 
à dir!i da Achimelecco : quare - tu _ folur , ti nullus efl tc­çum ? Il peggio è ,  che molti privi  _di carità , e d i  zelo non dicono una fola paroJa per ajurarc il Proffimo , che datofi in preda à o_gni _vltio , và moltiplicando enor­niffime colpe , e corre à gran paffi al le pene eterne . Così và . Ne' bifogni manca fpefio I' ajuto . Nelle ne. -ceflità rion fi trova.foccorfo . Ma per quefio dovete voi Uditori dolervi ? Nò . La Vergine pietofiffima vi pro­mette fcrnpre ajuto . Veneratela voi colla recita _ del Rofario , e pronta correrà ad ajutarvi nelle maggiori urgenze de' vofiri bifogni , ne' maggiori pericoli della vofira falute . . __ . · La Donna fù creata da Dio per a'j_uto dell' Huomo., onde diffe il Creatore : f.aciamus adjutorium fimi/e fibi . [ Gen. 2. ] e pure Donna , e danno è r ifieffo ,  come con puro anagramma fi raccoglie ; e Eva prima frà le Donne·-lo diede à' di vedere recando, non che à ,Ada� 

mo.a 
, 



. . 77 mo , à tutto i l  genere hun1ano Jagrimevoli fventure .  La Vergine al com rari o di Eva veramente ajuta con foccorft fiupendi gli Huomini , fingolarmente fe·pro;.i fdfano divotione al fuo Rofario . Gli Huomini fpdfo non ajntano gli altrui bifogni , ò perche non poffo­no , ò perche non fanno , ò perche non vogliono aju­tare , m�ncandogli ò i l  potere , ò Ia cognitione , ò l' a­more . Ma la Regina del Cielo può aiutare , effendo potentiilima , per effere Madre dell' onnipotente Iddio, e di lei dice S. Pier Damiano : data eff illi omnis potc­
Jtas in Cci:lo , i:J in terra . [ Serm. r . de Nat. ] Sà , in qual maniera deve ajutafe , effendo fapienti(Iima , on­de da Chiefa Santa fi chfama fedcs Sapientite . E fi. nalmente vuole ajutare , perche ama con vifcere di Madre i fooi Divoti , onde dice di fe fieffa : ego mater 
pulcbrte dileélionis . ( Ecci. 24. ) Non vi è. da dubitare del Cuo amore , e!fendo tutta carità , e clen:ienza . Non refiringe i Cuoi a iuti ad alcun tempo , fempre ajurando nella prèfen te vita , nelle agonie della morce , e dopo morte nel Purgat0rio . Nè. dona i fuoi ajut i à·pochi , ma à tutti con liberalità li concede , non negandoli ne meno à peccatori , poiche , tifendo eldia ut Sol , diffun� de benefici fplendorifuper bonos , & malos . Lo feudo , che difefe in ogni pericolo Mirti l lo foldato , fù dipinto dal!' Alciato per fimbolo di tìn vero Amico col motto : puxili11m mrnquam deficiens . Ma molto più devefi tale encomio alla pietà di Marta , perche auxilium nimquam deficienr !èmpte con mirabile prontezza ajuta , e foc­corre . Si fognò Domitiano , [ e lo fcrive Sveto�1io ] che Minerva foo Nume tutelare l '  abbandonaffe , coR dirgli : .Se ultra cum tueri non po{Je . Al contrario Maria · non �bbandona mai i !uoi cari Div.oti , fempre ,pnò , e vuole ajucargli ,  e difenderli . · . . Voi 



�Soi amanti di Marfa , e del Cuo Rofario fperate fern. pre da sl benigna Signora ajnci , e - foccorfi . Se v• in. fidiano la vita con implacabile [degno crudeli nemici . Se vi fpogliano le ca(e con impunito ladroneccio J i. c;ennoiì foldati . Se vi difiruggono i campi · con furiofe inondationi impetuoii correnti . Se v i  minacciano fu. :netta morte guerre ,  pelli lenze , terremoti , ò altri ma. ·Ji , çhe rendono quello Mondo una valle di lagrime . Ricorrete à Maria , e vi troverete la vofira buona far. cima , che donandovi in ricompe-nfa del Rofario , che: I� offorite , pronto , e potente ajuto , vi farà godere iranquiJJità , e ripofo . Udite S. Bernardo , che dice à ogni uno di voi : in periculi.r , in anv,Jlii.r , 11} rebus 6'11bii.t M1triatn cogita , Mariam invoca . Non r:cedat dlb orr , 11011 reccdat à corde . Invocate la Vergine e.on Ja\Ji,ngtJa , e amatela col · cuore , ed ella farà vofiro Palladio , vofiro afilo , vollro rifugio . Ah fe le Madri degli In11ocenti Bambini in Betlemme trn­
c;idati daJlà barbarie di Herode have!fero potuto aju­u.rli ,  quanto volentieri gli haverebbero ripar�ti dallll 
tragica firage . Mefoolavano bet:isi le loro Jagrime col filPg-Qe de' Pargoletti , ma invano . Pregavano i Car. nefici à non immergere il ferro nel feno de' Fanciulli incapaci di alcun delitto , ma non ballava . Sgridavano !a 6ere�za del Tiranno , che condannava à morire quel­!i , che appena comincia vano à vivere , ma non era di 
alçw n giovamento . Per l' oppofio la Sovrana Regina del Cielo , çhe vi ama con tenerezza di Madre , quanto più vi vede berfagl iati da nemico deftino , e caduti fotto la fpada di avverfaria forrnn·a ,  adopra la foa pof .. fanza i:nfuperabile , e filperiore alla forza d i  ogni trava­glio , vi a-juta , quanto bifogna , e vi foccorre , abbat­tendo meglio di Hercole ogni fierezza . Se poi con peg-gior 
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Il 

- 79 gior forte incantati dalle dannofe lufinghe de, fenG: 
dormite in braccio del peccato con evidente per-icolo 
di - eterna dannatione, la Vergine non vi abbandona fdegnata, ma vi ajuta piètofa , non già per confermar a 

vi nella ribellione contro Dio, ma per liberarvi dalle 
mani della colpa, e del Demonio . Amantiffima dell' 
Anima vofira prega Iddio, che vi dia lume, per cono­
fcere la vofira mi feria , che ciechi fiimate felicità, à concedervi la fua gratìa , à !1,on punirvi • B.atte al vo• 
firo cuore, vi introduce fante infpirationi , e tanto 
opera col{a fua pietà , che vi fcioglie dalle catene d� 
vitii . Balla, che le diciate, come diffe S. Pietro à Gie• sù : Salva nos ,pe-rimu.r . [ Mattb. 14. ] ed ancor ella , ajutandovi, non vi lafcia perire fommrerfi in un pelago' 
di eterne mifèrie . . Se volete aprire gli occhi , fobico 
diffipa le vofire tenebre 1a Vergine tutta luce , onde S. Cirillo Aleffandrino chiamolla Lucifera,n, S.Meto­
dio facem F idelium , e S. Efrem lumen lucidi.flìm11m, quo -Msmdt.Js illufl.ratur . B' favola , che Orfeo fi tira.ffe die­tro col f uono della fua lira e be fii e , e faffi ,. ma è veri­tà , che la Vergine colle incl'ufirie del fuo amore {i acquifta il cuore bdliale, e duro de'·peccatori. Nelle armate Francefi vi fono. Soldati tanto arrifchiati , _ e fpi·ezzanti de'" pericoli ,. e della v.ita, che {i chiamano Fanti Perduti , ma la amai:itiffima Regina de' Rofa,. ri,anti non foffre ,. che egli no fiano perduti nelle baua-
- glie .,, che li ·muovono i delirii delle paffioni, , ò le per­fecutioni d.ei Demonii . L' Arca di Dio,. che portata ne' Campi di battaglia dagli Ifraelici foleva ottenerli g lorìofe vittorie ,. è  fìmbolo di M.iria ,.che lioera i Di­
voti del fuo Rofafh> dalle hofiilità dei nemici fpirima­li ,. e gli ottiene palme , e trionfi, ridu�endogli à· abà.o­
minare la t:olpa ,. e à dedicare gli aff,etti alla virtù . 

Hà 

I 



·10 Hà hen ragione S. Efretn di chia-mare la Vergine «uxilio deflit11torum adjsttrièem , ctmélarnm Animarum lutNam . (Orat. ad Virg.) giacche cuopre fotto il mamo della fua potenza gli Abbandonati dai faHì amici del Mondo , e li riceve fotto le gr:mdi aie della fua protetiione , con falvarli da ogni fvei1tura . Chiefa 
Santa la invochi , e le dica : auxilium Cbriftianoritm ora pro 11obi,, . E conofcendo , che in ogni tempo ajma , in  ogni neceffità foccorre , vada replicando : Sanéfa Dei Genitrix ftt nobis auxiliatrix . O' pure : in omni rribula. tione , ,& anguflia fubveniat nobis pia Virgo Maria . Non fono fenza frutto quelle preghiere . Sqmpre i Fedeli impetrano Gratie dalla Madre di Gratia , pronta à por­gere ajuto, à chiunque Io chiede . Singolarmente ajuta i Giufii , i quali , ricordandofi della Fede , che profdfa-110 , adorano col dovuto orrequio quel Dio , che l i  creò, e con efercitii di virtù Chri fi:iane fi fabricano una Coro­t,a di Gloria . Oh q'ue!ti sì con genio partiale fono ajn­tati da Maria nel le fciagure , nelle tentationi , e ne' pe-­ric�li . Dunque voi Di voti del Rofario offeritelo co11 fervore alla Vergine , e vi affillerà in ogni angufiia , perche vi riconofce per fuoi cariffiµ1i Figl i i  . Conofce� rete , che veramente il Rofario può didì falutifarum re­fugium , come ne parla Guglielmo Pepino , ·(ferm. 3 .  de­

pfal. B. V. ) perche à riguardo di effo la Vergine porge ai Rofar ianti ajuti , e foccorfi , con cui acquifiano po. teme dtfefa contro i più formidabil i  i nfonunii . Che farebbe fiato del P. Giovauni di Conca de' Pre­dicatorì , fe non l' ajutava la Vergine de! Rofarìo ? An. òò nel Giappone, nella Cina, e in a ltre Regioni dell'In­àie , predicandovi il Sanro Vangelo ,. e vi operò molto à gloria di  Dio , e de Ila Di vina Mad_re . I m barcatofi , per andare da Pangafin n à Manìla , fo forprefo da sì fiera 
tC11'• 
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8r tempefia ,  che non potendo refillere il Legno alla fu. ria del mare adirato , t lltto ii fracafsò , refiando tutti fommedì e Pafiaggieri , e Marinari nell' onde . Stava il P. Giovanni per cadere nel fondo del mare , e perdu­ta ogni fperanza , fi rivolfe con tutto il cuore alla Ver­gine , pregandola per i l  fuo Santo Rofario à foccorrer­lo in sì funefio pericolo , e Cubito fù afcoltato dalla be­nigniffima Regina Noflra , la quale gli mandò un' on• da gagliarda , che in apparenza gli minacciava la morce, e pure foriera di vita lo trafportò con grande impeto al lido . Svegliato dallo fiordi mento , che gli haveva leva­to i fentimenti , refe gratie con lagrime alla fua Libe­ratrice . Ma ecco nuovo , e maggiore mfonunio . Al-. zando egli il capo dall' arena , {i vidde· circondato da al­cuni Indiani barbari , e ferocillìmi , che chiamano Ni­gritos , che {i pafcono di caro� humana , onde ft tenne per morto . Ricorfe ad ogni modo co.n fiducia à Ma­ria , pregandola à liberarlo ancora à riguardo del fuo Rofario dal le mani di .Geme sì fiera , e/Tendo tutto poffibile ali� fua protertione , che il tutto può impe­trare dal fuo onnipotente Figliuolo .  Poi inginocchia­to sù l' are·na ) rivolto à quei Barbari , G pofe à chieder­li pietà , e Iddio , che tiene i n  mano i cuori degli Huo. mini , impreffe fenG di humanicà in quegli animi crude­lifiìmi , onde , invece di ammazzarlo , per mangiarlo ; come facevano con gli altri , lo accarezzarono , e copri­rono con i loro panni , per rifcaldarlo . ·Anzi facendo un letto di Canne , lo accomodarono fopra , e lo por­tarono per più d i  trenta miglia à una Terra de' Chri­fiiani , ove lo lafciarono , partendo!i effi con fretta , e fuggendo verfo le loro montagne . In sì grandi perico� li lÌ vidde quel Religiofo Apollolico foccorfo dal Cielo, e puotè conofcerc , quanto vaglia il Rofario à muovere 
F !� 



l:z. là Mifericordia della Vergine ad ajucar nei più urgen. 
· ci bifogni . Ancor noi preghiamo Maria de' fooi poren. 
ci ajuti ,  é per ottenerli ) recic1amo à fua gloria il Rofa. 

' rio ; e conofceremo ,  che veramente Maria f:ultoru 
Ro[ ari i infìgnibus afficit bcncficiis , éf clariffimis 

mirarnlis illu/lrat , come fcri!fe il 
P. Sigifmondo Ferrari . •-

[p. 4. libr. smiç. 
C. 7. ] 
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S E R M o N 'E 
X I I. 

Le Leggi della vera amicitia ti offervan� 
fedelmente dalla Santiffima Vergine 

à prò dei Divoti del Rofario . Elice , chi gode un vero , e leale Amico . Trà le tempefic de' più tragici avvenimenti Io fperimenta fuo porto . Trà le battaglie di nemica fortU• na gli riefce di afilo , e di feu­do . Trà le miferie della po­vertà lo riconofce per fuo te­foro . Un fedele Acate gli è di tanto conforto , per ralle-grare l' animo occupato da affanni , che , fe crediamo . à Seneca , nihil .eq11è oblcff at a11im11m , quam amieitiA fidcliJ . ( lib. dc tranq. C. 7. ) . Se dà orecchio alla Ungua ,eritiera dell"amico, emenda gli ing�nni della f ua men• te , come corregge i difetti del volto , chi mira un Ju,. minofo fpecchio . Per conorcere , quan,te utilità ne ri­ceve , bafl:a leggere il capo fefio del!' Ecclefiafiico , ove tlà regifirato : Àmicus jidclis protcffio forttJ : q11i autcm invenit illum , invcnit tbefaur11m . Amico fideli n11lla eft comparatio , (:J non efl digna comparatio auri , rf:f argc1!li contra bònitatem fidci illùu . Àmicus fidelfr mcdicame11. · tum vit�, (:J immortalitari.r . Che fe C�nto è il bene ?  . · F z che · 



ch!tu, amico fi raccoglie , farà molto grave iI danno d i  chi perde l' amico .  Si lamenti pure , che ne hà rà gione , Augutlo per, la perdita di Mecenate � e dì Agrip. pa , non potendofi perdere gli amici , fenza provar fciagure . Compacifco S. Agoftino, fe partì da Tagafl:e ove gli era mono un, amico , e,andò à Car,ragine  à sfi gare l�,pena del fuo afflittìffimo cuore . E verament deve dolerfi , chi perde l' amico , poiche l' amìciti unifce le Anime con sì firetti legami", dìe leggiam nelle Divine Scritture , che Anima Jonatt:e conglutinat efl Animte David ; E San Gregorio Nazianzeno , pa Jando dell' amicitia , che godeva con San Bafilio , lì pr 
tefla , che gli pareva , che nell ' uno , e nell ' al tro no 
vi fu(fe ,  che un' A nima fola . Tutti , tutti conofcon di quanto pregio fia un vero amico_, e vanno replica do quelle parole del Savio : beatus , qui invenit amicu verum . ( Ecci. 25 . ) E voi Rofarianci defìderate di tr varvi · un' amico leale , fincero ; fedele ? Già godet forte sì felice , poiche la fovrana Imperatrice del Cie à prò dì voi o!ferva le leggi de!Ja ,era amici eia . Perfi verate pur voi à recitarle à fua gloria il Rofario , ed ell non ceiferà di effervi amatrice benefica . La Vergine , che Vi'Y'go fidelis chiamafi da S. Chiefa tion pratica con voi fincioni . Vi ama di cuore , e e dif penfarvi gratie , vi palefa · le finezze deJla vera am citia . Gli inganni fono del tutto lontani dall' anim finceriffimo di Maria . Abbomina i baci di Giuda , vezzi di Dalila . Nel Mondo ft trovano fallì amici , veri traditori , che allettano come Sirene , ma per o fendere ; che non meno delle Arpie G fingono belli me Ninfè , e fono horribili Fiere . Caini , che affic 
rano con fa lfe apparei12e gli A belli , per 'i(venargl" A{falonni , che 'privano di · vita gli Ammoni , mene li 



. 81 1o; li fanno·mofira di fraterno amore . Tale perfidia non rà. può albergare neil' animo di Maria , asilo di carità , 1p. nido di amore . La vera amicitia non fi conferva , che u-e in braccio alla ,virtù , di cui abbonda Ja Vergine ;  e fi :e ,  di firugge l' amicitia , ove l' intereffe predomina . Non fo. fono amici coloro , che à guifa dell' Helitropio fJ vol-1te tano con fegni Ji amore al Sole folamente , quando tia rifplende . Edere ,'che non abbracciano i muri , e gli cTIO alberi , che per follevarfi . Ombre , che non accompa• ata gnano i corp� , fe non quando vi è luce . Oh quanti >ar- adulano , e adorano Grandi , non perche amano , ma ,ra- percàe f pera no . Al contrario la Vergine offerva Je 10n leggi della vera arnicitia , perche non cerca uti lità d� no, noi , ma con mano liberale.dona à noi heneficii . Q!ian­an. do noi Gamo nelle maggiori miferie , tanto più ella 
•un, fà pompa del fuo benefico amore . Gli Huomini , che ro- prima olfequiano un ricco , lo fuggono , fuhito che ete divenca povero . Servono , e inchinano come Idoli gli elo Amani , i Sejani , i Belifarii , gli Eutropii , mentre fon rfe- fortunati , ma gli abbandonano , fe fono abbandonati ella dalla fortuna . Il vero amico fi conofce non meno nel era vaglio , che nella felicità . Omni tempore diligit , qui :fa ,  Rmicus eft , dice il Savio . ( Prov. 17.) La Vergine trac-
i col ta volentieri con i Miferi , con gli Afflit ti . Altro non nm- vuole da noi , che il nofiro bene . Potentiffima Signora imo del l' Univerfo non hà bifogno di noi ; mà con amoro- . a ,  1 fo genio delidera i nòilri vantaggi , non può tolerare :i , e i nofiri infortunii , e pronta corre à diffiparli col le fo_e . of. gratie . Oh finezze di ·1eale , e fedele amicitia . Pazzo J iffi- chi non fi guadagna l' amore della Regina del Cielo 
lìcu• tanto liberale di favori coJia recita del Rofario . rgli . . . Si offervi u_n' altr� p�ero�ati va , che adorna l' amici; mi·e tta della Vergme·, qifficlle a trovar.lì nel Mondo , ed e li - F 3 fa 



,,· . Ja ·· cofianu . • Si crede �fagli ·A mbitio(i :, che l' amici ti• non fi èonfervi , che trà gli uguali , e perciò , ful>ito che divengono Grandi , fì fcordano degli amici , fde .. gnano di trattarli �olla famigliarità , �he l' amicitia ri. chiede . Appe·na li guardano ,  tanto d1vengonò faflofi , e pretendono o!Ieq uii fervili da quelii •, che prima ab. bràc:ciavano cotne confidenti , e amici . Bafia , che I• forcuna arricchifca , ò follevi à dignità , ed ecco l 'ami .. citia efiinca . Ma la Vergine., che ben conofce le mar. fime della amicitia , nell' auge celle fue Grandezze fi coriferva cofiantiffima amante dei Di voti del foo Ro­!ario . .La Humiltà , che la efaltò fo_pra tutte le crea. iure , le fà abborrire la fuperbia , che non ammette ,on gli Inferiori amicitia , onde quanto più ella è Gran. de , tanto più perfevera nella amicitia verfo ai fuoi ·Rofarianti . E' tan to fragile l' amicitia degli Huomini , che perdifiruggerla , balla una minima ingforia , e ciò ft vidde nell' animo del Rè AITuero , che avvampò di {degno contro la Regina Vafihi , [ che prima adorava -come fuo Nume J perche ricusò di ubbidire à un  fu� . comando . M� che dico della ingiuria ? Una fola parola malamente interpretata , un lieve fofpetto difirugge in un momento ogni atnicitia . 11 peggio è ,  che anche la virtù , che merita , non che amore , veneratione , è mal veduta dalla invidia , la quale cangia l' amiciria .in furore , e obbliga un Caino à trucidare un FratelJo , L' amicitia della Vergine fempre ferma , e cofiante non conofce sl detefiabili imperfettioni .  Tolera Maria colla fua clemenza i nofiri oltraggi , imitatrice del fue1 Divino Figliuolo , il 'JUale non fi adira contro i Peo, ca tori , · ma cerca d i  emendarli , per poterli premiare, onde non ifdegnava di effere chiamato P11bliçanrm1m 9 {I Pç-:,a1�r1rm Ami,111 . ( M11t1h. 1 r. ) No,n fi fdegna Ja. , Diviqa 



r o· · M. . d d" � ·1 . .  r . 8711 • :it . , . 1 vma a re , ma cerca 1 rare conoicere 1 no ra to fal l i  timorofa della nollra perditione . Dell' Elefant• b narra Solino ,  che narnralmente è amico degli Hno■ ri. mini. , li guida sù la buona Hrada , fe vede , che errano [i , nei déferti , e lì difende con ofiinata p�gna dalle Fiere , ib. _ che ten tano di offenderli . Molto più follecita veglia la fopra d i  noi la nollra fedele Amante , e Ce vede , che n i. caminiamo sù la via , quanto più fiorita , tanto piÌ& af. precipi tofa _dei viti i , ci avvifa dell' errore ; e valorofa : {i ., corn batte per noi con tro i mofiri degli abiffi , che afpi­�0. ra no alla noHra rovina . Che fe poi fco,Pre dla in noi ea. vini1 , oh quanto accrefce il foo amore > e ci fà fpcri• tte men tare le fne grati e .  _ '-m- Fortunati noi , perche otteniamo coHa recita del Lloi Rofario il favore di una Regina sì pofTente , e sl pro• t1i , pitia . Diciamole pure con S. Tomafo Arcivefcovo di ciò Valenza : nefcimus f1liud refi1gium , nifi te . Tu fola eJ di ,mica fpcs noflra , in qua confidimus . Tu fola Pat-rona no• -ava Jtra , ad quam omne.r afpicimu.f . Confidjamo nella foa ruo amicitia , e ogni fel icità [periamo . Tutte le virtù 'va• ola gamente adornano la Regina degli Angeli ;  e perche gge l' amici tia porta feco il pregio di virtù , come infegna che . l' A ngelo delle Scuole , [ 2. 2. q. 1 14- a. 1 . J  non pu� ,e , mancare alla Vergine . E .tale virtù non confific: itia già folamente in parole , come fuole e!fere negli Huo­llo . mini , che à guifa delle pitture hanno vaghi colori , nte ma non già cuore . L' amici tia di Maria 'è congi�nt� aria colla l iberalità , che (i diletta di dare , perche ad libera- . fu<t lem maximè pertinet dare , e lo dice il medefimo Dotto• Pec:• re Angel ico . [ 2. 2 . . q. I 17. a. 4. ] Condanniamo l' ami. ire ,  citia del Mondo , per e!fere incerta , fallace , i ncofian. 1tm • te , replicando con S. Agofiino : dmiciria m11ndiali.r eft a la .ph·nafra11di.f , 11fq11c fallnci,c ; nibil in M -CC'ìf;,:m ; · 'l'hhil_ a . . : F · 4 , · e on- . 



-- -
88 ion]lan.f , nibil fecurum .  ( lib. d� amic.) A(piriamo pure à godere il favore della benignillìma Madre di Dio , - la quale vuole offervare le, leggi della vera , e più perfetta amicitia . Per afficurarfene , non-dobbiamo molto pe:. narc;: . Stentano i Corcegiani nelle Anticamere, e i Sol. da_ti ne' Campi , per guadagnariì l' amore de' Potenti , e fov�nte incontrano invece di falite precipitii . Tan. tali sfortunati , che non giungono mai a l  boccone , che bramano , e quanto più fono fitibondi d i  honori , tan. to meno ne affaggiano . Noi più faggi cantiamo Ange­liche Salutationi à Maria , e Ga.mo ficuri di e!fere da lei corrif po fii con fine�ze di fincera amicitia . Oh quanto è facile à ottenere un sì gran bene . Gra tie alla V ergi. ne , che tutta am.->re , e pietà tratta con maniere tanto amichevoli i Di voti del fuo Rofario . Così appunto trattò çon alcuni Naviganti , mentre 

atterrit i  temevano di effere afforbiti dal mare . Naviga­
vano per Fiandra Copra una nave Spagnuola , che nel meglio del viaggio travaglìaca da gagliarda procella , non potendo refifier� alla violenza , abbandonollì all' arbitrio deW onde, e alla furia de' venti . Viaggiava nel med�fimo legno un gran Di voto della Vergine N ofha Signora ,  chiamato Pietro d i  Ola va , i l  quale nel mezzo di quelle eftreme difperatìoni ,  vedendo , che jl Piloro, e i Marinari {ven�ti non facevano cofa alcuna , nè fa. pevano , eh e fare , giaccbt le noflrc mani ( di!fe J ftanm, otiofo , prcndiAmo tutti in qucflc i Rofarii , invochiamo il 
f o,cèorfo di Maria , ed habbiamo confidenza nel fuo potcrc,ç 11clla fua mijèricordù, . E cosi tutti fecero; ed era fpetta .. colo da una parte lagrimevole , per l' altra molto pro­prio della Fede , e Divotione Cattolica , vedere la nave fenza alcun Direttore hora alzarfi verfo alle nuvole , hor.a calare ·agli abiffi , e i Naviganti , e i Paffaggieri 
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89 
tutti col Rofario alfe mani , fenza eifervi , chi le impie"" gaffe al timone , alla vela , ò alle corde . Non l i udiva. n.o a l tre voci , che Ave Maria , nè altri clamori , che mifericordia . Mi perfoado , che gli Angioli , per frn. tire le lodi deJ!a loro Regina , replicate nelle Ange.iche Saluta t ioni da que' Rofarianti , G affacciaffero al Cielo. Anzi miglior•formna ottennero quei Di voci , poiche la clementiffìma Madre d1 Dio circondata d i  luce li comparve fopra la Gabbia maggiore deJ!iJ nave ; e fe il fuo Figlio in un pericolo fimigliante dalla Poppa della barca di S. Pietro imperavit 'f.)entis , & mari , (:J fa{la cfl tranquillitas magna , ella ancora invocata da un' altro 
Pietro , e dagli altri , che lo feguivano , ferenò il mare in un momento col i' imperio della fua prefenza , e Maefià , e fece ceffare fobico la tempefia . Oh che mu­tatione inllantanea . Paffano i Rofarii daHe mani  'al petto , fi accordano ad alzare le vele , aggiufiano le cor­de, e le antenne . Di già i l  Piloto comanda , e regge il timone , e la nave favorita da un Zefiro in poppa ca­�:,,.ina ficura , e trionfamte della tempefia al fuo porto. Mntati i terrori di u n  vicino naufragio in si lieta forte 
di viaggio felice , ancora i clamori dei fortunati Navi­ganti  fi mutarono i n  acclamationi , in  rendimenti di gratie , e in lodi replicate alle mifericordie della Nofira Signora del Rofario . Ancor noi nella tempefia de' pit'& fpaventofi infonunii goderemo gli effetti della amici. eia 4i Maria , fe à lei ricorreremo col Rofario . Recitiamolo divotamente . 
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S· E R M O N E. 
X I I I .. 

· La clementiffima Vergine confola nei 
tra vagi ii , chiunque foole venerarla 

colla recita del Rofario . Hi prende I' im pr.g_no di pa­lefare l a  crndelt.ì del trava. glio , non arriva aTl' intento , benche vanti l' eloquenza di Demofiene , e di Tul1io . Può narrare abbaHanza le fie. rei.ze de' più feroci , e fangui­nolen ti Tiranni , ma non già del travaglio . Dica pure ., che temei a rio entra non me-no nelle Regie , che nelle Capanne , che oltraggia Mitre , e Camauri , che [pezza Scettri , e getta dal Ca. po de' Regnanti i Diademi . Dica , che eili à guifa di larva terribile atterrifce gli · animi più generofi , che non meno di una Furia infernale porta per tutto tel'.­rori , che mòfiro 'fpietato non vuole , che efierminii , che firagi . Dica , che più di ogni -Carnefice pratica barbare . tragedie , piìt di ogni Tiranno fi diletta di la­menti , di gemiti , e di Jagrime , più di una Tigre in­fierifcè. , piì1 di un Dragone [paventa . Lo chiami tur­bine furi9fo , che [veglia neJie calme tempefie , hor� iida nube , -,he efilia ogni fereno , moftruofo fama-
• w, !ma ., -



�I tma , che inquieta ogni -placido ronno . Lo paragoni al falfo·, che atterrò il Cololfo di Nabucco , giacche an .. cor' egli dirocca ogni piì1 eccelfa Grandezza ; alla bo­rafca , che fommerfe il Profeta Giona , giacche tanti profonda in un' Oceano di amarezze ; alla fpada , che· troncò à Oloferne la tefta , giacche à tanti tronca il filo della v ita ; alla _lancia , che trafiffe Alfalonne , giac­che ferifce con piaghe mortali l ' altrui cuore ; e àll& forbice , che privò di forza Sanfone , giacche negli ani­tpi più forti introduce viltà , e fiacchezza . Dica ciò > che può•, ciò , che vuole , ma non dirà mai tutti i ma. -li , i danni , i turori del travaglio . Oh quanto vi com­patifco , miei di lettiffimi Rofarianti , fe il travaglio contro di voi colle fue fierezze imperverfa . Ma che ? Mi confolo , riflettendo , che la Gran Madre di Dic, hà fingolare cura di voi , vede le vofl:re (venture , e colla fua amorofa potenza vi libera dal travaglio , COll• cedendovi celefii confolationi . Che il benigniffimo Iddio confoii in tempo oppor� tuno gli Afflitci , e quando maggiormeMe----reUano naufraghi nel travaglio , li conduca pietofo Nocchie­ro à feliciffimo porto , ben lo conobbe il Rè Davide , e perciò gli chi�deva ne' travaglii conforto , con dirgli : ftat mifcricordia t11a , stt confolu11r me . (pf. 1 1 8. )  e non meno lo conobbe poi I' Apofiolo , che chiamollc, 
Deum totì,11 ,011Jol111iò11is . (2. Cor. 1.) E Ja Vergine: imitatrice perfetta del le Divine virtù , mentre ancora v iveva in quello Mondo , fù il follievo degli Oppreffi , la delitia de' Travagliati , la confolatione degli 4,ffiit•· ti i ConfoJava nelle afflittioni gli Apofioli , rinforzava · nelle perfecution i · Ì Martiri , à tutti porgeva con vifce­re di Madre conforto . Ballava vederla , per rintuzzare ,,ani fiero a(fa·lto di nemica · fciagura , e per acquiftare . 

' .  �� 



,i lieto ripofo di pace tranquilfa . Sino . all' hora {i pote­va dirle con Crifippo : tecum , o Virgo , cfl univcrf alis l�tùi.:e rhefaurus , bcncdifiionis fons , totivs ltetiti,e gra­
ti a .  Trafportata poi à regnare nel Cielo , con maggior carità volge fopra di 1101 lo fgùardo . Mira con più oc .. chi , che non ha ve vano gli Animali veduti dal Profeta Ezechiele , e ·da S. Giovanni nell' Apocalilfe , le noftre miferie , per fovvenirle , per cangiare i cipreffi in pal­me , e le funefie rovine in l ieti t rionfi . Efercita con partiale amore quella fua pietà con i Di voti del Rofa­rio , che porta nel cuore ; e fìccome la natura corre foHecica à foccorrere il cuore , quando patifce , così la Vergine corre à foccorrere con ajuri d1 confolacione i Rofarianti , quando negl i  infonunii Ianguifcono . In quefia val le di Iagrime voi Rofarianti non trovate , che motivi di piangere , ò perche lp fortuna vi rubba in .un momento le ricchezze congregate in cafa con faciche di molti anni , ò perche la crudeltà degli A vverfarii ·vi rapifce la tranquillità di ogni quiete , ò perche la morte �i [vena sù gli occhi i cariffimi Figi ii ? La Vergine , la q�aJe dopo Dip è la maggior delitia del Paradifo , vuo. le ; che ancora quaggiù godiate un  faggio della Bea­timdine , e perciò vi cangia le lagrimevoli tragedie in allegriffime fcene . V emi impemofi d' informnii affa. lifcono la nave della vollra Famiglia , che prima navi­gava coFl aura favorevole , e vi minacciano urti in duri fcoglii , naufraggii in profondi ahiffi ? La Vergine fiel­Ja· propitia del mare con fovrano comando , fà , clte ceffi il nemico furore di Eolo , e che vi rallegri una placida calma . Ofcuriffime nubi di fdagure ingombra­no il voftro cuore , e vi introducono r.m rneLliffimo torbido di nojofi' pen11eri ? La Vergine belliffima Au­rora vi apre un fereniffimo &iorno , e mettendo in  fu .. ga 



93 ga il fofco horrore della trifiezza , vi fà comparire unà giocondiffima luce di gioja . Sì sì la Regina del Cielo Giardiniera pietofa fvelle dall' animo de' fuoi ' amatiffi­mi Rofarianti f pine pungenti , e vi pianta liete rofe � lnfuperabi!e Heroina abbatte gli i nfulti del travaglio ; e dona ai Divori de! fuo Ro1àrio ri pofì di p;1ce . · Per conofcere i conforti , che con mirabi l i  maniere reca a' fuoi Di voti travagliat i  la: Madre di pietà , offer­viamo la Gmiglianza , che corre t rà lei , e · la • valorofa Giuditta . �eila gran 0-.)nna amò tanto la call:i tà , che di lei leggiamo nella foa hifloria : confortatum dl tor tuum , eo 1p,,od caflitatcm amaveris ; e Maria vantò 
sì gran candore di purità , che hebbe à dire S. Bafilio , che puritate nulla ei par efl . ( Horn. de Hvm. Cbri{I. ) Giuditta hereditò dal Marito molte ricchezze ; e Ma­ria è il ricchilììmo erario , da cui fù pigl 1ato il prezzo della noHra Redentione , onde dice S. Gio: Damafce­no : Maria cft Gazopbilatium tbefauri , quo Jirmus dc cruenti pr.edonis fcrvùute comp11rati . ( Serm. 45. J Giu­ditta godeva una sì nobile fama , che non ·erat , qui dc · ea loqueretur vcrbum malum ; e à Maria tributano offe­quiofe lodi tutte le penne , tutte le l ingue . Giuditta compariva sì beila , che crat eleganti afpeélu nimis ; e ·� Maria fo fiimata pulcbcrrima inter Filias Hominum , Jìcut Cbri/fuJ fpcciofz-,s pra: Filiis Hominum , come fcri­ve il B. Alberto Magno . [ lib. dc B. V. ] Giuditta ot­tenne da Dio non sò , che fplendore nel volto , onde leggiamo , che cont»lit Dominus fplcndorem ; E Maria fù veduta tanto ornata di luce da S. Dionigio , che fcriife à S. Paolo , che giunto alla di lei prefenza ri� mafe da sì gran lume abbagliato , che nè il corpo , nè l' Anima puotè reggere à tanto fplendore . Giu­ditta celebrafi per Santa , dicendo 1a  Divina Scrittu• ra : 



'4 ra : mulier fanéla es ; E Maria rifplende con raie San�· tità , che ferve d' Idea à tutta la- Chiefa , conforrnC! fcri­ve S. ldèlfonfo . [ Scrm. 3. de ajfi,mpt. ] Giuditta chia­moffi ancella , e procell:offi di effere fiata da Dio pro- ­tetta , e da ogni imbrattamenco difefa , non permifit mr Domim,s ancillam fuam coinq11i�ari ; E Maria non fo. lamence ch iamoffi ancella > rifpon.dendo all' A rcange­lo , ma puotè anche fempre dire con le par ole dell' A· pofiolo [ 2. C()r. 7. J di effere monda ab omni inquinamen­to carnit , (:f fpiritus . Giuditta riconobbe i fuoi van­taggi dalla cufiodia dell' Angelo , e diffe : cuflodit me . .Angelus ejus ; E Maria hebbe innumerabili fchiere di Spiriti Beati defiinati da Dio à cufiodirJa , à fervi ria , come fcrive S. Bernardino da Siena . G iudi tta parlava con tanta faviezza , che tutti mirabantur fapientierm ejuj; E Maria ottenne sì gran fapere da Dio , che fcriffe S. Bernardo , che fcientiarttm fcientia eft in Marza . G iu­ditta acquifiò quel gloriofo encomio , che non vi era Donna à lei pari fopra la terra ; e Maria hà. per Pa­negirifia la Chiefa , che di lei dice : nec primam fimi/cm v,[a es , ncc . h"bcre fcqztentcm . Giuditta fentÌ à dirfi dal Sommo Pontefice Gioachino., che farebbe fiata bene­detta in eterno ; e Maria fend à dir!i da Gabriele be. fledifla tu in muiieribus . Giudit ta entrò generofa t rà le f,iuadre Affirie , e troncò il capo di Oloferne ; e Ma­rfa_ trionfa di tutte Je diaboliche truppe deW inferno , e preme con piede vittoriofo il capo di Lucifero . Giu­ditta liberò il fuo amato Popolo dal travaglio , in cui gemeva , da ogni pericolo , che gli minacciàva rovine ; e Maria con gratie più fiupende , e pii'.1 freq4ent i  l ibe­ra i fuoi Di voti da ogni affalto di forte nemica , e da ogni formidabile affedio d i  pelle , di .c.;1refl:ia , di guerra , di incendii , e di altri fofonun:i . Che fe i Bee. · tulicu 



a 
l• 

e-
a-

1 '  

Lt• . 
Ul .. . 
I,,, , ,e-e di et• 

, ,s 
tulieq fecero allegri applàuli alla loro Heroinà , e lieti le diceva no_: tu gloria Jcn,f alem , 111 l..ctiria I(rael , tu bonoriftcentia Populi noffrì . E noi ricevendo fempre piìt . dalla pietà della Imperatrice del l' Empireo ajuci nelle · · fventure , con fola rioni nelle , mi!erie , replichiamo à . foa gloria le Angeliche falutationi del Rofario . Chia• mar ,la dobbiamo con S. Bonaventura tutiflìmum affti• llorum omnium refugiHm [ Opujc. 25 . ] e dirle o!fequiofi con S. Gio: Damafceno : ave unirnm moleftiarum ·leva­men ; ave omnium dolorum cordimn mcdicamentirm . [ Serm. de dorm. virg. ] , Drl:J Vergine clementiffìma afcoltate le noftre preghiere , e arnorof a Arianna col fì!o de' voflri conforti liberateci dai 
travagliofi laberinti , ne' quali fiamo bormai per-dirti . . Voi , 
,be rijplendete tutta luce , diffipate con gli Jplcndori delle 
voflre gratie i torbidi vapori , che çi co11t1trbano l' animo . 
Fate per pietà , ·che qgni uno di noifollevato da ogni mifc• 
ria per la voftra interceflìone appreffo Dio, poffa ringraziar­vi , e dirvi , come difle Lab�no à Giacobbe : ex perimento 
flidici , quia benedixit me ·Deus propter te . Sperate pure , ò Di voci del Rofario nella pietà di Maria . ·Udite , co-, n,ie Chiefa Santa al fe�o della foa clemenza ricorre , e . le dice hora : mala 'ltojlr4 pelle , bvna cunéf a pofce . Hora Sanéfa �·ia fuccurre miferis : Hora in omni tribulatio­
ne , ($ angztflia fubveniat nobis pia -Virga lvlar:ia :. & hora 
confolatrix affliélorum cr.z pro nobiJ : è con altre fimi li ·preghiere fupplica la benignità della Vergine , ed ot­tiene in ogni travaglio confolationi , e rill:ori . Cosi- voi Rofarianti ricorrete nelle afflittiòrii a l l ' amore di Ma­ria , recitando in fua lode ilSacrofanto Rofario , e ve .. dr.etc , che vi pagherà quello o!fequio con l iberarvi da ogni molefiia di travaglio . Q!!ando anche ftate a!forti 
in un pelago di mifçrie , in un diluvi� di �ffanni , per 

vinù 



96 
vinù del Rofario troverete porto di confola tione ,  poi. 
che Angclic·a Salutatio eft Arca Noe , qua Jvfundus erb 
inond1111011e tribulationum protc:gitur, fono parole di S.An. 
felmo riferite dal .B. Alano. ( p. 2. cap. ro. ) Fate à mo. 
do d1 S. Bernardo , che eforta ogni u no di voi à guarda. 
re , à invocare Maria fidia del mare , quando vi com. 
baccono fieri vene i d' inforfuni 1 ,  e vi minacciano nau. 
fragg1 i  cempelle di fciagure . Ne -avertas oculos à fulgo. 
re bujus fyderzs ,  ( dice il Mell i tluo Abbate) fì non viJ obrui procellis . Si infurgunt venti tentationum , fì i11curra1 
fcopulos tribulationum , refpice ftcllam , vaca ])tfariam . 
(bom. 2. fup. 1 vliflus efi .) Mirate per voflro conforto 
innumerabili voti appdi agii al tari della Vergine del 
Rofario , e udite , che vi parlano con muta eloquenza , 
e vi palefano le coofolationi , e gli a_iuti recar i da Maria 
ai R ofariam1 , ò fuffero maltrattati da - infermità , ò af. 
falici da ne,mici , ò da a ltre calamità oltraggia t i . 

Scava in gran travaglio una Principeffa i n  Roma , 
perche havea fmarri co una fcrittura di molca importan. 
za , e prova va per tale perdi ta grave affanno , e doloré. 
Per fua buona forte vivea nel Convento di Santa 
Maria della Sca la dell' ifieffa Cit tà u n  Laico de' Padri 
Carmelitani Scalzi , c�iamato Frà Stefano qi tutti i 
Santi , il quale , abenche femplice , e rozzo , ornato pe. 
rò d i  Celdle Capienza , {ì era �osì guadagnato col la foa 
Corona ( come egli lteffo diceva) l' amore della Madre 
di Dio , che tu1 to ciò , che chiedeva per sè , ·ò per a l tri 
alla fua Mamma ( con quefia fem plice appellation 
chiamava fa Vergine del Rofario) fubito Io impetrava . 
Sentì gra!J fol l ievo nella foa afflittione quella Dama 
vedendo il fudecto Laico andato al di lei palazzo à cer 
care il pane per lo Con vento , ben fa pendo eJia la fin. 
gol are virtù del Rdigiofo > e la divotione , e la fiducia 

. �e 
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,he profetfava alla Vergine . Gli raccontò dunque il 
cafo , e gli foce gran premura , accioche pregalTe Maria . 
Egli promife , e nella notte feguente , · dopo di ha ven: 
vegl iaco a�anti al Diviniffimo Sacramento , andò aW 
altare della fua cara Signora , genuflelTo le recitò con 
fer�ore , ed affetto il Rofario , e poi con Canta , e figlia­le fempliçità ,le diife ; Mamma Santi{fima , io ,�,, vi re­&itcrò più il Rof ario , fìncbc non mi concedete , eh: fi trovi la fcrittura . E ger tato fopra l' altare della Vergine il 
Rofario partì . Ed ecco ( oh maraviglia ) eh� venuta Ja 
mattina , il Sagrefiano fcoprl l' altare , e fotto Ja tova .. 
&lia , ove era çaduto il Rofario , trovoffi ancora la 

defiderata fcritmra , che sbandì dal cuare della 
Principdfa il travaglio . Recitiamo pure 

alla Regina del Ciclo il Rofario 1 
e fempre troveremQ ai 

nofiri affanni 
,onfortç>. 
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La �antiffima Vergine. è ·  �_ag�ohe . 
. d1 �era allegrezza ar Otvou 

, l del Rofario . 
' i • Allegrezza gioja ddla men. te , delitia del.I' ani'mo , con. 

forto , che alleggerifce ogni fatica , Juce > che rafferena ogni turbine di melhtia , è defiderata avidamente da tutti gli Huomini ,  tutti co. nofcendone il pregio ,, e il 
t valore . Non meno del fuo • .i..,jlili_� co , che v.ola alla propria sfe. ra ,  gii Huomirri cercano di ripofare nel feno delitiofo dell' a l legrezza . Si. olier\ti pure con qua mo genio la Farfal la vagheggia il lume ; c'of! quanta avidità I' Aqui­la contempla i l  Sole , e poi dica!ì francamente > che gli Huomini con maggiore anfierà defiderano di godere i piaceri  dell' allegrezza > Tutti , tutti , quanto piit ah­borrifcono le noci ve tenebre della trifiezza , tanto più bramano il bel fereno , che porta l' allegrezza nell� noftre menti . Chi !a cerca ne' giuochi , ehi ne' teatri , chi nelle ricchezze , chi nelle danze , chi negli applauli , chi nelle mufiche , chi ne' giardini , chi ne> conviti , thi negii amc.,ri . S' ingannano però fovente , perche . fpelfo 
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�, fpe'fio non trovano allegrezze innocente , e !incera ; ma vana , e dannofa , che cangia il giubdo in pianto , . e le liete fcene in lugubri tragedie . Affai meglio la in� tendono i Giu!li , che cer1:ano la vera allegrezza nella buona cofcienza , e fperimentano , che ella è veramen• te un letto .fparfo di fiori , come dice S. Bernardo ,1 · ( $erm. 47. in Cant.)  un Paradifo di rìpofo , come ferì• ve S. Agofiino , ( Serm. 10. ad Fratr. in Erem.) e cht bafta à rendere ·beata la noflra vita , come infegnà S. Ambrogio . ( lib. 2. de offic. C. 1 . ) Ben fanno , che lddio difpenfa la vera allegrezza , e à lui ricorrono , pet ottenerla , con · efercitìi di virtù ; è allegro và dicendo, ogni uno con lfata :gaudçns gaudebs in Domino , (:J exal­tabit Anima mea in Deo meo . ,(Cap. 61 . ) Vedo ancora -sù la fronte di voi Rofarianti un vivo defiderìo di- noo foggiarere agli oltraggii della mefiitia , e di godere gli allet tamenti dell' a llegrezza . Buon per voi , che per mezzo del Rofario vi havete acquifiato P amore , e- i� patrocinio del la Gran  Regina del Cielo , la quale , hà­vendo portatp il Rofario dal Paradifo , porta ancora un Par.tdifo di giubili nel cuore de' fuoi amaciffimi · Rofarianti . Con voi mi congratulo di forte sì felice , t vi aflìcuro , che la Vergine , impetrandovi la Gratia di quel Dio ,  che è l' ifieffa Beatitudine , vi farà godere il diletto di una intiera allegrezzà • La Vergine eletta da Dio à fupcrare nella Santità , nel merito , e nella Dignità di Madre Divina tutte le creature , hebbe ancora pii1 di tutte inefplkabili mo­ti vi d i  allegrezza . E come non doveva inoRdare l' Ani. ma di Maria il giubilo , quando · l'Arcangelo Gabriele le portò daW Empireo l' alta Ambafciata della SantiC. fima Trinità , dichiarandola piena di Gratia , e Madre di Dio ? Hebbe ben' ella ragio�e di dir; : cxult11vit [pi� 
G z rit{i'J, 



!00 ritH.r meu! i,: Dco faTut'"i meo � non perche . riflette!fc all' eccelfa Grandezza ,  che la detlinava à elfere fovra. na Imperatrice , non che della.Terra , de_! Cielu , Si. gnora , non che degli Huomini , degli Angel i , ma per. che doveva partorire quel Dio , il quale hav..erebbe fa!. Yato il Mondo , e aperto il Paradifo . Chi può narrare t' allegrezza di Maria , qùando partorì Giesù nel Pre. {epio ? Se un' A ngelo confolò i Pafiori , con dir-gli : 1vangclizo vobi.r gaudiHm magnum , ( LH�- 2. ) ·molto più gaudio sì grande prova vafi daJia V ergine , per ha vere partorito la cagione ; e !'- origine dell' allegrezza del Mondo fenza alcun dolore , e fenza offefa della fua Verginità illibata . Non vi è eloquenza , che· bafti à 
narrare l' allegrezza di Maria , quando vidde i miracoli 
operati dalla infinita potenza del fuo Divìno Figliuo­lo·; :gli offequii , con cui l' ubbidivano gli elementi ; gli applaufi , con cui l' acclamavano i Popoli ; · i trionfi , con cui egli debellò nella foa Refurrettione Ja mone 2. liberò i Santi Padri dal Limbo , e falì gloriofu al Cam­pidoglio del Cielo . Non vi è lingua , che poffa rappre­fentare il giubilo della Vergine per motivo della fua Graadezza , per la ftcurezza della fua Eletcione a 1 1 '  eter. 11ìtà beata , per la fua A ffontivne in corpo , e in Anima all' Empireo . Hora riflettiamo , che ella fommamente gode , che ancora i fuoi amatiffil)1i Rofarianci fiano eorìfolati dall' allegrezza . n. Profeta Reale eforta all' allegrezza con dire : jubi/1111 Dço tJmnis tcrr:a , fervi# /)omino in l1ttitia . ( pf 99. } e l' Apofiolo dice : gaudctt in Domin() fempcr , itcr11m di.o gtn1dc1e : _  ( Pbilip. 4. ) e molto più la Vergine , che ama con vifcere d i  Madre 
i fuoi Di voti , brama 'di vedergli fciolti dalle ofcure 
nubi élella meflitia- , e giulivi tra il fereno giocondo di vera aJJegret":za . Voi mèditate nei Mifierii Gaudiofi , e Glo-
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101 Gloriofi-del Rofario Ie fue Ql!egrezze , �d ella vuole., che ancor . voi nt fiate partecipi . Promife lddìo per bocca cf ffaia- di cancellare con gaudii le funefie mc■ morie delle avverGtà di Sion : confolabitur Dominus Sion, i:J con{olabit1-1r omnc r ruinas cjz,s , rf:J ponct dcfcrtùm ejHr tpur/ì dclicias , (j folit11dincm cj11s q11afì bort11m Domini . Gm1dù1,n , (;f ltttitia invcnicrnr in ca . ( lfa'ztt 51 .)  Co,l la Vergine non può tolerare di vedervi oppreOì da in• · forcunii , che vi i ngombrano l' animo colla trifiezza tan to all' Huomo perniciofa , che infegna iJ Principe de' Teologi S. Tomafo ( 1 . 2. q. 37. a. 4. ) che triftitiA magis nocct corpori , q1tam ali.e Anim1C paffionN , e porta quel - d�tto di Salomone ne' Proverhii : ( c11p. 17. )  ani• mus gai,dcns .etatcm florid-m {6fcit , fpiritus trifli.I ex/ic• car offa . e quel l' altro pur de' Proverbii : ( cap. 25. ) . ficut tinca veflimcnto , (1 vcrmis ligno , itt.e triflitiR viri nocet cord,i . e qucW altro dell' Ecclefiafiico : ( cap. 38. ) à triflitia feflinat mors . Maria , teneramente amando­vi , non \luole vedervi immerfi in tanto male , e atrio• re voi.e ·vi concede , per corrifpòndenza del Rofario , che le òfferice , allegrezze , e giubili . Sempre la Vergine portò allegrezza al Mondo . V Aurora , -che , nafcendo , tanto l' Univerfo rallegra , cede di gran lunga à Maria , la quale bambina fparfc per tutto allegri fplcndori , onde le dièe Ruperto Ab­bace : quando nata tJ , ò Virgo Bt11ta , t1111c -vera 11obis .A1trora furrcxit . Dileguarono le notturne tenebre del­la mell:itia , comparve il giorno non rn eno allegro , che lumiuofo , onde conchiude Ruperto :/ìcut Aiirora .fini$ #Oélis , (.:I i,,itium dici Jcq11cntis , [,, tJati'Vitas tua finis dolorHm , (!l confol«tioni.r fuit initium , .finis trifiirite , (:J l�titùe extitit principium . Taccio l' allegrezza , che recò Maria , nafcendo , · ai fuoi fortunati G�nitori Gio.achi"': · G 3 no , 



te1. no , e Anna . Non parlo del giubilo , che impreffe con gli efempii delle fue. virtù nell' an imo del fuo Spofo Giufeppe . Non vi narro il gaudio , che portò nella e.afa di Zacharfa , e di Elifabetra , palefandolo fino Giovanni Bactifia con lieti' falci nel venere materno . Non difcorro del contento , che djede a i  Convita ti nella Cena di Cana di Galilea , facendgli provedere dal fuo Figliuolo di vino Gmbolo di a l legrezza . A' tutti , à tutti parcò fempre a1It grezza Mar1a , difen. dendoli dalle inGdie di · Satanalfo , difpenfandoli con m:Jno liberale continue gratie , placando con efficaci preghiere Iddio contro di loro fdegnaco , e liberandoli da travaglii , da miferie , e da affanni . Se Sara , mencr� partorl Ifacco , c_he fignifica rifo , ò pure allegrezza , allegra diffe : ri["zlm fecit inibi Domim,s . (Gcn. 22. ) con maggior vantaggio · Maria partorì il Redentore del 
Genere humano , che rifus fuit , (1 gaudium univerf .c-1:rrtt , come parla Ruperto . Colle file gratie donate �i Fedeli , colla fua avvocatione preffo al Tribunale di Dio , con · i fuoi [guardi benigni fopra di noi , hà fem. pre 5bandito da ogni cuore 1a trifiezza , e vi hà intro­dotto la ferenità , ed il giubilo . Per quello i Sancì Pa­dri le tributarono i1 Iull:ri. 1odi , che confermano quella verità , chiamandofi da s� Metodio gaudium 110Jlr11m ineffabile , da S. Gregorio Naziauzeno gaudium morta-. fotm , da S. Gregorio Taumaturgo fupcrcre!cflis l.etititt vas , (:! reccptacul11m , da S. Efrem Mundi !tttitia , da S. Andrea Cretenfe !.et irite infirumentum , da S. Gio; Damafceno inexbauflum ga11dii pdag1ts , da S. Girola­mo tbefauru.s omnis l�tirite , origo noftr� frelicitatis , e finalmen_te Chiefa Santa con rntte 1e lingue de' Fe­deli la invoca con dirle : ,11ufa 110Jlr" ltttilùe ora pr• 
mbi.r . 
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10J . Ma dfendo I� Regina degli Angeli fominamente pania le di voi Rofarianti , potete fperue , che con fin. gola re_ aw.·mione vi i l l umini la mente , e vi tranquilli l' auimo con lie ti penfieri , con femimcnti di giubilo , .e che non foffra di vedervi agitati da ofcuri fantafmi di mC(htia , ò da funeHi horrori di triftezza fconvolt� . Farà con voi ciò , che fa Ia Luna con un Viandant.e , che fola camina frà le tenebre della notte . Camina egli accompagnato fol dal timore , ed ad ogni paffi) pa• venta un' inciampo , un precipitio . Frà le cieche'tone• bre,frà le denfe caligini non concepifce nella meme.,che fpavenci , e horrori . Taciturno fià attento con l'oreC• chio ad ogni moco anche di foglie agitate da Zefiri , te� . mendo per tutto di dfere affatico da Ladroni , .da Fie­re , e dal.le ifieffe Furie ddl' inferno . Ma fe fa vederli con fooi [ plendori Ja Luna , ecco che egli Cubico efilia la meHitia dall' animo, , muove con allegrezza la voce al canto , .con franchezza camina , e fpeffo volgendo all' amato lume lo [guardo , vagheggia con giubilo la belia luce , che lo confola , e rallegra . Se voi Rofariami vi trovare talhora frà 1e t.enebre della metlitia involti, e da vano t imore occupati , ricorrete col Rofario à Maria , 
p11lchra ut Luna ; ( Cant. 6. ) e vederete , che trìfliti4 vt'ftra verrctur in ga11d-im11 . [ Jo: 16. J La Vergine com­parifce bell iffima Iride , che rallegra trà le rninaccic, de' turbini . , Vaghiffima Stella , che confola frà le pià folte caligini delle fvenrnre ; e fe i Rè Magi vidente.f Jlcllam gavifi funt gaudio magno va/dc ; ( Mattb. 2.) non dovete meno goder voi favoriti da sì propitia fi.ella . N� 
invidiate la fortun� di Noè, e · de' fooi compagni , quando cangiarono la malinconia in allegrezza , vedén­do la Colomba con-un ramo di Olivo , che Ben li face-­
va conofcere , che �ra.hormai ceffato il .diluvio , {' che: G- 4 fareb. 



104 farebbero ufciti dai tedii dell' Arca à paffeggiare fopra .e amenicà della terra , abbandonata dalla inondationc dcli' acque .  Se voi ancora vi piangete alle volte fom. merli in un pelago di amarezze , in un diluvio di affan. ni , e portate nel cuore rempefie , non temete , poiche vi afficura S. Bonaventura , che la Vergine vclHt alrm, Columba ramum oliv-e , qu.e fymbolum cft ,nifcricgrditt: , . 'i.lirentibHs foliiJ portat . ( in fpec. C. 8.) Sì sì ella vi vuo. le allegri , e non melli . Non vuole però ve4ervi perdu. ti nel gaudio de' fiolti Mondani , chegaudium phrcncti. 1or11m chiamò S. Agofiino , perche ridono , mentre do. verebbero piaqgere , e frenetici , e deliranti 1-etantur , 
,um malè fei;crint , ($ cxulrant in rebus pcj]imfr . ( Pro-.,;.2.) non ricordandofi di quella tremenda fen cenza : v,e , q11i ridctis mmc , quia l11gcbiti.r . ( _b,c. 6. )- Altra allegrezza 
vi concede per premio del Rofarfo Maria ; aUegrezza innocente , che sbandlfce ogni infortunio , fenza difpia. cere à Dio ; allegrezza di fpiri to , che non temendo in­fidie di trifiezza , perfevera sì cofiante , che poffo dirvi, cbegaHdùtm vcflrum ncmo tellct à vobis . [ Jo: 1�. J alle. 
grezza felice prefaggio dell' allegrezza , di cui diceva à 
Dio il Profeta Reale : adimplcbis me ltttitia cum vu!t11, tuo . [pf. 15 . ] Voi , falutando la Vergine col Rofario , Je· date motivo di tanto giubilo , che hebbe à dire il Se� rafico Carta gena , che Rof area Corona , è falutationibut AngdiciJ contcxta ,frcqucnter coronari vebcm:nter gaude, Dcipara Virgo . (hom. 4. de Rof) ed ella ancora vi cor• rifponde liberale dif penfiera di veri gaudii , facendovi çonofcere , che ove fiorifcono le Rofc del fuo Rofarfo ,. non nafcono triboli , ma vi fi gode una delitiofa Prima,. vera di gioja . Proverete , che i·erameme pf alteri Hm Virginis Mariie lugentibus largitur l�titi�m , come parla 
,il .B. Alano . [p. 1. Cap. 1. dc pf. B. Y. J 
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. t-Oj I Fù di tal fentìrnento - i l  P. Antonio Graffi infigne Sacerdote della Congregatione dell' Oratorio di Fer­mo, il quale hebbe fempre fingolare divotione à Marfa, ed a l Rofario , e fpioto da zelo procurava di introdurla anche negli alcri . Una volta fece conofcere Ja poffanza del Rofario , fervertdofi di effo per liberare un' Huo­JDO afflittiffimo da nociva trifi:czza . Haveva un Peni� cente , il quale , vedendo à prendere mala piega un fuo imporcanti !Iimo imèreffe, !i Iafriò talmente ingom• 
brare t> animo da turbini di mefiitia , ·che pareva più·, 'che afflicco , difperaco , e la foa vita tlava in gran peri• colo . Non vi era Ami�o , che poteffe confolarlo , nè Ja fperanza haveva forza di introdurre qualche raggio di a!Jegrezza nel fuo cuore troppo occupato da horride tenebre di timore . Il P. Antonio Direttore fpiritua­Je deJI> Huomo era.vagliato trovò nel Rofario facile ri­medio à ra nto male . Non fece altro , che mofirargli il Rofario della B. Vergine . Oh mirabile prodigio del Rofario . Incomanente comparve un helliffimo Cere. no nella mente , dell' Huoino mefio , e in tal guifa ei ralJegroffi all1:1 vifia del Rofario di Maria , che ,ancho facendoli forza , non pore�a più apprendere la mala• gevolezza dell' affare , che prima tanto lo cruda va . E molto più fi confolò , perche l' ifieffo fuo Confe!forc gli promife felice efiro·dell' affare , e l' evento avvcrr� le promeffe , crefcendo in lui non meno del giubila l' obbligo di abbracciare la di votione del Rofario , e di venerare con elfo la Beatiffima Vergine . , Offerite pure di-voti il Rofa1'io alla Sereniffima Regina del Cielo,e ogni uno di voi potrà dire, come à Dio diceva il Profeta Reale : drdijli l.etitiam in ,ord� """ . [p[. 4. ) S.ER-



s ·E R M O N E  
x v. 

I Divoti del Rofario nelle perfecutioni 
fono difdì da Maria ; 

He crà le Bellie ve ne fiano alcune natura lmente nemi. che , ficche una perfeguiti l' a l tra , non è maravigli,a . Son B,efi ie . Che nelle fore. tle ba rbare Fiere combattano trà loro con tale furore , ed o!linatione , che non ceffi la zuffa , fe prima non refla , il fnolo bagnato di fangue , e fparfo dc' cadaveri di .eflinci Dragoni , di Tigri (vena­te , non è Hupore . Son.fiere . E' bensì più , che ma. rnviglia , horrore della Humanità , à vedere gli Huo­mini , che più fieri ddle Fiefc fi mofirino implacabili perfecmori di al tri Huornini colle calunnie , colle infi. di.e ,  e fin  colle .ll:ragi . Non perfeguicano con tanta an­tipatia i can i  ne' bofchi la lepre, i lupi nell'ovile la peco­ra, gli avoltoii nell'aria la colomba, con quanta maligni­tà Huomini fpogliati di ogni femimento della natura , che vantano , .cer.cano l' al�rui rovina_ . Con fatirica ! in. gua  ferifcono al Proffimo l'honore, con negri inchiofiri di libelli infami �li ofcurano il decoro della Famiglia 1 
,on 



!1 .. 1 . . - ' ' I . d Il G . 1d07 con ma 1gne mvent1oni o privano e a ratta r 1 u11 Grande , delle rendi te di una Dignità, dell' appoggio di un fedele Amico. �an to più lo vedono forrunato, tan­to più faticano , per renderlo mifero . Vorrebbero can­giare le  acclarn.ationi , che gode , in obbrobrii , le rie .. chezze in povertà , gli applaufì in vi tu perii . Braman<> di rinuovare le [venture del l' Afric�no_Scipione', pri­ma gloriofo , e trionfante per l' Africa foggiogata al Dominio di Roma , e poi ridotto dall' altrui perfe­cutione à partire dàlla Par ria ingrata , à vivere folica­rio negli horti , e ne' campi , benche folico à coman­dare ne' Campi di Marte à. numerofe truppe di Efer. • citi . . Antipatia crudele ', furore fpietato , che ii ride del!' altrui pianto , giubila nelle altrui afflittioni , nè 
sà vi vere , fe gli Emuli non mojono . Oh infelice forte degli Huomini perfeguitari . Vivono fempre con ti• more . Non po{fono afpettare , che olcraggii , dishono-­ti , ladronecd , e tq1dimemi . L' illeffa virtù , che gli adorna , non li ferve di riparo , perche è veduta di mal' occhio dai perfecurori , che la inftdiano • Ma voi . Di voti del Rofario non dovete temere , fc perfegui­tati fete dall' altrui malitia , perche la Gran Madre di Dio vi - protegge nelle perfrcucioni , e vuole , che ·godiate tranquil l i tà , e ripofo non meno degli Alcio­ni trà le più crudeli tempefie , che può fvegliare co�• ero di voi la perfecutione de> maligni , e de' nemici •. Sino quando vive,a in quello Mondo Ja Vergine , praticò la fua pietà , col fovvenire nel le perfecutio­ni . Herode , temendo , che doveffe rapirgli, il Regn<,a _ quel Divino Bambi.no , che era nato , per dare agli Huomini il Regno del Cielo , gli moffe contro una barbara perfecutione , cercandolo con diligenza , non per adorarlo , cQme con frode prQ,mife ai Rè �agi � 

llla 



10! 1na per dar morte , à chi por.rava à noi la vita . Avvifata l' arnantiffimà Madre dei pericoli del Figlio in'trapre. fe follecica i l  difafirofo viaggio <la Betlemme fin nell• Egitto , nulla premenpole · il difaggio del camino , Ja privatione deUa Patria , il foggiorno tra' Barbari , per falvare I' innocenre Fanc.iul!o dalla perfecutionc del Tiranno . L.a fieffa carità pratica la Vergine con l'oi Rofarianti , che vi ltirna fuoi cariffimi Figlii . Ve-. dendovi minacciati da congiure , infidiaci dalla mali. gnità degli A vverfarii , vi protegge nel pericolo ; e trà le trame della perfecutione vi fai va . Se le .dite , co­me diceva il Profeta à Dio : iniq11è perfecHti funt me , 11djuva me . [ PJ. Ii:8 . ] trovate fubito fotto il manco di Maria una Città di rifugio . Che le Donne aJle vol. te {i Iafcino trafponare da fiero fdc;gno à muovere perfecutioni à danni altrui , n� fa :teHimonfanza la · malitia della Moglie di Putifarre , che imprigionò con Je fue menzogne il ca fio Giufeppe , 1a fierezza di_ Geza. bel la , che obbligò à fughe , à nafcondiglii Elfa , la rabbia di Herodiade , che fece troncare la tefia vene. rabile al Batti Ila . Po.rtano Ie_(jratie nel volto , e le Furie nel cuore ; ed anche fingendo v.ezzi con Dalila , ' ordifcono tradimenti , non quietano l' odio , non cef .. fano dalle inftdie , -Qè danno fine alla perfecutione , fc non vedono l' altru i efierminio . La Vergine demen• tiffima fi oppone al barbaro genio di tali Megére , e Gloria del fdfo Donnefco fà pompa della pietà , con cui ripara i ·pedeguitati dalle più rabbiofe infidie . Siate voi fcritti nella Confraternità del Rofario , e fa. lutate offequiofi coli' Angelico faluto la Vergine , e vi renderà i.llefi da ogni infulto nerniço . Non vi era , chi ardiffe di oltraggiare la Cerva di Cefare , perche por .. {ava.intorno a! collo quelle parole ; Cff[Rrii [Hm , noli . , m( 
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IO� ,ne t11ngere : E voi , portando il carattere di Rofarian­te , goderete i l  patrocinìo della Regina del Cielo , e in quefia maniera non farete offdi da quallivoglìa boili-1-irà di Avverfario . Davide diceva con fiducia : lau� dans im;oc11bo Dominum , éJ 11b inimfris meìs falvus ero , ( Pf. 17 . ) Ancor voi lodando , e invocando col Rofa­rio la Nofira Signora , farete ficuri di fuperare ogni perfecu I ione de' Nemici . . · Che Efierrc fuffe fon bolo di Maria , Jo dicono i San-ti Tomafo , Bonaventura ; 6ernardino da Siena , ed altri graviffimi Autori . Efierre fo sì bella , che diedi pizfrbra nimis , (:f decora faciè ; e Maria chiainafi da Giorgio di Nicomedia pulcbromm om11i11m ornamentHm . Efierre piacque tanto al Rè Affuero , che dice la facra Scrittura , che invcnit gratù,m in confpeélu illùu ; e Ma� r'.ia tanto piacque �I Rè del Cielo , che le dille l' Arcan­gelo Gabriele : invenifli gratit,m apud Deum . . Efierre fù amata da Affuero più delle altre Donne- ; e Marfa rapì tanto il cuor di Dio ad amarla , che fcrifie S. A n­felmo : Chriftus oflendit «morem erga Matrtm , quo mtl­lum pz1tamus effe po!Je majorem . ( Lib. de t'xcel. V. ) Efterre hebhe Ja forte di dfere Eletta frà molte Don-
1elle ad effere moglie di quel Regnante ; e Mària ot­tenne l' incomparabile gratia di effere fcelta frà tutte le Donne ad dfere Madre di Dio . Efierre pori:ò fu'l crine ingiojeJlato Diadema , dicendo · il facro tefio : • pof11it Rex Diadema in capite ej«s ,fecitque eam regnare ; e Maria acquiftò sì vallo Impero , che fcri've S. Gio; Damafceno , che verè faéf" e(t Domina em11i11m creatu­r11rum , cum Creatorfr ornlfium faél11 efl Matet· . Efierre , andando al Trono di Affuero , haveva due Damigel­le , delle quali una le fervi va di appoggio , e l' altra le alzava lo firafci110 ; e Maria hà per .An�clle le due Na-ture., 



HO ture , Angelica , ed Humana , quefl:a feguita le d i  I pedate , efempii , e virtù , e fopra l ' ali dell' a l tra fa appoggia , e falifce in Cielo à regnare trà g l i  A ngeli .  Efierre guadagnoffi tanto l' animo del Rè , che s' i.m. pegnò d,i concederle la mecà , del fuo vafl:iffimo R ea. me , fe lo chiedeva ; e Maria hà ottenuto la metà dei Regno di Dio , come parla Gerfone , poiche le due parei principali di elfo fono la GiuO: i cia , e la Miferi,. cordia , e pare ,- che Iddio ha bbia riferba ca per sè fieff la parre della Giufiìtia , e pofia nel le mani della Re gina del Cielo Ia parte della Mifericordi_a . Ma·per v nire più al nofiro propofi to , Ell:erre , ha vendo faput la perfecmione moifa contro il fuo Popolo d' I frael cla A man non meno crudele , che foperbo , con pre. ghiere , e con Iagrime obbligò l' amante Monarca � fofpendere il Mini Uro machinatore sù qnell' �ll�ffo pa .#bolo , che haveva preparato all' abborrito , e infidiat · Mardochéo , e à falvare 1a fua di letta Natione , eh doveva tutta perire trucidata da' Carnefici . La pieto fiffima Madre di Pio rìnuova fpe{fo sì illufire impr fa , perche mifiica Efierre , vedendo i Di voti del fu Rofari,o in pericolo d i  pèrire trà l e  .tram.e d i  fpiera perfecutori ,l'rega l' Onnipotente Iddio , (appre!Jo a quale ogni gratia impetra ) h punire la mal ignità d - gli infidiatori , ed à faivare con ajuti opportuni- i pe frguitati , che al fuo pa trocinio ricorrono . Dunque coraggiofi non temete R ofarianti , perch pili può difenderv i  fa Regina porentiffima  del Cielo che non può nuocervi la crudeltà de' perfecutori mal gni . _ Sete voi i nfidiacì più , che non fù perfeguirat Giacobbe da . Efaù , Giufeppe Figlio del!' iHeifo Gi cobbe dai Frat't:Ui , il Popolo Hebreo dagli Egittii , D vide da Saule ? 'Non paventate , -gerche fete ancora _ _  quclli 
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UI quelli più fortunati , mentre l a  Imperatrice delP Uni •. -verfo corre alla vo!l:ra difefa , abbatte i Nemici , e vi li- · bera da ogni pericolo . Non vi è dubbio, che ufcite dalle tane le Fiere in tempo di notte , fcorrendo campagne, felve,e forefie,fpavenrano i Paifaggieri,che cercano,per . . lacerarli , per divorarli : ma però di nuovo fi rintanano ne' cov ili fobico , che , comincia à rifplendere la bella Aurora . Così la VergiAe , quale pregreditur q11afi Au­rora confurger1s , vi porta con un di luvio di luce confor­to frà le tenebre di perfecutioni arrabbiate , e aliontana da voi coloro•, che à guifa di cani feroci vi affalirono per farne Io fcempio1 che già fecero i cani di A tteone . Da- · te orecchio à Innocenzo Terzo Sommo Pontefice , che vi invita à ti tirarvi fotto il patrocinio di Maria, ove tro­verete una infuperabile fortezza , • pér ripararvi da ogni ho�ile ittfulto dei vo!l:ri A vverfarii . EJt q1,1idml Maria, dice egli , inexp11g11abile rn(/cllum noffrum , ntqi1e pròp.i­g11aculum 1 ad qi1od c<mf11gèrc debemus . Udite Chiefa Santa , che và dicendo à Maria : Turrìs Davidica ora pro nobis ; e Torre la chiama , per diìnofirare , che pof­fo1mo in effa ritirarfi con .ficurezza di trovarvi difefa , poiche mille c!ypei pc11dent ei ea omnìs armàtttra foriù1m . ( Cant; 4.) ed è tanto ben munita, ed armata , che non teme quaHivoglia affalto nemico . Allègri- invocate voi col Rofario !a Vergine , e troverete la vofi:ra difefa con ifcherno , e fcorno ·de► perfecutori maligni .  Haverete giufio motivo di fare appJanfò à quel beIP ingegno , il quale à gloria del Rofario fopra una uepe di Rofe , che cingev3 un giardino , pofe per motto : Pr4/idium , i/;! decus _; volendo dire ,  che :ficcome Ja Si�pe di R�fe adorna , ma anche difende il giardino ,  così il Rofario per favor di Maria non folamente a�bellifce i Rofa­rianti con fregi di virtù , ma ancora li difende da ogni 
hofiile eltraggio . Nellà 

+-



J U ,  Nella Città d i  Avignone l' anno 16oj. fi. conobbe a quanto fia pr':mta _ ia V ergin� � . rip_arnr_e dalle perfrcu. tioni , e dalle rnfid1e de' Nem1c1 1 D1vou del fuo Rofa. 
rio . Soleva un' Huomo recitarlo ogni giorno , ma per negligenza Io tralafriò , richiamato poi da una in. terna infpiratione à ripigliare 1a di votione, per fua buo­na fone diede orecd1io all' invito , e recitato il ,ilofa. 
rio , ufd di cafa . Incontratoli con uno , col quale pri. ma hebbe Ieggieri difgufii ,  nulla temendo di colui , che coe lieto fembiante , e con finte maniere: di Amkò lo 
accolfe, feco paffeggia va con ficurezza, e quiete . . U A v. verfario , che à guifa di Caino nutriva nell' animo tra. dimenti , e portava il mele sù la bocca , e il veleno nel cuore , affalì ali' improvìfo coµ un coltello alla mano il pover' Huomo . Men.tre però colui tentò dì ferirlo , fi fen ti trattenuta la mano , tentò la feconda , e la terza volca , ma in vano , poiche la .Vergine , rinuòvando i prodigio dell' Angelo , quando fermò la defira di Abra, mo , mentre era in atto di ferire lfacco , tenne il bra eia di quel tt·aditore , per difendere la vita del fuo Di voto ; Conobbe quefii la fingolariffima gratia riportat da Maria à riguardo del Rofario , e perciò profegui recitarlo ogni giorno con quella attentione ,  che doveva , per effere fcampato per mezzo di effo· da sì gran pericolo . La V ergine dìfen. derà ancor ooi nelle perfecutioni, e nelle infidi e de' Nemici , [e 1 e otferiremo i! Rofario . 
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s ·E R M O N E  
X V I,. 

La Sereniffima Regina degli Angeli 
dona ai Divoti del Rofari� 

la pace . 

E la pace fuffe tanto amata , 
quanto è amabile , felice fa. 
rebbe il Mondo . Sono tanti 
i ben-i , che porta feco la pa. 
ce , che balla per felicitare, 
non che le Cafe , le Città , i 
Regni , e gli Imperi . Difar. 
ma Efercici , che portano per 
tutto fpaventi,ed efierminii, 
che fanno correre fiumi di · 

tangue , che han.no per gloria I.a fierezza , e vantano 
come trofei di honore i defolamenti , e le ftragi . Nel 
cuore humano quieta il furibondo fdegno , placa Pira , 
impedifce Ja vendetta , foggetca i delirii detfe paffioni 
il recto dominio della Ragione , cangia Ja rabbia ia 
amore , e fe gli Huomini fembrano nei furori della 
clifcordia befiie feroci , la pace al contrario dì Circe ri­
duce tali befiie à v i  vere da Huomini . Introduce cran .• 
4uillità in · que1Ie Cafe , in  cui avanti Donne irate à 
guifa di Sara , e .di Agar imperverfavano con sì o fii nati 
litiggii , che fuperavano l' ira delle l"iere , ché non fi 
mordono nelle ifiefiè rane i e vi ftrepitavano Huomini 

H n:ora 



'114: non meno contrarii di Efaì1 , e di Giacobbe , quante più congiunti di (angue , dmto più difuniti negli aflèèri dell':animo . Oh quanto avidamente dO'f:)creflìmo cercar1i 
delitiofa pace , difpenfier,a liberale di piaceri , di ripofi , e di gratie . Mentre tu regni ,  abbondano i beni temporali 
poicbe i Merc.anti [corrono confic11rezza e terra , e mare:  
Gli .Agricoltori coltivano con allegri cami i poderi, . Le 
Donne non temono infi,die alla . /oro pudicitia . S' imban. 
difcono dagli Amiçi lieti conviti � Crefcono le ricchezze . 
Per tutto fi fcberza , r fi _ride . Con maggior vamaggiò 
tu [ci cagione di molti frutti fpirùitali , poicbe tu guidi 
fenza timor de' Nemici à fanti pellegrinaggi , à .vifie".,. 
Cbie[e , à frequentar Sacr4menti , ad ajcoltare Predi. 
t(ltori , e à praticare cfercitii di vìnù Cbriftìane . Anzi 
1011 più illuftre tuo vamo i tuoi Amanti dichiari Figlìi di 
D,o , per te verificandofi ciò , che dicea Giesis : beati P11. 
eiftci , qt,ronìam p;fìi Dei vocabuntJJr . ( Mattb. S· ) E gl; 
,-equi/li la beredità della .. Celeftc Gcruft:tlemme diéi4 
pacis vifìo , e ove regna quel Dio , che /i gl(ìria di cffere 
�hiam�to Deus p�cis , Rex pacificus , PrinccpI pacir . Voi Di voti del Rofario potete godere i grandi ,. e gio­condiilimi beni JeHa pa.çe , invocando Maria . Ella le. verà i fulmini dalla defira di Dio adirato contro di voi . Debellerà il Demonio , che v i  combatte . Etlinguerà , ò renderà vani gli fdegni de' voHri nemici : Vi perfua.­derà à abbominare il peccato , che è il fiero Marte , eh• nòn ceffa di farvi crudeliflima guerra . Infomma Ja 
V ergine mercè del Rofario , che le otferite , vuole eo.ncedervi una tranq�1i11iffima pace� . . Furono famigliari alla Regina degli Angeli i deJ.­tiofì ripo!'i della pace . Hebbl!: fempre pace con Dio , perche non l' otfefe rn�i ; anzi amandolo con tutti gli 
alf�t ti de l!' ;mimo Io accefe ad amarla con tale finezza , · · che 
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:us che Ia efelfe per Madre . Hebbe pace in fe flelfa ) per.. che non fentì nell' interno la battaglia , con cui f'uolc. 
combattere la carne contro Io f pirico , elfendo ftar0 . in  lei efiinto il fomite . Hebbe pace con gli Huc;)Iµini , -perche hmnile , e manfueta parlava col mele , e col latte sù la l ingua , onde non provocò mai alcuno à la­
mento , ò à fdegno , ficche di lei puotè fcrivere S. Am­brogio , quando Maria wdtu .lttfì; Parentcs ? q11and, diffenfìt Propi11quis ? quando fajfidivit hi,milcm ? q1.umdo deri/ìt debilem ? quando vit avit ìnopem ? nibil torvum in ()culis , nihil procax in verbi.r . (lib. 2. dc Virg. ) Che fe . 
. altri la offefero , ella· .non perdè collo fdc:gno la ferenità 
della menrè , Ja tranquillità delJ' animo , e percir 'loq perdè la pace , giacche , al dire dì S. Agofiino , pai efl _ jèrenitas mentis , tranqui!litas animi . ( dc verb. Dom_. 
f�rm;57.) Vi fù,chi trovò in quefie parole : Cor Mariae, 'JUCfie iiltre : irt1m arcco , e con sì ingegnofo anagram .. ma di ede à conofcere , che il cuore della Vergine beni .. . gniffirna non è ç' ira capace . Dica pnre allegra la Ma­dre di Dio : in omnib;,r rçquicm qute/ivi . ( Ecci. 24.) In . 
verità. cercò per tUtto , e con ttmi la quiete , e la pace 1 e anche la ottenne , non provando mai le molefiie della difcordia , ;nè i furo,ri dello {degno.· Sperimentò . le delitie della pace , e viwlè , che le provino ancora j fnoi Di voti , godendo da buona Madre , che i fuoi 
beni fiano comuni ai Rofarianti , che an;1a come fuoi figli i . Non manc�no Hifiorie , che efalrano ìJ genio pa .. 
cifico di alrnne Donne , che de{ln1tfero coq mirabili . n1anière Je d.ifcordie , ed acquifiarono la pace . I Ro­
niani defiderofi di prole havevano rapito con inganno le Figlie ai Sabini , e quei Popoli già già !lavano coJJe 
armi alla mano , per infanguin�.rfi con çrudele macello, 
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n, Dia quelle Donzelle , correndo in metzo agli .1rmati , falvaroao la vita ai Parenti , e ai nuovi SpoG , e fecero -
ehe , depolle le fpade hoffìli , fi firingelfero con cari abbracciamenti di amici . Si diede per vinto Coriolano alle preghiere della Madre , meutre adirato andava à gran paffi alla rovina di Roma . Le Femine dei Tro. gloditi , e dei Germani , al riferire d i  Aldfandro ab Alexandro ( lib. 4. Cap. I I . ] entrarono gcmerofe ne• Campi de' Guerrieri , e feppero sì ben dire , che toJ. feto dalla delira il ferro , e dall' a nimo · lo [degno agli Eferciti preparati alle battaglie . Opera aCfai più la Re. 
gina dcf fCielo à favore di voi Rofarianti . Mira atten. 
ca ,  con quanto furore ,i afialifcono le fquadre dia bo. Jiche , e coJla fua infuperabile potenza le- doma , e Jc 
foggioga in guifa , che non polfono dill:urbare 1a vo­flra pace . Placa poi con fuppliche· Iddio , quando vi minaccia [degnato , poiche , fe già egli ne' fecoli pre. 
cedenti alla fua incarnatione mofiroffi Giudice rerr� bile con memorabili efierminii de' malvaggi , e nel ventre di lei divenne manfuetp , e mite , ella addfo ancora lo rende colle preghiere clemente . Frà i fegni del Zodiaco quello del Leone ( che figura Idd,o ) è più vigorofo , e temuto , perche vibra tali ardori , che i 
camf}i , gli animali,-e gli Huomini afRitti Janguifcono ;  ' ma gl i  fuccede i l  fegno della Vergine ( che rapprefeata 

· Maria ) che ripara i danni del Mondo , moderando il calore del Leone , e mitigandone il furore . O' pure diciamo , che 'non fenza mifiero la V ergine fegno ce­lefie trovali trà il Leone , e la Libra , perche Maria Vergine difgiungc l' ira del Leone , e il rigore della Giuflitia , e fiando in mezzo di loro tempera di effi lo fdegno . E fa pendo ella , dìe Iddio non adopra la fp;i• .da della �·endrca-tiva Giufl:itia , fe non irritato da colpe ,. · � �- - illu-
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illumina le vofire mentì , acdoche , 1prenifo gli occhi,, 
dia ce bando al peccato , che arma a' voftri danni l' oa• 
nipoteme Iddi o .  Che ie vi vede vinti da impAcienz•• 
da anciparia , e da rancore , e precipitati nelJa dif,ordia • 
nell' odio , e nella vendetta conu;o il vollro Proffimo, 
v i  fà conofcere il difordine coli' efempio ·della fua 
manfuetudine , e imprimendovi neW animo fentimell• 
ti di humanicà , e di amore , vi richiama alle regole. 
della Ragione , che ahbandonafie , per feguire le �� 
fiiali frenesie de1Ie paffioni . OII•rva poi i vofiri A vver• 
farii , che amanti di Jiciggii anhelano à nòn Jafdarvi 
godere la quiete della pace . Luciferi , che f veglian<1 
tumulti anche , ove godevafi un Paradifo di pace . 
Furie , che con faci infernali accendono gli animi di 
rabbia . Delfini , che danz:ano , e fcherzano trà le in• 
quietudini dell' onde tempefi:ofe . Mantici , che fve. 
gliano fiamme di [degno nei cuori , e vi introducom> 
un' inferno di furori . Venti impetuofi , che muovono 
trà le caJ!lle più quiete borafohe , e proceIIe . Se noll 
potete haver pace con tali feminatori di zizanie , con 
· genii si torbidi , 1a Vergine paciera , quanto piì1 arde 
d.i carità per voi. , tanto più efiingue nel fèno de' voftri 
Nemici il fuoco dell' ira , che vi inquieta . 

Oh f.}Uanro è amantt: deUa pace Marfa . Millico So-. 
le , che diffipa le nubi degli animi gravidi non meno di 
fulmini , che di fdegni . Arca Noetica , che tiene in 
pace 1� befiie'più. feroci . Iride vaghiffima , che tra' tur­
bini di fiere difcordie ralJegra con prefaggii di tranquil-

· lità ,, e di pace . Oliva de' c;ampi , à cui ella fi:elfa fi para• 
1ona c;on dire : qu11/i oliva [pedo fa in cttmpfr. [ En-l.2+.J 
riconofciuta per fimbolo di pace dai facri , e dai profani 
Seritteri , come,nota Pierio Valer�ano ne� Geroglifici . 
( lib. 30.) La V ergine non me_no di Daniele vèàe pl'� 

1 H 3 firati 



· n1 
lfrati ai ruoi piedi con manfuerudine i furibondi Leoni . 11 fuo Divino figliuolo _nell' horto di Get femani fece cadere à terra gli Armati , ed ella ancora abbatte r or­goglio di chi cerca difcordie , e  medica offefe . Singoa 
Jarmence Maria protegge i Divori del Cu9 Rofario , e 
vuole , che godano i delitiofi beni della pace . Ella , che Rofa Paradift viene chiamata dal mio gloriofo. S. Vin. 

1 1.enzo Ferreri, [ Serm. S. Armtt ] tànto gradifce le A11. geliche Rofe del Rofarìo , che le rimunera con pacifici -(;>livi. Annunciarono gli Angeli in Betlemme la pace, 
con dire : in terra pax Hominib11s bonte voluntatis , e ilon meno la Regina degli Angeli alle voci de' Rofarianti , 'che la falutànù , corrifponde con anmtncii di pace . 

Si palefa ·queila verità nel feguen te -avvenimento . QEando iì rinuovò la Confraternità de' Rofarianti in Colonia , e vi predica va con Apofiolico Zelo il P. Gia .. corno Sprengeto de' Predicatori , accadde , che due Cit• 
tadini ti batterono in dueilo , refiando uno di c(fi cfiinto sù 'I Campo • L' Homicida ottenne dalta Fa. 
miglia offefa la pace , e dalla Giufiitia il perdono ; uri 
Fratello però del Morto non fapea tol erare l' accidente, e machinava vendette , e invece di efiinguer!i con la lunghezza del tempo il furore , maggiormente fi ac. 
cendeva . L' Uccifore caminava per la Città con ficu. rezza , non- ha vendo fo[petto delle infidie de II' occulto Nemico . Un gia_rno fenza .avvederfene , fù perfegui. cato dall' Avverfario ; e -perche era fcritto trà i Con­
fiateIIi del Rofario , e non haveva quel giorno per anco recitato il Rofario , c9me era folico di fare , vedèndo la Chiefa de' Frati Domerticani , vi entrò per fua buona 
forte , per fodisfare alla fua Divotione . Il Nemico Io 
afpetcava alla porta del Tempio , ri(oluto di facrificare 41uella vittima al morto Fratello , anzi impatÌente della 

dimora 



i:r� dimora entrò col ferro ·alla rnano , e con la rabbia al cuort fino ai' Sacri Altari , pretendendo dì profanargli • e dt curparli col fangue , ma un gran miracolo Io dìfar­mò , e atrerrl . ' Vidde la Samiffima Vergine , che dalla bocca del Rofariante raccogl ieva Refe candide , è rubi­conde , e componendone vaghiffima ghirlanda , e coro• nando con effa il capo , difparve . Chi non haverebbe. depofio il furore à villa sì delitiofa ? Chi ammirato dell' -amore , con cui la Vergine fa votiva quel fuo Divoto , non haverebbe efilìato dall' animo lo fdegno ? Così fe. ce quel Perfecutore , che , cangiato di Leone in �gnel­lo , corfe ad abbracciare il fortunato Rofariante, e fem­pre Io fiimò uno de' fuoi più fedeli Amici . Eçco ccm:ie 
la Divina Madre vuole , che fi9rifca l a  pace , ové fiorifcono le Rofe del fuo Rofario . Haveva ragia. · ne di dire à Maria S. Bonaventura ·: ·pAx m1tl111 diligentibus t� , Dominn . ij fe ancor: noi vogliamo godere la pace , amiame la amabiliffima . Vergine , e falutiamola cel Rofario . ' 

H 4 SER.. 



S E R M O N E  
X V I I  • . 

Vuole 1a V crgi�e , che i Confratelli 
d�l Rofario go�ano il gran bene 

dell' honore. 

' Honore è tanto idolatrato dagli Huomini , che lo ccr� cano con ogni fatica , per 
acquifiarlo , incontrano va. Iemieri ogni pericolo , e fii .. mano bene iinpiegato ogni 
fludio , e ogni fiento , pur­che giongano à ottenerlo . 

f Offervate , quanto penano i 
Nobili nei corteggii de' Prin­cipi , quanto vegliano i Letterati sù le dottrine de' li­bri , quanto intrepide rigettano Je Donzelle infidiate le offerte degli amanti , quanto geuerofi fi efpongono aHe ferite , e alla morte i Guerrieri , e per mercede di 

tanti difaggii altro bene non bramano , che l' honore. Oh qua11ti abbandonerebbero la virtù , fe non incoro­na{fe· i fooi feguaci con un diadema di gloria ; e vive­rebbero da Sardanapali nell' otio , da Epicure'i in ofce. 
ni piaceri , fe non temeifero di ofcurare il loro nome · frà le tenebre della ignominia . Se fi tentano illufiri 
hnprefe ,  fe fi multi plica no Heroi , tutta è opra dell' 
hon�r• , çhe , offcrendoJi l'Cr premio 2 all�cta.. agli eferi . 

witìi 
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UI' 
�tii pH1 difl1cilì detta virtì1 . Se fi voltano le (palle alte 
Jùfinghe de, viri i , Ce fi frenano i delirii delle pa<lioni , 
nafcc da generofo defiderio di godere l' applaufo della 
fama . I Campioni di Roma penetrarono nelle più lon­
tane Provincie deU' Africa , e deW Afia , non che deU• 
Europa , cimentarono il loro coraggio nelle battaglie 
colle più barbare nationi , .ed oppofera il petto al ferro · 
di formidabili Eferciti , fiimandoli poi fornmamence 
felici , fe per tanti periglii ,  e per conquifie di Regni • 
li concedeva l' honore un trionfo nel Campidoglio• 
una lode del Senato , una ghirlanda di alloro . I Prin .. 
cipi lafciano in abbandono i ripofi delJa pace , le delitic 
della Regia , e provano ne, Campi .di Marte incommo­
di , O:enti , pericoli , cercando di accrefcere più gloria 
al loro neme , che Reami al dominio del loro Scettro . 
Abe�che 1e ricchezze fiano tamo defiderate , fono ad· 
ogni modo tucti perfuaG dall' infegnamenco dell' An•, 
getico Tomafo , che int�r res 1emp,ralu videtur fam•­
ejfe pretiofior .  (2. 2. q. 73. "· 2.) Hanno �bensl molti 
difficoltà à imparare quella dottrina per altro certiffi .. 
ma ,del medefimo Santo , che 1a vita fia maggior bene 
deW honore , ( 2. 2.. q. 73. «. 3. J e per�iò prodighi deUa 
vita la perdono ne, comltattimenti · per la f pcranza • 
che l' honore gli inalzi una Statua Equefire- , che obblie 
ghi la fama à �elebrarne il valore , ò u11a penna à eter­
narne sù le carte la memoria . Se ancor voi R.ofarianti 
fete zelanti sei vofho ho�ore , e tolerar non potete 1 
che fia lacerato da linguè maledi�he , ò in altre ma• 
niere maltrattato , è lodevole effetto del vofiro nobile 
genio . E fe volete afficurarvi il buon nome ,_ la fama • 
l' honore , ricorrete col Rofario à Maria , ed ella vi 
fàrà godere fempre un si gran ' bene . . 
. L11 V cr1in1 fà Ull\pre femma,»cnto h•ngrata , , ' 

�-



t1%, 
per conofcc:re , quanto la corteggialfe l' honore , balla far rifieffione alle fue !ingolariffime doti , alle fuc.- e(ì, mie virtù , giacche la veneratione , e l' honore fondali fopra qualche eccellenza , come infegna l'Angelo delle Scuole . (2. 2. q. 103. a. 2. ) La dign ità di Madre di 
D10 , la pienezza di Gratia , l' eceeffo de' fuoi meriti , l' hanno refa tanto eminente , e fuperiore alie altre creature , che· cen ottimo fondamento le diffe il dot. tiffimo Idiota : Sanélornm omnii,m privilegia , ò Virgo , ,mnia babes in te congefta , nemo ttqualis eft tibi , nemo ,najor u ,  nift Deui . La Gratia della fola Vergine fù. pera ( come difendono molti Teologi ) la G ratia uni. ta infieme di tutti i Santi , e di rntci gli Angeli ; e le foe doti non fono in minor numero delle fielle del Cielo , onde.Je diife un' ingegnofiffi mo Poeta : tot tibi {unt dotes , Virgo , quot fydera Ccx/o . Dunque tanri pregii di Maria hanno fempre meritato ofiequio, culte, e honore . HonoroUa la Santiffima Trinità con sì alci prerogative , ch'e venne dichiarna Figlia dell' Eterno Padre , Madre del Divino Figliuolo , e Spofa dello Spirito Samo . II Verbo incarnatofi nel fuo mero V er­ginale la rif pettò benche fu premo Signore di tUtte le creature con tale amore , e oifequio , che non vi fil mai Figlio , che la propria Genitrièe tanto honoraffe .  Olfervò con efatczza quel Divino comando : bonortt Patrem t;rum , (j Matrem t11am , anzi , per fuperarè tutti nella oifervanza dell' i fieifo , omnem MAtri (J . Gratiam , ,fj honorem impendit , come parla S. Metodio . Bafia dire , che Giesù benche Monarca dell' Univerfo la ubbidiife come fudd ito , (j erat fubditu1 illis. (Luc. i.) Gli Angeli oifequiofiffimi al Figlio non potevano , che effere olfequiofi alla di lui Madre . Ben · previddere> li �i lei gloria , che farebbe fiata cfaltata dalla Gr«tia , ' fopra 



r- - .. ; 
Copra di loro , e perciò la venerarono come loto Signo0 

ra , e Regina . La honorò l' Arc.rngelo Gabriele , h11° 
, milmente falutandola , a portandole la nuova felice 
di effe re eletta Madre del Redentore del Mondo ;, e t 
gara gli Angeli la corteggiarono in qneila vita anche 
talhora vilibi lmen te , e nella fua affontione al Para. 
difo la affifiettero con giubilo , e con lìeti canti fecero 
applaufo al fuo trionfo . -I Profeti , gli Oracoli , le Si .. 
bilie , la predilfero con fua gloria . Gli Apofioli la ri• 
fpct tarono cor1 fomma veneratione , la afooltarono 

� · cottie Maeftra , e akutti di effi . le fabricarono Tempii -.. 
I Santi Padri ne hanno fcdtto moÌtiffimi libri , r han­
no difefa con infigni vittorie contro le bellemmie dell� 
Heresxa , e l' hanno propofia a tutti i Fedeli per i(pec­
chio di virtù , per efemplare di fanticà . Che direm<t 
dell' honore , delle lodi , degli offequii , con etti Chie(a 
Santa la ,celebra , la predica , la adora ? Le Genti , lm 
N ationi , i P0eti , gli Oratori , i Principi , non Ja invo• 
eano , non la encomiano , non le danno continui con• 
tralfegni di venetatione ? �al cofa trovafi , ò rara , ò 
pretiofa , ò egregia prodotta dalJa natura , Q fabricata 
dall' arte , ò inventa ca: daW ingegno , che non fi dedi. 
chi alla foa gloria ? In qual Città non fi .  inalza à lei 
qualche Tetnpio , e in qual Tempio non vi è Imagine , 
ò Altare , in cui ella noh fi adori ?· Lo [pavento , che 
hannò i Diavoli del fuo folo nome , non Cerve di fom. 
tno honore à Mar fa ? E pure la Vergine di tanti honori 
nort farebbe contenta , fe ancora i. fuoi cari Rofarianti 
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o ·non godeifero il bene fommamente fiimabile dell' ho0 

r' 'nore . · 
e • 
Il 

La Regina del Cielo può per ragione della fua po� 
. tenta , e vuole per .. motivo delta fua pietà far ··pàrtecipi 
· fuoiDivoti dei \>e11i � che pQfLcde ; e kn&olarmenc� .- , ,_ aode 



I� gode à vederli ricchi di buon nome 1 ft di hom»·e . Di. ,eva iJ Santo Rè Davide à Dio , chè altamente bono. rava i fooi Servi , amati , e trat tat i  da amici : nimis bo. Horifica1i famt amici tifi Deus . ( Pj: I 3� . ) e che haveva coronato l' Huomo con _diadema di gloria , e dichiaraco Signore delle opere quaggii1 fabricate colle fue mani :  g/pria , (1 bonorè coronafli cum Domine , (j con{tituijti CH1M [upcr opcrA m,muum tuarum . ( P f 8.) Q!.1efia bencfi. cenza di Dio nell' honorare gli Huomini imitafi dalle Divina Madre , che provede fregi di lodi , e di honori à chi l' ama , e ferve . Hanno per gloria i Principi à 
concedere a' loro CorteggiaPl.i Croci d i  Cavaliere , ti. toJi decorofi , honorevoli gradi . Non Ii mancano ma­
niere di honorare i Favoriti . Il Rè A<fuero , per ho. 
norar Mardochéo , lo fece vefiire con ornamenti reali , gli concdfe fo 'I capo i l  diadema , lo fece falire fu ,I proprio cavallo , ed obbligò Aman à condurlo per la Città , gridando : bo, bonore condignus efl , qucmcunq11ì Rcx vol1tcrit ,bonori11re . ( Efibcr. Cap. 6. ) Fà a!Tai 'piìa Ja Vergine con i fooi amatiffimi Rofarianti , poiche gli - adorna con i fregi più che reali <leUa virtù , poiche ft l' Iride abbellifce l' aria con· varii , e vaghi colori , Ma .. r'ia figurata neW Iridt abbellifce con le virtù i Di voti del fuo Rofario ; e in quefia guifa li rende acclamati da tutti , giacche Hominu bonorantur , (:f. 11mant,1r pr,­pur virtutcm , come ferì ve il mio Tom�fo .  ( 2. :J.; f• 
u7. 11. 6.) Sò , che non mancano nottole , che odiàne la luce , che abbondano linguacciuti ArHlarchi , che di ogni bene_ dicon male , e ¼>mi maligni , che beffeg.. giano P altrui m�rito . Pur troppo hoggidi li fcaricano faètt(! , per ferire le fielle più luminofe ,  come . faceva Filippo Mac�done . Si trafiggono con dardi di acutiffi.. me Satire , non già ,ome Dfi�itiano vil�ilime m9fclle, - · - ma 
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' I u, ma Colombe innocenti , Aquile geiaerofe , o glorio(e Fenici . Oh quanti Mormoratori crudeli portano sù la lingua aguzzi coltelli , onde diffe di loro il Profeta : li1J-gua cor11m gladius acutus . (pj: 56.) e Arcieri fpietari p4ravcrunt fagit_tas Juas in pharcira , tlt {agittcnt in obf.u• ro rdios corde . ( pf. 10.) Così cade fvenato l' honore 
;1I'crui sù l' altare dell' infamia , e la più gloriofa virtù viene dipinta con colori di abbominevole vicio dal mali­gno artificio : de' Detrattori . Ma voi , che venerate la Vergine colle lodi del Rofario , non dovete temei;e CO• fioro , che pretendono di oltraggiare il votho honore . -La vofira protettrice Signora, che è tutta luce, farà fva­.. - nire le tenebre fparfe da' Maledici , con rendere fempre più. Iuminofa la vofira fa mi , e chiaro il voftro nç,me . Se Daniele feppe difendere dalle calunnie l' innocente Sufanna vicina à dfere condannata à morire come rea , e infame ; e la fapientitiima Vergine meglio faprà far ,ivere ,vigorofo il vofiro honore ad onta di chiunque afpira à vederlo efiinto . EUa ben sà, che meliu.1 cft nomen bomm• , q11am diviria: m1tlu. [ Prov. 22. ] e che hebbe ra­gione il Savio di dire à ogni uno ; é-uram hRbc dc bono no• mine , boe enim magiJ perm11nebit tibi , qu11m mille thcfau,: • ri pretioft , (1 magni . [ Ecci. 41 . ] Conofcendo l' alto l à ,i pregio dell' honore -, che prevale à ogni ricchezza , ,_ ogni ceforo , non può colerare , che 1' habbiate à perd� f • re per fa malignità di lingue mordaci . La_,prcghi pure 0 ogni uno di voi coHe parole di S. Efrem , ac e1,lumnid .. li zur me àetrelfaatium livgua. [ Or•!. ad Virg. ] e vederete, �- che la V ergine , che vas bonor11bilc è chiamata da Santa 0 çhiefa, vorrà, che ancor voi fotte v•1 m h01101·e11:1 , e non a già wu i11 ,011t11meliam . ( Rom. 9. ) ,� • E' tanta la gloria di Maria , che non meno del Sole'; che l' Univerfo iUuira , il l,iondo t"tto h�ora , 011de J > I nOJil 



n5 non dubitò S. Cirillo Aleffandrino di poterla chiama. te rxrmi11m uniwrfi Qrbis terrarnm dccn.r .  Sintol2.n11èn� te honora- il Genere hnmano , i1{ cui lv.:bbe ! · fle1 e poiche ficcome un• Heroe nobi l i ta fa f ,rn, ig!i ::1 , in cai fortì i pacali , cosl la Vergine nobilitò fa noih.1 nacur<l, çhe per lei vedeli efa!cata fopra la' natura Angelica ,  e adornata di altre prerogative . Ma che dirò dell '  hono. re , che conferifçe à voi Confratelli del Rofario ? Pren. de cll� impegno di difendervi da ogni oltraggio di dif. honorc , perche vi vede attenti à honorarla , replicaq. dole: P Angelico faluto , che contiene lodi fubrimi , in. vacandola nè11e Cafe , nel le Chie fe , e nelle Proceffio. rti , come vofira fperanza , e coronandole i l capo col fio. -rito , e pretiofo diadema delle Rofo dd Rofario , onde hebbe à dire Giovanni da Carta gena , che Rojarium efl dù,dcm;i glori� c.t: pretio[,J gemrnis compofìtum , quo Dçj. para Virgo coronatur . [ bom, 7. de Rof. ] Stima tanto l' ·honore , che le fate , meditando colla mente in molti dei Mi{h:rii Gaudiofi , e Gloriofi le fue glorie , e efa1' ta11dole colla lingua nella recita del Rofario , che vi corrifponde,concedendovi fregi illuO:ridi honore . Par. mi , che prometta à ogni uno di voi c iò , che proinife lddio con dire : qlfic«m<JUC glor�/icaverit me , glorifìcabo eu_m . ( 1 .  reg. 2. ) Honorate Ja Vergine , con dichiararvi fuoi Servi , ed ella vi darà tanta gloria , che conofr,ere. te , quantò fia vera quella protefia d i  S. Anfelmo , che fervire huic- Rcgin� .regnare eft , (j iitcr iUius mancipiit numerari > plufquam, regiftm . ( lib. de e�cel. Virg. ) Per. fever-ate con fervore à honorare Maria con gli Angeli• ci 6.ori del Rofario , ed ella riconofcendoli per fuoi , e c:liçendovi ftorCJ mci fr1ti'fos boztO'tis , & ho11rfiatiJ. [ Ecci, �4-] vi farà palefe , che n� vann:i> diigi unti fiori di Ro0 fario ; e frutti di honore • 
P,uò 



. u.7 Può dirlo un pover' Huomo della Città di Avigno­
ne· ,· il qµale per trn tra vaglio in materia di honore era çfiremamente fconfolato , nè poteva dar pace alla agi. tatione del fuo animo . In tale angufiia fece rifleffio­ne , che Marfa fempre foccorre i fuoi Rofarianti , ai quali fi mofira teforo di ogni allegrezza , e cag;one di ogni felicità . Ricorfe dunque à Maria -per difefa del fuo honore , entrò in una Chiefa , fi · mif e à recitare il Rofario , ma lo interruppe per u n  grave fonno , che gli occupò i fenfi . Vidde in fogno una bdliffima Ma­trona , che confolollo con uno ,guardo amorevole , fveglioffi con grande (pàanza della bramata gracia , e · òivotamence compì il Rofario . Nella notte fegueme. · pur dormendo , fi vidde favorito da'lla Regina del Cie­lo , che gli di{fe , che quel t·ale ( e .nominò la perfona ] 
l '  haverebbe ajutato nel fuo t ravaglio . La martina in­contrò alla porca della fua Cafa l' Huomo nominatogli · òalla Vergine , da cui hebbe ogsi affifieriza , e procet• , çione , refiando libero da ogni infamia . Riconobbè la gratia per mezzo del Rofario daUa demenza di Maria , la quale vuole , che i fuoi Ro­farianti godano honore ,e glorra . Recitiamo il RofariQ . 
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S E R M O N E  
- X V I I I. 

Svela fa Vergine ai llofarianti gli inganni 
del Mondo , e non tolera , che reftino 

1 ingannati , 
I I L l\fando con infinite frodi inganna molti M-0ndani , ef. 

fendo egli troppo afiuto, ed eglino troppo ftolti . Non sò 
ben eiecidere , {e fia più dete. 

:u��lf":'.I . fiabi:le l' ingannevole genio . del mondo , ò la fciocch etza de' mondani . Che i pefci , e 
. gli uccelli refiino preda de1 

Pefcatori , e de' Cacciatori , 
1 quando- credono di trovare alimenti , fono degni di compaffione , non ha vendo tume di ragione , che gli fcopra ì pericoli , e gli inganni : ma non sò , come com. patire tanti Huomini, che li perdono nelle trame det mondo , teredendo alle fue fallaci Jufinghe . E' pure ve­
rità più chiara deJ Sole ·, che colui fuole imitare la cru. 
dele nntione dell' Imperat:or Caracalla , che quando tccareizava qualcheduno ,. 1',haveva defiinato a' fup, plici i ,  e alla morte ; che abbraccia come Giuda , per tradite.;; éhe alletta come Dalila , per ingannaro. . Le frodi delle Circi , delle Sirene , e delle Harpi.e , fono 
a1Tai inferiori , e meno nocive degli inganni del mo11• / 

do . 



I 119 <lo . Egli è traditore , e fi finge amico . E' Tiranno fpie­taro , e G fpaccia per amorevole Signore . E1 una Furia , che porta per tutto furori , miferie , e Hragi , e fi fà fii mare Nume benefico ,. che difpenfa gratie , e favori . Menzognere promette ricthezze , piaceri , e honori ; ed efaltando con falfiffime hiperboli quelli beni tranG.­co�·ii , 'e caduchi , rapifce gli affetti di tanti cuori , che incantati daUa finta apparenza gli amano , li fofpirano, e gli adorano ; e pochi I i  levano la mafchera , e cono­fcendoli vani fogni , bugiarde fantafme , ombre fugaci, [degnano di amargli , e dicono col Savio : vanit.as v«• nitatum , (j omnia vanitas. ( E ccl. I 2. ) Concede Scettri , Troni , Corone , Reami , Tefori , ma non per quefio ftnorza , anzi fe'mpre più accende la fete , magi.t irritt1tt , q11am [41tiat , dice Giliberto A bbate . E' tanto inclinato a oltraggiare quegli tleffi , che lo idolatrano , che li difirugge ogni gloriofo trofeo , gli ofcura la chiarezza 
del nome , e'giunge fino ad atterrare à guifa del cadut• Coloffo di Nabucco le Monarchie di Roma , di Mace­donia , dell' Affiria , ed altre prima Signore di gran parte della terra . E' tanto ingiufio , che per ordinario nega alla virtù il dovuto honore , e al merito la giufl:a mercede , efalta il vitio , e la ribalderfa incorona . Fi­nalmente però tratta tutti in una maniera il mondo crudele , poiche non vuole , che alcuno lungamente rida in quella valle di Iagrime , nè che · goda con fiCll­rezza i beni infidiati dalla incollante fortuna , e mi­nacciati dalla volubile forte . La Sapientiffima Vergine 
hà fempre conofciu to gli inganni del mondo , e la viltà 
de' fuoi beni , onde fempre l i  detefiò , e vilipefe ; e perche teme , che i fooi cari Rofarianti refiino affa­
fcinati dalle athnie del mondo , gli fvela con gran loro vantaggio gli inganni , e le  frodi � 

I Offet• 



ljO Offervò Arnoldo Carnotenfe [ trac. de la1td. Virg. ] che Marfa fignifica Signora ;  e ben le conviene il nome di Signora , _poiche n�lla f�a �e?ealogfa _vanta Patriar. chi , Sommi Pomefict , Pnnc1p1 , e Regi , onde canta Santa Chiefa : Regali ex progenie Maria exorta refitlget . Ma alfai più le conviene il titolo di Signora , anzi di Regina ,  per effere Madre di un Figlio Signor de' Si. gnori , e Rè de' Regi , il quale non ifdegnò di effe rie e Figlio , e Suddi to . Figlio sì grande poffiede la Mo. narchia univerfale del Mondo , e vuole honorare Ja fua gran Madre , facéndola Signora di sì vallo Pri nci­pato , onde di{fe di lei Roberto Abba te : -bttc in Ccelis Regina Sanélorum , (:J in tcrris Rcgin� Rcgnorum efl ; 
'}ltandoquidem efl Mater Regis coronati , ac proinde Re­gina conftituta totum vcrè pojfidct Pi/ii Rcgnum . ( in 4. 
Cant. ) Nulladimeno el la  vilfe in quello mondo fer.iza alcuna Grandezza di mondo . Maria fi interpreta iHu. minata da S. Hidoro , da S. Bernardo , da S. Bona veri. tura , e da altri j e veramente la Vergine tutta lume , e luce fcoprì le frodi del mondo , che accieca tante menti , e conobbe , che i beni di cofiu i  non fono , che 
fumo , e vanità . Sovente i Principi , çhe hanno qual­che ragione fopra un Regno , per acquifiarlo, mettono in confofione i Popoli , armano di ferro , e di furore formidabili eferciti , e con barbara fierezza allagano le campagne di fangue . Ma la Vergine contemi(fona òella fua povertà non cercò Dominii , non defiderò ricchezze , ò �lt ra cofa del mondo . Lavorò . volentieri , 
per guadagnarfi il vitto , e viffe con tale afl:inenza , che 
di Ie i fcriffe S. Ambrogio , che cibum capiebat , qui mor. tem arceret , non qatì dclicias minìflrarct . (lib. de virg. ) Non dimandò a' ricchi ajuti , ò limofine , ma donava , quanto poteva , con larga mano a' poveri . Non fi vefiì 

con 



T . . · · .  ·,3 ,  
con pompe , COtt)e fogliono fare per orctiriario le Don. ne anfiofi{lime c!i vani ornamenti , anzi hebbe sì vili , e poche vefii , che nel Prefepio , come offerva S. Vin­cenzo Ferreri ( ferm. in vig. Nat. )  non fi firinfe al feno r amato Pargoletto , per rifcaldarlo con fuoi vefiime.n.;. 
ti , ma per liberarlo dal freddo , Jo efpofe al fiato degli animali ; La prudemiffima Vergine non bramò , che i. beni celelH , n iente curandofi dei beni del monao , che di bene non hanno , che il nome ; onde ella rivelò a 
S. Brigida : omnia -, qu� habcre potui , dedi indigentib1u, nihilquc , nifì tenuem _ viéìum , (:J wftitum refervavi ; e poco dopo : à principio vovi in cOt"de meo nihil 111161.uam pojfidere in mundo , ( lib. I ,  revd. Cap. 10. ) La Vergine sì generofa difprezzatrice di ogni grandezza , e di ogni pompa :nondana , i nvita voi Rofarianti alP Hldfo vili­pendio del mondo , per afficurarvi i veri , e eterni ben� del Cielo . I Primi Chrifiiani infeguat-i dall' e{empio della Di• 
,;•ina Madre, afpirando unicamente alla Beata Eternit� [prezzavano ogni bene del mondo , e gettavano i dena-
ri ai piedi degli Apofioli , come narra l' hifioria degli Att i  A pollo lici . .f.,i getta vano , dico , ai piedi , e non nelle mani , per far vedere , che non erano degni di dfere Jlimati , ò amati . Gli Apofioli , che venerava­no Maria , come lor.o Maefira , che appunto Magi/Ira Apofiolorum chiamafi da S. Brigida , ( in Jcrm. Angelico 
c�p. 19. ) apprefero da lei à non fare conto alcuno del .. Ja terra . Moltiffimi altri imitarono la prudenza di -Vel"gine tanto faggia , giacche S. Agofiino giudicoHa 
Gi:ntium Magi[ir11m [ ferm. 6. dc temp. ] e con sì nobile direttione altri beni non bramarono , che del Cielo . Applicarono à Maria quelle parole dell1 Apocalilfe LZf� 
l!P fub pcdìbus ej111. ( € ap. 12,. ) e conòbbero ,  che ella , · _ - - I z. calpe-

- I I I 
I 



1 32,  . . -
. ealpefiando Ja Luna ,  che figmfica la glotia del mondo, li poneva avan�i agli occhi un• alto documento della viltà mondana indegna d1 effere accolta nel cuore , di 

chi vanta lume, per poter difcernere la infinita diffe.ren. za della terra , e del Cielo . Deftdera fommamente la . Vergine di ha vere ancor voi Rofarianti e difcepoli , e imitatori . Col trattarvi da Figlii , vi 00bliga à imitarla. Fil,i ergo Maritt imitatoreJ cj11.f fìnt , dice Ricardo . [ lib. 8. p. 5 . ]  Tali ella v i  brama , temendo , che vi fofciate ingannare dalle frodi del mondo traditore . La penna di Sami Scrittori vi hà dipinto i beni del mondo cog i colori , che meritano , acciochè con Jagtimevole fol lfa non gli anteponiate ai beni del Para<lifo . Vi dice S.Pie­tro Bleffenfe , che le ricchezze del mondo fono i l  nau­fraggio delle virtù , il femi11ario de' vitii ; S. Cltmente Aleffandrino , che i fuoi piaceri fono la Metropoli del­la malvaggità ; S. Agofiino , che 1a fua gloria è un vero , affanno , una palefira di pericoli , un Jaberinto di erro­ri ; S. Ambrogio , che le fue ricchezze fono cagione di perfidia , allettamenti al peccato ; S. Cipriano,che i fuoi piaceri fono fimili à una befiia di fiato guaito ; S. Gio: GrifoH:omo , che la fua gloria è tutta vanità . E foial­meate S. Gregorio Nazianzeno , parlando in generale dei beni mondani , li dichiara fuperficie di pittura , fplendore di legno fracido , fct>ppio di tuono , bonac­cia d' inverno , difegno sù l' arena de' lidi , fiore , forno, fogno ; niente . La V ergine , che hà del!' amore , e del zelo verfo di voi a!fai più , che non hebbero quelli Santi per la voO:ra falure., vi fà conofcere con maggio­re chiarezza le indegne qualità del mondo , con ha­verlo difprezzato ; · e iJiuminando le vofire menti con foce di verità , vi {vela le occulte inlìdie del mondo malvllggio . Anfiofoli1na di vedervi dilingannati , vi fiimola. 



fi. I ' ·a· h " d ·1 d !fìB 
imo a a rt ettere , e e ,  euen o 1 mon o m1 ero J non può rendere gli altri fel ici . Vi eforta _à rifiutare i doni di collui con quella generofità , co1t cui diceva Daniele all' empio Rè Baldaiiarre , muner11 tua fint tibi . ( Da11. cap. 5. ) e à ben conftderare quella gran verità : 9uid prodeft Ramini , fì mundum univerfum lucrw1r , ani .. m.e·verò Jù.e detrimentum pattatw,· ? [ Mattb. 1 6. ] Per ben di fremere , quanto opera con voi la Nollra Signora , accioche non reftiate p refi dalle fallacie del mondo , o!Terviamo la memorabile hillorià regifirata nel capo fettimo del libro fecondo de' Machabéi . Ivi 

fi narra la barbara crudeltà di Antioco , e la fortezza invitta dì fette Fratelli , e della loro Madre lodata con quefio encomio , Maur mirabilis , ($ bonorum memoriA 
digna . Pretendeva il factilego Rè di ridurre quegli lfrael iti à çoncaminare la Legge Divina ; e la Madre con i ntrepidezza fuperiore all' affetto materno gli efor­tava à tolerare afpriffimi tormenti , e morte penofa più tofio , che oltraggiare Iddio . Già fei di loro st'.1 gli occhi della fortiffima Genitrice havevano confegnatò l' Anima al Creatore , uccifi con ifpietati fupplicii . Rellava il più Giovanitto , e fperando il Principe di fuperarlo con vezzi , non folarnence l '  efortava con dolci parole à confervare il fiore della fua età , ma di  più cum juramerito affirmabt!ff fc divitem , ($ beatum Ja­llurum , ($ translatHm d patriis legibus amfrmn babitu• r11m , (;J res necejfaritrs ei pr�bitur11m . E perche non fi rendeva à s} vafie promeffe il coraggiofo FanciulJo , ri­corfe l' empio Monarca alla Madre , accioche-almeno à ' quel Figlio falvaife la vita ; ma ella con animo pi i1 che vir ile infiammò con tanta energia il Figliuolo à vil ipen­dere le nocive offerte , che egli hd,be cuore di rim}}ro­rerare il Tiranno , e,di im;ontrare fenza timore la mor-. I 3 te . 

. I 



1 34 h ·1 d · h. re . Imaginatevi pure , e e 1 mon o prauc I con vol gli artificii di Antioco .  I l  mondo , che S. Gregorio Na. zianzeno chiamò dulcem Tyrannum , procura di rubarvi con allettamenti il cuore , e di trattenere i vofiri affetti nell' amore de' fuoi beni , con offeta di quel Dio , il quale vi hà creato, per farvi heredi del Paradifo. A I que. fii inganni del mondo {i oppone la Santiffima Vergine, perche vi ama come Figl ii , e non meno della Gran Madre dei fette Martiri Machabéi vi accende à tolerare �o fdegno d� I . mfcondo più toV�o , c{ìhedaccàettare Jedfue j _. ,empre permc10 e carezze . 1 per ua e non ere ere al mondo , che colle fue trufferie vi inganna , ma à crt:• dere al fuo Divino Figliuolo , il quale non può ingan­nare , per effere I' ifie!Ta verità , e con una infal libj.Je teftimonianza , fcoprendovi le abbominevoli a ttioni del mando fallace , vi dice : ego tc/limonium pcrbibeQ de mundo , quod opera cjus mala [unt . (Jo: 7. ) La Regina del Cielo vi concederà fempre maggior lume , per conofcere gli inganni del mondo , fe farete � collanti à venerarla col Rofario . Farà con voi , come fece con Margherita d' Aufiria Figlia di Maffimiliano Secondo Imperatore . Qiefia gloriofiffima Heroina ap-prefe fin da fanciulla à recitare ogni giorno à Maria 
i,1 Rofario , e J ' havea affiduamente alla ·mano . Efor. tava ad amar Maria , e fece gran frutto , infervoran­done molti , e fingolarmente fi sà , che i due Arciduchi d' Au!lria Alberto , ed Ernefio in tutta la loro rita re­citarono ogni dì il Rofario . Se i poveri non havevano Rofariç> , . fobico ne donava ai medefimi , facendoli · grande ifianza , accioche qgni giorno falutaffèro con 

I 
effo la V �rgine . Tcnèva fempre pronta una gran rac­colta di Rofarii , ne mandava in varie parti del mondo, 
e: ne confegnava de' fafci ai facri Miffionarii , che anda-. 

vano 



T vano à predicare il Vangelo nell' Indie , e nei r!gnc d' l nghilte .  ra , defiderofa , che per tutto fi dilacaffe 
quefl-a uti ! iffima di vocione . Si prote!lava , che il Ro­
fario _era il fuo feudo cont ro gli affalti del Demonio, memoriale de' fuoi obblighi alla fua Signora , e cate­na , che lega va il fuo cuore à quello di lei . Hora chi · può narrare le ricompenfe ,.e le grat ie , ch,e ottenne dalla gran M adre di Dio tanto liberale di favori verfo ai Rofarianti ? Cangiare le lautezze de' conviti in ri­gorofi digiuni , converfare ad onta del fallo mondano con . pezzenti , e con mendici , praticare trà le delitie d'ella Corte efercitii di penitenza , eleggere fia to di hu­milt� trà 1� maggiori Grandezze del mondo , confa­crare la fua purità verginale a) Rè de) Cielo , rifiutare le nozze di Filippo Secondo Monarca delle Spago.e , chiudedì in un Mona!lero trà . le  Scalze di Santa Chia­ra , invece di dominare vafii�ìmi Regni , vefiire in-. · cambio di manti reali viliffima tonaca , vivere con aper­ta inimicitia ai SenG , alle paffioni , al corpo , e final­mente morire coli' .Ave Maria in bocc� , e col Rofario firetto nelle mani , fono alcune delle molce virtù , e gratie , che riportò sì di vota Principeffa dalla fua ado­rata Signora . Oh quan to male la fece il mondo con quella Rofariante protetta dalla fovrana Regiàa de• �gli Angeli . Oh quanto rimafe delufo , e fcherpico . Così ancor voi colla affillenza di Maria , ancp.� fenza ritirarvi ne' Chiofiri fuori del mondo , potrete vincere il mondo . 

I 4 SER-



13, 

S E R M O N E  
X I X  .. 

Si compiace la benigniffima Madre di Dio 
. di udire ,  e di efaudire le preghiere 

de' Rofarianti . · On hanno nel cuore affetto �· alcuno di pietà coloro , che non porgono orecchio alle altrui preghiere . Gli A tenie­
fi ,  che finfero Giove fenza • orecchie , temendo , che , 
coll' afcoltare le altrui mife. 
rie , poteffe renderfi mifero , ]o f pogliarono in quella ma­niera di ogni amore , e pre­giudicarono alla gloria dell' illeffo fuo nome di Gio­ve , che meritoffi con giovare ad altri • �elli ; che non mofl:rauo amorevolezza , e cortesia nelle udienze , 

fono communemente odiati , e abborriti . Niuno po­teva tolerare -un Domitiano , che ricufava di fentire i fuoi Popoli , per trattenerti nel grande impiego di far caccia di mofche ; e tutti Jo dichiararono. degno di ha ve­re Ie·orecchie di Mida , perche non haveva orecchie per afcoltare le fupp]iche degli afflitti . Ogni uno compa­tifce l' ardimento . di quel1a Vecchia , che dilfe al Rè Fil ippo il Macedone ,fi non vis aHdirc , nec regne,; , per .. che non volle afcoltare le fue querele . La Giudéa giu� fiamen-



� 
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. 137 
fiamente ribelioffi à Cajo Cefare ; perche non diede: orecchio ai fuoi Amhafciatori mandati fino à Roma , per rapprefentargli gli oltraggii ricevuti dall' orgoglio de' fuperbi Proconfoli . I Macedoni rifolfero di non ubbidire più à Demetrio , perche Iafcioffi cadere i loro memoriali i n  un fiu!Jle , e mutarono Padrone , com foggettarfi à Pirro . Incomrano pur troppo infaufii infortunii quelli , che non concedono udienze , e not1 meno degli a l tri danneggianoJe fieflì . Non è già una inrolerabile m iferia ,  il dovere afcol tare le altrui mi­ferie . Il fentire i bifognofi è attione <li merito , di pie .. tà , di amore , e per l' oppofl:o chi rifiuta di udire le fuppliche , G fà conofcere ingiufio , inhumano , e cru­dele . �anti al contrario di Ulilie aprono ben l' O• recchio per fencire adulatrici , e lufinghiere Sirene , e poi 1o chiudono , fe alcuni oppreffi da violenze , ò angufliati da rribulationi dimandano con humile fom­miffione udienza . Detefl:o , chiunque nega alla pietà I' incommodo di afcoltare le altrui preghiere , e infie­rne applaudo coll a  dovuta giutlida aJJa clemenza dell4 piiffima Regina 'del Cielo , la quale con giubilo fi com­piace d i  1:1dire , e di efaudire i Confratelli del Rofario , quaAdo le efpongono i loro tra vagi ii , ò le dimandane> gratie . .· Suole Iddio aprire l' orecchio alle fuppliche delle fue amate creature ; e ben fa pendolo il Reale Profeta , hora gli diceva : verba mea auribus perdpe Domine, intel­lige damorem me11m. (pf s) bora incli,111 ç;iurem tuam mibi, (:j ex,,,udi verb« mea. (p[.16.) hora indina aurem tu'!m 4id. precem meam . (pf. 87. ) horafi,mz ç;iirru tute intendcn .. ·us in vacem deprec4tionfr mete . [pf. 129. J e molte al-tre volte ptegò con fiducia il fuo Signore à porgere �rccçhio � fy, pre�hitr; , otten;.ndo la gratia da 

. . �d 



r3S f:1Uel0io, ilquafo fommamente gode nell'afcoltare,chi çou fervore Io prega . La V ergine Nofira Signora fuO'i le imitare la benignità Divina , con haver cuore pett, amare , e orecchio per afcolrare !e voci fupplichevofi< de' fuoi cari Rofariami . Marfa è fa vofira fortuna,, 110n già forda , come quella de' Gentili , ma provedutà di .buon' orecchio , per fon.tire , quanto le rapprefèn .. tàte nelle vof1re petitioni . Trovarono alle loro afflit-: tioni gran refrigerio quei Popoli , 1 quali fenza fiento poterono andare a ll' udienza di Anaferfe , di Agefilao , di Vèfpaftano , di Trajano :, di Auguflo , d i  Carlo ot­tavo Rè di Francia , delP Imperator Giu11iniano , e di Rodolfo Cefare . Qlteili Principi più Padri , che Pa­dròni :non [offrirono , che i V affalli foffero dalle Sale Regie allontanati ò dagli artificii de' Corteggiani , ò dalle infolenze delle Guardie , ma gli accettarono con affabilità , e.con patienza amorevole afcoltarono iloro hifognì . Voi Di voti del Rofario fete affai più forttr­nati , poiche havete da parlare colla Regina deU' Uni .. verfo , la quale vi afcolta in ogni luogo , in ogni tem .. po , non · vi fà • afpettare , per ha vere udienza , ma ella afpetta voi , per afcokarvi , e non fonte alcuna · noja., fe anche per hore intiere le efponete nell' oratione i vofiri bifogni ,  anzi prova un fommo giubilo , per il meritò , che guadagnate , e per il godimento , che hà ne.I giovan�i . Non invidiate i Cinefi , che vanno con libertà alla porta delia reale anticamera , ove trovafiun ram burro , e una campana , e toccandoli , fi vedon& fobito introdotti al!' udienza del Principe . Nò , nò , non gli invidiate , poiche , fe fono facilmente uditii�• non poflono vantarli di eifere fempre efauditi . V0ì, sì ha vece udienza ogni volta , che volete , dalla Reginlt dtl Cielo , e di più ottenete da id ogni gratia bramata 
Anzi 



A . , r Il . ' d . r �9 1121 e canto pronta , e 10 ec1ta a conce erv1 graue , e favori , che alle voite previene le rnllre dimande , affi- · curandovi il Concilid Bafi!ienfe nella in!l itmione della Fefi:a della ViGtatione della medeftma Vergine , che ipfa non folum fupplicantes exaudit ,[ed , ut ex fua e/e .. menti a confuevit , etiam fupplica>'e volentùtm prccei prte• venit . Tanto efigge da Maria la Comma benignità , che alberga nel cuore , e l' amore accefo , che confer .. va verfo di voi , per vederG da voi venerata col Rofa• rio , di cui altamence-fi compiace , e gode . 
Nè mi  dite , che alle volte offerite replicati Rofarii 1 Maria , e che ad ogni modo non ceffa di affliggervi il travaglio , non fi dlingue l' ardore , con cui vi per[e .. guicano i Nemici , e non fi mitiga l' ira delle Parche , che [empre più imperverfano co!Ie violenze della guer .. ra , della pelle, e della fame . Sicche non fapete be11 oapire·, come la Imperatrice degli Angeli fempre afcol0 ti , ed efaudifca le vofire preghiere . Se errar non vole .. te , conftderace , che lddio ft è impegnato à concedere • quanto gli d imandiamo , dicendoci per bocca di S. Lu .. ca , petite , éf accipieti,; , qitt:erite , (:J inve»ietil , pulf•te-, (j aperietur "Uobis . (Cap. 1 1.) NQUadimeno egli , che. non può n;,.ancar di parola , nega alle .volte gratie à chi le chiede . Hora non rif pende aJla Donna Cananéa , che prega per la fanità di fua Figlia . No11 refpondit ti 

vcrbum . ( Matth. 15.) Hora rimprovera i Figlii di Ze­bedcfo, che chiedono di Cedergli à lato nella Gloria , con dirli, riefcitis, quid perati1. [ M11rc.C«p.10.] Hora rigetta �alle Nozze beate le Vugini fiolce , che tardi arrivano 
à dimandargli l' ingreffo , e fdegnato le dice � nefcio ".JD.t. ( Mattb. 25 . )  e più voJte nega la fanità all' infermo , la libertà al prigioniero , foccorfi al mendico , confoJa. tione al era vaglia-cc,--.-- Ma til difetto don.de deriva ? Non da 

I 

I 

I 



14e da Dio , perche fempre con fedeltà mantiene le fue pro­meife , e ha vendo promeffo d i  efaudire le nofire oratio. ni , anche lo efeguifce , fe non vi è dife cm dalla parte noftra . Se noi fuffimo degni  della gracia dimandata ; fe fapeffimo dimandare con fervore , e con perfeveran-. za ; (e dimandailimo ciò , che è bene per fa falute deJl" Anima , conofcereilimo , quanto fia vero , che [ddio mmquam or11nti bcncficia.dcnegat , come attell:a il Princi­pe de, Teologi S. Tomafo . ( 2. 2. 'i.· 8 3. a. I 5. ) Lo fief. · fo colla dovuta proportione fi d ica della Vergine , la , quale , imitando la clemenza di Dio , vi concede copio­fe gratie , quando fono giufie le vo'1:re dimande . Se tarda à concederle , cerca il voilro profitto , poichè , perfeverando neW orarione , acquiftate meriti , è mul­tiplicat� atti d i  Fede , e di Spernnza . Se poi ve le nega , 
lo fa per votlro bene , perche ficcome Iddio qu�dam ne. gat propùù,s , qu.e conccdit iratJt.f , come parla S. Agofii. no [ trac. 3 3. in Jo: ] feguitaco da S. Tomafo ( loc. cit. a .. 16 .  ) così la Vergine non vi concede le gratie , che èimandate , perche conofce , che farebbero voA:re d1f. gratiè . Fidatevi pure della Divina Madre , efponetele i vofiri bifogni , protefiandovi , che non volete favori , che fiano di danno all' Anima , e vi farà fempre fe,,. lici . Chiefa Santa , che ben conofce quefia verità , fre. quentemente prega Ja Vergine ad �lfcoltare con orec­chio benigno le fue preghiere , fpeffo dicendole : S A11• 
él� Maria Mater Cbrifli audi 'i'Bgantu fervulos , ficura di e!fere efaudita Cubito , che fia udita da sì benefica Si .. gnora . Tutti i Fedeli con grande fperanza ricorrono à lei per r efperienza , che hanno della fua mifericordia , con cui ella fempre mofirafi contraria del tutto di genio il befiiaie Caligola ; poiçhc diccvo1 c;oftui di non cono� 
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fcere·nell' Tmperio altro ben� , che il poter fare ogni rriale , fenza haverne à dar conto ad alcuno , e l' Impe­ratrice del Cielo fiima la fua Grandezza , per poter fem­pre beneficare i fuoi Di voti . Non vuole , che alcuno chieda gratie ,  e non le riceva ; e fe diceva il benigniffi­mo Tito, neminem oportet à Principi;- w,ltu triflem difce­
dere , come riferifce Svetonio ; molto più la V ergine of. .ferva quefio nobi le fenrimento . non lafciando partire 
palla fua udienza con rammarico i fupplicanti , perche · 'con amore gli a fcolta , e efaudifce , concedendoli fegna­
Ja.ti favori . Se dunque è così , degnatevi per vofi,,.a pietà 
glorio/iflìma Regin« degli Angeli di porgere orecchio alle no­
ftre ln:miliflìme fa1pplicbe , e di ef,mdirlc per bene dell' Ani­
ma ncijfra , e per follievo de' noftri traweglii . Ccinfèffiamo 
di noH b11vere altro merito per tanto beneficio , che d, efferc 
vofiri fcr\li , e di profeffare divotione Al voflro Rofario. Sa­
pendo noi , quanto vi piaccia il Rofario , [periamo , che ci 
om,,g� da voi tali felicità , che pojfìamo dirvi con S. Ger­
mano : beati , qui tibi famulantur . E percbe con rngione 
temiamo, che il peccato ci impedifc� ogni bene , vi rçplicbia­
mo nelle Angeliche Saht:ationi , ora pro nobis pcccatorìbu.r, 
pregandovi Madre di Gratia à impitrArci ltt Gratia Di­
vina , che sbandifca da noi !11 colpa . In quefla manìer& 

· baveremo foda fperanza , che ,fatti amici di Dio , godere. 
mo gli effetti della vofira mi{ericordia , eon cui favorirete 
le noflre preghiere . Tanto dovete fperare Confratelli del R o!ario .  La Vergine Santiffima è tanto partiale di 
voi Rofarianti , che cofi diletto vi_afcolta , e con amore gratie celefii vi dona . Parmi di udirla à d ire à ogni uno 
di voi , come diffe al B. Alano fuo amatiffimo Spofo , e Promulgatore infigne del fuo Rofario : do tibi gratiam 
impetP�ndi omnia , quaumquc ort1n$ ritè petieris . ( p. 2,. 
C#fp. 5. ) . . fil d 

1, 
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l'4?-Sì si i Rofarian.ti fempre ottengono gratie per mez. 20 del Rofario . Ne faccia fede il P. Piet ro Rondon nato in  Chitò Provincia del Regno del Perù , il quale appena entrò nei Chioflri di San Domenico , che lì die. de aglì efercitii di perfettione , e fpecialmen te rpofho[. ti divot-Q di Maria , e del Rofario . Non era giLinro per anco al .Sacerdotio , quando oppr.effo da moleHiffima infermità , e difperato da' Medici , fi vedeva già aifaliro dalla morte . In tale pericolo di mandò ajuto alla Ma. dre di mifericordia , i n  lei fola fperaodo . Le ricordò la divodone , che profdfava al fuo Rofado , e le chiedè con humili fuppliche più lunga vita, per poterla fervire. La Regina del Cielo fempre propitia a i  Rofarianti , e pronta à udirgli , e à e fa udirli , gli comparve nella cella c:on immenfa luce , corteggiata da helliilìme Vergini , e in un momento lo fanò , Jafciandolo ddìtiato con doki _parole , colla promdfa deJla fua protettione , e con qnella vaghitlima comparfa di Paradifo . I l  buon Religiofo tanto beneficato dalla Vergine i rigu'ardo del Rofario dedicò tutto fe fieffo alla dilatatione del medeiìlllo Rofario neìle Provincie Indiane . Predicò con  zelo , e con fervore di sì gran d i  vocione le glorie ,  eretfe Cappel!e , fiabili Congrcgationi , fondò Compa­gnie per -gli Spagnuoli , per gli Indiani ,  per gli Etiopi neri , e nel cuore di tutti imprdfo di Maria , e del Ro­fario l' amore , Dopo morte f pirò dal fuo corpo un foa-viffiino odcre , e non do\'ta d.Tere maraviglia , à chi !' haveva fempre veduto appl icato alle Rofe Miriane . Se vogliamo ancor noi elfere afcoltati , e favoriti da lla Regina àel Cielo , reciti .. mo il 
Rofario . SER.-
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S E R M O ' N E 
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La Divina Madre attenta al profitto dei 
Confratel li del Rofario gl i adorna 

. colle più i l luftri virtù . A virtù porta fempre feco il merito , ed il premio deW amore, e dell'ofièquio . Ogni cuore prende impegno di amarla , e di tributarle con­traffegni di veneratione , e di O:ima . Ogm uno ammira la fua maefià , lo f plendore , i il decoro . A' lei s' inalzano 
_____ _.!lilla._ Troni , 'fi concedono Coro-ne , {i dedicano Statue , Tempii , ed Altari . La fama con cento lingue ne parla con panegirici , e fparge il grido per tutte . le più remote regioni .. del Mondo . Su­dano i fuochi à preparar metalli , e fi fl:ancano i ferri à f vifcerare i monti , per fahricarle coloffi , e piramidi . Archi trionfali , trofei , ghirlande di alloro , campido�. gliì furono fempre conceffi alla virti1 . L' honore .Ji conobbe in ogni tempo obbligato à venerarla , e fodif. fece al fuo debito , con afferire agli eccelfi pregii di lei encomii , e lodi . L' A poO:olo ifl:effo Jafciò fcritto : glo­.ria , éJ bonor omni operanti bon�m , ( Rom. 2. ) eflen�o dovere 1 che goda applaufi , chi opera con virtù . Se 

fopra 



144 fopra qualche eccellenza fondaG il culto , e la venera. tione come infegna San Tomafo , ( 2. 2. q. 103. a. 2. ) àeved l' honore alla virtù , che comparifce tan co ecce!. lenre , e gloriofa . Non vi fo natione anche barbara 
da cui non fuife rifpetta ta ,  ri verira , adorata . Incontrò bensi tal volta genii fcofiumaci , e tirann i , che la per. feguitarono , ma ella , tolerando fenza avvi l imento , e fenza debolezza 1, avverGtà , accrebbe l e  fue glorie . Fiorifce quello giglio anche t rà fpine . Alcione , che gode tranquillità trà le borafche . Oro , che !i puri fica nel fuoco . O' fia . conofciuta da Buoni , ò ol traggiata òa Malvaggi , fempre più rendefi venerabile , e g!o. riofa . Anzi , perche in queil:o mondo non v i  è d iade. ma , che bafii , per incoronare il merito della v irtù , 11el Paradifo ottenerà dalla mano di Dio una Corona di Gloria eterna . Hor che direte Rofarianci , fe vi  pro­verò , che la Vergine applicatiffima ai vo(lr i  vantaggi vi purga-da ogni lordura de, vitii , e vi adorna l'Anima colle più illufiri virtù ? Cosi è ,  Voi la venerate col Ro. fario , e vi corrifponde , nobilitandovi con li piÌ1 H ima. 
bili fregi della virtù , à cui è dovuta per giufra merce. de , non che la gloria fugace del mondo , la Gloria infinita dell' Eternità . La Gran Madre di Dio , che dall' Arcangelo Ga. briele fù dichiarata piena di Gratia , comparifce anche piena di virtù . Tutte quellf , che fi ammirano ne' fa­triarchi , ne• Profeti , negli ApoHoli , e in tutti gli al tri Santi , rifplendono con maggior perfettione in Ma rfa . Eglino fono Stelle luminofe ,  ma la Vergine è il Sole tutta raggi , e fp lend�ri . Siccome nel ritratto di He­Jena dipinta da Zeu!ì 1i vedevano Je bellezze delle pii1 leggiadre Franciulle della Grecia ; così nell' Ani1�a bel­lifiìma li Maria s• imprelforo da Dio tutte le virtù 

fparfe 



. 14s fparfe negli altri Santi . Per quello viene fiimata da Sane' Andrea Creter,fe tbefaurus fanéliffimus omnis f�n­élitatis . ( orat. 2. de Af]'ump. ) e come parla San "Pier Damiano, fu pera e San ti , e Angeli (j immen{itate Gra� 
ti& , (1 fpl endo re virtutum . ( ferm. de AjJump. ) Fa ve­leggia Efiodo , che tutti i Dei per comando di  Giove contribuirono à Pandora pretiofi doni , e i _loro proprii pregii , con cui ella venne mirabilmente arrkchita . Ma fenza favole ( dice il dottiffimo Idiota . contemp. de B. V. C. 2. ) furono conceffe à Maria le prerogative di tutti i Sami , e le Divine Perfone à gara le· diedero doni , e talenti , onde- può- dirfi di tutte le altrui per­fettioni maravigliofo compe11dio . Hor la Vergine , che vanta ecceffo tanto fublim·e di virtù , vuole diffonderlo ancora ne' fuoi amatiffimi Rofarianti , à guifa del So. le , che tutto luce la { parge liberale per tutto il mon­do . Così vuole il foo benefico amore . Chi ama , fuole ornare le Perfone amate c0n vaghezze , e con pompe , onde Faraone , per a bbellire l ' amato Giufeppe , t11lìt �nnulum de mamt Ji,a , (j dedit emn in manu ejus , vejii­vitque e11m Jiola byf/ìna , (j collo torqHem auream cirrnm­pofi,if . ( Gen. 41 . ) e anche A ffitero pofe fu'J capo dell' adorata , non che amata , ECTerre un' ingemmato dia­dema , pofuit Rex diadema Regni in capite cjz-ts . Ancora' la Vergine adorna , e abbellifce l'Anima de' fuoi dilet­tiffimi Rofariantì colle virtù , nè ceifa fin che non l'hà refa sì bella , che poffa dirle : tota pulcbr11 CJ amir11 mca . [ Caijt. 4 . ] Fà la Vergine con i Di voti del fuo Rofario , come fà i l  Sole con i campi nel tempo di Primavera . Il Sole col la forza del ca lore gli fgombra dalle nevi , e da' giacei , gli fpoglia di ogni horridezza di rigido Inverno. Li vefie con "tanta varietà di herbe verdeggianti , gli K abbel-
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\ thbeJJi�,ee co� tanta pomp� di vaghi/Timi fiori ,_c�e 
· pa(fegg1a Ja ndente , e be1J1ffima Flora con; ddma 

�hiunque getta lo [guardo fopra ornamenti sì vaghi 
e vezzofi . L' animo de' riguardanti , non meno del 
occhio , vi trova maraviglia , e piacere , e giura ,  che 
pennello non sà far vedtre sù le tele sì dilercevole le 
giadda , come opera il Sole ne' campi . Se però non 
vedefiero , che gigli , viole , rofe , e altri fiori ,.e non 
arricchi.ffero gli. horti , e le vigne di frutti , . ogni 
ghezza de' campi farebbe effimera , e ogni fiore . in 
vanità . Il Sole benefico produce anche frutti per 
lità .de' viventi , per fofientamemo degli Huomi ; 
L' Ag,ricoltore co' fuoi ftenti defidera frutti ; non cer 
di i:aUegrare la villa , ma di mantenere la vita , e fp 
41ueilo bene dal vigore del Sole , che feconda le ca. 
pago.e , e genera frutti . v· Anima fi raifomiglià nel 
,Pivi,ne carte ·à una vigna , e la Vergine al Sole , ç 
non (1 contenta tli vedere in quefia mìll:ica vigna 
glie di buone parole , ò fiori di buoni penfieri , 
vuole frutti di fante operationi , che naCcono dalla vi 
tù . Ella , che dke ,Jlores mei fri,élits, gode , c�e le Rof t 
del Rofario , eh� le oiferifcono i Rofaria11ti ,ftanp uni, 
te àfru.tti di virtù . Parini di femir!a à dire : manè fa,i:;,.: 
I.A»m.r ad "Oi11eas ; videamzu , fì floruit vine a ,  /i flore$, 

' fr.uélus ptl1'turiunt . ( C ant. 7.) .Hà piacere , che l'Animi 
èe> RofarJanti fia µn fiorito giardino , ma a{fa.i più , (� 
la .vede cam,po fruttuofo ,,e per renderla tale ,. ella ffe(f;. . 
non meno del Sole di fierile la caogia in feconq 
Qpefio cangiam,ento fi vidde 6.ngoJarmeme ,. quan 
k gloriofa Regina del Cielo portò al Patriarca 
Domenico il R.ofario , e gli ,c;ommandò di predic 
:al Mondo , poiche il B. Pio V:. nella Bolla co'IJrfH.evçr 
Rema11i Poutifice.r attefia ,,. che.i.Fedeli ettperuna in ali · �iro.r 



. 141 'tliros rtpentì murari ; ed il Santo Patriarca perfever� con zelo , e con fervore à promulgarlo ai Popoli ,u.m 
incredibili Ammarum }r11élu . Non ccffa di praticare quefie gratie ancora oggidì la pietoftffima V ergine > coltivando l' Anima de' fuoi cari Rofariaoti , con pur­garla dalle fpine de' vidi , e con abbellirla con fiori , e con frutti di ogni più i lJufire virtù . Ella , che fiimaii da Sofronio bortus dcliti,m,m , in q,10 confif a f1111t 11niver­
f a florum genera , (:J odoramcnta virti,1tum , vuole , che · ancora i Di voti del Rofano godano sì vaghi > e nobili ornamenti . · Qpefio è il genio delle Madri di renderfi {imili nelle virtù , e nelle perfettioni i Figliuoli . Non è fola Cor• nelia Romana , che fiimi fne pretiofo gioje , e fue de­litìe i Figlii bene accotlumati . Tutte le Genitricì vor .. rebbero vedere nella amata prole Ja gloria delle più lo­devoli doti . Sino le Befiie hanno quefio infiinto dalla natura . Offerviamo l' Orfa , la quale con mirabile diii� genza và perfettionaedo i fuoi parti . Q!!elli fembrano infeliciffimi aborti , che non hanno figura d i  animale . Pezzi di carne sì mal compofii , che fenza difiintione di membr'i non fanno comparire Ja loro f pecie . L' Orfa non abbandona que' moflri deformi , ma col calore del feno , col lambimento della linguà , col rifioro del fia­
to , e con altre indufirie li difiingue i membri , gli apte gl i occhi , gli allunga le gambe , e tanto opera , che li ri­duce alla magj?;ior perfettione , di cui fono capaci . Con più attenta follecitudine le Donne faggie , e prudentj abbellifoono i Figlii , per contemplare in effi coQ giubi­lo la vaghezza della propria Imagine _. Matru tbefa11ri­z:ant Filiis , dice S. Bernardo ; e perche non v i  è maga gior teforo della virtù , qnefia i mprimono con ogni ap-. Flicatione nell' animo de' Figliuoli . Dunque afpettate 
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14lt� 
queHo gn:n ·beneficio ò fortunati R ofarianti daUa b� 
nignità della gloriofiffima Regina degli Angeli , che 
tratta da Figlii , e come tali vi ama , e favorifce . C 
dete pure à. Gu�Iielmo Pepino , che mmquam Ma 
tarnalis fuit tam jollicita de Filio uteri fui , quantum p 
btec Matèr Maria dc Jalute Juot11m fibi devotè per fingnl 
dies Rofarium decantantiùm . La V ergine hà verfo 
voi deU' amore fuperiore aU' affettione dì ogni altr 
Madre , e defiderando la vofl:rafalnte ,  vi adorna di vi 
tù inteIIetmali , e morali , che vi conducono aU' e tern 
falvezza . Voi , recitando à gloria di lei il Rofario , 
rontempfandone i Mifierii , meditate la humiità 
Marfa , che dichiaroffi ancella , quando da Gabriele 
dichiarata Madre di Dio ; fa prudenza , con cui parl 
con P Arcangelo , e la fede , con cui credette di poter 
unire con miracolo non più ìmefo la Verginità coli 
maternità . Meditate la carità , e la fapienza ,. con cu 
il Verbo Divino volle incarnarfi per fa nofita Reden 
rione ; la manfuetudine , la patienza , e la fortezza 
che moftrò n@Ua toleranza degli ohraggii , delle 
ne , • della Croce . E mentre .. voi colla meme conti 
,lerate quefte , ed altre virtù di Gesù , e dì Marfa 
ella vi fiimofa à feguitarle ton la imitatione , e vè l 
ottiene da Dio . Vi parla a1 cuore , e vi infegna à co 
piare le fieffe virtù nell' anirrio , che meditat:e\col pe 
fiero . Séguitate con fervore à venerare col Rofari 
fa vofira. dementiffitY1a .l\fadre , e ne haverete pe 
mercede. le più gloriofe virtù , che vi acquifterann 
11.ell' Etern.ita beata un diadema di Gloria . Cònofc 
rete , con quama · ragione Alberto Brandani chiamò 
Rofario librum 'Virtutwm, omnium , Gofovino Henri 
.;011t?tbern1uyn ·virtutum , Gio: Andrea.Coppefleino fcm 
-sr.ri.:,n ',ìirt:ttum CbriJìianarwm. , e Gio; da Cartage 
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. 149 bo,-tum amenitatit , in q110 Jlores omnis generfr virtutum · colliguntur ). perche la Regina del Rofario applica fem­pre à levare dal l' Anima de» Rofarianti la deformità mofiruofa de' vitii , e à introdurvi la bellezza mirabile delle  virtù . V i  confermi quefl-a verità la fama rifoiutione , e fe,. gnalata fortuna di Perona Maria di Cafrel . Viveva nei -fecolo trà pompe , e agi , e temendo dì perderfi negli inganni del Mondo , e nel le lu finghe de' vidi , pensò faggiameme di dadì tutta à Dio . Sperò di potere efe­guire guefl:a meditata imprefa coll' ajuto del Rofario , e perciò {i mife à recitarlo con !ingoiare divotione ,i e il primo frutto , che ne raccolfe , fù il Iafciare la pernicio .. fa lettura de' Romanzi , e de' libri profani . Non ba­fiando ciò all' alto pentìero del la prudentiffima Dama, volendo fiaccarfi da ogni affetto terreno , e amare uni­camente Iddio nello fiato di Religione , per ottenere quefia vittoria , e quefia gratia , ricorfe alla Reina del Cielo , offerendoie ogni giorno il Rofario , che divide� va in trè parti , dicendo la mattina la prima , il doppo pranzo la fecopda , e la fera la terza , con varie rifleffio­ni , e contempiationi fpirituali . In quefta maniera hebbe , quanto volle , poiche fi refe Religiofa della Vi­fitatione di S. Maria di A nnesì dell'Inll:irnco di S.Fran-cefco di Sales , fiorì in ogni genere di pili rare virtù , ' e afcefe alla più alta perfectione . Ancor noi offeriamo à Maria Je Angelid1e Rofo del Rofario , e quella Ceiefi:e Flora Fianterà nel noflro cuore i ijori 
delle più belle virtil � 
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S, 'E R M ,O ·N 
X X IÀ 

La Vergine humiliffima infogna ai Divotl 
del Rofario à odiare la Superbia . 

A Superbia , quanto piì1 d 
lira à guifa di Narcifo nel 
amore di fe fieffa , tanto pi 
fi rende odiofa à Dio , e ag 
Huomini . Vorrebbe veder 
lodata da tutte Je lingue 
adorata da tutte le genti 
ma mentre pretende o!fequii 
troni , trionfi ; viene derifa 
fchernita , oltraggiata . E' s 

temeraria , che ne meno vuoJe · cederla à Dio , e pe 
fofienere si orgogliofo penfiero , fveg!iò ribellioni ne 
Cielo medefimo , armò contro il Creatore Luciftro 
ci fuoi feguaci , che ne pagarono fubito,Ia pena , can 
giati gli Angeli in Diavoli , e precipitati da un Para­
difo di delitie in un' inferno di fupplicii . Anche nel 
Paradifo Terrefire ardì la Superbia di afpirare alla fimi 
glianza di Di0,,, ,ma fù giufiamente punito il delitt 
col cafiigo di Eva , e di Adamo , che concepirono s 
firavagante follia , e colle miferie di tutto il Gene 
re hnmano di effi sfortunato herede . Sempre an 
rono del pari vano fafto di ambitione 3 e vero cafiigo · Nemr 
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. ISI Kembrot�e , Golfo , Nabucco , Amanò , Antioco , e& altri fuperbi pagarono i l  fio della loro amhitiofa paz­zia con l!'lemorabili infortunii , e conobbero ,. che la fuperbia chiama a' fooi danni i fulmini del Cielo , che fogliano ferire gli alti gioghi dei monti più. fublimi . Frà i fopcrbi vaniffimo devefì fiimare P Imperatore Caligola , che , effondo meno che Huomo per i fuoi 
beiliali colhuni , affettò d i  eifer Dio , e perriò fece de­capitare molte Statue di Dei , e fopraporvi la propria tefia . V olle effere chiamato Giove , e con certa ma­china cofimnò di tuonare , e di fulminare . Minacciò­più volte le Stelie , e i venti . Comparve m gli altari trà Ca fiore , e Polluce , per effere adorar.o da• Popoli J> che obbl igò à dedicargli Tempii , e à mantenere Sa­cerdoti , che gli facrificaifero vittime . Noµ foffriva > che alcuno fuffe fiìmaro ò per eccellenza di lettere > ò ),er gloria di illuflri titoli , ò per pregio di bellez­za , poiche eglì folo voleva godere applaufi , e fodi .. 
Ma quefio fuperbo non durò molto à infamare il Tro­no degli Imperatori . A Icuni generofi Romani gli col• fero col ferro la vita , non volendo teleri.re , che Roa 
ma Signora di tanti Regni ubbidiife à un Padrone si pazzo . Così fenza favole i Fetenti ambitiofi , gli lcari 
temerarii fempre provano precipitii . Non fi fà aggra­
vio ai Superbi à fiimargli Edificii , che fabricat i sù l' a­
rena prefio rovinano ; Coloffi , che à guifa dell' altro fognato da Nabucco , fanno bensì mofira di gloriofa grandezza , ma per non ha vere , che piedi di fango , fa. cilmente fen cadono ; fumo , che fì difcioglie in un ba­leno ; poi ve , che in  un momento fi perde ; La Ver­
gine amantiqima della hùmiltà tenne fempre fotto i 
piedi il detefiabile vitio della Superbia ; e perche hà fomlij,,lmencc à ct�ore !a falute dei Di voti del Rof,1. 
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151 fio�· !iIP�fçgria;•ad abb?rrire tal viti o ,  che non pQr! feco .  che danm , e rovme · . . Ahenche la Vergine fioriffe in ogni genere di ;egregia virtù , �he poteile piacer� a?li occhi , e al cu di Dio , n,ullad1meno la foa humt!ta , per effere rad�c� di ogni vera virtù , allettò fingolarmeme Iddio à elegt gerJa per Madre , e guidollo dal Cielo in terra per ti Redentione , del Mondo . Humilitas Virginis Deurn unicè !feldtavit , attefi:a Ruperto Abbate ; ed ella fieffa. hebbe �A dire : re/ pexit burnilitatem a11cilltc fuie . Non diffe ,  che piaceffe a ll' Altìilìmo la fua nobiltà , ò bel,. lezza , ò fapienza , ò altra f ua dote , ma tutto afcriffe alla Divina Bontà , che :G compiacque della fua hmnil,. tà , e eialtolla dal niente à una incomparabile gloria trà tutte le crearnre , con dire : fecit mìbi magna , qui potcns e]t . La fola humiltà gettò fodi fondamenti alla fua Grandezza ; e quanto più Maria fi vidde inal.zata , tanto più profondofli nei più baHi fenrimenti dell' lrn.­miltà . Hebbe ragione San Bernardo di dire , che pon efl magnum effe b11milem in abjt:étione , magna prorjì:s , r& rara virtus bnmilztns bon0rata . [,hom. 4-jì1p. Mif!Hs eft. J L' humiltà di Marfa non perì trà i più ecceHì. honori . L' effere da un' Angelo falut.ata , con offequio riveri­ta , e dichiarata piena di Gratia , e Madre di Dìo , e per confeguenza Regina dell' Univerfo , non la foce invanìre , ma femrre più humile chiamo!Iì ancella di, quel Dio, , che la eleffe per Madre . Vide bumilitatcm, vide devotionem , éfclama con maraviglia Sane• Ambro­gio . Àncillam fe dicit Domini , qu.c l'vlater eligitur , ne magno ilio , �e repentino cxaltata promifJo eft • ( lib. 2. i Luc. ) E Bon meno pieno di fiupore và dicendo S Bonaventura : O mira , (:J profunda humilita.r Mari� .. Er:c: Mari,on Ar.çang<:lus alloquitur : Maria Grl!lti(lf 
plcna 



JH plena dicitur : S11perventio Spiritus Sanéli ci promittitHr : in Matrem Domini ajJumitut ;. jam ommbus creaturis all� teponilur : jam DomÌHa Ca:li , r/:f teme ef]icùur ; fed 'in bis omnib11s mira bumilir ate dcprimizur diccns : ecce · an­fi!la Domini . Miri , e ammiri , chi vuole ,  l' humiltà di Abigaille , che fencendolì eletta per Mogiie di Da .. vide , {ì profl:ra in terra , e dice : ecce f amula tu� /it in tmcillam , ut lavet pedes jèrvorum t11orum . [ r .  reg. 25. ] Alfaì più humil ioffi Maria , che non fù eletta per Mo­glie , ma per Madre , non di un' Huomo , ma d i  un Dio , non di un povero rami.0go , [ come era all' hora Davide J ma del Signore di tutto I' Univerfo , e pure in un' al tezza di sì elevata felicità nog G gonfiò , non infuperbì , ma humil iflima cl iffo : ecce 11ncil/a Domini . Cakò fempre la Vergine come Pietro P onde orgoglio-' fe della fuperbia . V dli la fua Grandezza con gli ha .. biti della moddlia ; e fece rifplendere le fue virttt con un  lume Gmile à quello del Sole ;, che feco non porca alcun fumo . Voi Ro:farìami , che afpirate à venerare 1a Vergine , non potete meglio honora rla , quamo con imitarla e nell' abborrimento della f(Jperbia , e nèll' amore dell1 h umiltà . Udite S. Agofiino , che vi dice ; eh.e fumma Re/igio cft imitarì , quod colim11s . [ Smn. 30. de Sana. ] I Difcepoli per rifpetto foglio no imitare i Maefiri , e i Sudd it i  {ì vedono obbligaci à feguitare ò i : vir i i , ò le virtù del Sovrano . Molto più voi ·� per offequiarc la Regina del Cielo , e anche per vofiro profitto , fete tenuti à riguardarla come Juminofo fpecchio , in cui rcfulget forma vii·t11tis , come parla S. Ambrogio ( lib . 2-. dc virg.) e come eccellente efern plare, che vi dimoftra, 
quid corrigere , quid fugerc , quid tenere debe4tis , come foggi unge l' ifie!fo Santo Arcivef,ovo . Se la pro(pe• · 

r�à 



154 rità vi Julinga , non dovete i nfuperbire , confiderau. do che Ja voflra adora ta Signora divenqe fempre piìt hu:i,.ile nelle foe m:iggiori G randezze . Se vi fece acqni. · flàto con lo tludiò pel l egri ne  cogni tioni di fcienze non vi van tate , confidera ndo , che la V ergine  hebb; perfettiflìma cognitione delle Divine Scritture ,- imefe altiffimi mifierii , ò per Divina rive la t ione , ò per infe. gnamenro del fuo Figliuolo , e pure inodefiiflìma ta. ceva , fenza far pompa alcuna del foo .fa pere . Se havete fopra altri ·dominio , non l' eferci cace cou orgogl io , _ · nè con difprezzo , confiderando , che la Vergine  nel la cena di Cana di Gal ilea non {i fervì dell ' autorità Ma. terna , per efigere dal Figl iuolo con forza di miracolo i l  v ino , che mancava alla menfa , ma· folamente ne  diede à lui motivo con quelle modeftifiime parole : vi� 
num non habent . ( Jo: 2.) Se fete oltraggiac i  da' Male. vol i , non vi armi la fuperbìa di fdegno , nè vi perfua. da vendette , confideranda , che la Vergine foffrì con manfuetudine 1a p�rfecutione cl i  Herodè , e con invit­ta patienza gli obbrobrii de' F arifd ,. e de' Scribi , nè mai volle far complrire la foa potenza , ò per. vendi. cadi degli infulti , ò per atterrire i Temerarii con ifve .. lare la fua Grandezza . Se vi · accade di do-vervi tratte• nere con Inferiori al vofiro fiato , non vi [degnate di tal compagnfa , confiderando , che la Vergine accettò l' invito degli Spofi di Cana , e fenza fafio intervenne a lle loro povere nozze ; anzi ne meno abborrì il con-. fortio della Maddalena , abenche avanti al pentimento 
fi fuffe refa indegna di eifere accolta trà Donne d' ho. nore . Sì sì detefiate la fuperbia al rifle1fo della humil. tà di Maria . Narra Plutarco , ché Temifiocle v'iffe •. nella fua gioventù immerfo nelle di1folutioni , e ne• vitii , ma fentendo à narrare le imprefe di Miltiadc ,hiaro 
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. . . ISS · chiaro Condottiere di Ef ercitì , f veglioffi dal vitio(a ; letargo , e fi diede all' amore della virtù . · Voi , che ve. dete canto favorita dal Cìelo l' humilcà di Maria , à?- _ bandonate l, orgoglio , che machina contro di voi f�� neHe rovine , e abbracciate l' humiltà , la quale , fa. cendovi conofcère il profondo delta voftra baifezza , vi inalzerà atl' auge delta G loria . Oh quanto goderà la Divina Madre col vedervi manfueti , patiemi ,  mode­fii , humili . Così vi fiimerà fuoi cariffimi Figlii . Che fe fete foperbi , non può trattarvi da Figlii . · Olimpia . non voleva più riconofcere per Figlio I' in va nito Alef. fandro , perche facendofi chiamare Figlio di Giove , . Ja dichiarava aaultera . E Maria. non vorrebbe eifervi · Madre , fe vi vedeife ambitiofi , perche fiimerebbe ol­traggiofo alla fua humiltà il vofiro fafto . · Voi Di voti del Rofario , per afficurarvi della affet• tione della Regina degli Angeli , sbandite dall' animo l' alterigia . Havete pronti motivi di imitare I' .kumil­tà di Mar1a , perche meditando i Mifierii del Rofario , fovence confiderate la fua humiltà . Hora rivolgete colla mente la modefiia , e il turbamento di dia , quan­do Gabriele le portò la gran nuova di e!fere defiinata à . partorire il Redentore del Mondo . Hora confiderate, che [cordata della fua dignità di Madre di Dio andò à ·vifitare S. Elifabetta , la prevenne nel faluto , e la fervl . per più mefi . Hora riflettete , che non trovando io Betlemme , chi le dafTe alloggio , fi trattenne fenza im­pacienza in una viliffima , e fordida fialla , e vi partorl il R.è de' Regi . Hora mirate la fua humiltà cfaltata fo. pra i Cori degli Angeli , e coronata con diadema di eter.; n, Glorià , c-ouofcendo , che veramente Gloriam pr�• 
r:edit bumilitas . ( Prov. 15.) Seguitate pure collanti à impie&arc il pio penfiero nei Mifierii del Rofario , e la · liniwa 



•;�•,!C�·i::1-.. .... ç\iyofa .. 1'lelle Angeliche Salutationi , e.ja V -lle :ptr 1nercede vi imp:dmerà. nell' animo i nobili fr Àell' 111.tljtliltà . Ella fi paragona al Nardo con dire : N ibÙ mea dedit odorem meum . [ Cant. 1. ] �eiPh<::r .,fè>Ua. fo:i picèioiezza rapprefenta l' humiltà di Maria i 1,trn1nandandofoaviffime odore , alletta voi Rofarian ilimNe uria sì delitiofa virtù . Sempre la V ergine fi •· dichiarata contraria in ogni attione à Eva , onde ; � qµeH:a contepì aell' animo la foperbia ,  ·e poi 1a intr .duff'e nelcuore di Adamo , ella amannffima del!' h 1niltà vi fl:ampa sì gloriofa virtù neW Anìma . Vi di al cuore çiò , chegi:ì diceva il foo Divino Figliuol difcite à me , q;tia mitis Jùm , (j bumilir corde . ( Mati I 1.) e beati voi , fe le dare orecchio , e vj rendete fìm' à lei nell' humiltà . I Sami anfio!i di ripararvi dai pr çipitiL, che vi minaccia r ah:iera fuperbia , vi efonan .all' humiltà:, che quanto piì1 è profonda , tanto più gu. .da alle altezze dell' Empireo . Vi eforta S. Paolo à e :minare nella vocatione di Ilio cum omni bumilitat { Eph. 4: ] S. Pietro vi dice : omnes invicem lmmilit�te infinuate , quia Domim1s fuperbis rejìflit , bnmilibus 11 tem dat Griatiam . ( 1. cap. 5 .)S. Hidoro và dicendo ogni ufio : qu.amvis fumrnus fis, bumilit4tem tene . ( lib. ;defin.) Lodafi la humilt:à da S. Vincenzo Ferreri , :lui chiami{ta Mater , (j ,w�o , cuff.tJJque virtutum . ( tr 
:viu fp1)·. cap. 3. ) Taccio mille altri elogii ,  che fi da no da" Santi aWhumiltà , per innamorare le Anime v Jl:re di sì efimia virtù . La Regina dei Santi alfa.i più d .fidera fa voflra falute , e perciò vi rapprefenta fpeffo bocfa di �alltJt Chiefa ,  cheJddio foole efl:erminare i lirii del!' arroganza , e coron.;tre i meriti deH' h.umil .con dire : difperfìt fuperbos mente cordfr fui, depof11it e tentcs de fetj,, (;J çx,-ltavit fmmilcr. 
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151' Fortunati Rofariand , poiche fe fi offerifce à .. Mari.,;-H Rofario � :èi1Ia per premio .la foperbia difl:mgge . Né' :fia tdfimonio il feguente éfempio . Nel Regno' di3 Coccìn foccdfero graviffime difcordie trà ì1 Governato .. re,e il Mafirò di Campo affifiito da tutti i Capitani, per caufa , che il Goverriatoré voleva andare perfonalmen-te à ttP<l Ji.;nprefa�e comradicevano il Mafiro d1 .CamFo, e i Capità11i . And,mmo fempre crefcendd Ie, .rc;>ttiife ,  e norl potei fuccedere , che qualche lagrimevo!e ttlge­dia . Di tutto quello nfale era cagione fa foperbia , che fiimolava que' foidati akieri à mantenere r impe­gno �· Si rigedà vano da colorò con off inàta aì'roganià,i buoni ronfigli de' Religiou; ed eràno raffati cinf:{lU;�, mefr, fenza vededì principio di quiete . Tro\li�vafi col( il P.Domenico dell' Annimciatfot1e dell'Ordine.de' Pta .. ' d;ic.atori, Huomo Apofrofico,' che acqµìfl;� m�Iti In ... dfa.ni aU..tFede , e al P,.itradifo . Ncm poteJiclP. tofe.t�tfèi tanti difordi:ni, dimandò foccorfo alfa Beai:ii[l�a{Vèr�i, gine per h1ezzo del fu.<JS:.:nto Rofario , che e,ìJiitftut;f te le oéca6oni havea fperimentato efficaciffim_o ! :& fu�� ' bito trovò il modo· di hmniliare il ca,po ergogHofò di •qÙegb ofiinad Capi della militfa , e • lj ridnaè,a:fla , · pce con iflupore di tutd, e con grand� utiiità . ..:� · dc' Popoli , e frutto· deff Aniine . Sé vo- - . :- '. gli amo ancor :noi foperare la -fiipe.r .. bi.a , e aqquiilare r humiirà reci� · · ,!. - .. tiamo à Noilra Signora it Rofario • '.! 
.. 

SER" 



xs8 

S .E R M O N -E 
X X I I,. 

·Riduce la Divina Madre i Divoti del fuo 
Rofario à abborrire i l  ,· itio dannofiffimo 

dtll' Avaritia . �, E Lionelfe ,  le Ti'�ri , e altre JJLt1���-Pt,,,� Fiere fanno palefe la loro fierezza col partorire mofiri , che fpaventanci ,  quanti in. contrano nelle · felve , e nei deferti, e sbranano chiunque 
. f 1 ·· 

hà la cattiva fortuna di effe. ·· 1 . . l · "6$i . re da loro aff'alito . La prole 
I �  ;;;,.1rr�i indegna fuo_le dimo{lrare , _ ... -...... � ftccome ogm effetto la fua caµfa , la indegnità d i  chi la diede alla luce . Così le abbomihevoli Figlie dell' A varitia manifefiano , quan. to fia detefiabile sì empia i-1adre . Le Figlie di cofiei fono la tradigione , I a frode , la fallacia , la bugia con­fermata con giuramento , la inquietudine ,  fa violenza , e la durezza contro la mifericordia . Lo fcrive S. Gre­gorio Magno ( 3 L .!1-foi•. ) e lo �pprova l 'Angelo d' Aqui­no ( 2. 2. q. u8. a. 8 .)  con àire , che l' avaritia primie. ramente mofiraG afiài tenace nel trattenere Ie ricchez• ze , onde giurata nemica della pietà non foccorre , chi chied� ajuto con Iagrime , per refifrere alla fame , per fanar!'i da mQrbi , e per ripai:arfi da altre (ciagure , e in 
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159 qftetla maniera nafce dall' avaritia 1a durezza del cuore , cne non VLlole conforcio di miferic-0rdia , nè fi mtiove à concedere alcun fovvenimento a' Miferi . Seconda­riamente · l' a varitia con anfietà defidera di dcevere . . ricchezze , e fe riflettiamo all' affetto , nafce la inqui•e. tudine , poiche l'Avaro fempre foIIecito fatica , fienta ,  e G efpone alle in!ìdie de' ladri , ai pericoli di lunghi viaggii , .alle bcrafche di -tempefiofi Oceani , a li' arbi• trio de' venti , al tormento delle veglie , à. ogni incom• modo , à ogni calamità , frnza mai godere nè tranquil­lità , nè quiete . Che fe conftderiamo il fuo defiderio di arricchire ,_quant0 all.' effetto ; ò fi ufurpa i beni al. trui colla forza-, come fann·o i Ricchi , che opprimono i Poveri , e i Poveri , che f pogliano i Ricchi , onde ve­defi nel mondo un continuo , e pubblico ladroneccio ,, ed ecco la violenza . O' pure ingiufiamente acquifta l' altrui con inganno � e . fe quefio confifl:e in fole pa­role , è fallacia : fe fi aggi1.mge giuramento , è bugi:t confermata "cen giuramento : fe di più l' inganno fi commette nell' opra , à riguardo di  ciò , che {ì vende , chiamaiì frode , -e {e l' inganno offende qualche Per­fona , è tradimento , onde di Giuda ft dice 1 che per avaritia t radì il foo Divino Maefiro . Oh dannofiffirna fecondità deW avaritia . Oh peffima Madre di peffimé · Figlie . �etlo è un piccolo compendio delle enormità dell' avari eia . Che fe voldlimo defcrivere tutti i Cuoi delitti , bifognerebbe Jungamènce narrare la firage i, che fà di tutte le virttl ' e il fomento ' che fomminiilra à tutti i vitii . BaHa dire cen l' Ap9fiolo , che la cupi- · digia del òanaro è radice feconda di tutti i mali , di tUtt� i peccati . Radix omnium malorum c/1 cupiditas , fcriffe � Timoteo . ( 1. Tim. 6.) e confermafi dal Dottore An� gclico . ( I, 1.. q. _84. a. 1 . )  Hora immaginatevi , quanto 
la 



1 60 Ja Gran Madre di Dio fu(fe incapace di e!fere. conra­mm2ca da ll' avari eia , fr ottenne dafla Gratia gli orna. Jnr"nti più nob i l i  di ogni virtù conveniente a l  fno fia. to . Ella fempre abbominò sì fordìdo v 1 cìo ; anzi non to/era ,  che fi annidi nel cuore de' fuoi cari Rofarian. ti , conofcendo ., che Ii guiderebbe a!l' ererna danna. tione .  
La Vergine trà le foe vinù numerò ancora · 1a libe. ralità , con cui donò , quanto haveva à beneficio a ltrui , e per potere efercìtare sì infigne pietà , concentoffi del 

poco , che ba llava al  fuo povero vi tto , e mode llo ve. ,fiico . Non nutrì mai nel generofo fuo cuore defiderio 
degl i  a l rrui beni , a nzi {ì applicò à lavori , per fovvenire il fuo Proffimo . I n cefe beniffimo , che beatius eft ma. gis dare , quam accipere . ( aél. 20. ) onde non aprì mai le mani , nè le diflefe , per ricevere , ma bensì per dare . . A I lei fi applica guel l' encomio , che alla Donna forte ft attribuifce ncll' ult imo capo de' Proverbii , ma1rnm 
f uam aperuit inopi ,  (j palma.r fuas extcndit ad paupe. rem . I poveri t rovarono fempre nelle niani d i  Maria liberali foccodì , e fe non diede molto , per effer po. vera , diede a!fai con dar nmo . Applicati!lìma a l le dot­trine del fuo Figl iuolo imparò., che anche le minime 
limofine gli piacciono , onde d iife preifo San Marteo ( éap. 10. ) che , chi f0ccorre l ' altrui  fete con un bic. chiere d i  acqua fredda , nc:1 perdct mercedem fuam ; e òeila Vedova , che pofr rn.:l Gazofilatio pochi danari , diffo , che.haveva fopera to le copiofe offerte de' Ricdi i . 
( Luci:t 2r . ) La Verg i ne donò affai colla volontà , fe non colJa m::ino . Non 'l'i è Madre , che non bumi d i  arricchire i Figliuol i , e Marfa , amando con affetto di Mad re i Bifognofi , afil i rò con anGet#i à fovvenirli . Di Crefo rkchiffimo Rè r-accoma Berodoto (lib.6 .  c. 9.) che 
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15r che introduife nel regio erario un fuo Favorito ,. al quale per comra!fegno di liberalità , e di amore con­ceife di poter prendere , qnanto gli piaceva . Serven-. do!i della licenza il Corteggiano , carico<Ii di oro , di gioje , e di quanto più pretiofo trova vali in quel teforo . Appena poteva muoverfi , tanto era il pefo , che feco portava , e giunto alla cafa , hebbe in promo , con che arrìcchire e Moglie , e Figlii , -eJl'.j_inigliari . Se la Ver­gine haveife havuto i tefori di Cfefo , l' haverebb1 fo.; perato nella liberalità , tutti difpenfandogli à prò del Proffimo . Una volta puotè efercitare 11 fuo genio li­berale , e generofo , con donar mol to ,  e fù , quando i trè Rè Magi afferirono oro , incenfo , e mirra . al fuo Divino Figliuolo . E '. credibile ,  che pretiofi fu!fero quei regali , perche levati , non da una borfa , ò da piccolo fcrigno , ma da aperti tefori , aperti.; tbcfauris, - dice S. Matteo [ cap. 2,. ] ed anche perche donati da Gran .f>rincipl alR.è de' Regi . Ma appena arrivarono in mano di Maria , che , fcnza femire alcun folleticc, di avarizia , tutta tutta quella ricchezza diede a• poveri , come è di parere S. Bonaventura ; (dc vita Chrift.cap.9.) onde eIJa non hebbe poi , con che comperare un' agnel­lo, quando nel giorno della Purificatione portò l' ìfieffo foo Figliuolo al Tempio . Anzi l' ifieffa Madre dì Dio, narrando in compendio la fua vita à S. Brigida , le diffe :  dc divitiis ego , ($ Jofep'I, 11ihil rcfcrvavimu.f nobif , ni.fi ncce/Jaria vit.e , 11d honorem Dei , reliq14a dimifimus prf>.I ptcr honorem Dei . ( lib. 7. rc'l,)el. &'1p. 25.) Oh quanto goderebbe la Jiberaliffim'a Signora , fe ancor voi Rofa­riami ediafie l' avaritia , che vi provede fugitive ric­clwzze , ma vi fpoglia di ogni vero bene , e · amafie lf lib�ralità , che vi toglie i l  foperfluo , per arricchirvi dì tali meriti , che vi impetrano una corona di Gloria nelP 
eterno R.egn.o., L ll 



161. Il fuo Divino Figliuolo , che non vo11e in quello mondo ricchezze ,  nè Regno , fempre predicò contro il pernicioGflìmo peccato del! ' avaritia , e impreffe nel cuore de' fuoi Difcepoli un' alto abborrimemo alle nocive ricchezze . lnfegnando agli Apofioli le regole , per operare con profitto delle Anime , li diceva : 11olirc poffidcrc auritm , neque argentstm , neque pcrnniarn in Zo. nis veftris . ( Martb. 10.) Un' altra volta diceva : vìdete , (j e avete ab omni avariria . ( Luctt 12. ) Guardate bene , aprice gli occhi , accioche l' avaritia non vi inganni . Vorrebbe farvi credere , che fia virtù , e non vitio , e perciò G. vefie con gli ha biti della prudenza , della pro. videnza , e deJia parfimonia , e con -si bella mafchei'a Eafconde i l  fuo deforme fembiante , per farfi amar da voi . Ma voi vide te , fmafcherate l' a varitia , e la cono. (cerete per una Furìa crudele , che fà firage di Anime infinite . Dunque cavetc ab omni Avtaritia . Se te�ete un Dragone , un Balilifco , ò - altro Mofiro , che vi poffa privare di vita , molto piti fuggite dalle tndni del11 avaritia , che vi priva della Gratia , che è vita dell' Ani. ma . Gli accadde poi , che un giorno profiroffi ai fuoi piedi un' Huomo facolcofo , dimandandogli , che do­veffe fare , per guadagnarli il Cielo , e Giesù &li ricordò la o!fervanza dei Divini precetti . Rifpofe il Ricco , che gli haveva offervati fino dalla fua gioventù , e il Divino Maefiro gli foggiunfe : unum tibi deeft ; vade , quternm. qite babes , vende , (j da pauperibus , & habebis tbef au• rum . m Cr:t!o : (j veni ,fequere me . Ail' hora I' avaritia difirJ1!fe in colui il bel fereno del fervore , e gli ingom• brò l:i mente di cecità , e di mefiitia . Con1rìfta1-1ts i11 'Verbo abiit mcti·e11s , erat enim habcn.r mult-as po!Jejfioncs . Ciò vedendo G iesìi , diife a' fuoi Difcepoli : qu4m diffi­,:i/ç , qtti pecmtiM babet:t ;; in R�gmnn Dci introibunt . -E perche 



� 163 · perche eglino fiupivano à tale difcorfo , li replicò :  F ;. lioli , q1,1am difficile efl , confidentes in pecuniiI in Reg'!um 
Dei introire . V.i dico con verità , che faci!hts efl came­lum p,:r foramen acus tranfìrc , quam divitcm intrare in Regnum Dei . [ Mare. 10. ] lafciando fempre più mara• 'Vigliati , e attoniti gli Uditori , che argomentarono , con quanta difficoltà fi falvi , chi và cumulando con affetto ricchezze , fe appena può falvarfi , chi nafce trà effe ; e che veramente i ricchi , che poffedono molto , fono per ordinario molto poffeduci dal danaro , che li riduce à commettere ogni più enorme peccato , e à perdere i l  Paradifo . �elli , ed altri fimili infegnamen­ti aifai famigliari à Giesù furono ben noti à Mar1a , , Ja quale li confervava nell' intimo del cuore , e li met0 teya con diligenza in opra . Ella , che ubbidiva alle dot• trine , e imitava gli efempii del fuo Figliuolo nell' ab­bominio delle ricchezze , defidera , che ancor voi, Ro ... farianti le fiate imitatori , e feguaci ; e parmi , che vi dica quelle parole del Dottore delle Genti : eftote imi• tatores mei , firnt egt. Chrifli . ( 1. €or. 4. ) Vi ama con ogni  tenerezza ,. perche le profeffate divotione , e le tributate le lodi del Rofario fommamente à lei car� , onde brama con anfietà di vedervi liberati dalle trame della dannofiffima avaritia . I l  Demonio à tutro potere vi fiimola à congregare ricchezze con i,ngiufiitie , con fimonie , cori ufure , e. con mille al ere ribalderie ; e la V ergine vi fià ai fianchi, e vi eforta à non cercarle , fe non le ha vece , ò à impie­garle in operi di pietà , fe la vofira conditione ve le die0 de . Hora à chi darete orecchio ? Vi ·ricordo ·, •che finfe la Poesfa , che Hercole ancor giovanetto fù invitato dalla Dea del piacere à caminare una Hrada tutta va­ghezze , e fiori, e ,hç Pallade dall'·altra parte gli faceffo' L i. vedere . .  



164 vedere una via difficile ,  e fa{fofa · , ma che guidavi alla gloria . A I quella applicoffi il valorofo Garzone , e con fatiche , e ltenci acquifiò alle fue memorabili im .. prefe applauf� ? e �rido . Anc�r voi fete atfali�i dal Dt.!­monio ,  che v1 mma con fallaci lufinghe alle ncchezze ,  con dir.Ji , che v i  daranno commodi , Iuffi , fa fii , giuo­chi , con viti , fignorfo -, piaceri , del i rie . Ma la V ergine con ·raggi èi luce celefl:e diffipa quefie ombre cieche , che f parge fopra le vofire mene i il Principe delle · tene­bre , e vi fà comparire in un luminofo mtriggio la veri­tà , che vi fveJa le frodi ddl' ijVaritia , e gli inganni del. le ricchezze , che per ordinario imbrattano con laidez­
ze de, v icii , e condannano à pene eterne . Non date orecchio al Demonio , che vi apre un' ampia , e amena firada , ma che guida a, precipitii . Seguitate bensì il yiaggio difafirofo infegnatovi dalla Regina del Cielo , e giungerete felici alla Gloria deW Empireo . Date , vi dice ella , con ,mano gencrofa , ma non prodiga , il danaro f uperfluo al voftro fiato , non già à V e neri , che vi infettano il corpo , e 1,. Anima , non à Buffoni , che vi fanno perdere il tempo pretiofo ndl' orio , non à Adulatori , che vi riempiono la mente di pazza alba. gfa , ma à poveri, à carcerati, à infermi, e ad altri miferi, che vi ricompenfano con fervorofe preghiere ,' e à glo­ria dì quel Dio, il quale corrifponderà liberale con tem­porali , e fempiterne mercedi alla vofira pietà . Così la Regina del Cielo vi ·parla al cuore , per rimunerarvi del 
Rofario , che le offerite . Voi la incoronate 6on le Ro­(e Angeliche del Rofario , ed ella vi avverte per voftrq bene à non amare con avaritia le ricchezze , che furono paragonate , da cni non può ingannare , à pµngentiff .. ll'le f pine . R:e.;itaté pure .:ofi'anci à henore di Maria il RofariQ, q;:,.  • ,  . · e farà -- . ., 



ì69 
e farà fvelto dal voflro cuore il fozzo amore alla nociva a,varicia . IJ feguenrc- avvenimento · vi confermi la mia promeilà . Viaggiava preCTo Monller un Giovariè_tto di voto cl1 Marfa , armato del .facrofanto Rofario , per di fende dì con elfo da ogni infortunio . Fù affalito da fe1 oci 1\ila:Iìni , che fi diedero à rubbargli , quanto ha .. veva . In queito tu multo li ruppe al Giovane . la cordi­ceHa del Rofario , e dicendo nel fuo . cuor, , divitia,; ni hil effe duxi in comparalionc illius , quaft che niun cafo facdie del le fue robbe , che gli venivano rapite , fi ap­plicò con .gran pace à raccogliere i globi dei P atcr No­Jier , e dell' Auc Maria f parfi per terra . Parve ciò a�ai firano al Capo di quei Mafnadieri , è.iliene dimandò la cagione , ed egfi tanto altamente parlò in lode del Ro­
fario , e dei Mifierii , che in elfo fi contemplano , che colui moffo dall'efficace difcorfo, e tnolto più da Marra, ( che voleva falvare il f uo Di voto , e iniie1ne chiamare il Ladron.e ad emendare la fcelerata vita , · eh� menàva con tanto dannò dè:11" Anima propria , e de' Paffagge• ' ri J comandò ai Cuoi compagni, che refiituiffero al buon Giovane , quamo gli havevano prefo , e che non ardif� fero di fargli un minimo oltraggio . Cosl il Rofario fch1antò l' avaritia daW animo di quei Ladri , abenche 11011 havdfero divotione nè al Rofario , nè à Maria . Dunque voi , recitando alla Vergine il Rofario , molto più potete fperare di effere . liberati .la ogni affetto di avaritia , che vi infidia l' eterna fahue . 
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S E R M' O N E  
XX I  I I� 

La incontaminata Vergine conferva i Divoti 
del Rofario mondi , ò pure li monda · da ogni lordura di dishoneftà . L vitio laidiffimo della disho. nefià , che già fù punito con un diluvio di acque , porca fempre feco un diluvio di danni , e di fceleraggini . Di­ilrugge ricchezze , dishonora famiglie , impiaga Giovani , uccide Adu lteri , fvena Ri• vali ne, duelJi , panorifce ignominie ,  accende furori , f.abrica precipitii, Cometa fempre funeHa, Furia fempre f pietata . Sfronda i lauri degli Heroi , li ritira dalle Im. prefe , dalle Conquifl:e , dalla Gloria , e ciò autenticali da Mare' Antonio , da Annibale , e da altri infiniti , che depofero la loro formidabile .!pada ai piedi di Feminc infami , e .cangiato i l  valore gloriofo in una indegna viltà refero il loro nome obbrob-riofo à tutti i fecali . ,A' tutti dannofiffima , quanto più fcherza còn vezzi , e con lufinghe , tanto più tiranneggia con barbarie , e crudel tà ; onde ridulfe al niente le Monarchie , e i Rea­mi di Sardanapalo , di Baldafarre , e di Tarquinio ; e iCttò fuoco dal Cielo Copra la nefanala Pema poli, con-



6 
d ' . s· h' . ' à II I 

. 1 1 � con anno 1 1c 1mm un mare o per o rapimento d1 Dina, i Vecchii tentatori di Sufanna alle pietre, Amno .. ne al coltello vendicatore di Tamarre , Davide à fc·vc­ri , ma giulli caltighi, e Sanfonc à cecità, à catene . Si ri­bell.a alla Fede ifieifa ,  e non folameme ne' fecoli lonta­ni foggettò il fapientiffimo Salomone ali' Idolatria , ma anche ne' tempi moderni hà defirutto il Cattolichifmo nelle più fame Provincie , ed hà piantato la fedia della .A pofiasia in  più Regni col profanamento degli Alta• ri , colla defolatione de' Tempii , colla morte di zelanti Prelati , collo fchernimento de'Sacri Concilii, de' Som­mi Pontefici , e delle Ecclefiafiiche Cenfure . Ricard" di S. Vittore chiamò vitio ,ì reo vatla fonte , da cui co­piofamente derivano gli altri mali , .Eufebio Cefarienfe Hidra , che per tutto fparge veleni , Clemente Aleffan. drino Metropoli infame di ogni vitio più fozzo , Giro­la mo fuoco infernale , la di cui materia è la gola , fiam. ma la fuperbia , fcimille le parole impure , fumo l' infa. rnia , cenere l ' immondezza , e fine r Inferno . Ambro• gio fete infatiabile di fceleraggini , che folamente colla morte del lafcivo fi etlingue , l fidoro Pelufiota incen .. dio , che guida ali' incendiò della infernale fornace , e Tomafo d' Aquino Madre infelicemente feconda , che partorifce 1a cecità della mente , l '  inconfideratione , l' incofianza , il precipitio nel  giudicare , l' amore di fe fleifo , l' odio ·di Dio , l' affetto di quella vita, e Io fprez, zo della Gloria eterna . La Vergine cafiiffima, e incon­taminata, ben fempre conobbe i detefiabi l i  a1isfatti del. la dishonefià , e Ja abbominò , per dfere efiremamente contraria al foo puriffimo genio . Se i Rofarianti van­tano honeflà ,  ella Ii favorifce con mille gratie ; e fe Ii vede imbrattati da fenfuali lordure , per rifpetto dell a  divotione del Rofario , che profe(fano ·, da  ogni im-mondezza Ii purga . L + La 



J6i . La Gran Madre di Dio amò con tanta fingolarid la pudicitia ,  I.a verginilià_ , la mondezza , che meritò di ,ef. fere nominata da.S, Cqiefa Virga" Virginum, Mater ca­flij]ìma ,  Mater in,viol111tlf , Mater imcmerata . Vergine puriffima , che nd pr�gio della Verginità hà fuperato tutti gli Huomini , e tutte le Donae , perche il fuo proponimento di confervarfi vergine ( nel che confifl:e formalmente la ver,ginità , come infegna J' Angelico 2. 2. q. 152. a. 1 . ) fù il più perfetto , il più fermo ,  e il • fiù nobile di ogni altro , che fecero Huomini , ò Don­ne . V ergine incs)lnparabile, che con miracolo non· più intefo vidde in fe fieffa fiore di integrità , e frutto di fe. condità . V ergi0e di corpo , e di mente . Vergine gra­vida . V ergine partoriente . V ergine Madre , e Madre di un Dio . Vergine , che hà fuperato ancora gli An­&eli , impercioche quelli hanno la verginità dalla natU• 1·a ,  ma ella dalla Gratia ; A' loro con,iene per neceffità, · ed à lei per libera elettionfl . Amantiffima della mon. dezza dediçò Ja fua verginità à Dio con voto non pili praticato da alcun' altro avanti di lei , onde vergine de' .. vergini deve chiamarfi ancora per effere fiata la prima 
à obbligarfi à confervare 1a verginità con voto . Q!!.efte verità fi difendono da' Santi Padri , e da' Sacri Teologi contro le ci'arle , e le menzogne degli Hehrei , e degli Heretici , che à guifa di cani la trano contro Maria mi. 1Hca Luna , ma fenza offenderla , e fenza ofcurare i chiariffimi fplendori della fua verginità . Con appia ufo àovuto · per giufiitia aJla Vergine sì · cafia , e pudica - S. _Giacomo Apofi:olo la chiama Virgin11m gloriam ) S. Efrem coronam Virginum , S. Epifanio Principem vir­gini t ati.f , s. Idelfonfo r�fligium omniHm Vir.gim,m , éJ exemplum pcrfeli.e virginitati.r-, S. Ifidoro cRp1tt Virzi• ?1J1m > S. Gio: DamafcenQ ri;irzinit11tis {bef,mrHm , S. An• -fçlmo 



, . . l� . 
k!tl'lo Màt'r'Ùn virginitati.r , S. Bernardo Virginum pri1�i. · ccriam , S. BonaventUra Virginum fìgnifcram , (:J dccu.r 

1 '&iirginalis pudicitit:t , e S. Ambrogio Vir(linum vcxi!ife. ram , r/:J virgi11ità1is magiftre1m . Hora ogni uno di  vo� s' immagini l' amore , · che hebbe alla cafl:ità una tal •. Vergine , e l' odio , l' horrore , e l' a bborrimento , che hebbe contro la djshonefià . Se ella vede à fiorire in voi Rofarianri 1a pudicitia , con eccefio ne gode , perche ama in voi quel bene , che ama in fe fieffa , e perche co• 
nofce , quanto fia cara sì nobile vir.tù à Dio , i l  quale foole premiarla con infinite benedittioni . Che fe per difgratia vi mira infangati nella impurità , ne prova fin .. golare rammarico , perche abborrifce peccato sl enor­me , e perche sà , c!le tanto difpiacc: al f.uo Divino fi., gliuolo , che non volle nafcere da Donna , che non fu[.. fe vergine , e non permife , che il Demonio di Iuffuria Io.r�nraffe , ò che di tal delitto Io accufaiTero i-fuoi Ne­m1c1 . . �indi è ,  che la Vergine Idea gloriofiffima di ca{ti.; 
tà procura di fvegliare negli altri amore alla pudicitia-,. Le altre Donne abenche cafie , e pudiche , fovente ac .. cendono èolla bellezza , in chi. Ie mira , fiamme lafcive , e lo polfono dire crà le altre Sara , Dina, Tamarre , Su­fanna , e Giuditta . Al contrario la Vergine , -abenchc fuperaffe nella bellezza ogni al tra Donna , come attefl:a il B. Alberto Magno , e Dionigio Cartufiano , ad ogni modo non accendeva , ma efl:ingueva nei Riguardanti ogni fentimento di libidine , e ciò fcriveft da S. A,mbro­gio, da S. Bonaventura , e da Gio: Gerfone ;· anzi l' An• gèlico S. Tomafo infegna , che Grati11 fanélificationi� non Jolum repreffit in Virgine motltJ i!licito.r , fed ctiam in tP.liiscffiuaciam habuit, ita irt, quamvis pnlcbra cf[et in cor• '[)QrC > à nnllQ tamcn .�1mrpifai potnçrit , ( in 3. dift. 2., q. u -
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170d Il • · 1 . d' M i, {i. • «. 1 .  a 4- ) Qg_euo gran pnv1 eg10 1 �n! peri men., taffi finoolarmente da S. Giufeppe , il quale habitò con famigli:;.i tà ,  e domeltichezza con la Vergine , femprc crefcendo nel l' amore della cafiità , in  tal guifa che 1ì r i. duffe à dedicare inGeme con si , modefl:a , e innocente Spofa la vergini tà con voto à Dio •, come vuole il mag. giare de' Teologi S. Tomafo . [3. p. q. 28. a. 4. J Con ragione dunque fi dice di Maria ,f1citt lilium inter fpinas, 
fic amica mea inter Filias . ( Cant. 2. J giacche le Don. zcl le benche honefie fanno fentire nei cuori altrui pun. ture di concupifcénza , ma non già Maria , cht puriffi. mo giglio non punge , n •� ferifce , ma i nvita à conferva. re l' Anima tra' candori , non che ca fi i , verginali . Ne' tempi precedenti a lla Nafcita di Maria , la verginità era flimata , non illufire decoro , ma vergognofo obbro. brio , e perciò la Figlia di Jefre , dovendo morire. avanti di eifere fpofa , dimandò in gratia al Padre la vita per due meli, per poter piangere la fua verginità . Ma inal. :zato da Maria il gloriofo flendardo di sì egregia virtù , ecco che- à efempio di lei una innumerabik moltitudi. ne di Huomini , e di Donne vi ve con Angelica puri tà non folamence ne' Sacri Chiofl:ri , ma ancora in mezzo al fecolo . Ma fempre più crefce in Maria il defiderio di 
ha vere nella modefiia , e nella honefià feguaci . Ella , che chiamafi p,tf chra , z1t Lima , vanta anche della Luna 
i pregii , impercioche , fe qqefia con chiaro lume efilia le tenebre , e tempera i fervori dell' aria , e della terra con delitio.G refrigerii , la Vergine sbandifce dalla men. te de' fuoi Di voti la cecità, che vi introduffe la libidine, con renderli non meno ciechi del loro cieco Cupido , e refrigera gli ard6ri , che nelle loro vene sì focofo vitio vi accefe . Con gran fondamento fi raffomiglia al baJfa. mo , con dire : ,prafi balfamum aromatiz,an.I oJorem dcdi. 

[ E,.l. 



, t7t C Eccl. 24. J perche il baifamo hà virttt di confervare i Cadaveri dalla putredine , e Mar'ia difende gli ani�1i daJla putredine della dishonefià . Si nomina la Vergine Fons Gratite da S. Efrem Siro , e veramente mofiraG. Fonte abbondante di acqua limpidiffima , e frefchiffi .. ma , che lava le lordure della impudici ria , e fpegne i fenfuali incendii della concurifcenza . Belliffimi fimbo­Ji , che palefano l' a ttentione di Maria , per nutrire la,; pudicitia nel feno de' fooi Di voti , e ciò eglino cono­fcendo , la invocano , con dirle : mites far: ,  ,tJ. caflos . Voi Rofarianti più degli altri Di voti di Maria po­tete f pera re , che , fe 1' Angelo Cullode vi difende dai Demooii , che fempre afpirano à [vegliare nel vofiro cuore fiamme impudiche , per poi cruciarvi nella for­nace dell' Inferno , molto più la Regina degli Angeli vi affifierà , per liberarvi da fozzi fantafmi , da laidi penfieri , da immondezze, d' impudicitia , e vittoriofa allontanerà da voi i Tentatori , che vi Iufingano con brntali piaceri , per tormentar poi l' Anima vofira per tutta l' eternità . Voi offerite pure à lei le Rofe del Rofario , ed ella vi pianterà nel cuore Giglii di purità . Replicatele il faluto del!' Angelo r • .:Ila recita del Ro­fatio , ed ella vi renderà emuli nella purità agli An­geli . �on i Fiori Angelici del Rofario coronate la fronte a lla Regina del Cielo , ed ella vi donerà un  fio­tito diadema compofio con i fuoi Fiori , che chiama frnélu.r honorir , r/:J ho11eflatfr . Tanto vi promettono i Sacri Loda�ori del Rofario . Alberto Brandani nomi. na il Rofario Oleum Rof areum ardori.I ,ar11ali.r co11cupi. fcenrite mitigativum , (:/ exp11ljìvum , Gofuvino Henrici aqiurm , qu� fordes , ideft peccata animi deurgit , morbos concupifcenti" abl11it , e il B. A lano vinculum caflimonit(, 
2110 Mcretrires f 1tpius {anWficantur . E tmto que�o con� v1ene 



viei1al  Rofario à prò di qùefli , c11e coltiO'ano le Rofo Mariane , perche la Vergine gli adorna _con fiorita ghirla_nda di caftità , che tamo ama , e non tolera , chi · ftdotti dai fenfi {i coronino colle rofe dedicate à Vene­
re , nè che dicano con coloro deferirti nella Sapienza : ,oroncn1Hs nos rofis , antcquain marcefc4nt . Udite in quello. propofito un' infigne avvenimento .  L.' anno 1607. nella Francia.un Giovane era bensì divo. i:o del Rofario , ma inlìeme viveva miferameme perdn. to .nel lezzo della impudicitia . Un giorno thmoiato dal predominio delle fue paffioni fi incaminava �Ila Ca. fa di una pubblica Frine,ma ricordato!ì d i  non haver re. �itàco il Rofario , riciratofi nella foa camera , piegate le .ginocchia à terra , cominciò la prima Ave Maria , e al l' hora vidde una terribile Larva , che lo atterri va con cef. fo fpavemofo , e lo tormentava con intolerabile_ puzza . Soprt1fatto dal terrore cadde tramortito , ma poi ri•nve. , · nmo vidde da un' altra parte della ftanz;i la Gran Ma­dre Ji Dio , la quale per motivo del Rofado volle I i  be. ·_ rare colui dalla potefià , e dal fetore di Satanaffo ; e ben fU.Otè farlo , effendo Maria una Rofa armata di fpine per tr.afiggere il Demonio , e proveduta d i  raie fragran­za , che-S. Gio: Damafeeno chiamolla  Rofam , qutt Di • . ,z;ina fragrantia oinnia per[Hdit. ( ora-I. 2. de dorm. ) Maria . gli rinfacciò l' oltraggio , che le facea , offerendole Ro­farii , e praticando libidini . Gli fece conofcere , che na. to in  Paefe de' Giglii dovea profeifar purità, e gli mutò , in· �al guifa il cuore , che egli con voto di perpetua cafii. (à obbligoffi à domare per tutta la fua vita i delirii de1 fcu,� . Sia fempre benedettà 1a Santiffima Vergine , perche (uole difendere con maravigliofe gratie i Rofarianti daJJ'ofceniffimo, e dannofiffimo v itio della dishoneftà , 

. SER� 
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S E R M O N E  
X X I V. 

�veglia la Vergine i Confratelli del Rofario , 
- fe dormono in braccio ali' otio, e gli invita 

à efercitarfi in fante operationi .  a1111111!1111N:S'l!A\'.l!rlil!�t�\fl • Che vagliono gli Huomini · dominati dall' accidia , fchia• . vi deJl' otio ? Se à 1mlla va­gliono le fierili arene , le deferte folitudini , e quelle acque , che , per effere im­mobili nelle paludi , diven• gono putride , e verminofe ., I' ifieifo dicafi degli Huomi-\ ni sfaccendati , e neghittofi . 
Le Favole , che cangiarono in un_ lauro Dafne , fono imitate dall' etio , che con verità trasfonna gli Huo­mini in tronchi infenfati , che , non ha vendo nè moto, 
nè operatione , Jafciano i n  dubbio , fe vivano . I Sibariti tanto delicati , e amanti deW otio , che non roleravano i Galli , perche col can·to Ii rompevano il fon no , e pa­tivano deliquii , fe vedevano Lavora tori applicati à qualche fatica , hanno anche hoggidì feguaci delle lore morbidezze . Pur troppo {i vede , quanto predomina 
J' otio con vergogna. del Chrifiianefimo . Suonino , quanto vogliono le Campaae , gli otiofi non va1'�0 alla Chicfa , e fe vi entrano , ò pre.A:o efcono, ò fe vi fi:anno, 

• I li 



' 174 Ii pare di elfere fopra un penofo eculeo . Oh che fafiidio fentono , afcoltando Prediche , ò MeiTe ;  fiiman<lole Junghiffime ,  benche brevi . Se fi fantificaflero le Fefle fola mente col lafciare le opere fervi l i , niuno le fantifi� cherebbe meglio degli otiofi . Cofioro temono i l  Con. feffionario , come un patibolo , e. negl igenti non fi accofiano al Oiviniffimo Sacramento ddl, Al tare , che difpenfa Manne di Paradifo all' An ime . Sono tanto lontani di portare la Croce deila Penitenza , e di fe. guitare come Chrifliani Giesù a l  Calvario , che , à fen. tire à nominare afiinenz.e , cilitii , digiuni , patifcono fvenimenti . Vifitare Infermi , e Prigionieri , confolare Afflitti , e Travagliati , fovvenire Poverelli , e Mendi. ci , e praticare altre opere di pietà , fono vocaboli inco­gniti agli Ociofi . Doverebbero dfere Briaréi di cento mani , per efercicare opere fame à prò del : •  Anima pro. pria , e à beneficio altrui , e fono Pigméi , che nulla fanno , ludibrio della infingardaggine , e della pigritia • . Perdono il tempo per altra tanto pretiofo , e nè meno voglìano impiegare la  Jingua nelle Jodi di Dio , ò la mente in fanti penGeri . Li par grave la fola recita di un Rofario , abenche , per bavere origine dal Cielo , port i  celefii confolationi all' Anime . Non fanno infe-. J ici , à che ecceffo di enormi peccati guidi l' etio tanto da loro amato . Balli dire con S. Bafilio , che otium pul. vina, cft Diaboli , piger D&mDnmn loens , .& pr�ccptor cmnim:n vitiorum ; wn S. Bernardo , che omnilmi tenta• 1ionum , ,[:J cogitatianum malarum colluvies eft otium ,f um• ma mentis malìtia , malorum omnium fevtina ; e con San I G irolamo, che omnis CO/'ICUpi[centia:,ifj immunditi.c, atqu� pe"ati mate>" efl otiofttas . Vitio sì indegno non può già vantarG di efferfi mai introdotto nel l' an imo della San• tHiima V ergine , perche ella , conofcendo11e le peffime ' qualità, 



175 _tJ.ualità , lo tenne fempre da sè lontano , ed efercicò in fante a ttioni le belle virtù , che le concdTe la Gratia . Di ciò non fodisfatta , H imola ancora i fuoi cari Rofa. riami à opere degne , di chi ft gloria di eiferle Di voto, e Servo . La Vergine nell' età di trè anni prefentata nel Tem• pio à fervire à Dio , e colà trattenutafi per undeci anni, co_me vuole Niceforo . ( lib. 2. cap. 1 ·) continuamente occupoili in celetli comemplatiowi in tal maniera , che: mmq11am cor ej11s neque die , neque 11oéle à Deo recedebat : etiam manuariù operibus intenta , à precibur non dejìfle• bat ; aflìduè verf ans anre 0011/os Deùm , quem smi�·è arn,-. bat , come S. Brigida in{huita da Div ina rivelatione lafciò fcritto . [ lib. 1. rcwl. cap .. 10. {:J lìb. 3. cap. 8. ]  Ne1niciffima dell' otio con gli efercitii della virtt1 giun­fe alla più fublime perfettione della vita contemplati• va , e attiva . Colla meme meditava le Glorie , e gli Attributi di Dio , nelle di cui lodi notte , e dì impe• gnava e l' affetto , e la lingua . Ben fervendofi degli ajuti della Gratia fernpre andava de virhrte in virtutcm , e crefceva nei meriti . Agile andava à paffi di Gigante ali' erto della più alta perfettione , acquifiando fernpre maggior Iena , e vigore . Furono tanto continue le qpe• rationi , e le meditationi di Maria ; che non mancano Autori fantiffimi , e dottiffimi riferiti da Giufiino Mie .. chovienfe , ( difc. prttd. Jup. Lytan. dìfc. 9 I . ) i quali di .. fendono , che ella in tutto il tempo di fua vita fempre meritò , e avam:offi nella Gracia , e nella Carità ; vo� lendo , che non fu!fe impedita ne meno dal fonno di applicare con attuale amore à Dio , e la introdu5_?no à dire colla Spofa de' Sacri Cantici : ego dormio , e c6r meum vigilat . ( Cant. 5 . ) Dallo Spofo Ceiefie è para­gonata la Vergine à un' horto : hortus cond11fus foro'/ 
m ed· 



175 tnea Jponfa , bortus conclufus . ( Cant. 4. ) perche !iccoh1� l' hono à differenza della vigna , dd prato , e del cam .. JlO , ièmpre germoglia , e produce , onde offervò Ru­perto Abbate , che inde nominatur borttis , q1itod fempe� ibz aliquid oriarur , c9sì ella produ(fe �fompre efquifiti frutti di alte operationi , di eccelfi meriti , d i  gloriofe virtù . E1 veriffimo , cht: amor Dei nunqitam cft otiofus, 1 Dpcratz,sr cnim magna ,fi cJJ , come fcriffe il Santo Pon .. tefice Gregorio . ( bom. 3 1 .)  onde non è maraviglia , fe Ja Vergine , amando I<ldio con ardore pii1 che Serafico, tanto operò à gloria del Rè del Cielo , il quale l' haveva Jirricchita di innumerabili Gratie . Operava anche colla mano , e i lavori , che fi attribuifcono alla Donna Forte nelJ' ultimo dt' Proverbii , ft applicano parimente dai · Sacri Interpreti à Maria,onde ancor ella quttfivit lanam, (:j linitm , éf operata eft conjìlio manuum_ fuarum . Lavo .. rava , per fovvenire gli altrui bifogni , e per acquìfiarfi colla fatica il vitto , onde di lei pur fi dice , che panem otiofa non comedit . S. Ambrogio fà un graMde encomio alle attioni di Maria , dicendo , che Maria parca erat ad loqucndum ,flttdiof a ad le..t,endum , i11ttnta ad operan­tlum ; che non mangiava per del,itia della gola , ma fo .. la mente per mantenerfi in vita ; che non dormiva per piacere , rn,a per nece(Iità , ,& tarnen , c11m quiefcerct cor­pus , ,vigilabat animus , dice il Sa�to Dottore . ( lib. 2A dc Virg. ) A pelle nori lafciava paffar giorno , fenza met­tere in.opera il (uo pennello , e in quella maniera giun­fe à far · paffare per miracoli delr arte le fue pitture ; tna con maggior diligenza la V ergine gron\9) e notte appl icoffi .à fubliini efercitii delle più efimie virtll , e a r rivò à fuperare tutte le creature nell' ecce(fo de' fuoi meri ci . Ella , che fù fernpre affidua à palefare le in•terne virtù con opre fante ; ifonofa an'cor voi Rofarianti à no1f 
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non angmre ne Ot!O , e e co e om1 10m v1 priva di molti beni , e per effere cagione di  enormi delitti , ri­duce à commettere gran mali . M11ri«m induite [ cioè ornatevi colle di lei virtù ] q11otquot di/igitis cam , vi eforta S. Bonaventura . [ z'n fpec. B. V. ] Voi Di voti  del Rofario , che profeffate amore , e veneratione à Maria , imitat:la � çon abborrire l' otio , e col praticare fante operanom . La Vergine apprefe à frequentare efercitii di virtù òaU' efempio , e da lle dottrine del fuo Divino Figliuo­lo . Egli infiancabile andava per Città , e per Ca{lel• li , per terra , e per mare , raccogliendo Di(cepoli , fa. nando Infermi , difpenfando Gratie , operando mira­coli , p�edicando 1a Nuova Legge , Sole fempre in mo• to l iberale di benefici i , e di luce , Pafiore amorofo , cht cercava per pianj , e, per balze la pecorella frnar. rita . Efortava fempre i '  Popoli alla fuga dell' otio , all' .amore delle virtù . Per farli temere , fe erano otio­
fi ;  li diceva , che ogni albero infecondo iì taglierebbe dalla fcure , e fi getterebbe al fuoco : omnis arbor , qeue non facit [n1[lum bonum , cxcidct11r , (1 in igncm mittctur . ( lvlattb. 7 . ) Maledì un' albe.ro. 'd i  fico , perche nihil in­-venir in ca , nifì jòlia tantum , e fubito il fico inaridì con Wupore de' fuoi feguaci . ( Mattb� 21 .)  Li rapprefen­tava , che un Padrone di una vigna , non vedendo frut­ti sù una pianta di fico , diffe aU' Agricoltore : eocc anni tr,:rfimt , ex IJUO venio , qu"reni fruéfum cx firnlnca bac , '1.:f non invenio ; [uccide ergo i//am , ut quid enim tcrram o.ccupat ? [ L11c. 1 3. J Spaventava con dire , che lo Spo­fo Celefl:e fcacciò dalle nozze beate del Cielo con un terribile 11cf cio vo.r le Vergini fiolte , e negligenti , che non hebbero pronto 1' oglio nelle lucerne , che fignifi­ca , le fante , e meritorie -operation i . Li 11arrava , che 
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un!�uomo facoltofo tnoitipUcò i talenti à que' Ser. vi ,  i quali , col trafficarli con dil igrnz� , gl i  havevano ;iccrefciuti , e ne _privò colui , che i nfingardo havea fe. pelli to il foo talento , anzi diffe agli a l tri ; imttilem fer. vum ejicite in tenebras, exreriores ; illic erit fletus , (:J ftrj. llor dentiitm . ( Mattb. 25. ) Diceva ai Difcepoli , che dovdlero , rifplendere con luce di illuflri attioni · a l la prdenza degli Huomini , ut videant opera ve/fra bona . ( Mattb. 5 . ) Raccontava la parabola del Padre di Fa. miglia , i l  quale in pecfona cercò con diJ igepza Opera. rii , per colt ivare la fua vigna , vedendoli neIIe piazze sfaccendati , li rimproverò con dirli : quid bic flatÌJ tota die otiojì. ? e gu1dolli à lavorare , premiandoli poi con abbondante mercede . ln fhuiva· i fuoi Apòfl:oli , e gli fiimolava à grandi imprefe , à portare il lume della Fe. de al Mondo tutto , à ca minare per Je più lontane Pro. vincie , à incontrare con heroica intrepidezza le perfe. cucioni , e i patiboli- de' Tiranni . E finalmente prote­fiavaG , che nel giorno del Finale Giudicio punirà con una etern i tà di pene , chi non pratica opere di miferi­cordia , e eoronerà col diadema della Gloria , chiun<l!:1e dèrcita v irtù , e sà con fante attieni far guadagno di meriti . La Vergine non abbandonava il foo Divino Figliuolo , ficcome r Helitropio non abbandona il So­le , onde S. Epifanio chiamolla perpetu-a-rn .7efu Setfatri­cem . (b,ucf. 78.J Afcoitava i l  Gran Maeflro con fom. 111a attentione , e metteva in  opra Je Celdli dottrine , con abbominar-è r otio sì deteHato daIIa Sapienza del 
Figlio , e sì perniciofo agli Otiofi , e·con, praticare efer­citi i di virtù tanto Iodati -da Giesù ,. e  rimunera ti con infinit i  premi-i da Dio . E perche la pietofiffima Signora ama voi Rof,1rianti con fingolare affettione , vi invita dì fante opera.rioni , e à non perdervi nell' oti-o , per no11 perdc::-c l' e cerna falute . Mal-



Malvaggie Femine coll' incanto de' vezzi han!?: ri,. dotto moltiffimi Heroi à deturpare con- viliffimo otio le loro glorie , e per prova di ciò bafia mirare nelle Sa­cre Bibbie il tremendo Sanfone à dormire nel g rembo di una meretrice , e nelle l?oetiche fa vole il formida• bile Alcide à cangiare in un fu{q la Clava . Per l' op• pollo 1a Gran Madre di Dio fveglia i fonno}.enti , af­fretta i pigri , e tutti perfuade ad abbracciare fa fatica , per acquifio di meriti , e di quella Corona di Gloria , che Iddio concede per modo di premio , e d i  mercede . Voi Rofarianti , che t ributate à Maria gli Angelici Fiori del Rofario , uditela , che vi dice ; leélulu.r' nofter floridus . ( C ant. 1 .) e fappiate , che il letto fignifìca la buona confcienza , in cui ripofano i Giulli , e i fiori fignificano i fanti proponimen�i , ma .pe,rche i fiori facilmente Ianguifcono , defide1 a di vedervi ornati co[l virtuoft efercic i i . Già vi è noto , che la N9fira SigJJO• ra viene fiimata fimile aW Aurora , progredirur quafi .Aurora confurge11J' . (Cant. 6. ) e Gccome 1• Aurora , (puntando nel Cielo , invi ta ii Iafc:iare le oriofe piu­
me , e à cominciare Je fati.che del giorno , così la No-. fita Mifiica Aurora vi chiama dalla fonnolenza deU• ol!io à efcrcitii divori . Si duole , e ben ne hà ragione , che molti trafcurino di arrollarfì trà il numero de' Con­fratelli del Rofario , e così perdano un• immenfo te� foro di indulgenze , e di tutti i beni fpirituali prati­cati ùa infiniti Rofaria.nti infìgni per virtù , di cui fa. rebbero ancor' èffi partecipi . L' otio , e l' infingardag� gine talmente Ii domina , che vilipendono la divotiot1e del Rofario , favorita dalla Regina degli A ngeli con tante gratie , che Francefro Giacimo Coqueti0 chia-. molla e-ultum , quem Augufiiffema Ddparens effe fibi gr4. .. tiffimum à primis cjus initiìs ubiq.ue Tcrr�rHm , ubiq114 
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180 Genti11m absmàe te/lata efl i'nn11meris , at prorfu1 fluf,endis 
prodigiù . ( triump. Rof C. 2.) �amo più ella defide .. ra il bene de' Fedel i , tanto più fi rammarica per la trafcuraggine di quelli , che non abbracciano la divo. tione del Rofario , per quam in nos dcfcendsmt maxim4 b911a ca:lcfii111, come parla il P. Gefnen, . ( dee. 1 .fol. 10.) Ma oh quanto gode la Vergine , fe voi diligenti trac. tenete il vofiro penfiero nei .faèrofanti mifierii del Ro­fario , meditandoli con fervore . Rallegratela coll' effe. re indefrffi à falutarla col Rofario . Non perdete il tempo sì pretiofo . Venite con diligenza alla Chiefa , per recitare in Compagnia de' Confratelli le Angeliche Salmationi 1à Maria . Anche alla fera nelle vofire Cafe prima del ripofo colla Famiglia venerate Ja Vergine . Sbandire l' otio da voi . Ne' paffeggii , e ne' diporti me­clefimi habbiate alle mani il Rofario , e 1a Divina Ma­dre faprà rimunerare la vofira diligente atcentione . Rimunerò ella con una delitiofa comparfa la d iti. genza, con cui la falu·tava anche ne' paifacempi D.Fran. cefco Brith Cavaliere Portoghefe . Era giunto all' In­die Occidentali , e Jon,ano cinque · miglia da Pernam­buco famofa Città fiava paffeggiando , però fenz' otiC>, .ma recitando il Rofario , e fù premiata quefia foa dili­gente divotione colla vifita della Gran Regina del Cie­lo , quale gli andò incontro à guifa di povera Donna vefiita di bianco con un Fanciullino nel feno , chieden­dogli lé\ carità ; ed egli, che abbondava non meno di pie­tà , che di ricchezze , volentieri le diede per Jimofina un Ducato . Non fi può fpiegare , quanto refiaffe dolce­'t?lente tra fato da uno [guardo di lei , e perciò voltò pre­-flo l' occhio , ed i l  piede , per vedere di nuovo la bella Mendica , ma non potè più vederla , benche il luogo fuffe tutto ap,rto . Ritornò curiofo ,  ove !' havea ia. fciata , 



Ih 
fciata , e ritrovèi due pedate impreffe nella terra , onde 
ben conobbè , che er� fiata la fua adorata Maria ,  che 
fi era degnata di rallegrargli l' Anima con la fua celefte 
bellezza , fuperiore ad ògni altra, che rifplendefle giam• 
mai in volto di Donna . In memoria di quella miraco11 

lofa comparfa , e di gratia si fegnalata il buon Cavalie• 
re erdfe colà alla Divina Madre una Chicfa, dotata coli 
ogni fplendidezza , ed offitiata con uguale Religioae . 
Si può credere , che la Vergine corrif pondeife COI\ altri favori à sl fervorofo Rofariante , e potremo 

ancor noi f perarn,e dalla beneficenza dell' ifieifa, 
fe faremo affidui à venerar!& 

col Rofario • 
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S E R M O N E  
xxv� 

La Santiffirna Vergine ottiene_ da Dio 
ai Divoti del Rofario la Gratia 

di confervare la Fede. Ran fortuna {i gode , da chi profeffa la Fede Chrifiiana , per elTere ficuro di non erra­re . Ella è appoggiata alle parole di quel Dio , il quale, per effere l' ifieifa verità, non può ingannare , nè mentire • E' veramente cieca la Fede , ma però illumina le menti , e per tutto ficura: _ camina . Le Scienze , abenche habbiano evidenza dei loro ogget-ti , vantare non poffono, Ia certezza della Fede , i di cui mifierii rivelati , e creduti non comparifcono , che trà l' ombre , e pure fuperano b certezza di ogni conclufio-11e , e di ogni principio delle foienze ; imperciocche , co­me difcorre l ' Angelico [ 2. 2. q. 4; a. 8. ] la Fede hà per fondamento la veracità di quel Dio , che non può effe. re mentitore , per eifere la prima verità , e quelle han,-. no per bafe 1a ragione humana , che fpeffe volte s• in­ganna . Chi non sà , quanto fpcffo il lume della ragio­ue fi eccliffa , e fi ofcura frà gli errori ? A '  chi non è no­to , che le fcienze fi perdonQ in un tenebrofo occafo di 
men .. 

' 
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,menzogne ? Bafia dire , che gli àmichi FilofoJ8
!,0lil capirono , qual :lia i l  fine deu> Huomo , e fopra quefia difficoltà fcriffero ducemo , e ottanta fentenze riferite da S. Agofiin·1 [ lib. 9. de civit. Dei. ] Ma la Fede , noIY può errare , onde con ogni franc�ezza dicea il Sapientif .. timo S. Agofimo , che haverebbe più tofl:o dubitato di. vivere , che di effer vero , quanto udiva da Dio , che parla nelle Divine Scritture , ò per bocca di S. Chiefa ; F. aciliir s dubitarem ( fono parole di sì Gra.n Dottore) vivrre me ; quam effe vera , qw&e audivi . E in fatti la Fe .. de tolt:ra di ilare tra> peccatori , ma non foffre di trat­tenerfi , con chi dubitò della fua infallibilità , e certez­za . Nò , RÒ Fidei non poteft fubef[e falfum , come dice 

r Angelo d' Aquino . ( 2. 2. !{- 1 . a. J· ] perche à lei è 
rnaefira. la prima verità-, ché fi dich�ara della falfità per­
perna nemka , fenza ammetterne mai ne meno per un momento alcun confortio . Può bensì ingannarli , di-. ce S. Gio: Grifottomo , t> occhio , che vede , ma non la Fede , che non vede ; onde l' occhio ilima piccolo il So­le , benche fia maggiore di tutta la t erra , ma la Fede non può ingannarfi , perche Iddio non può ingannare . _, �efia è la felicità de' veri -ChriHiani , che profeifano una ferma , e {labile credenza , con cui rigettano rutti gli errori del Pagane.fimo , dell' Hehraifmo , dell' He-· resfa , e di altre Sette piene di falfità ; e ailicurati dal 
verace Dio credono con allegt_ezza , e con ripofo , re­pleti omni gaHàio , tf:J pace in credendo , come parla l' A po-: flolo . ( R0m. 15. ) La Gran Madre di Dio hebbe sl 
gran lume di Fede , e credette còn tanta fermezza , cne f uperò fa credenza di ogni àltro Fedele . Defìdera , che ancor voi Rofarianti godiate fempre una virtù sì ,nobi­le, e necdfaria , fenza la- quale niuno può piacere à Dio .  Per premio del Rofario , che Je offerite , vi ottiene da 

M 4 Dio, 



/ 1!4 
Dio , che ma fempre nel voftro inte!Ietto. il Iutne infu. 
fo della Fede, con cenere lontana ogni ombra di errore. 

11 medefimo .nome di Maria fà conofcere , quanro 
egregiameme elJa poffedeffe la Fede , poiche Marfa è lo 
fielfo , che iliuminata , e quefia interpretatione _viene 
abbracciata da S. Ifidoro , . da S. Bernardo , da S. Bona. 
ventura , dal Venerabile Beda , e da altri graviffimi Pa. 
dri , i _quali forfe fiimarono di poterla dedurre dal nome 
Hebreo Maor , che fignifica luminare .' Sì la Vergine 
favorita da Dio con immenfi doni , fù anche perfect iffi. 
mamentè i11uininata col lume deIIa Fede . Q!;,1indi ere. 
dette profondiffimi mifierii con fomma cofianza , aben-
1he non fuiYero pienamente rivelati al mondo . Credet­
te il mifierio della Santiffima Trinità occulto nella 
Legge di Natura , e à pochi noto nella Legge Mofaica ; 
1� altiffimo mifierio dcUa Incarnatione del Figliuolo di 
Dio , e che ella fuffè la Vergine eletta , in cui fi doveffe 
perfettionare sì facro(ànt,o mifi:erio ; che tutto il Gene. 
re HumanQ già perduto dovevaft ridurre à falvezza col 
beneficiò del Verbo-incarnato ;  che il Figlio, che pano. 
rl , abenche foggetto alle pene di q�efia vita , anzi alla 
morte , era Dio privo di principio , e di fine , Creatore , 
e Signore dell' Univerfo . E .credette , avanti che fu{fe 
promul�to il Vangelo • e che haveffe il fuo Divino Fi­
gliuòlo autenticate,> la verità della Fede con ifiupendi 
miracoli . Hebbe ragione S. Elifabetta di dire alla Ver­
gine : beata , qu� crcdidifli . ( Luc. 2.) perche credendo 
all' Arc�ngelo Gabriele Nuncio di Dio , e allo Spirito 
Santo , che interiormente le iJluminò Ia mente ,  conob­
be , che fenza pregiuditio della fua verginità farebbe 
fiata �adre , e Mad�e. d� _u11 Dio fatto Huomo , .onde 
certa del miflerio della Incarnatione dilfe : ecce A11çil/a · 
/;iomini .fìat mìhi fe,µ11dHm-.�1rl111m 11111m . O&ai uno_ �m• 

mu:_. 
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1 x8s 1nìri la Fede di tante genero(e Donne , che la rnanrell.; 
nero tra' barbari t0rmenti ad ont� di (pietati Tiranni , e .ling0lari11eme fiupifca S. Al11lhrogio della intrepider;.. 
�a di S. Agnefe , che martirizzata di foli tredeci anni.fe .. ce chiara refiimonianza deJla verità della nofira Fede , efclamando il Santo Arcivefcovo : magmi vis Fidci , 
quce etiam ab illa tefiimonium invenit 4tatc . Maggiòre deven fiimare la Fede di Maria , abenche non la autel1• 
ticaffe col fangne , onde S. Cirillo Aleffandrino puocè chiamare la Vergine fceptrum Fidei , poiche ficcome la fcettro è gieroglifico di f uperiorità , e di regno , come fcrive Pierio , ( lib. ·41 .)  così 1a Fede di lei è canéo fubli­me , che à guifa di Rè . com parifce e1ninerite trà la F e. de degli altri Fedeli . La Vergine , che fi gloria della eccellenza della fua Fede , affine ancor voi Rofarianti 
appreffo à Dio , accioche manteniate ferma , e fiabila 
la vollra Fede, e à. efempio di l ei lìate collanti nella ere .. denza dei Divini mifl:erii . 
. La Imperatrice Irene per deliderio di reg.nare giunfe .à sì barbara crudeltà , che privò della . luce degli occhi Cofiamino fuo Figlio ; ma 1a Imperatrice degli Angeli tutta· amore, e pietà conferva il lume della Fede nei Di­

voti del fuo Rofario , a!l'tandoli come fùoi Figlii . L> Aquila riconofce per fuoi veri parti quegli Aquilotti, che guardano con ferme pupille nel Sole ; e Maria fl:ia ma fooi Figlii i Fedeli , che fi fermano colla '.loro cre0 

<lenza in Dio mifiico Sole , onde S. Bernardo 11onii0 

nolla Matrcm Crcdcnrium . ( Scrm, 35. in Cant. ) Conod 
fce 1a Vergine i pregi.i ,  e, I a  neceffità d ella:Fede . Ceno• fce , che veramente la Fede è fond.amento , e origine deHe.iltre virtù , radice della .nofin ·Giufi:ificatione, ca .. gione , che fiamo .EJglii d1Dio , e capacicli arrivare af_. 
1,c,�f� �!�ria 1 fqj� ·la_f�e &11ida. �l_ti.-• &li E

11
Jf_tti 
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186 alla Beata Vifione , abench·e elia ne reO:i efclu[a , per' .. che la Fede , che non vede , non può trattenerfi , ove con ogni chiarezza fi vede . l vantaggii dell_a Fe<:Ie fono noti à Marfa , e al Demonio , e coflu i  procura di di fln.iggerla , ed ella di mantenerla . Si ricorda Luci­fero , che riduffe Eva , e per mezzo di Eva Adamo à cre­
dere à lui , e à non credere à Oig , e però fempre fpera di ingannare ancora i loro.. Defcendenti ; e fparge per 
tutto denfiliìme tenebre di errori . Imbratta prima i Fedeli incauti con fordidezze de' vicii , e Gngolarmence co' fuoi arcifaii , li rende anfiofì di r icchezze , di piaceri, e di henori ; e ipogliandoli delle vinù , che confervano viva la Fede , li riduce à perdere la Fede , e per confe-• guenza la heredità del Cielo . Ma- la Regina degU A n-­gdi , che è tutta luce , paragona ca perciò ali' A ur-ora , alla Luna , e al Sole , diffi� le tenebre del Demonio 
piì1 nocive dell' ombre , con cì.li Iddio punì l' Egitto . • Difende i Popoli , che alla fua protettione ricorrono , · dalle falfìtà deJJ.' Herefia ,. e dalle bug iarde inventioni degli Apoftati . . Hà falva-to fpeffe volte i Regni Catto­
lici dalJ' armi Turchefche ,  e molto piì1 dalla Secca lai� àiffima di Maometto . Anzi  hà dilatato la Fede i n  va­fiilfone P.egioni � degnandoG di comparire a' zelanti Miffìonarii , di efortargli à prèdÌCare il facrofanto Van­gelo , ove la Idola tria venera va falfi Numi , e veri Dia­voli , e atterrando fimulacri d' inferno , vi hà fatto inal­zare là adorabile Croce del fuo Di vino Figliuolo . QEindi è. , che i Santi Padri applaudono _con belliffimi . elogii alle e�cellenze dellà· Fede di Marta , e al parroci- · nio , con cui-ella mantiene la nofira Fede fempre più vigorofa . E� chiamata la Ver_gi ne da S. Cirillo .A:leffan­drino reél�. Fidei [cepm1m , i.:f 110r-ma , da S. Ignazio.­�ar�ire Gbs-iflMn� -Rçligionis- m�giftra 1 da S. A tanaflO' -' . ()Arç-_ . 
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• 187 . bttref um 1nteremptrix , da S. Agotlino Gcntium m1tgifiri1,.. da S. Andrea Cretenfe Cbriflia11te Fidei propugnaculurn. 

A' quali fi può aggiungere S. Brigida , che nomina la Vergine omni11m in Fide C 4tbolica perfeéìiJl,imam robora0 

tricem . Applaude ancora Chiefa Santa , che rivolta à Maria le dice : Gaude Maria Virgo , czmllas b.erefcs follil 
intcrcmifti in univcrfo mundo . Che devefi int endere , CO• • 
me [piega Guglielmo Pepino , [ Rof. Aur.fcrm. 7. ] che elfa , col partorire un Figlio vero Dio , e vero Huomo, hà debellato tmte le principali herèlie , che {i oppongo• no alla Divinità , e alla Humanità di Chrifio . Sl sì la V ergine , e abbatte gli errori , e inalza gloriofi trofei alla Fede . Si ferve fovente la Divina Madre del Rofario per ru.-. 
perare la Infedeltà . L'  Herefia degli Albigenfi anelava 
ad ofcurare la dignità della Madre di Dio , ed il Patriar. ca S. Domenico zelantiffimo dell' honore à lei dovuto 
.militava contro que' Mifcredenti bugiardi , ma non ot­tenne vittoria , fe non quando la Sovrana Reina deU• Empirèo gli portò il Rofario , gli comandò , che com-: battdfe con quell' arma potentiffima , e che lo predi .. .  caffe a' Popoli , vel11t fìngulàre ad evertend1:s bterefcs , (:J . vitia extinguenda pr.ejìdium . Felici Rofarianti , che • profeffando divotione al Rofario , e meditando in eif<> alti mifi:erii della Fede Cattolica , havete un gran fofie­
gno , per non cadere in alcuno erroré , e per acquifiar.• 
vi mediante la Fede J> ererna falvezza . Per votlra.con­folatione udite in quefio propoGto gli encomii , che ft 
tributano da piiffimi Autori al Rofario . Da Angelo Pacciuchelli chiamoffi prtefìdium magnum, (!/ fìngulare itJ 
Ecclefi4 ad tv�rtendar b�rcfu , da Tomafo Leonardi t'xtirpatio bléref 1mà , da Be11edetto Go-rioni, inflrumcntu,n ll1 E,,!tfi11 uni,Hm, mpgnHm > (:J fing11lar, 11d ewrrcnda.r 

btfY.&• 



188 b4refas , da Michele da Lilla nmedium fa:mmmn co,ma b.trefas , e da Gofovino Henrici lux , q11,e fc longè , latc­
que diffì,:dit per orbem rerrarum , ·& depulfa f uperflitionis neb:1la , verum Dei o,frum invcxit . Le Angeliche faJu. tationi del Rofario fono giudicate meritamente da Gio­vanni da Cartagena arma ,  q11ibus h.erefis per varias 
mundi plaga.s diffufa , extirpata , <,• p"enit11.s extinflafi,it . E finalmente Henrico Jonghen lafciò fcritto , 'che il Rofario efiermina le .hereticali menzogne , come la 
Rofa co!Ia foa fragranza uccide Jo fcarafaggio : Rofa­'ì'Ùtm exrerminat bttrefçs , /ìrnt Rof .e fragrantia enecat 
fcarab.e,,m , dice egli . Dunque voi Rofarianti perfeve­race lieti à venerare col Rofario Ja V ergine , ed ella con fingolare attemione vi cuO:odirà , accioche godiate fem­pre un bel Jume , per efiliare ogni ombra di faHìtà , e per fermarvi nella credenza di tutto ciò , che vi propo� 
ne da credere iJ veraciffimo Dio . 

CoJ favore di Maria per premio del Rofario farete . 
cofianti nella .Fede , come furono dicidocto Giovanetti delia nobiliffima Famiglia Giulliniani , che rapiti daU' lfola di Scio , di cui erano Signori , fecero fiupire Co .. fiantinopoli col loro heroico_ valore . Solimano Gran Turco , dopo di h_averli privati dello Stato , pretefe di 
privargli ancora della Fede , allettandoli con larghe 
promeffe ,  acci0che. apotlataffero dalla Religione Chri• fiiana .. Ma Ji genérolì FanciuJli , benche fuffero di te• nera età , parce:di dodeci' anni , parte di quattordeci , e al più fedeci non eccedetfero , mofirarono al Tiranno , che erano vani i fuoi _tentativi , volendo. eglino confer­
vare la.dovllta lealtà à Dio , rifoluti , _ come purillimi Armèllini po,;u,r_mori , quam f!!dari . I barbari Minifiri 
del non men h�rbaro� P.rincipe -li chiufero· in ofcurc: 
prigioni., li flage-llargnò·afp�amentè, .e t�rmentarono dJ . più ( . 



di, più con certe cannette infocate , che gli affiggevano tri 
la carne ; e le unghie de' piedi , e del le mani , affinche à forza di quel tormento tanro vivo , e fenGbile in quel­le carni tenere , e delicate rinegaffero Ia Santa Fede , ed alzaffero l' indice della mano , ( che è il folito comraffe­gno di queJla Setta ) ma fempre più fermi , e collanti ricufarono di farlo ; e perche _i Turchi l i·prendevano.Ie mani , e gliele aprivano per forz� , à - quefio effetto , eglino firiflgevano il pugno , quanto più potevano , per non alzare il dito . Coronarono trà quei tormenti là loro collanza , 2cqnifiando la palma gloriofa del mar­tirio , e confondendo la perfidia , e la fierezza de' Mao■ mettani delufa , e conculcata da' Fanciulli . · Ma chi die­de à quei Fanciulli tanta intrepidezza ? Senza dubbio molto li fortificarono le loro proprie Madri , le quali , imitando Santa Felicita , efortarono i Figliuoli alla pa,. tienza ne' patimenti , e alla fermezza nella Fede . Nul­ladimeno coraggio sì info!ito devefi fpecialmente �ttri­buire ·alla Vergine del Rofario , che e<Ii invocarono colla voce , e col cuore , quando erano nelle pen� . Venne chiamata Maria , Fidelium Turris da S. Gio� Damafceno , per efprimere la fortezza , che da lei rice­vono i Fedeli . Penfiero bene a uremicato da quei feli­ci , e magnanimi Martiri , che furono animaci aalla in� vocata Vergine del Rofario à fpargere il fangue con efa,J cacione della Fede , e con vituperio di Maometto . Venerate col Rofario Maria . Invocatela con fiducia , e fperate , che quando anche vi foffe tolta dall' altrui violenza I' Anima dal c.orpo , non vi farà mai forza , che poffa fepararvi dall' Anima fa Fede . 

SER-. 



S E � M O N E  
X X V I► 

Concede la Regina del Cielo tarite gratie 
ai Di voti del fuo Rofario , che la poffono 

ftimare dopo Dio la loro Speranza . Epiorabile delirio di coloro, che pongono la fperanza , ove non poifono i-accogliere, 
che vanità , e inforrnnii . Fa-ticano , fientano , e non ot­tengono più dr colui , che riceve l' acqua net vaglio , ò femina trà il fabbione della Libia . Doverebbero pur fa. pere , che i l  Coloffo fognato da Nabucco , benche sì ricco , e maefiofo , precipitò a] folo tocco di un faifolino -, perche non appoggiavafi fopra fiabile bafe ,  ma fopra piedi di fango . Li dove­rebbe eifer noto , che Chrillo Signor No{l:ro giudicò fiolto, qui ttdìfict!vit domum fuam Juper arenam . ( Mattb. 

7.) perche , non potendo ella rdHlere all' impeto di pn fiume , ò afle fcoiTe de' venti , facilmente cade , e lafcia difiefe per terra le fue rovine . Deve la fperanza haver buon fondamento , accioche non diventi cieca , e temeraria-prefontione . In quefia {foltezza cadono quei Peccatori , che pretendono di perfeverare negli .oltraggii . di Dio , e di haverlo propitio , di fare ogni 
-male ; 



ì . 
191  

-male , e d i  acquillare ogni bene, di  caminare per la  via dell' inferno , e di giungere al Paradifo , di fare una _,ita da Diavol i , e di fiare per tutta l' eternità nella compagnia degl i Angeli, e de' Sami . Sconfìgliati fono anche quelli , che non ifperano beni temporali dalla Previdenza Divina , e fi regolano con tale difordine , che li cercano folamente dalla propria indufiria , dalle arti , dalle fcienze , dal favore degl i  Huomini , e ( quel che è peggio ) dal peccato . Cominciarono quefiç rgran misfatto i nofiri primi Progenitori , che anelarono ad t!Tere Dei immorta l i , con ribel!arlì à Dio . Così an­cora i loro Defcend�mi fpeffe vol te più f pera no nel peccato , che in Dio , e con bugie , con inganni , con frodi prohibite dalle Leggi Divine , e H�mane cerca­no vantaggii , che non fono , che vanità . Non danno orecchio al Profeta Rea le , cl� altamente grida : nolite fperare in iniq11itate . ( pf 6r .)  Giungono à mettere la loro fi,eranza ( lo d ico con horrore dell' animo) fino nel Dia volo , credendo I che un nemico sì fiero lì poffa effe­re più amorofo , che un Dio tu tto affettione alle fue dilette crearnre ; onde per guadagnare denari nel giuo­
co , per fortire uno fpofa litio , per i fcoprire tefori , per falvadì dall' armi de' nemici , ufano arei diaboliche , facrileghe foperfiitioni , oltraggiano cere facre , cro::i, crifni.i , reliquie , ed a l tre cofo facre , mefcolandoie con profane , con infinita oflèfa di Dio , e con tripudio di Satanaffo . Oh fiolce fperanze di mol t i  ciechi , e Mfa­fcinati mondani ; che confidano , in  chi non· dona b�- ' · neficii , ma difpenfa friagure . Vo_i Rofarianti faggia­mente collocate la vofira fperanza prima in Dio , e poi nella pietofiffima Vergine , la quale vi impetra , quan­to bramate . Ella fia in ogAi bifogno la vofira fperanz.a, e troverete fempre nella fua pietà � e potenza pron-

' .�----.--. -- � 

to 

--- --



192 co foccorfo , efficace rimedio , mirabile beneficenza . Infegna la prudenza à fperare , i n  chi hà poff..-mza per fovvenìre ,  e foole con an.1orevolezza conceder favori . L' efperienza delle gratie , che ii ricevono , fiimola 1a fperanza à confidare di ottcnrrne altre in gran copia . �indi i Romani ricorrevano con fiducia al Trono del tlemeotiffimo Tito , ficcome pel contrario temevano ogni incontro del crudelìffimo Nerone . La Sovrana Regina degli A ngeli gode tanta autorità appreifo ·à Dio , quand.:> colla fua avvocacione parla per- noi , e tanta forza , per diffipare ogni infortunio , che imper. verfa à nofiri danni ,  eh� Gamo iìcuri di eiTere i n  ogni bifogno foccorfi . Nè meno le manca affettione, dichia • .randofi Madre di pietà , Madre di  mifericordia , e au­tentica quefii titoli con frequemiffime gratie ,·che con ruano liberale ci difpenfa ,  rendendoci fempre felici . Dunque poffiamo con ragione ·col locare in  sì potente, e amorevole Madre la nottra fperanza . Data efl ci ( co. sì parla di Maria il fuo divotìffimo S. Bernardo Serm. :i . [up. Salve ) potefl11s in Ca:lo ., (:J in terra , 6' in manibu.Jl tjus vita, & fpes nojtra . L' ifieffo nome di  Marra fig!1ifi. 
ca fperaflza ; fe fl:iamo a1Ia interpretacione di S. Epi. fanio ; ( orat. de lat!d. Vìrg. ) e Ja Vergine , per mante­nerli in poffdfo di nome tanto gloriofo , e di afficurarci òella fua affifiem:a , non ceifa mai di a fcoltare le nofire preghiere , d i  volgere fopra di noi il foo benigniffimo .fgnardo , di fare l' ufficio di Avvocata per la nofira fal­vezza av.tnti al  Tribunale di Dio . A' forza d i  beneficii vuole effere nofira fperanza , e far�i conofcere , che fa. retlìmo troppo ciechi , fe non vedeffimo in  lei la noHra fortuna , e non ifperaffimo nella fua potenza , e nel fuo amore . Diciamo pure à Maria con Eutimio ; rc[pice jè?i:os hros , in te cnim omi1em _(p;m naftram collocamut • 

Efau. 



Efaudirà con prontezra la pietofiffima Signora 1!9
/up .. 

plica , mirerà con attentione le nofire occorrenze , e 
tedeodo , che fiamo perfeguitati da' travaglii , e oltrag. 
giari da infortunii , cangierà in allegrezza il pianto , in 
profperità le fventure , e farà , che à guifa del monte 
Olimpo godiamo un bel fereno di felicità , e che fiamo 
fuperiori à ogni turbolenza di. forte nemica . Siamo 
pur noi fedeli à Maria , venerandola fervorofi col Rò­
fario , ed ella con ifiupende gratie renderà fortunata la 
noHra f perariza . 

II Figlio prodigo , che datofi in preda di ogni ofcena 
laidezza , merita tutti i rimproveri , emendato de' fuoi 
falli può ra{fodare col fuo efempio la vollra fi'.!eranza-. 
Partì dagli occhi del Padre , per non havere correttore 
delle fue follle . Portò feco ricchezze , per compiacere le 
fue paffioni . Andò lontano dalla Patria , per rion am• 
morbarla colla puzza delle foe lafcivie . Viffe tra' ba­
gordi , e tra' lupanari fchiavo de' fenfi , e ribelle al ]un 
me della ragione . Spogliata l' Anima degli habiti di 
ogni virtù , fi vidde tutto lacero , e nudo , non ha vendo 
nfiimenti , per difendere il corpo dalle ingiurie del le 
flagioni . Guidava alle campagne immondi animali > 
11è altri compagni meritava , per havergli imitati éollc 
fue.(enfuali lordure . In tali infortunii apri gli occhi il 
G iova ne fcofiumato , e conobbe , che poteva fperare il 
perdono de' fuoi m isfatti dalla cltlmenza del Padre . 
�ella fperanza raCferenò ogni fuo turbine . Andò p�n­
tito ai piedi del Genitore offefo , chiamollo col dolce 

_ nome di Padre , protefioffi di effere indegno di nomi .. narfi Figlio , confefsò , e detefiò le fue abhominationi . 
Et ecco intenerito P animo del Genitore , che accoglie 
con ahbracciam'"nti , e con baci il Figliuolo , Jo adorna 
a:>n v.cfti , e con ziojc , .gli prepara conviti , e fefie , e 

N dà 



194 - • 
dà in taii ecceffi di allegrezza , che fi muove à in:vidia , � 
à fdegno un' altro Figlio , che gli fii fempre . ubbidien .. 
te . Che farebbe fiato del Figlio prodigo , fe haveffe 
perduto ne' fnoi delirii fa fperanza ? Senza quefi' Ancora 
farebbe perito naufrago in un mare di affanni . Se an .. 
cor voi fodottida lufinghe vi fufie fcofiati dalla Gratia 
del Padr:e Celefie , e peggio di un forfennato Nabucco 
havefie fatto una vita brutale , non vi gettate nel preci� 
pitio di fiolta difperatione , ma fofienmi da faggia fpe­
ranza , e pentiti de' vofiri falli fperatene il perdono 
Se temete di proHrarvi ai piedi di quel Dio , che neUa 
Oratione Domenicaleìnvocate col nome di Padre, per..: 
che fapete , che ancora è Giudice � e vendicatore della 
fua Giufl:itia , ricorrete alla Divina Madre , ed eHa , ac­
c:ettandovi come Figlii amati , vi impetrerà colla fua in .. · 
terceffione da Dio la remiffione dei commeffi errori.. 
Goderà Iddio della confidenza , che ha vrete nella V er­
gine , fa afcoiterà con diletto , compiacendofi, che•i 
Peccatori tornino à lui per mezzo di Maria , onde diffe 
à S. Brigida : Matermea eft efca dulciffima , qua Homi­
ncs ad mc trabo . Felici voi Rofarianti, fe f perate nella, 
dementiffima Regina del Cielo . Le dica ogni uno di. 
voi con S. Gio: Damafceno : Jpem tuam baben.r , ò ,Dei .. 
para ,fervahor . Defenfionem tuam poJJidens non timebo . 
( In anmmt. Dei Genitr. ) Temer non dovete ripuifo da 
Maria , perche non conofce aufierità , nè rigore . Gli 
Interpreti delle Divine Scritture fiabilifcono quefta 
vofira fperanza , introducendo fa. Vergine à dire.: qui mc 
lnvenerit , im,.,,eniet vitam., éJ baurict f alutem à Domino. 
( prov. !:t) Ogni bene , 11:on che temporale , eterno vi 
promette , fo vi acquifbte la fua protettione., e la pote­
te f pera re , perche pmfeffate la divotione del Rofario 
cariflima à M:arfa , e da lei !empreçimunerata con fe.,., 
gnalatiffimi doni . · , I San-, 



r Santi ' e Santa Chiefa à gara dichi�rano non!!}pe,r. l ranza la Reina dell'Empireo . S. Pier Damiano fcriffe, che in Virgine peccatorum fpe.r , (:I confolatio {tta cfl . S: Efrem hora la chiama fpem fuam , (:I omnium Cbri­
fiianormn , hora le dice : non efl rnibi alia fiducia , ò Virgo, 
nifi in te : bora 1a faluta , dicendole : Ave Animte me�. 
fpeI bona , & fida . S. Bernardo , parlando di Maria , làfciò fcri tto : htec peccatorum fcala , btec mça maxim«fi• 
duci a ejt , biec tota ratio fpci me& . S. Agofiino le diceva : 
tu es fpes unica pcccatormn , in te noflrorum efl expeéiatio 
prtemiorum . E S. T omafo da Villanova à lei ricorreva con quefie parole piène di confidenza : nefcimus almd, 
refugium , nifi te . Tu fola es ,mica fpes noflra , in qua con• • 
fidimus . Tu fola patrona noftra , ad quam omnu 1,1fpici. .. mHs . Santa Chiefa non ce!fa mai di pregarla , di invo­carla , di ricorrere al di lei patrocinio nelle maggiori av­verfoà , ne' più fpaventofi pericoli , fperando di occene0

• re da sì potente , e amorofa Signora il fofpirato foccor­fo . Per efprimere la fperanza , che hà pofio in lei , di­votameme la fa Iuta , e offequiofa le và fpeifo replican. do : Salve Regina, Mater mifericordùe , vita, dulcedo, (:J 
fpes no/Ira Salve . Che più ? L' ifieffa Vergine tanto gode della fiducia , che habbiamo in lei , che dichiarafi Madre di fama fperanza con quelle parole dell' Eccle­fiafiico : Ego Marer fanc'1te fpei : e feguita à dire : in m� 
omnis gratia vite , & vcritatìs , in me omnis fpes vitte , (cJ 
virtutis . ( Ecci. 24. ) Tutti , tutti devono fperare nella pietà della Divina Madre , ma fingolarmente voi Divo .. ti del Rofario , fooi Favoriti , fuoi Diletti . Siate pur voi cofianti à falutarla col Rofario , e vederete , che non farà mai va na la vofira fperanza , qi.iando diman • .  derete gratie à Maria • Una belliffima hifioria vi faccia vedere con evidenza , N 2 qnanto 



195 fiUànro la Vergine favorirce i Rofarianti , che in lei ·pongon9 la fperanza .  Scoperto dai primi Conquiftaco. ri il Perù , fobico fur.ono colà inviati alcuni Religiofi Domenicani à predicarvi il Vangelo dai Rè Cattolici ; piii defiderofi di acquifl:are nuovi Popoli alla Fede , che nuovi Regni alle loro Corone . Portarono colà quegli infervorofi Miffionarii una divotiffirna Imagine della  Vergine del Rofario , ben conofcendo , che la  Regina del Cielo è Alba Juminofa , che fuole difcacciare la n,)t� te ofcura degli errori , e introdurre il giorno foreniifi­mo de!Ja Fede . Fabricarono in Lima la prima Chiefa, dedicandola alla Madonna del Rofario , e con fama in- · dufiria., e con efficaci fermoni rapirono quelle Genti ad offequiarla con le Angeliche Salucationi ; e fi può dire, che infieme colla divotione del Rofario nacque nell'In­die Ja Fede . Ma un sì gran Bene farebbe morto in cuHa, · fe no] mantençva in vita la fptranza pofia dai Rofa­rianti in Maria . Vicino à Caraguana del Cufc(! fi ar­marono ducento mi Ila Indiani contro piccola (quadra di foli feicento Spagnuoli · incapaci à relìfiere à tanta moltitudine di ar:mati . J ReligioG animarono il per­tluto coraggio de' foldati Fedeli , ricordandoli la info­perabile potenza della V ergine del Rofario , che fuole coronare con lauri trionfali ,  chi corona lei con A�ge­J iche Rofe . Animati dunque i Chrilliani da quefie vo:. · ci mìfero ogni loro fperanza in Maria , le recitarono di­votamente ìLRofario , e prima della battaglia la chia­marono in ajuto . Subito comparve ella trà gli Efer­citi con una verga nelle mani , (gridò con formidabili minaccie que' Barbari , e gli intimò feveri cafiighi , fe non deponevano I' anni , e non chiedevano la pace . Fù. sì grande lo [pavento degl i  Indiani , che prontamente gettarono à terra l'armi, fi humiliarono agli Spagnuoli, e con 



197 
e con loro feliciffima forte lavarono poi le lordure del 
Gentilefimo nel!' acqua facrofanta del Battefimo • Per 
favore tanto memorabile {i adorò con maggior divotio­
ne dai,Popoli la Vergine del Rofario , fù eletta per Io,. 

ro Protettrice , e ogni anno fi celebra la memoria 
di que!lo fatto con folenne Proceffione . 

Hora chi potrà mai dire , che la Vergine 
non fia nofrra fperanza ? Offeriamolc 

il Rofario ; e fperiamo da lei ogni bene . 

N 3 .SER,. 
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e con loro feliciffima forte lavarono poi le lordure del 
Gentilefimo nell' acqua facrofanta del Bactefimo .  Per 
favore tanto memorabile fi adorò con maggior divotio­
nc dai, Popoli la Vergine del Rofario , fù eletta per lo-

ro Protettrice , e ogni anno G celebra la memoria 
di que!lo fatto con folenne Proceffione . 

Hora chi potrà mai dire , che la V ergine 
non fia nofira fperanza ? Offeriamolc 

il Rofario ; e f periamG da lei 
ogni bene . 

- -
N 3 .SER,. 
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S E R M {l.N E 
X X V I I► 

E' tutta Carità la Vergine ve1fo aì Divoti 
, del fuo Rofario . 

' Apofiolo S. Paolo nella pri• 
ma epifiola diretta ai Citta­
dini di Corinto nel capo ter­
zo decimo fece un grande 
encomio alla Cari rà . Prote­
fio(fi , che quando fuff e fiato 
privo di Carità , haverebbe 
Himato il fuo parlare un va-

f niffimo foono , abenche ha-
. . veffe parlato · coHe lingue ; 

non che degli Huomini pit1 faggi , degli Angeli ifleffi : 
Che fenza la Carità fi farebbe fiimato un niente , aben­
che ha ve!fe goduto doni di profetfa , di coguìtione di 
tutti i mifierii , di tutte le fcien'zé , e fuffe anche giunto 
à trafpc:irtarè ·folla forza· della Fede da un luogo à un' 
altro i .  monti : E che non gli farebbe giovato fenza la 
Carità nè la difiribu-tione di tutte le fue fofl:anze à po­
veri , anzi nè meno i1 medelimo martirio • Defcriffe le 
alte prerogative di sl incomparabile virtù , dichiaran­
dola patiente , benigna , prudente , incapace di ambi­
tione , di avaritia , di fdegne , e ornata di altri nobiliffi­mi pregii , per i quali 13 antepofe meritamente aldJa Fe� 

e ,  



T 
, cle , e alla Speranza . Sù quefii detti del Dottor

1�?ue 
Gemi l' Angelico Dottore ( 2. 2. q. 23. a. 6. (:J 7:) inal­
zò gioriofi trofei a lla Carità , con riconofcerla .  mag .. 
giòre , e più eccel lente di ogni altra virtù , e con• infe. 
gnare , che non può darfi alcun' altra vera virtù fenza 
la Carità . La Gran  Madre di Dio , che ottenne· dalla 
Graria le virtù più infigni , hebbe anche la phì ardente 
Carità . �efia Regina delle virtù non mancò alla Re .. 
gina del Cielo . Non parlo della Carità , con cui ella 
amò Iddio , e coll' amore naturale , èon cui ogni crea­
tura ama più che fe fiefia il foo Creatore , e coll' amore 
fopranamrale , che I� i�(ufe la Gratia con fomma per­
fetti o ne , e coli' amore da· lei, acquifiato , ed ia tutto il 
corfo di fua vita accrefciuto con efercitii fpirituali , con 
fervorofe orationi , con foblimi contemplationi , onde 
puoce dire il Serafico Dottorr. S. Bonaventura Beatan, 
Virginem plus amare Deum , quam cttteros Sanélos /im11l � 
Non parlo della Carità di Mar,ia in tutta la fua am• 
piezza , ma mi reftringo à favellare di lej con limita• 
tione , confiderandola efercitata dalla amorofa Signora 
verfo i Fédefi , ·e con partialità vcrfo à voi Confratelli 

. del fuo Rofario , che vi· ama con affettione di Madre , 
e follecita vi procura ogni felicità temporale., ed eterna • 

Imparò la Vergine à praticare la Carità ·à benéficio . 
. del Proffimo dal fuo Divino Figliuolo . Sapeva , che 
l' amore l' havea condotto dalie delitie del Cielo aIIc 

· pene di quello mondo : che tutto applicato à benefica• 
re , à giovare , à difpenfare favori , e gratie fcorreva 
Città , e Provincie , bencfaciendo , (1 fana11do omncs : 
che cercava peccatori , per emendarli : çhe parlava aIJa· 

· Donna Samaritana al pozzo di Sichar � trattava CiOila 
Maddalena , atTolveva la Adultera , liberandola dalla 

· - importunità dezli Açcufatori , ed efòrrandola à non 
. . N 4 ron� 
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comaminarfi piLt con peètati , e tntto ciò per palefare s 
che altro non fofpirava , che q1tttrcrc , (:f f alvum façcrc , 
IJUOd peri�rat . Spelfo l' udiva à raccoman_dare a' fuoi 
Difcepoh l' amore verfo aJ Proffimo , à amarlo benchc 
nemico , à beneficarlo benche ingrato . Le Parabole 
del Padre , che riceveva con baci , e con felle il Figlio 
Prodigo ; del Padre di Famiglia , ò di alcun Signore 
facoltofo , che iny'itava hora à deJitiofi conviti , hora 
chiamava à gioconde nozze , hora difpenfava ricchi ta. 
lenti ; della Donna, che cercava con diligenza Ja Dram­
ma perdura ; del Pallore , che andava in traccia della 
Pecorella fuggita dalJ' ovile con ptrièolo di effere la • 

. cerata da' Lupi , erano note à Maria , che afcoltava co11 
attentione Je Prediche del Figliuolo , e conofreva , che 
rapprefentavano iJ di Jui ferventiffimo amGre , con cui 
afpirava alla falute degli Huomini . EUa olfervò , che 
uadito , e abbandonato da' fuoi più cari , e perfeguita. 
to da' malevoli con furori , e finalmente crocifilf o fu'J 
Calvario con tormenti crudeliffimi , non ellinfe i fen­
timenti della Carità , mod volentieri per la falvezza 
delle Anime , vittima [venata per mano d' amore . La 
Vergine , per ha vere avanti agli occhi un sì grande 
·efempio di Carità , e molto più per ha vere portato no. ve meli nel fuo ventre verginale un Dio tutto fuoco 
cli amore , !i accefe come uaa fornace con fiamme di 
Carità , che poi fempre praticò à prò degli Huomini • 
l Poveri da lei foccorfi , gli afflitti confolati , e tutti i 
tribulati con materna affettione protetti , difefi , fov. 
venuti fanno abbondante tefiimonianza dcli' amor di 
Maria • Spi1ua dalla Carità verfo la nollra faJute noia 
�rattenne i,l fuo dilertiffimo Figliuolo di andare incon• 
tro ai Pcrfecutori , che gli tramavano la morte , noi 
fupplicò à confervadi in vita J ma · ,011 · fortezza heroiel' 

abban. 
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SOI ahbandottoUo in braccio a.tre più barbart pene ; anzi ancor' ella era pronta à morire st'1 la Croce col Figlio ., e ;  imitandolo nella Carità , l' haverebbe ancora imita­to neila morte , fe fulfe piaciuto à Dio , come nota Arnoldo Car.notenfe . Giunfe anche à amare i nemici 
del Figlio , che fuoi nemici !limava , perche oltraggia� 
vano , chi amava più di fe ll:effa . Erano dunque n<Jmièi di Maria i crudeliffimi Giudei , che maltrattarono co­me cani arrabbiati il fuo imrncente Figliuolo , Giuda , che lo tradì , gli Scribi , e i Farifei , che lo perfegnita• rono con ìnfidie , e con falfe accufe , Anna , e Caifa·, che lo giudicarono degno di morte , Herode , che lo , fchernì , i Miniflri , e i Soldati , c.he lo ffagelJai'uno , o coronarono di fpine , Pi lato , che lo condannò , il Po. polo , che gridò , tollc , tollc , crucifige e11m , e i Carnefici,. che Io inchiodarono con inaudita fiere�za su la Croce .. E pure à sì tragico fpectacolo non fi adirò Maria con. _ tro sì fieri nemici , anzi , fe fuffe llato neceffario , fa. rebbe morta per la loro falute . <l!!,indi è ,  che il mori.­bondo Giesù non pregò la Madre à p.erdonare à colo­
ro , ma folamente ne pregò l' Eterno fuo Padre , per• c;he hebbe timore , �he il Padre impugnaffe Ja fpàda . della Giu{faia a' danni di Huomini sì rei , ma non heb­be timore , che la Madre vgJef.Te vendette , conofèen­dola tutta pietà , ed amore : Oh. mirabile Carità di Maria ·. Qual beneficio , qual gratia, non dovete fpera� 
re voi Ro1àrianti �alla immenfa Carità della piiffima Vergine? E perche la Carità maggiormente fi accende nel Pa .. radifo , che è la propria Regia dcW amore , havete giu­fio motivo di argomentare , con quanta affettione. la 
R.egina del Cielo guardi di colafsù i vofi:ri bifogni , per. (Qncnir&li! OCf-rva, ,;ho_lc mifcrit , le carelHe , 1�. · guerrO' � 



· . .  201.. · . guerre , i terremoti , le pefiilenze , e altri infinici.infor •. 
turiii fpelfe volce vi berfagl iano con hoflilità ofl.inata , ed ella , à canti mali opponendo maggiori. beni ,. efìlia 
lungi da voi le nemiche fciagure , anzi colla fua fovrana potenza vi arricèhifcc; di molte folici tà . Conofc(i fa Vergine , che Lucjfero nei più profondi abiffi congiura conrro di voi con implacabile odio , ed ella con arden• ' tiilimo amore nelle più fublimi altezze del- Patadifo vi fabrica diademi di Gloria . lnfomma (è adverfariu.r · 'Vefter Diabo!Ju Janqnain L�o rugien.r circuir , qutercn.r , qnem devorcr , come par�a il Principe degli Apofl.oli ; . ancora Maria come Madre amorofa femper cirrnit ,. qutt-. rw1 , q11em falvet, dice Bernardino da Bufio . . L' a_man-. re Spofa de' facri Camici , che cercava notte , e dì il fuo Divino Spofo , rapprèfenta la Vergine , che và ce_rcan .. dovi , f'Cr darvi còncraffegni del fuo teneriffimo amore _Se vede, che cauti fuggifie dalle intidie diaboliche , che pretendevano di cogliervi tielle reti delle fenfuali lufin .. _ 

• > •  ghe , e feguendo i fuoi egregii efempii vi adornafie · . 1' Anima con i nobili fregii delle virtù , ella . gode del . _ trionfato Demonio , del viti o debellato. , e giubila }'er i voftri vantaggii • Tutto '"'.ivo argomento del fuo amo­re , perche boe m�_:f(imè pe:rfinet ad amorem benevolenti� > ium aliquis gmrdet dè amico profperè fe babcntc.,dice l' An .. · ·gelo d, Aquino .· ( 2. ·2. q. 28_. a. 1 . ) Che fe per v.ofira , fventura foggettafie la ragione alle paffioni , e offende­, ile quel Dio , cpe dqverefie èon ogni sforzo amare , el-, , , · · fa li affligge del vofiro male , e fe Anna fommamente . temeva i pericoli del fuo Figlio Tobia , quandq Joma .. no dalla Paterna Cafa viaggiàva , molto più Jà Divina Madr:e teme di voi , vedendovi lontani da Dio , e paz­··• · zamente erran·ti sù la via della eterna perdizione . E'ben · · n�to al!a fapicniitlima Ver&ine, ,h� Ptr,ntqrcs funt 1.r 
I 



, . ·2:03 tx Cbaritate diligcndi , conGderati , non fecondo la colpa , con cui fono contra rii à Dio , ma fecondola Io. ro natura capace di Beatitudin e ,  e di giungere à Dio 
. loro ultimo Fin e ,  coma in(egna S. Tomafo . ( 2, 1, ']m 25. a. 6. ] ond e non ceffa di amarvi anche p eccatori , e procura foll ecita di rifv egliarvi dal letargo , di farvi CO• nofc ere il precipitio , fopra di cui caminat e alla ci eca , e ' fcoprendo in voi pentimento, all egra ne giubila , e colla fua potente avvocatione vi impetra da Dio il perdono . Oh trè , e quattro volt e  b eati voi Di voti del Rofa­
rio ; p er effere amati in ogni t empo , e in ogni fiato dal­la Regina d el Ci elo , la qual e aut entica l' amore , che 
hà per voi , con innumerabili favori , con abbondantif'. fim e  grati e . Humilmente vi fupp!icbiamo ; · tlementiJ/imta Signora , cbevogliate femprc più impegnate il voflro cuor, 
Etna animata di Carità ad amarci . Replicate qi1elle dol­,iffime parole : Ego Mater pu!chttt: dileéìionfr . ( Eccl.2.4.) ' fentendole l' Anim� noflta , lieta tontepirà u,l alta fpera11 • 

. �a della fua falvezza ; confidando 11ella voflra materni& 
. dilmione . Afliaurati del 1,;offro amòre , tton temeremo pi� 
la crudeltà deg!i infortunii , le infidie di Sata1t'4fo , le Jre .. · golatez.ze delle paffioni ,  le lufingbe de' fe11fl , le pene prep�• 
r11te dalla Giuftitia ai Rei , perche il voffro amore f�mpr� 
benefico , e potente farà nojira difcfa , noftro a/ilo , eguid1& fedele alla felicità , alla Gloria . Cosl Carà , ò Rofarian. 
ti , fe ,  allìando voi la Vergin e ,  la (aptete impegnare a<! amarvi . Ella fenza dubbio ama , chi l' ama > e però và 
dicendo : Ego ,  diligente.t me, diligo . ( pròv. 8. ) anz� · corrifponde , à chi l' ama , con eccefTo di Carità ; cott 
abbondanza di beneficii . E chi mai potrà Jafciare di amar Marfa ? Non è cliiamata da S. ChieCa Mater 4;na .. hili.r , e non {i mantiene sl bella lode· à fotta di benefi0 

. cenza ? Sì �l amiamo la �offra b�nefi,a ;  e amabile Pro� - · · tettrice ,. 
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tettrice ; e giacche Giovanni da Cartagena nomina il 
Rofario jìgnHm ojfr11fi vitm amoriJ' erga Virginem . ( hom. 7. 
Rof) {ìamo diligenti ad offerire à Maria _  il Rofario , 
cd ella colla fua Carità ci donerà mille gracie . 

Impariamo dal Venerabile Fr. Giovanni della Mife. 
ria Carmelitano Scalzo :ì venerare la Vergine col Rofa. 
rio , fe vogliamo effere non meno di lui favoriti dal foo 
patrocinio , e dal fuo amore . Andando per viaggio , 
tempre recitava il Rofario , e portava aJ pecco I' imagi­
ne di Maria . Alcuni Ladroni , che infe!lavano i Viall� 
danti , una volta lo viddero acco,npagnato da una bel­
liffima Donna , e credendo , che ei l' ha veffe rubbata , 
lo affaltarono , per togliergli la. Donna , e per uccider­
lo ; ma quando lo raggiunfero , benche non l' havdfe. 
ro mai perdnto di vifta , Io trovarono folo . Gli di!fero, 
ove era la Femina , che conduceva feco ? R ifpofe , che 
era folo . Gli replicarono , che I' havevano veduto ac­
compagnato con una Donna . Egli li mofirò il Rofa--. 
rio , che diceva , e I' imagine della fua adorata Signora ,· 
e li diffe , che quella era Ja fua Compagnia sì ne' viaggii, 
come nelle Città , e che altra non ne haveva , nè la vo-_ 
leva . SorpreG alJ' bora da un fan to timore , e da unà 
infolita pietà fi proHrarono in terra à venerare Ja imagi­
ne deUa Imperatrice dell' UniYerfo , e confeffarono , 
che la belliffima Donzella , che accompagnava Giovan­
ni , era appunto la Sacratiffima Vergine . Fecero un 
gran concetto di quel Religiofo , vedendolo tanto fa.· 
vorito dalla Gran Madre di Dio , li raccomandarono al­
le fue orationi , gli fecero limofina , ·e partirono com• 
punti . Così Giovanni della Miferia fì1 felice, e non mi­
fero , perche feppe guadagnarli l' amore di Maria pèr ·_ 
mezzo del Rofario . Ancor noi goderemo gli effetti del'! 
la Carità della Div•na Madre 1 fc le Qiferiremo con di� 
votione il RQfario ! SER� ♦ 
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S E R M O N E 
X X  V I I I. 

La pietofifiima Regina del Rofario affifte ai Rofarianti in punto 
di morte . 

� H Dio quanto è tremendo il l� punto della morte . Punto , � ove và à terminare ogni li­
nea di nofira vita . Punto , 

' che può dirfi Iaberimo , in 
cui entra , per non ufcirne , 
ogni vivente ; SaQ'o , che non 

1 meno deJ J '  altro fognato da 
Nabucco atterra i Coloffi ��iff;S de1Ja G randezza ; Scoglio fa. tale , ove fi rompe Ja nave della vira , e con 1agrimevo1e naufragio vi perifce ogni,piacere , ogni delitia , og1�i fa fio . Punto , ove Sianorie , fortune , fperanze fi n. folvono in polve , in° cenere , e fi cangia Ia Gloria in vanità , lo fplendore in forno ,  il corpo ìn ombra . L' Huomo ridotto à s} rp.al punto teme , e trema al fiero afpetto della morte forda , che non afcolta pre­ghiere , cieca , che non guarda con occhio benigno 1 taciturna ,  che non dice parola di conforto à chi geme , e armara di formidabile falce , che tronca il filo della vita , con riderli degli aforifmi ,  degli . antidoti , e di tucci i rìmedii de' Medid . Il povero Agonizzante pen• 

fa ,  



206 fa , che non goderà piìi in quell:o mondo Bellezze , cor­teggii ,  ricc!1ezze ,  di_gnità , �anze ,. �onvic,i . Sent� do­lori ,. affannt ,  fpafim1 per le mferm1ta , che Io cruc1ano, e per la violenza , che prova nella fepara tione dell' Ani­ma dal corpo fuo amato compagno . Ode i rimproveri 1 · della cofcienza , che gli rinfaccia il temerario ardimen­to , con cui offefe Iddio . Si vede intorno un' efercito di Diavoli , che lo conturbano con larve horrende , lo angufiiano con gagliarde tentationi , lo intirnorifcono con crudeli h1inaccie . Si conofce vicino al Tribunale del Giudice , a_I quale non pensò mai , per dover ren­dere firettiffimo conto di quanto fece , di!Ie , ò pensò . Si vede giunto alla porta deJia Eternità , che !limava n1olto lontana , e non sà , fe goderà. delitie nel Para­èifo , ò fe penerà ne' tormenti dell' Inferno , e quella incertezza efiremamente Io affl igge . Oh tremendo punto deJla morte . Ma non vi fgomenrate voi Rofa­rianri , poiche potete fperare di morire fenza dolore , fenza fpavento , anzi con una viva fiducia d i  ha vere fa.• vorevole il Giudice , e di acquifiare i beni eterni del Cielo . Efiliate pure il timore della morte Divor i di Maria . La Vergine vi affifierà moribondi , vi confolerà nell' agonia , v i  impetrerà il perdono de' vofiri falli dal fi._10 Divino Figliuolo , e vi guiderà ai giubili <lelP E1n­p1reo . La Santiffi ma Vergine , abenche partorHT'e al mon­do la vita , morì , per eifere defcendente da Adamo , ma il fuo morire può dirli un paKaggio delitiofo , un  tranfito tutto tranqui llità , e ripofo . Pr,ima però d i  morire j l'Arcangelo Gabriele le portò l' annuncio da Jei fofpirato , e invitolla al Regno del Cielo , come fcri- . ve Simone Metafrafle. [orat. de virg.] e Niceforo. [ lib. 2. hifl. Cap. 22.J Gli Angeli trafportarono gli Apofloli da 
Ion-



207 _,; . lontane regioni ad affillere alla fua• feliciffima mòrt_e", . , come vogliono S. Gio: Darnafceno , S. Dionifio Areo- ' pagita , ed altri infigni Aatori . Le trè Divine Perfo-ne la chiamarono ai godimenti del Paradifo , alfa Co­rona delJa Gloria . ·Morì dunque la Gran Madre di Dio,mà à gnifa del Sole, per riforgereco' fuoi fplendori. Le divi[e dal corpo l' Anima più che viol'enza di mor .. te , forza di amore , che della morte non è men forte . 
FortiJ cft 11t mors dilcélio . (Cant. 8 .) Ardeva Maria di · · • accefa brama di terminare quella vita mortale , ed ac-cendendoft irf lei pil'1 del defiderio l' amore verfo Dio, trà fiamme di Carità più felicemente della Fenice mo- . \ rì , per godere nuova vita , immortale , e beata . Morì fenza pena di lafc1are i beni della Terra , che noa · amò ; fenza timore del Giudice , per effergli Madre , e piena di Gratia ; fenza dolore , fe anche fenza do- . lore l' ifieffa vita partorì . Oh che, morte felice , anz.i g-loriofo trionfo . · La V ergine , che con tanca gioja rer-' minò di vivere quaggiù , non foffre , che i fuoi �m�-tiffimi Rofarianti provino pene , e (paventi , quartd? mojono . . Ella·, morendo cor. tanta felicità ; ha levat� alla morte la mefiitia , e l' horrore , l; ha refa piena cli allegrezza , onde à lei dicea S. Gio: Damafceno :  noa te mor.r bcatam rtddidit ;[ed tu ipfa ··monem cxornafli >. Ht qu� ejus ma>{litiam fuftuleris > ac morum ga11dium cff�. pfrnumfo,eri.r. (or11t. de affì,mp. vfrg.) Vuole Maria , cl1e ancora i fooi Oivoti almeno in qnalche modo goda-no i pri vilegii della fua morte gioconda . Volle affifi:� · re fu '1 Calvario al moribondo fuo Figliuolo con ma­ravigliofa fortezza , e anche affifie alla morte de• Ro­farianti , che ama come fuoi Figlii • Accettò per Figli(!) addottivo S. Giovanni · , quando Giesù le diffe : cc_ce F ilins hllli . Tratta però ancora da Madre �morofa "tutti 

i fe-



!Z.08 . i Fedeli onde Mater Cbrifli�norum viene chiamata da S. Agofiino ,  da S. Bonaventura , e da al tri . Molto più. ama con tenerezza di.Madre i Di voti del fuo Rofario , e vedendoli negli efi:remi pericolofi della vita , {ì mo­fir.a à, loro Madre di Gratia , e di Pietà . Agar allon­tanoffi dal moribondo Jfmaele , dicendo : non videbo mo­ricntem P11er11m , perche ten�eva di morire , fe vedeva à morire un Fìglio . Marta con maggior coraggio vede · )e agonie de' Rofarianti , e gli a(fotc con intrepidezza , 
con mitigare i dolori delle infermità , coq raddolcire le 
amarezze della morte , e con impetrarli da Dio il per­dono de' peccati . Se fcrilfe S. Pier Damiano , che la Vergine favorì fu 'I Calvario un Ladro moribondo sù la Croce , e che gli ottenne dal fuo Divino Figliuolo e Gratia , e Gloria , imaginatevi , che non farà per voi -R.ofarianti , che tante volte la honorate col Rofario ? Per megiio conofcere quella verità ,· facciamo riffef­fione al fun�lliffono infortunio , che alle volte accade 
ai Naviganti , i quali , elfendo vicini al porto , non vi polfono entrare , impediti da furiofa borafca , che li minaccia naufragio . Infelici . L' arte marinarefca non giova , per domare l' orgoglio dell' onde . Sono vani i pianti , inutili i fofpiri . Sempre pilÌ vedono le acque gonfie , td altiere , che fanno giuoco della nave , per 
poi fepellirla nel profondo , ò per rt.>mperla in uno fco­
glio . Che fe la tempefia fuccede trà le tenebre della · notte , è maggiore il pericolo , e lo [pavento . Mefiif. umi , dif perati non poffono afpettar , che rovina , e morte . Se però favorevole fieJJa comparifce luminofa nel Cielo , li ralferena J, animo , li rallegra , li dà f pe­ranza d i  arrivare felicemente al porto . Hora diciamo , che i Moribondi li trovano in  una fiera borafca di dolo­ri , in un mare tempefiofo di affanni , in pericolo di 

refiare 



. 109 
tellare fommerfi in un' abilf'o ,  non di acqua :, ma di 
fuoco , e guai à loro, fe la miflica Stel la del 'mare Maria 
rion Ii fu!Te propitia . Conofce S. Bernardo , quanco 
giovi sì faufla Stella ali' Huomo , che trovafi nell' ocea­
no inqu ieto di quefl:o mondo , onde gli dice : ne averta.f 
oculos à fulgore bujus fydcris , fi non vis obrui procellis . 
(Hom.f11per Miffus cfi.) Singolarmente nell'agonia que­
fia Tramontana G guardi , e G fperi , che col fuo bel 
lume fgombrerà le Potefià delle tenebre , quieterà il 
cuore degli Agonizzami pollo in tumulto dé!l timor 
del la morce , e li guiderà con tranquillità al lido beato 
del Cielo . 

La fperanza di tarito bene riduce Santa Chiefa à di­re fovence à Marfa : tu nos ab hofic protege, .& bBra morti.I 
fz,fcipc ; & à replicare nei l '  Angelica Sa lucatione : or111 
pro nobis pucatoribus mmc , (j in hora mortis noftrte . Ella 
afcolta con benignità quelle preghiere , e li corrifponde 
con Gratie . Appunto nel punto della morte neJla !l:an-
za de' Moribondi fpdfo entra tutta fplendori , e à guifa 
di fereniffima Aurora obbliga le Fiere Tartaree à rin­
tanarG negli ofcuri a biffi . Con ottimo fondamento è 
paragonata a lla Rofa con quelle parole .: qua/i pl�ntatio 
Rof .e in Jericbo . ( Ecci. 24. ) poiche ficcome la Rofa al. 
lontana col fuo odore gli Scarafaggi , cmì Maria [cac­
cia i Demonii . Sì sì Marid in cxtrem.e vit.e articulo _mi .. 
fcram Animlifm confervanJ , te11ebrofo1 , atquc borrendo.r 
peffimorum Dtemonum afpellus 11b ca procul repcllit , come 
parla S. Efrem . [/11 erat. ad virg. ] Corteggiata da An­
geli , e da Santi mofira ai moribondi Rofarianfr la 
Compagnia felice , che prefio doveranno ha vere nel 
Cielo , e in quefia maniera li fà g_odere giubili di Para .. 
difo , prima di andarvi . Gli apre tal' bora i Ci,eli , e 
percig dicono col Protomartire Stefano , che vedonl) 
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210 CreloJ a-pcrtoJ , e quel Dio , che gii jnvita al Campido­glio bearo ,fo l la Gloria , per darli la Corona , che fi acquifiarono , compon1._ ndo una Corona di Rofe alla Rt'oina del Cirlo col Rofario . Che così faccia la cle­me�ciffima V ergine , hifiorie accreditate ,lo narrano , 
A utori il lu!hi lo ferivano . Che più ? La nofira aman­tiffima Sigoora , per afficurarci de' fuoi favori nella . Jnt.,rte , ditfe al la � - Metilde : adfa1m in morte cor11m , quì mibì piè ,fanc1èq.re fervimmt . E parlando in particola-re de� Rofarianti hà fatto fimile ri velat ione al B. Alano. Crediamo pure alla fincera prorefl:a di Maria , e con fì. gliale confidenza ogni uno le dica con Guglielmo Pe­pino : fpero , quod pc:r virtutem Rofarii adjuvabis me in mortis articulo contra dirij[tmos , (j tcterr1mo.f L11,pos infer-11alcs , eos fi,gando , (:f confolaberiJ me , auxilium de Cre-
lo mzttendo . ( Serm. 3 .  dc Rof )  Conceda à noi Ja Madre della Gratia la Gratia , che fece al Fratello Ce fare Carofi da Ofimo de' Padri della c·ongregacione dell' Oratorio di Fermo . Venerava egli eon inceffante divotione la Vergine , e perche fapea, quanto ella gradifce il culto dd R.ofario , l' havea fem­pre in mano , e . lo recitava con canta frequenza , che meritò di cffere chiamato col nome di Rofario perpe­tuo . Efortava ancora gli altri ad abbracciare Ja fie{fa divotione del Rofario , narrandogli il gran numero. delle Indulgenze conceffe da' Sommi Pontefici a' R o­farianti ; le Gracie continue , e maraviglie , che li oc• tengono , e l' alta protettione , che fi acquifia , della potentiffima , e clementiffi,ma Imperatrice deII' Empi ­reo . Hora vediamQ , come bene la Vergine pagò à quel fuo $ervo l' offequio , che Ie offeriva col Rofario . 
Gli  fece perdere  un gran timore , che egli havea , deJia :-norte , in t.l l  modo, che cangiatG J' horrore in �orag• 

g10-, 



2.U gio , gioviale ricevè l' avvifo di dover prefio morire �- _ ­Non terminarono quì i favori di Maria . Oppreffo egli da febre mortale , e pollofi in agon'.ia , improvifameme. aprì le bra_ccia , e alzando con allegrezza la voce , alla prefenza d i  molti Padri lieto dilfe :  O' Gran Madre di Dio , e che fon, io ? �eilo à me ? �efio à me ? Così dicendo , placidamente f pirò . Comµnemente fù ere duto , che all' hora la Vergine gli fuffe apparfa , per confolarlo , e che il fortunato Rofarianre depofitaffe. nelle di lei mani il fuo f pi rito . Chi ceme la  morte · tanto à tutti formidabile , faluti f peffe volte 
col Rofa_rio la V ergine , e la im;ontrerà con . intrepidezza , -e troverà nelle più ter,ribili agonie fpiricualì conforti . 
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S E R M O N E 
· x x i x� 

La Madre di Pietà confola , e,ajuta le Anime 
· de, Rofarianti nel Purgktorio • 

·Ng E pene atrociffime del Pur-��"�/, gacorio , ;n ·cui gemono le · · '� Anime tormentate , deri va-r.r. ·- , -�� · no da doppio fuoco , uno materiale , l' altro fpi rimale . Uno nafce da rigore , l' altro da amore . Il primo opera non già colle fole forze na­f quali , ma con quella atti­------iìilM• vità , che in effo imprime la Divina Giuflitia , di cui egli è minifi:ro feveriffimo , onde abbruçcia con ardore tanto penetrativo , e pofien­te ) che le nofire fornaci non hanno fiamme da parago­nare ad una fola fcimilia di lui . Non mancano Santi Padri , che noi difiingnono nena qualità del fuoco in­fernale , tanto è tormentofo , e in ecceffo afflittivo , e violento . Purga dalle nucchie le Anime , nè lì fa fen. za gran pena , pciche fe i corpi fentono grave dolore 
nel noHro fooco , molt.> più le Anime fon tormentate, sì perche fono cap.aci 4i maggior dolore , che i corpi , r,ì anche perc-he il fuoco del Purgatorio è fimza parago.u Ht p;ù eltìcacc . n fecondo fuoco è tutto d' amore , con cui 



. 1IJ cui quelle Benedette Anime amano Dio , e con accefi défiderii bramano.di vedere , chi tanto amano . La pri .. vatione del Sommo Bene le fà provare un fommo ma­le . La favola di Tantalo , che femiva il tormento della fame , e deHa fete , abenche haveffe fino alle fauci acqua , e pomi , rapprefenca la verità deHe pene , in cui patifcono le Anime vicine à goder Dio , e impedite dal rigore della Giull:itia . Bafii dire , che quelle pene fono fuperiori ad ogni noll:ra appren!ione , e che fuperano ogni fopplicio , ogni martirio di quefia vita . Così info­gnano i Santi Agol1ino , Cefario , Anfelmo , Bernar­do , ed altri , il di cui parere confermaG. dal mio Gran Tomafo , con dire , che prena purgatarii minima excedit maximam prenam hujus vitte . ( in 4. difc. 2,1.  q. 1. a. I. 
q. l· ) Trà sì terribili afflittioni ricevono però quelle Anime ajuto , foIIievo , refrigerio dalla Sovrana Regi­na del Cielo , la quale le foccorre , ò perche , mentre erano in quefia vita , la folevano honorare col Rofario, ò perche i Rofarianci loro Confratelli offerifcono per 
lqro futfragio il Rofario alla fieffa Madre di  Pietà . La Regina dell' Empireo fenza pregiudicio della fua felicità mira le aff.littioni delle A nime del Purgatorio , e lì muove per compafiione à foccorrerle in tanto tra­vaglio . Solamente Nerone , che haveva un cuor di Fiera , puote cantare , e fonare , mentre vedeva à peri­re trà fiamme quella Roma , che dominava non CO• me Rè , ma come Tiranno . Ma chi hà fentimenti di humanità , e di amore , come può vedere , non che un Figlio ; tm• Amicq in una fornace , e non fenrirne com­pafiion� , a non ajutarlo con ogni forza , e indufl:ria ? Il vero Amico , dice Salomone ,_ ama non folamente nel­le profperità , ma anche nel le difgratie , e fe gode del bene dell' Amico , così ançhe deve fovvenirio nel!e O s fven-



r. 214 • d 'l '  . . . ft ,,,. F 1 venture . 0mm temporc: z ,grt , qu, 1ttmrns e , 0 ra. tcr in angufliis comprobàtur . ( prov. I r. ) Hor che di re­mo della piecofiffima Vergine , la quale ama con cene-- riffimi affetti di Madre quelle Anime ? Se ella affill:e fì. no a' Peccatori , per liberarli dalle colpe , con quanta maggior cura affill:erà à quell� Anime giufle , per libe-. rarle dalle pene ? Sì sì e11a nel Purgatorio modera � tor­menti , raddolcifce le pene , raiferena i turbini , quieta le borafche ,  efiingue il fuoco ; e fe Abramo negò gin­fiameme una goccia d' acqua all' indegno Epulone , la Vergine non niega refrigerii à quelle Anirne Sante . La pietà di Resfa merita lode , perche non abbandonò nè dì , nè notte i fuoi Figi ii pendenti da un patibolo; ma devefi maggior lode à Maria , perche da buona Ma-. dre affifie fempre alle Anime del Purgatorio , che ge-
1 mono in un patibolo di fuoco , e di fiamme , le porta . conforto , anzi le trafporta da quegli affanni alle delitie del Paradifo . Qyando Nabucco non meno crudele , 

. che fuperbo gettò i trè fanciulli Hebrei in una ardente fornace., pèrche non vollero adorare in una flatua l'Ido­lo della foa ambitione , difcefe dal Cielo un' Angelo , 
elle diffipò quelle fiamme, da cui iUefi ufcirono que• ge­nerofi Garzoni . Qyella fornace rapprefenca il Purga­torio , dice i l  Serafico Dottore S. Bonaventura , ( Serm. 30. de Mort. ) e con maggior vantaggio delle Anime penanti vi difcende , non un' Angelo , ma · Ja Regina iHeffa degli Angeli ; che [doglie dai lacci del fuoco quelle Colombe irìt1ocenti , che volano fpedite à goder requie in feno à Dio . Ella fempre imitatrice delle Di.­vine perfettioni vuole imitare nel foccorfo , e nella 1i­beratione di quelle Anime la pietà , cort Ja quale I_ddio favorì il Popolo Hebreo angariato da Faraone nell' Egitto • Lavora vano· i poveri Ifraeliti con infopporta-. 
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. ' , 2,15 bili A:enti , cuocendo mattoni in accefe fornaci , ò per fabricar� Ciccà ,  ò per inalzare Pir_am�di , . e non reati: vano mmor danno percoffi dall' 1ra infiammata deglt Egi rtii , che crucia ti dagl i  ardori del fooco . Iddio vid­df la t irannica oppreffione . Vidi , diife egli , affti#ìonem _ Populi mei in .IEgypto. (Exod. 5 . )  e moffo à compaffione commife à Mosè l' imprefa di liberarli dalla fevera fèr­vìtù , e di condurgli al trove à godc:re gioconda libertà . �1ella opera d i  piew(a mifericordia fi pratica da Maria colle A nime del Purgatorio , le'quali con peggior con­ditione degli Ifraeli c i  non lavorano come artefici i ntor­no à una fornace , ma in una fornace tutta fiamme fo. · no conda mia te come ree dalla Divina GiuUitia à tol le­rare un  vorace incendio .' Ella vede il tormento d�Ile An ime penanti , e ne fe!lte i gemiti ; e ricordandofi dell' olfequio , che in quefia vita praticarono vet"fo di lei , fa l ut,;ndola col Rofario , ò afcoltando le fuppliche, .. che per loro le offerifcono i Rofarianti , le conforta nel­le pene , e da quelle le guida ai godimenti del Paradifo. Cosi quelle Anime godono miglior forte di Lazaro , il quale fù richiamato da Giesù per le preghiere dì Marca, e di Maddalena à quella vita infelice , ed e!fo fono in­trodotte per le preghiere dei Confratelli del Rofario alla vita beata del Cielo . Bel liffimi fimboli rapprefentano la pietà di Marfa , che foccorre le Anime del Purgatorio . Ella è una Ro­fa non meno bt>nefica , che b�lla . !2.f!a/ì plantatio Rof tt in .7ericho . E fe della Rofa de' campi dicono i Medici , che , ha vendo del refrigerante , fana i corpi dai morbi , · che nafcono da interno calore , la nofira miiì ica Rofa rinfrefca, e fana le Anime purgami dag l i  ardori del foo­co . Può dir!i una luminofa Aurora , che porta a l legra luce ai mefii horrori del Purgatorio , poiche , fe 1• A n-0 4 rora 



2.rG · · d Il' b . • fi rora difirugge 1a mel1:ma e om r_e ,  e mette m uga Je cenebre della notte , rallegrando Il mondo con la de-- litia della luce , e feconda i campi con opportune rugia­de anche Maria penetra negli ofcuri abi·ffi del Purga­torio con i benefici f plendori della fua pietà , e col le ru­giadofe fre[cure delle fue gratie tempera gli ardori di  quel fuoco , in cui ardono le  Anime purganti . Appro­vo il penfiero di chi la raffomiglia al fegno celefie della Vergine , di cui infegnano gli Afirologi, che riel Zodia­co fuccede al Leone con gran beneficio del mondo , i l  quale dall' infocato Leone fentefi infiammato , ed acce­fo , ma venendo la Vergine , modera gli ardori , e inte� pedifce gli incendii . Così Maria alle Anime del Purga­torio crucciate dal fuoco , che à guifa di focofo Leone le affligge , reca refrigerio , e conforto . Bacio la mano di chi fcriffe , che la pietofa Madre di Dio viene figura­ta nell' Iride veduta da S. Giovanni intorno al Trono dell' adirato Iddi(? , il quale , Cedendo fopra nubi atter­riva con folgori , con tuoni , e con lampi ; e ficcome quella vaghiffima Iride , per eifere foriera di tranquilli­tà , e di pace , apportò in mezz9 à tanti terrori allegrez­za , e giubilo ; così la Vergine placa Io [degno del Giu .. dice , che ca!liga le Anime del Purgatorio , e irnpecran­dole perdono , e pace , le fà godere requie , e ripofo . Bafia ., eh� voi Confratel li del Rofario preghiate la cJe­mentiffima Signora ad ajutare quelle Anime , e pronta:, e follecira le !occorre ; e fe un' Angelo liberò dalla car-­cere Pietro , per il quale facevafi oratione continua dai Fedeli ., e la Regina degli Angeli libera dalla penofa carcere del Purgatorio le Anime ., quando v-oi Di voti del Rofario con fervore per effe la fu pplicace . Di quella beneficenza di Maria verfo le Anime del Purgatorio ne fanno Santi -Scrittori ampia fede . S.Vi11-
c:enze> , 



2If, \. eenzo Peneri (crilTe , che Marfa fa fperimentare gli ef­tètt i  dtl la foa bontà à quel le Anime ; l11aria bona exi­ffrntibus in Purgatorio , quia per eam Anim� ibi de tenta: babent fuffragium . ( S erm. 2. de Nar. ) S. Bernardino da Siena infegna , che la V ergine efiende il foo domi­nio anche nel Purgatorio , eJ applica à lei quelle parole 
dell' Ecclefta{hco ; & in ffoéfibus maris ambulavi . In­tendendo le pene del Purgatorio per i fl_utti , che fono tran!ìtorii , ma aggiungendofi del mare , ii conofce , che fono pene amare , e atroci , (j ab bis tormcntis libc-

1 rat B. Virgo maximc Devotos fuos , conchiude il Santo. ( Scrm. J · dc nom. Mari.e art. 2. ) Il B. Dionifio CartU• fiano afferma , che per i meriti , e per la interceffione della dementiffima Madre di Dio pcena Purgatorii fit rcmiffior , & levior . Anzi I' ifteffa Vergine rivelò à S.Bri­gida , che fempre a!Iìlleva à quelle Anime colle fue preghiere , e le favoriva colla foa protettiq_ne , impie­gando l' autorità di Madre di DiQ per eff'e , che ama va come Figlie , e che in quefia gq.ifa le moderava il rigor delle pene . Ego fum Mater Dei , ella diffe , (:f Mate'Y' omnium , qui funt in Purgatorio , quapropter omrtCJ' pcen� , qu,e dcbentur purgandis pro peccatù ipforùm , per pruc.t meas qualibet bora aliquo mod" mìtigantur . Così ri.fcri­fce il piiffimo Abbate Blofio . Si offerifca pure il Rofa. rio per fuffragio di quelle Anime à Maria , e fi fperi , 
che moffa da tale Oracione à Jei cariffima farà pronta al foccorfo . Il Rofario fù fempre di mirabile fovveni­
mento al Purgatorio . Atteil:a Cornelio Snechi , che multi citijfimè liberati f,mt de pcenis P»rgarorii per pfalte­rium MarilC , qui alia.r diù fuiffcnt ibi dcte11ti . Seri ve Giovanni da Cartagena , che vii Rofarci f 11ffragii Ani• m11.r , è profundis nvocat innurncra.r . L' iHeffa Vergine ci velò al .8. Alano, eh; ftimglata àalle fappliche de'Ro-. farianc.i 



2rS 
farianti foole cangiare le  pene delle Anime purganti nelle delirie del Paradifo , con dire :  per pfa!terium in dies aliquos è Purgatorio eri pio . E confolò ancora i l Pa­triarca S. Domenico , dicendogii : cba;•if!ìme Dominice, i11ter eximios frucì11s Fraternitatis pfalteriì feczmdus efl .Animarum è Pmgatorio liberatio . Se dunque l a  Vergin e  è tanto benefica à quelle  Anime à riguardo del Rofa­rio à lei gratiffimo , chi havrà cuore di abbandonare in  quegli atroci torment i  Amici , Benefattori , Parenti , 
· e Genitori , per non prenderf r il lie ve i ncommodo di 1·ecitare alla Di v ina Madre il Rofario ? E' poffi bi le , che poffa dominare nel no.firo cuore una negligenza sì crudele , una crudeltà sì barbara , una barbHie sì inhu­rnana ? Deh [vegliate la vofi ra pietà , e offeri re per quelle Anime Je Angeliche Rofe del Ro!ario à Maria , accioche le c rafporti al beato conforciv degl i  Angeli . Sò ben' io , che vi moverefie à compaffiom··, fe udi fie i loro lamenti, e fe à voi compariffero, come compariva­no alla Gran  Serva di Dio Suor Francefca del Santiffi­rnt.> Sacramento Carmelitana Scalza • A' lei ricorreva-110 , perche foleva ajutarle colla recita del Rofario , la · pregavano à cont inuare ad ajutarle , e la ringrauavauo del foccorfo . Per dimofirarle la loro obbligatione, e la fiima , che facevano delle Angeliche Salutationi , con cui per loro beneficio falutava Ja Vergine, le pigliavano dalle mani il Rofario , e lo baciavano con gran riveren­za, e tenerezza . Giacche fapece,quan to giova il Rofario a l le A nime del Purgatorio , rec i tatelo pu re foveme per Je medefime , e applicate per loro le Inàulgenze , di cui tanto abbondate , e la Vergine fiimolata da quefia vo-fira pietà le foccorrerà prontamente . Se ancor voi dopo quefia breve v i ta farete condannati alle pene del Purga­torio , i Rofarii , e le Indulgenze , che adetfo offerice à 

prò 



- Z l9  
prò di quelle Anime , v i  faranno ricompenfati dai Con.; 
fratelli del Rofario , che vi ajuceranno con uguali fuf. fraggii , la Regina del Rofario haverà memoria di quefia voftra pie:à , e vi affit1erà con fommo amore , e vi guiderà felicemente all' Empireo . 



2.20 

S E R M O N E  
X X X► 

La Gloriofa Regina del Cielo introduce .· 
nel Cielo ifteffo i fuoi dilettiffimi 

Rofarianti . -��-,&-;:---::;���"'··'-', L Popolo d' Ifraele pafsò da' 
rl§ tra vagi ii dell' Egitto ai r ipofi della Terra di Promiffione con favori contìnui di  quel Dio , che hebbe compaffione delle foe pene , e volle can- · -giarJe in delitie . Sempre heb. be motiv• di ammirare 1a be­nigniffima protettione del Signore · dal punto , che li­berollo dalla tirannide di Faraone , fino che pofe piede nelle a111eniffime campagne della Palefiina . Taccio , che Iddio daffe vimì alla verga Mofaica di aprire nel mare una vafiiffima firada , per cui poteffe quel Popolo diletto paffare con ficurezza ) e che poi i perfecutori Egittii vi refiaffero fommer!i . Non parlo della manna verfata dal Cielo , ò delle acque ufcite dalle pietre per aiimentò , e per refrigerio dei favoriti Hebrei nel de­ferto . Paffo fotto filentio le vittorie , che il Dio degli Eferciti li conce1Te contro i Madianit i , gli Ammoniti , ed altri Nemici , che procuravano d' impe�irgli il viag-&io . Di una fola maravìglia voglio parlarvi , c ioè · di 

-----� ------------
· · 4uella. 
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i2r quella Colcnna , che dl , e notte vedevano i fortunati lfraeli c i  nel!' aria . Li precedeva condottiera fedele , accioche non erralfero nella v ia . Trà gli f plendori del giorno compariva à guifa di nuvola ofcura , e trà le te­nebre della notte facevaii vedere con luce d i  fuoco . · Non mancò mai quella fcorta s1 fida , quella guida sì prodigiofa . N imquam defùit Cofomna nubi.r pey diem , ne_que Columna ignis per noétem coram Popido , leggiamo 
nel!' Efodo . ( Cçep. I 5 . )  N0n potevano temere inciam-pi , ò errori in terra , fe erano con sì raro miracolo gui­dati dal Cielo . Viaggiarono , e arrivarono con una compagnia tanto propitia à godere tranquillità , e quie­te nella Terra foliciffima , che gli havea promelfo Iddio. Ma che direte voi Rofarianri , fe vi farò conofcere , che degli Ifraeliti fete affai più fortunati ? �ella Colonna à parere di S. Bonaventura , di S .  Epifanio , e di  altri fignifiea la Gloriofa Regina del Cielo , la quale guida i_ fuoi Di voti dalle mi ferie di.quella vita alle delitie del -Paradifo . Oh felicità incomparabile . Non manca mai quella mifiica Colonna ai Rofa:rianri nel pellegrinag­gio della lor vita , ò godano il giorno della Gratia , ò fiano aelle tenebre della colpa . A' guifa di nube li pro- _ tegge dagli ardori dello [degno Divino , ò come fuoco 
li rifcalda nell' amore di Dio , e gli i l lumina , accioche 
non vadano alla cieca a' precipitii . �efia è la gran mercede , che vi ottiene la Vergine in ricom penfa del Rofarì-o , che le offe�ite , nè può effer maggiore , etfen­do l' infini ta , ed eterna beatitudine del Paradifo . Maria fi fà vqfira guida , vi infegna la firad� , che dovete prendere , per arrivare al fine , per cui fete da Dio creati . Seguitatela pure , fonza timore di errare . Dice al cuore d i  ogni uno di voi ciò , che diff e 1• A nge!o 
alla Moglie di Lot : noli refpiççrc pofl tcrgmn . (Gc11.19 .  

, · Non 



2U , 
. Non vi volgete con ì'occhìo ,  nè con l' affetto ai beni · della terra , ma guardate ai beni eterni del Cielo , degni di effere da voi bramati . Se per vofira {ventura cami,. nate tal' bora trà le ombre pericolofe del peccato , vi avverte ·con interne infpirationi , che qui ambulat ìn ic­

ncbris , ncfcit , quò vadat . ( Jo: 1 2. ) ed elfendo pulchra , ut Luna. , vi illumina la mente , facendovi conofcere , che caminate sù l' orlo del precipitio . Se vede , che de­boli non vi reggete in piede , e che fere , per cadere , vi fofiiene con mano gagl iarda , e vi guida con quella amorofa follecitudine , con cui la Madre infegna à ' ca­minare un fuo tenero Bambino . N9n potecç dire di effere in bivio fine Mercurio , perche la Vergine fempre vi infegna la buona firada . Seguitate pure Maria , e  Ja feguitate , fe feguita te con fervore à venerarla col Ro­fario . Per la recita del Rofatio non vuol darvi minor premio del Paradifo . Si i.limi , fortunato Enea , perche condotto con un ramo d' oro dalla Sibilla Cumana ai Campi Elifi ; con miglior forte la Regina degli Angeli con le Angeliche Rofe del Rofario vi conduce ai beaci. Campi deW Empireo . Furono pur pazzi coloro , che 11eìla rena di Sennaar pretefero di fabrica re u na sì alca torre , che arrivaffe al Cielo , e non meno itolidi fi mo­firarono que' Giganti , i quali , al favoleggiar de,Poeti , col mettere un monte fopra un' altro , afpìravano à falire fopra le sfere . Ma voi Rofarianti ha vere queHa buona fortuna di efiàe introdotti nel Cielo dalla Re­gina del Cielo ifieffo .  Ella è rapprefentata nel la Scala ·veduta da Giacobbe . Stanco qudfo Patriarca nella val­le di Bette! havea chi ufo gli occhi in dolce fon no , e pure vide una Scafa di tale a ltezza , che dal!a terra arri­vava :lino al Cielo . Vidit Jacob fcalam , Ji1minitas ej:1s Co:los tangebat . ( Gen. 28: ) Più vago fpettacolo da lui , vede-
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. . 221 
vedevafi , ed era di Angelici Spiriti , che defcendevano7 e afcendevano per quella Scala , anzi i l  Rè degli Angeli compariva sù la cima di effa con · maeltà di Gloria . I n  quella mara viglio fa Scala è fon bol�ggiata Marfa , di­cono i Santi Agofiino , Gio:  Damafceno , Pietro Da­miano ; ed altri . Gli Angeli defcepdono , portandoci da l  Cielo le Gratie , che ci ottìene la Vergine coi la fua autorevole in tcrceffione , ed afcendono ad afferire à Dio le nofire preghiere . Il Signore medefimo ci fià afpertando , per darci i l  premiò della d ivot ione , che profeffiamo a l la foa amacirlima Madre . E finalmente ancor noi afcendiamo al Paradifo per quetla miHica Scala , per quam veri Virgtnis amarores u[que ad confpe­[ium Dei vìventis confcendunt , co'me parla Gio: da Car­tagena . ( hom. 7 de 'Roj: ) Sì sì la pietofìffima Vergine non {i Catia di concede.re Gratie ai  Di voti del fuo Rofario , fino che non gli hà c0llocati neIIa çìloria . Pet queHo i più inGgni Autori danno grande fperania ai Di voti di Marfa di falvarfi , e l i  levano dall' animo il timore d i  effere condannati dalla Divina Ginfiitia alla dannat ione . Ne taccio mol­tiffimi , e fola mente vi riferi(éo la tefiimonianza d�l òottiffimo Abulenfe , che fcriffe : veritàs ejt , Virginem · Dei M6ltrem tanta Gràtia valere apud . D,eum , ut illc 

19unquam rejiciat , mmquam condemnet Homìnem , in que videt lvlatris fu.e nomen , affe[ium , (!j pietatem re[tdere . 
([up. Gen. C. 24. lec. 2. ) Concordano i Sacri Teologi , i quali , numerando i fegni della predeHinatione , yi pongono ancora la divotione verfo à Maria , onde chi ama , e ferve la Vergine , gode un' inditio affai proba­bile della fua eterna faJute . Di queHo fentimemo fo. nò i Santi Padri , i quali {i fervono di belliffime meta• fore , per efprirnere sì gran favore di Maria , chiamata 
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224 perciò vitte largitrix da S. Ireneo , .7am,a Paradi/i da S. Pietro Damiano , vitte da1rix , & feneffra Ccr:li da S. Bonaventura , Mater fa!Htfr da S. Bernardo , parra vitt.t da S. G io: Damaf.:eno , caufa viu da S. A ndrea Crecenfe ,  radix glori� da S. Epifanio , [cala ccelejifr da S. Fulgemio , e da S. Agofiino, porta Ccefo;-um da S. Efrem Siro . Chiefa Santa è del mede.umo parere 7 ,mde fempre à lei ricorre , per vedere introd.otti nel Pa. radifo i fuoi Figliuoli , e per rapprefentarci la fiducia , che hà nella Vergine , viene da ki chiamata horajanua Ccelì , hora fcelix Cedi parra , bora le dice : intrent Zft . �Jira fiebiles, Cceli fencflra faèla es , & hora la prega : eftt', nobis via re Ra ad &Urnagaudia . Altre fimili preghier porge a lla Regina del Cielo , ben fa pendo , qua neo po{. fa appre.lTo à Dio , per trafportare dalla Chiefa milican-- te a lla trionfante i Fedeli . Nè punto s' inganna., per­che con efficaci fuppliche la Vergine impetra da Dio , à chiunque à lei ricorre , e Gratia , e Gloria . La Ma­dre dei Figliu9li di Zebedéo di(le già a l  Signore : dic , iit fedeanr bi duo Filii mei , vnus ad dexteram t,tam , alius ad Jìnijtram in regno tz!o . ( lVlarth. IO. ) e ciò , che 110n ottenne queJla Donna , ottiene la V ergine , pre­gando Iddio , che conceda il Regno del Cielo ai fuoi Fi-gliuoli , che tali fiima i fuoi Di voti . ,,, . Ricorriamo con allegrezza , ò Refarianti , alla Ver­gine , fe vogliamo ca minare sù la via del Cielo , per pci giungervi , terminato il pellegrinaggio di nofira vita . Afcoltate lei fieffa , che vi dice : qui mc invenerit , i11i.Je-11ier vitam � ,& bauriet falutem à Domino . ( Prov. 8.) Pa­role applicate à Maria non folamente dagli Interpreti , ma ddla Chiefa ancora , per afficurare i Di voti della me<le!ima , che vanno direttamente al Paradifo . Sì 
afroltatela 1 che di nuovo vi dice ; in mc omni, gratia vi.e,· 
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22;: éf veri111tis , in me omnis fpu vit� . ( Ecc 1. 2,4.) volendo òire , che ella è la ficura ilrada , che i n  verica guida all' eterna vita . Accicche non habbiate à dubitarne , l' Eterno Padre , che non può mentire , rivelò à S. Ca­terina da Siena , che dalla  fua infinita Bontà è fiato conceffo alla Gloriofa Madre deH' unigenito fuo Fi­gliuolo per riverenza dei Verbo Incarnato , che ogni uno benche peccatore , che con divoto offequ10 à lei . ·icorra , non refii preda infelice del Demonio , e che er confeguenza fi falv1 . Così crediamo , così fperiam� 
'eteniffima Regi,u, del Cielo . Ba/la , che voi vogliate , �  0·rem jàlvi . Per acqu1fiarci il voffro amore , vi prometti11-
�'° di venerarvi fempre col Rof ario . Noi vi offeriremo ima 
::orona di Rofe , e voi zmpctrate à noi una Corona di Gl� ria . A' voi gli Angelici Fiori del Ro(ar10 , à noi in ricom­
penfa i Frutti del delitiofo Giardino dell' Empireo . Vi 
replicheremo il f aluto dell' Angelo , e voi fateci compAg»i 
degli Angeli . Non permettete , che noi afTuefatti alle Ro­
fe del Rojario habbiamo poi à provare fpi11e nelle pene dcll' 
infar110 . Per la protmione , che bave te de' Rofariami , /i 
verifichi quel detto del voflro favorito B. Alano : tpti purç , ,& dcvotè , (j Jibentèr recitaverit pfalterium lv/ari.e , non . 
peribit . Speriamo pure miei cari Uditori nella piecofif. fima Madre di Dio , che ci voglia faJvi , perche Rofa­rianti . Confolatcvi à f en tir e , che ella diffe al medefi­mo B. Alano : cupio 'òlebcmenter fal,t1em Hominum , qu� obtim:1ur recitando Rofarium gra1ijìmum Filio mco . . Con fua grande felicità , e fortuna f perimentò la ve­rità , che vi predico , il P. Tomafo del Rofario del mio Ordine , il quale neU' Indie Occidentali promoffe con tanto ardore la divotione del Rofario , predicandone i pregii , fcrivendo nella Confraternità i nomi degli fo .. Ìauì I) radunandogli intìeme à recitarlo , e ne' Sabbatl · 

B facen-



2,� 
facendolo cantare foiennemente con n:mGca , che ot• 
tenne di elfere chiamato Apofiolo del Rofario . Il me­rito , che quefio Religiofo ha vea con la Vergine , fiì ricompenfaco con altiflìme gratie , poiche ella amollo con benignità inefplicabiie . Effendo una volta infer­
mo , gh diede à baciare una fua I magi ne , lo guarì con 1.11aravigliofa prontezza , e gli impofe di-.perfeverare nel-fa prornotione del Rofario . Ogni uno pnò 1maginarlì, 
con quanta efficacia ripigliaffe le efortationi , e le predi-
che , colle quali foleva perfuadere i Popoli �ad abbrac-ciare tale di vocione tanto cara à Maria , e profit tevole a' Rofarianci . Giunto all' ultima malatia fì vidde fa. vorìto dalia clementiffima Madre di Dio , che degnoffi di vifitarlo , di confortarlo in quel terribile . pa{fo , e di condurlo alla beata Gloria del Paradifo . La medefima felicità goderemo ancor noi 1 

fe faremo cofianti à recitare iJ Rofario in lode della nofira benedetta , I • Vergine . 
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